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Diciassettenne muore 
in una scuola di Pietralata 
mentre gioca a pallone 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un documento della Direzione del PCI sulla grave crisi del Paese 

Lotta per rigorose scelte economiche 
contro r inflazione e per il lavoro 

Rilevata l'inadeguatezza delle indicazioni governative — Segni di cedimento nei settori tradizionali e difficoltà per le imprese minori — Dare nuovi sbocchi 
alla produzione e difendere l'occupazione e il potere d'acquisto reale dei lavoratori — Necessaria una intesa fra tutte le forze politiche decisive del Paese 
Una serie di proposte di intervento per la ripresa e lo sviluppo — Prezzi politici e amministrati per alcuni generi » Blocco dei fitti e delle tariffe pubbliche 


La Direzione del PCI, al termine dei suoi 
lavori, ha emesso il seguente comunicato 


* Giovedì 21 marzo 1974 / L. 100 


Per lo fine dello repressione fascista 

Inizia oggi 
a Helsinki 
la conferenza 
sui crimini 
dei golpisti 

nel Cile 

L’esigenza di una forte condanna sottolineata dal 
ministro di «Unità popolare» Sergio Insunza 
Denunciata la mostruosità dei processi in prepa¬ 
razione - Un’indagine in Cile di una delegazione 
delie organizzazioni giovanili internazionali 


\ Il giudizio negativo dei talune tensioni, ma di crea- 
JL/ comunisti sulla piatta- re le condizioni por una so- 
forma governativa finora re- stanziale inversione della 
sa nota muove in primo tuo- tendenza, favorendo un nen- 
go dalla valutazione della tro e un afflusso di capitali 
gravità della crisi economi- sul mercato italiano, 
ca che il Paese attraversa I nuovi programmi di svi- 
e dalla inadeguatezza delle luppo debbono avere effetti 
proposte programmatiche ravvicinati sull’occupazione, 
avanzate, sulla linea del sui costi, sul risparmio di 
precedente governo, a fron- importazioni, sul flusso dei 
te dei compiti non solo eco- capitali ma l’esigenza di in¬ 
nomici, ma di risanamento terventi immediati non può 
politico e morale che tale essere separata da una pro¬ 
crisi impone. spettiva stabile di medio e 

Tutti i dati confermano lungo periodo. E’ evidente 
l’esistenza di una crisi strut- infatti che una domanda in 
turale profonda originata direzioni nuove in tanto può 
dal tipo di sviluppo interno indurre le imprese a inve- 
e dalle vicende internaziona- stimenti sostitutivi e inno- 
li che hanno prima sconvol- vativi, a nuovi impianti in 
to, a seguito della politica quanto le scelte pubbliche 
americana, il sistema mo- appaiono garantite e stabi- 
netario internazionale e li uel tempo; solo in quanto 
hanno poi radicalmente mo- c i° e l a spesa pubblica di 
dificato le ragioni di scam- emergenza non appaia ca- 
bio tra petrolio, altre mate* suale, ma come la prima, 
rie prime e manufatti. Un ravvicinata tappa di un di- 
paese come l’Italia che ave- segno a più lunga scaden- 
va sempre mascherato i li- zjf- E’ questa la necessita 
miti strutturali della do- c ^ e scaturisce anche dalla 
manda interna con la for- conclusione di importanti 
zatura delle esportazioni, e vertenze sindacali, che han- 
nel quale si era ampiamente n ° portato a decisioni di in- 


Preoccupanti indiscrezioni su ulteriori rincari 
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Benzina a 300 lire ? 


ravvicinati sull’occupazione. L'aumento dei carburanti andrebbe tutto al fisco, ma i petrolieri se ne av- 
sui costi, sul risparmio di vantaggerebbero comunque - Non si vogliono adottare misure di regola* 

camJL^naVes'Jgenz^di hi- mentazione " Adombrata l'ipotesi di «buoni sconto» a chi lavora con l'auto 






i. 


diffusa la tendenza allo 
sperpero delle risorse, non 
può non risentire in modo 
particolarmente marcato di 
tali vicende. 

Non a caso la svalutato¬ 
ne della lira sul mercato 
internazionale ha raggiunto 
il 20 per cento rispetto al 


vestimento nel Mezzogiorno 
da parte di numerose azien¬ 
de; tali decisioni vanno in¬ 
quadrate e garantite in una 
organica politica di pro¬ 
grammazione. 

L’avvio di una effettiva 
politica di programmazione 
democratica è divenuto or- 


periodo precedente la svalu- mai una esigenza improroga- 
tazione e i prezzi sono saliti . 


Inquinamento: 

denunciati 
Montedison e 
altri gruppi 
industriali 

ACQUI TERME. 20 

Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Acqui Terme, ha 
chiesto l'incriminazione di 
dieci persone, dirigenti re¬ 
sponsabili di sette complessi 
industriali, situati fra Cengio 
e Spinetta Marengo, colpe¬ 
voli di immettere sostanze 
tossiche nelle acque del fiu¬ 
me Bormida. Gli stabilimenti 
sotto accusa sarebbero: 
TAcna di Cengio, la, Ferra- 
nia, (a Colutali* di Bragno, 
la Montedison di San Giu¬ 
seppe, la Salem di Splgno 
Monferrato, le cartiere Bor¬ 
mida di Valle di Murialdo 
e la Montedison di Spinetta 
Marengo. 


Avremo, a brevissima sca- manovra del prezzo, e cioè 

denza. un nuovo arbitrarlo au- inasprendo 1 costi della ben- 

mento dei prezzi della benzi- zina. 

na, con conseguenti altri re- , Orbene, queste lnformazlo- 
gali alle compagnie « petroli- ni sono state confermate in 
tere? questi giorni da vari gioma- 

Voci preoccupanti, in questo R. in questo senso, fra Tal- 

senso, vengono diffuse ormai tro, si sono pronunciati aicu- 

da diversi giorni. Si afferma, ni esponenti del centrosinistra 

in particolare, che fra i primi da Fanfani, al segretario del 

atti del nuovo governo Rumor PSDI, al ministro del lavoro, 

vi sarebbe l’adozione di mi- Le Ipotesi che vanno pren¬ 
sile per contenere il consu- dendo corpo, in pratica, so- 

mo dei carburanti. Anche se no sostanzialmente due: 

l’embargo dei paesi produtto- 1 ) rincaro puro e sempll- 
ri è stato revocato, infatti, ce della benzina (la super 
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si ritiene Indispensabile an¬ 
dare a provvedimenti restrit¬ 
tivi per non appesantire ulte¬ 
riormente la bilancia dei pa¬ 
gamenti. 


verrebbe portata a 300 Ure al 
litro); 

2) rincaro della benzina 
nella misura indicata e con¬ 
temporaneo rilascio di « buoni 




Mi 


Come verranno adottate, sconto » a coloro che devono 
però, le accennate misure di usare l’automobile oer lavo- 


»“ * 

* 




contenimento dei consumi di rare. 


carburanti? 


Questa seconda ipotesi po- 


A questo riguardo abbiamo trebbe avere un significato 
già detto che. In seno al go- qualora' fosse concepita. In 
verno, stavano prevalendo te- modo adeguato. Cosa si inten¬ 
si assai gravi, nel sehso che de, lnsonuna, per coloro che 
si pensava seriamente di evi- con' l’auto cl debbono lavo- 
tare forme di regolamentazlo* rare? Se, si ritiene che l’auto- 
ne valide e uguali per tuttl e 

di raggiungere lo stesso obiet- SIT. SO. 

tivo (riduzione dei consumi) . , . - . . 

esclusivamente attraverso - la (Segue in ultima pagina) 
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Prigionieri politici sfilano sotto i fucili delle sentinelle nel lager di Pisagua, uno dei campi di concentramento allestiti dai 
golpisti cileni 


del 12 per cento nel corso 
del ’73. L’occupazione e gli 
indici della produzione han¬ 
no finora tenuto, anche per¬ 
chè l’inflazione ha funzio¬ 
nato da droga, ma in settori 


Non è certo un governo 
fragile che può dare tale 
certezza e tale garanzia di 
stabilità. Certezza e stabi¬ 
lità possono venire solo da 
una intesa tra tutte le for- 


trainanti tradizionali come ze politiche decisive del pae- 


l’industria deU’automobile 
già si avvertono i segni di 
cedimento mentre là dove 
la domanda internazionale 


se. Anche dal punto di vista 
dello sviluppo degli investi¬ 
menti e della creazione di 
domanda, si può misurare 


si mantiene elevata, si prò- dunque la responsabilità di 


duce, anche per l’arretratez¬ 
za degli impianti, a costi e 
1 prezzi rapidamente crescen- 
. ti; d’altra parte le misure 
antinflazionistiche messe in 
1 atto sul terreno puramente 
monetario e creditizio stan¬ 
no mettendo in difficoltà 
tutta una serie di piccole e 
inedie imprese per le quali 
il costo del denaro raggiun- 


chi non solo si oppone a 
tale intesa, ma si sforza di 
far retrocedere i processi 
unitari in corso. La respon¬ 
sabilità appare tanto mag¬ 
giore se si riflette al fatto 
che una domanda in direzio¬ 
ni nuove, quale quella che 
oggi è necessaria per porta¬ 
re il Paese fuori della crisi, 
non può nascere spontanea- 


Oggi pomeriggio Rumor presenta alle Camere il programma del governo 

Nuove voci contro la linea di Fanfani 

' k r 

Esponenti della sinistra de sottolineano la necessità di una iniziativa contro i> pericoli di svolte antidemocratiche - Galloni: 

« Una democrazia non si immobilizza in attesa di un salvatore » - Critiche di parte socialista e repubblicana alla segreteria 
della DC - Mancini, secondo dichiarazioni a lui attribuite, attacca il PCI e difende Fanfani e Andreotti - Un'intervista di Storti 


ge ormai normalmente il mento sul mercato, ma de- 
15-16 per cento. ve nascere come espressi©- 


0\ Due problemi emergo- ! 
A/ no come centrali da 1 
ogni analisi responsabile 
della situazione: il proble¬ 
ma di organizzare per la 
produzione sbocchi nuovi e 
diversi rispetto a quelli en¬ 
trati in crisi ristrutturando 
in funzione di essi il costo¬ 
so e vecchio apparato pro¬ 
duttivo italiano, e il proble¬ 
ma della bilancia dei paga¬ 
menti. Per ciò che riguar¬ 
da la bilancia dei pagamenti 
siamo passati daH'attivo di 
circa dieci anni fa ad un 


re il Paese fuori della crisi, Alla vigilia del confronto parlamentare sul nuovo governo — il dibattito sulla fiducia - 

non può nascere spontanea- avrà inizio nel pomeriggio di oggi: Rumor leggerà il discorso programmatico prima alla 
mento sul mercato, ma de- Camera, poi al Senato — il fatto politico più rilevante riguarda gli echi negativi sollevati |— 

ve nascere come espressiti- in vari settori della maggioranza e della stessa DC dalle recenti sortite del senatore Fanfani. 

ne di una forte volontà e La linea seguita dall’attuale segretario democristiano nell’impostazione della campagna per - 

azione rinnovatrice dei po- j] «referendum» conferma e sottolinea il carattere di grave scelta politica che per lui ha ______ 

teri -“ bbu ' i - ,_, s «£ *587 sssr&si 

I i andare allo scontro del 12 ; wz?. 


- HELSINKI, 20 

L’importanza della Confe¬ 
renza per indagare sui crimi- 

irogramma del governo . I ta messa in evidenza dal mi- 

-- nistro della giustizia del go¬ 
verno costituzionale dello 
scomparso presidente Salva- 

| |a m ■ àgg m dor Allende, Sergio Insunza, 

■ ™ B M ™ in una conferenza stampa te- 

o li no ni frontoni 

u IIIICO III lOIIIfllll 

■■■ ■ Il ministro Insunza ha ri* 

» • levato la grande importanza 

va contro i pericoli di svolte antidemocratiche - Galloni: veste*non m °oio d ^ e i si cnènt 

> - Critiche di parte socialista e repubblicana alla segreteria mando: «Dico per tutta l’u- 

il PCI e difende Fanfani e Andreotti - Un'intervista di Storti SutMn Cile non si ripetano 

mai più in nessuna nazione 

___ del mondo. Si tratta di un 

esempio doloroso; ciò malgra- 

_|___T|__ _ 1 _ _ do dobbiamo considerarlo co- 

Per essere davvero bravo Btsvsasasrt 

_ _ condanna morale dei colpe¬ 
voli di tanti delitti commes- 

E' sempre interessante ve- i mocrazie europee anche se I non ha compiuto nessun con- si nel Cile. Come dopo la se- 


Le priorità che debbo- 
no caratterizzare i nuo¬ 
vi blocchi di domanda e di 
investimento, tenendo con¬ 
to sia dei motivi storici del¬ 
la ristrettezza del mercato 
interno italiano e cioè, in 
primo luogo, della questio¬ 
ne meridionale, sia della 
necessità di risparmiare ri¬ 
sorse e non favorire spinte 
inflattive sono: 

a) L’AGRICOLTURA e. 


La principessa 
Anna e il marito 
sono scampati 
a un attentato 


maggio evitando ogni inizia¬ 
tiva ed eludendo ogni pres- 


i dirigenti democristiani de- 


a prevalenza cattolica »; che creto sforzo per migliorarla, conda guerra mondiale sono 
il divorzio è stato ottenuto respingendo ogni responsabi- stati condannati i criminali 


gli altri partiti che stanno nel secolo scorso in altri Pae- le iniziativa di miglioramen- fascisti a Norimberga, cosi og- 


«innp Hi nartP lafr# n dì con 1070 al 9 ovemo. Portico- si d’Europa; che la legge del- to da parte della Democrazia gi è nostro dovere condanna- 

1, “ larmenle interessante è com- lo Stato assicura protezione Cristiana ». re i criminali fascisti cile- 


parte cattolica, che si muo¬ 
vessero nel senso di una so¬ 
luzione democratica e con- 


piere tale osservazione nel ai figli e al coniuge più de- Ora, noi non possiamo cer- 
momento in cui il sen. Fan- bole mentre gli annullamen- to essere accusati di non po¬ 


ni ». 

Sergio Insunza ha sottoli- 


r.Ardala Spi nmhlma Tiit n fani ha intrapreso la sua ti dei matrimoni fatti in se- lemizzare con l’on. Orlandi neato che le sessioni della 
«1 «Uà,, «C ni ht ri campagna oltranzista. de ecclesiastica non assicu- Ma, prima, ci sforziamo di Conferenza saranno pubbliche 


il clima politico ne ha ri¬ 
sentito. E del resto i richia¬ 
mi del senatore Fanfani al- 


L’on. Orlandi, segretario rano nulla. 


Ma, prima, ci sforziamo di Conferenza saranno pubbliche 
dire cosa ha detto. Da que- e che i testimoni, i film, le 


del PSDI, si dichiarò l’altro Vediamo, ora, come riferi- sto pregevole brano risulta, fotografie e ogni altra docu- 


passivo di 5 mila miliardi, j in particolare, nelTambito 
provocato essenzialmente j dell’agricoltura, i settori 
dalTaumento del prezzo del della zootecnia, della bieti- 


petrolìo, dal livello cui è I coltura e del grano duro; 


giunta l’importazione di pro¬ 
dotti alimentari (tra i qua¬ 
li, in primo luogo, la carne) 
e dalla fuga di capitali. 

II governo negli ultimi 
mesi è stato incapace dì da¬ 
re una risposta rigorosa a 
entrambi i problemi. II ri¬ 
sultato è stato un aggravar¬ 
si del processo inflazionisti¬ 
co e della difficoltà per la 
bilancia dei pagamenti, e il 
permanere di una situazione 
di profonda incertezza per 


b) I PIANI DI INTER¬ 
VENTO per il rinnovamen¬ 
to delle strutture produtti¬ 
ve e civili del Mezzogiorno; 

c) LA SCUOLA, renden¬ 
do — attraverso la riforma 
e le ristrutturazioni indi¬ 
spensabili — più produttiva 
la spesa pubblica in questo 
campo; 

d) I CONSUMI SOCIA¬ 
LI, in particolare nei set¬ 
tori dei TRASPORTI PUB¬ 
BLICI urbani ed extraurba- i 


« j ... ... ULUOUI vU VAUHUS WM 

lo sviluppo dell attività prò- ni e de u’EDILIZIA ABITA- 1 
duttiva e delle stesse scel- t!VA economica sowcnrio- I 


te imprenditoriali, aggrava¬ 
ta dalla conseguenza di in¬ 
discriminate restrizioni cre¬ 
ditizie. 


<>\ L’unica via per fron- 
O/ teggiare contempora¬ 
neamente ì due problemi di 
fondo che stanno di fronte 
al paese è quella di proce¬ 
dere alla programmazione 


nata e convenzionata; 

e) L’ENERGIA con l’ac¬ 
celerazione della costruzio¬ 
ne delle centrali tradizionali 
e, soprattutto, nucleari. 

Non è necessario soffer¬ 
marsi sulle motivazioni del¬ 
le diverse priorità indicate 
nè porre in luce le connes¬ 
sioni con i vincoli posti dal¬ 
la situazione. li rapporto 



la proHaia « rtPi IR ànrfiA Qtomo d’accordo con il sen. sce su questo discorso di un invece, che l’on. Orlandi è mentazione saranno posti m 

H 4 anni rà «wia ititi Fanfani per una campagna allealo di governo il quotidia - d’accordo con Fanfani ma, disposizione dei giornalisti e 

rniti Sa hìoa™ narH noi in™ sul referendum come a civico no della DC: a Orlandi si i poi, « contraddice » una tale di quanti intendono far co- 

ciàrTifiàatr» ni cfiHa Oltrarni servizio » ma, proprio per ciò detto sostanzialmente d’ac- buona « predisposizione ». In noscere a! mondo ciò che sta 

cìfv"?, — come abbiamo ieri riferito cordo con Fanfani su una più, il povero Orlandi non ha accadendo in Cile. 

ha i>nn nnnit ~ sottolineò che siamo di campagna intesa quale acivi- detto che la legge è e da tilt- Il ministro ha poi indicato 

npiià iXnricH Mnàrfà fronte allo scontro tra « un co servizio » per informare ti riconosciuta non buona » iproblemipiùurgenticheaf- 
fa iwàar# pa ì wrVnr indirizzo sostanzialmente li - obiettivamente le coscienze e che la « maggioranza stret- fliggono i patrioti cileni. Esi- 
hì fVf»./nV. 1 borale » (quello divorzistico ) dei cittadini. Salvo a contrad- tissima » che l’ha approvata stc nel paese una situazione 

tria* asvoua semiauion- ^ a uno schieramento illibe- dire immediatamente questa ha respinto le a responsabi- molto drammatica, i cui 


• rate, in cui lo integralismo predisposizione con una se- li proposte » di miglioramen- aspetti vanno dalla forzata 

Anche alTintemo della DC, tende a saldarsi con la intol - rie di obiezioni sulle vicende to della DC. Dunque, per es- permanenza indefinita dei ri- 

altre voci si sono aggiunte a lemma politica della destra della legge per il divorzio sere veramente bravo il se- fugiati politici nelle amba- 

quella del leader della cor- autoritaria ». E come contri- francamente non sostenibili, grctario del PSDI non deve sciate fino al vero e proprio 

rente di « Forze nuove ». L’on. buio al « civico servizio » di ed alle quali si può rispon- dare ragione soltanto in par- genocidio. Insunza ha spiega- 

Fracanzani, per esempio, ha informare gli elettori ricordò dere che una legge da tutti te a Fanfani, ma dargliela to a questo proposito che vi 

ribadito che di fronte ai de- che una competizione come riconosciuta non buona è sta- fino in fondo, in ogni parte, sono ancora altre 250 persone 

nunciati a elementi di preoc- quella del referendum sareb- ta approvata da una mag- in ogni dettaglio. Comprese . . . . 

capante involuzione » occorre be impensabile in «altre de - gioranza strettissima che le bugie. {Segue in ultima paginaf 


di sbocchi produttivi secon- tra un piano serio della zoo- 

J _ ..li. . iT _ _ « 4 aa n i n a Papi yt A n •* a «li 


do scelte qualitative estre¬ 
mamente rigorose tali da: 
a) difendere il potere di 
acquisto reale dei lavoratori 
senza esasperare le spinte 


tecnia e l’esigenza di ri¬ 
durre il deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti è imme¬ 
diato. Cosi appare esempla¬ 
re di una nuova concezione 


inflattive; b) • tener conto dei consumi e di un nuovo 


al massimo del vincolo della 
bilancia dei pagamenti nel 
senso non solo di attenuare 


LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 


LONDRA, 20 

La principessa Anna d’Inghilterra e suo manto, il capi¬ 
tano dei dragoni Mark Phillips, sono scampati stasera ad un . 
attentato i cui moventi permangono tuttora misteriosi. Un 
uomo ha sparato contro la Rolla Royee della coppia, che si 
dirigeva verso Ituckingam Palace lungo Pali Mail. La 23ennc 
principessa e suo marito sono rimasti illesi, mentre hanno 
riportato gravi lente l’autista Callander, la guardia del 
corpo ispettore Bcaton ed un agente accorso sui posto durante 
la sparatoria. Un proiettile vagante ha leggermente ferito 
un giornalista del « Sun » che passava nei pressi in lassi. 
I.'attentatore è stato arrestato e comparirà domani mattina 
davanti al tribunale di Bow Street. Le versioni ufficiali sono 
state due. e contraddittorie. ; La prima: «tentato assassinio»; 
la seconda: «ben architettato piano di rapimento». La se¬ 
conda lascia perplessi. > A PAGINA t 


ribadito che di fronte ai de- che una competizione come riconosciuta non buona è sta- fino in fondo, in ogni parte, 

nunciati a elementi di preoc - quella del referendum sareb- ta approvata da una mag- in ogni dettaglio. Comprese 

cupante involuzione » occorre be impensabile in «altre de - gioranza strettissima che le bugie. 

che la sinistra democristiana 
prenda una chiara posi- 

zione e attui una inizia- _____ — ... - 

tiva politica, « in termini di ! 11W fi I 

metodo e anche dì contenu- 

lo». Il deputato de ha fatto 

anche qualche considerazione 

autocrìtica, chiedendosi, tra - 

l’altro, per quali ragioni le 

sinistre democristiane non ab- HA QUANDO il senatore te, si è reso omaggio alla pare si sia prefisso il com- 

biano tenuto un comporta- 17 Fanfani è alla guida memoria di De Gasperi, è pito di ributtarla al tempo 

mento diverso «circa il prò- dello Scudo crociatola De- apparsa a un certo punto trascorso, tra quelli che 

blema del rinvio del referen- mocrazia cristiana marcia una mostra di vetture d’e- ormai sono dei ricordi Co- 

dum ». con baldanza verso il pas- poca. Cerano tutti quelli sì tutto si lega, com’è ine- 

L’on. Galloni, rappresentan- sato e ha riportato a una « di allora » e il senatore citabile: in una politica 

te della corrente di Base nel- insperata fortuna la parti- Fanfani ha fatto un’orgia che sogna soltanto di ri¬ 
la. Direzione de, ha dedicato celta ri. Il suo segretario di ri: bisogna ri-tornare a trovare il passato, non può 

all'argomento un’ampia nota non si occupa che di ri- tutto. Il suo discorso è sta- non occupare un posto pri- 

dell’agenzia Alternativa poli - tomi: ri-andare, ri-prende - io un fremente invito ad mario la posizione anti- 

fico. Egli ha insistito, come re, riscoprire, ri-allacciare, abbandonare l’oggi, ma divorzista, che è anch’essa 

già altre volte, sulla necessi- n-ascoltare. La De sembra non per muoversi perso il un ritorno, l’ultima e più 

tà di un impegno del governo diventata il partito del domani, non per avviarsi ottusa maniera di andare 

che non sia limitato, dal pun- « Mille ». Dove Fanfani ar- all’avvenire, ma per ri-con- indietro. 

to di vista della durata, alla riva lo attorniano entusia- quistare il passato. Il se- In questo riapparire dei- 

scadenza del 12 maggio; e si sti i reduci, ed egli infon- gretario democristiano non le vecchie glorie il senato- 

c chiesto che cosa significhi, de loro l’orgogliosa proter- se ne accorge, o fa finta re Medici, colto mentre 

cfò non^vuol dirTStanto" 1 — via dei decaduti: «Qui, do- di non accorgersene, ma Parla a Grosseto, in una 

ha affermato — « garantire w trent’anni fa ... », e sem- da come parla si direbbe foto che il Popolo ha pub- 

correttezza del dibattito o im- hra tempre che parli in un che la politica della DC Meato ieri in seconda pa¬ 
pedire la degenerazione nella parco della rimembranza. non sia stata altro che Vino, pare la Wandissima 

~ £ . Quella di martedì a una spensierata dilapida- mentre ricanta « Senti- 

• • Grosseto, dove, giustamen • zione: e il suo segretario mental ». Tutti coloro che 

(Segua in ultima pagina) L____— 


|~)A QUANDO il senatore 
Fanfani è alla guida 
dello Scudo crociato, la De¬ 
mocrazia cristtana marcia 
con baldanza verso il pas¬ 
sato e ha riportato a una 
insperata fortuna la parti- 
cella ri. Il suo segretario 
non si occupa che di ri¬ 
torni: ri-andare, ri-prende- 
re, riscoprire, ri-allacciare, 
n-ascoltare. La De sembra 
diventata il partito del 
« Mille ». Dove Fanfani ar¬ 
riva lo attorniano entusia¬ 
sti i reduci, ed egli infon¬ 
de loro l’orgogliosa proter¬ 
via dei decaduti: « Qui, do¬ 
ve trent’anni fa », e sem¬ 
bra sempre che parli in un 
parco della rimembranza. 

Quella di martedì a 
Grosseto, dove, giustamen¬ 


te, si è reso omaggio alla 
memoria di De Gasperi, è 
apparsa a un certo punto 
una mostra di vetture d’e¬ 
poca. C’erano tutti quelli 
« di allora » e il senatore 
Fanfani ha fatto un’orgia 
di ri: bisogna ri-tornare a 
tutto. Il suo discorso è sta¬ 
to un fremente invito ad 
abbandonare l’oggi, ma 
non per muoversi verso il 
domani, non per avviarsi 
all’avvenire, ma per ricon¬ 
quistare il passato. Il se¬ 
gretario democristiano non 
se ne accorge, o fa finta 
di non accorgersene, ma 
da come parla si direbbe 
che la politica della DC 
non sia stata altro che 
una spensierata dilapida¬ 
zione: e il suo segretario 


pare si sia prefisso il com¬ 
pito di ributtarla al tempo 
trascorso, tra quelli che 
ormai sono dei ricordi Co¬ 
sì tutto si lega, com’è ine¬ 
vitabile: in una politica 
che sogna soltanto di ri¬ 
trovare il passato, non può 
non occupare un posto pri¬ 
mario la posizione anti¬ 
divorzista, che è anch’essa 
un ritorno, l’ultima e più 
ottusa maniera di andare 
indietro. 

In questo riapparire del¬ 
le vecchie glorie il senato¬ 
re Medici, colto mentre 
parla a Grosseto, in una 
foto che il Popolo ha pub¬ 
blicato ieri in seconda pa¬ 
gina, pare la Wandissima 
mentre ri-canta « Senti¬ 
mento I». nitri coloro che 


si vedono intorno a lui so¬ 
no rievocati, con i loro 
titoli di allora: « L’on. Ta¬ 
le, che fu sottosegreta- 
rio.~ », « il sen. Talaltro, 
che fu presidente ... », «il 
ministro Ipsilon, che par¬ 
tecipò al pnmo comita¬ 
to ... » e questa mesta comi¬ 
tiva di disseppelliti, alla 
fine della cerimonia è pas¬ 
sata, scrive il giornale DC, 
« in mezzo alla folla di la¬ 
voratori autentici ». Nes¬ 
sun partito popolare, e la 
DC sicuramente lo è, ag¬ 
giungerebbe al sostantivo 
« lavoratore » l’aggettivo 
« autentico », ma qui si vo¬ 
leva dire « vivi », per indi¬ 
care quelli che, fra tanti 
fantasmi, vogliono ormai 
vivere senza crisantemi. 

Fortvbraccie 
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UNA MOGLIE 

, • 

che vive nella serenità 
di una famiglia unita 

□ CAPISCE il dramma di chi è stato meno fortunato e, 


REFERENDUM: la nota della CEI al centro di vivaci contestazioni II significato del voto unitario sul decentramento 

___ ___ . ___ _ • ■» . 

iv ■ i> ■■ ii « Dai «quartieri» 

Pronunciamenti cattolici di Bologna «asce 

■ ■■■ jx ■■ > una nuova leva 

per la liberta di coscienza di amministratori 

PCI, PSI, PSDI, PRI e DC hanno approvato il regola- 

L'arcivescovo di Gorizia afferma che il clero e le istituzioni diocesane non debbono impegnarsi nel mento che disciplina il funzionamento degii organi pe- 
confronto elettorale — Un interessante dibattito sulla rivista dei giovani di Azione Cattolica riferici e il programma - Positivo il bilancio di 10 anni 


fami jj a fallimellto, si sforza creare una nuova L'arcivescovo di Gorizia afferma che il clero e le istituzioni diocesane non debbono impegnarsi nel 
amig ia confronto elettorale — Un interessante dibattito sulla rivista dei giovani di Azione Cattolica 


□ E’ SENSIBILE per la sorte di chi, non per propria 
volontà, è nato fuori del matrimonio e chiede di avere 
un nome e una tutela 

□ SA che sarebbe un’ingiustizia escludere dal diritto 
di scioglimento (che ai cattolici abbienti è garantito 
tramite i tribunali ecclesiastici), i matrimoni di rito 
civile, quelli degli ebrei e delle altre minoranze 
religiose 

respinge un tentativo di 
sopruso verso un diritto di libertà 


aiuta la giustizia 

NEL REFERENDUM 

RISPONDE 


Da parte del giornale degli armatori genovesi 

Montatura contro due sezioni 
del nostro partito in Sicilia 

Alla DC sarebbe andato 1 miliardo per aver favorito la costruzione di una raffi¬ 
nerìa, alle sezioni pochi milioni • Secca smentita della segreteria regionale del PCI 


Sotto un vistoso titolo, il 
«Corriere Mercantile» — il 
giornale degli armatori ge¬ 
novesi — ha pubblicato ieri 
un articolo nel quale si af¬ 
ferma che per la costruzione 
di una raffineria in Sicilia, 
il petroliere Garrone avrebbe 
«elargito» alla DC la somma 
di un miliardo, e un altro 
miliardo a vari organismi e 
personaggi del sottogoverno 
siciliano. 

Il giornale sostiene che que¬ 
sto si dedurrebbe da un pro¬ 
memoria sequestrato dalla 
Guardia di Finanza nell'abita¬ 
zione romana dell’aw. Gre¬ 
gorio Arcidiacono, fiduciario 
di Garrone. Lo stesso gior¬ 
nale aggiunge che sono in cor¬ 
so indagini per stabilire, at¬ 
traverso le banche ed altri 
elementi di riscontro, se A 
danaro è stato effettivamente 
distribuito. 

Tuttavia, il quotidiano degli 
armatori genovesi, nel tenta¬ 
tivo di confondere le acque e 
di gettare fango sul nostro 
Partito, afferma che dei due 
miliardi una somma pari a 35 
milioni sarebbe stata versata 
alle sezioni comuniste di Al¬ 
camo e di Trapani per favori¬ 
re la costruzione della raf¬ 
fineria nella provincia di Tra¬ 
pani. Si tratta di un falso vol¬ 
gare che è stato subito smen¬ 
tito. 

Ieri stesso la segreteria re¬ 
gionale siciliana del PCI ha in¬ 
fatti diffuso un comunicato 
che definisce destituita di ogni 
fondamento la notizia. «Tutti 
sanno, come risulta dalle pub¬ 
bliche prese di posizione, da¬ 
gli atti dell’Assemblea regio¬ 
nale siciliana e dall'ampia lot¬ 
ta popolare condotta in quegli 
anni — che il nostro Partito 
si è battuto per impedire la 
ubicazione di tale raffineria 
nei comprensorio turistico di 
San Vito Lo Capo, dove, se¬ 
condo le intenzioni dei petro¬ 
lieri, essa avrebbe dovuto sor¬ 
gere ». « La notizia calunniosa 
del giornale genovese — ag¬ 
giunge la nota — appare tanto 
più grottesca se si tiene conto 
che grazie alla lotta condotta 
dal nostro Partito non solo è 
stata impedita la suddetta 
ubicazione, ma è stato fatto 
fallire anche il secondo tenta¬ 
tivo di collocare quella stessa 
raffineria nel comprensorio 
turistico di Noto». 


A Bologna 
le celebrazioni 
degli scioperi 
del marzo '44 

BOLOGNA. 20 

Gli scioperi del marzo '44 
vengono ricordati nella provin¬ 
cia di Bologna con un ampio 
programma di iniziative pro¬ 
mosse dal comitato per le ce¬ 
lebrazioni del 30° della Resi¬ 
stenza e del 25° della Costitu¬ 
zione. unitamente alla federa¬ 
zione della CGIL. CISL. UIL. 
Assemblee si sono già svolte in 
numerose fabbriche dove hanno 
parlato gli operai che furono 
protagonisti degli scioperi del 
'4-1, i dirigenti del PCI, del PSI, 
della DC. del PRI e dei sin¬ 
dacati. 

Iniziative sono programmate 
anche nelle scuole: * è previsto 
un incontro con il provvedito¬ 
re agli studi per organizzare 
un ciclo di manifestazioni ce¬ 
lebrative. tra cui lezioni dibat¬ 
tito su temi specifici e visite 
ai luoghi più significativi della 
lotta antfascista. 


Durante la campagna 
per il referendum 

Il PCI per 
l'abolizione 
dei divieti 
al traffico 

Il PCI propone che ogni 
limitazione all’uso delle auto 
private in occasione del re¬ 
ferendum sia sospesa in oc 
casione della campagna elei 
‘.orale per il referendum allo 
scopo di garantirne il p.ù 
ampio e libero svolgimento 
La proposta c formulata in 
un’interrogazione con rispo 
<ta scritta rivolta ieri ai mi¬ 
nistri deirintemo e dell’in¬ 
dustria dai deputati comu 
nisti D’AJema. Malaeugini. 
Peggio. Milani e Triva. 


GORIZIA, 20 ospitato anche un articolo di 
Una significativa presa di Renzo Imbeni, segretario na- 

posizione sulla questione del zionale della Federazione gio- 

referendum è stata assunta , vanile comunista Italiana, sul 

da monsignor Pietro Cocolin, tema « Cattolici e comunisti ». 

arcivescovo di Gorizia. E’ sta-. A parte questo fatto signi¬ 
to infatti pubblicato nei gior- ficativo, vogliamo segnalare 

ni scorsi sulla « Voce Isonti- gli scritti di Romolo Pietro 

na », periodico della Curia, un Belli e di Anna Crivan, ri¬ 
commento di monsignor Coco- spettivamente presidente e vi- 

lin, il quale, dopo aver sotto* ce presidente del Movimento 

lineato che è «doveroso preseli* laureati cattolici, in cui si 

tare il documento della CEI legge: «Dopo il Concilio, il 

alla riflessione della Chiesa rapporto della Chiesa con il 

italiana» e dopo * aver ricor* mondo risulta profondameli- 

dato che «il documento naf- te mutato. Di qui la conver- 

ferma l’unità e l’indissolubili • sione profonda dei nostri at¬ 
ta del matrimonio come va- teggiamenti e del nostro mo¬ 
tori essenziali», esprime il do di operare. Si tratta di fa¬ 
proprio convincimento che, re i conti con il pluralismo 

nella diocesi isontina, il idea- in rapporto alle strutture del¬ 
le confronto di idee sui pria- la vita civile, comprometten- 

cìpi e sui valori della fami- dosi con tutti gli altri uomini 

glia non diverrà per nessuno nella liberazione di tutte le 

pretesto di una guerra di re- forze di oppressione che con- 

Ugione e, tantomeno, uno scon- dizionano l’uomo, senza nessu- 
tro all’interno della Comuni - na pretesa totalizzante ». 

tà stessa. Perchè il confronto La rivista scrive in altra 
rimanga in un clima di sere- parte: « L’unità della fede non 

nità e di reciproco rispetto postula come necessaria con- 

— conclude l’alto prelato — seguenza l’unità di scelte tem- 

è opportuno che il clero e le porali. Le scelte sono in rap- 

istituzioni diocesane e parroc- porto oltre che con la fede, 

chiali come tali evitino di con l’analisi e la valutazio- 

assumere in proprio iniziati- ne delle situazioni storiche 

ve e responsabilità in ordine contingenti con le mentalità 

al referendum ». ed i doni propri di ognuno, 

con la libertà di scelta fra le 

Vaiiavia* rsarnVlP varie dottrine economiche po- 

Venezia, perizie litiche e sociali». 

'iinst pnmumtp ’ - ^ riviste, anche in vista 

Ulta tUlU UHI la del convegno nazionale che 

V, ' ' -avrebbe dovuto trattare, co- 

• parrUCtIUaiC : ; ' me ha trattato, anche la que- 

• „ Virk. %% - - ‘stione della posizione del- 

voterà « no ® , l’Azione Cattolica di fronte al 

referendum, precisa la scelta 
VENEZIA, 20 religiosa e pluralistica della 
Un'altra iniziativa provemen- Azione Cattolica, respingendo 


Un grave documento 
dei vescovi laziali 


Proprio all’indomani del 
convegno nazionale delle pre¬ 
sidenze diocesane dell’Azione 
Cattolica, dove sono esplosi 
forti contrasti a proposito del¬ 
l’atteggiamento che l’associa¬ 
zione deve prendere di fronte 
al referendum i vescovi del 
Lazio hanno reso noto un co¬ 
municato In cui riaffermano 
con durezza la loro posizione 
antidivorzio. 

I vescovi del Lazio dichiara¬ 
no perentoriamente che « non 
possono sentirsi condizionati 
dal dissenso o dal consenso 
riservato alle loro dichiara¬ 
zioni », e mettendo compieta- 
mente da parte quanto ave¬ 
va detto il recente convegno 
sui « mali di Roma », promos¬ 
so dal cardinale Poletti, oìrca 
le cause sociali (disoccupa¬ 
zione, mancanza di case, 
di scuole, di servizi, ecc.) che 
sono alla base di tanti dram¬ 
mi familiari; ribadiscono sol¬ 


tanto il principio della Indis¬ 
solubilità del matrimonio. 

Essendo ben noti i tenta¬ 
tivi condotti apertamente da 
alcuni vescovi del Lazio gui¬ 
dati da monsignor Angelini, 
legato alla destra cattolica ro¬ 
mana ed a Gedda per sabo¬ 
tare il convegno del cardina¬ 
le Poletti, non pochi osser¬ 
vatori hanno ravvisato nel do¬ 
cumento dell’episcopato lazia¬ 
le una specie di « rivincita ». 
Il convegno, promosso dal Vi¬ 
cariato di Roma, come si sa 
era risultato sgradito anche 
alla segreteria della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Non è, infatti, Un caso che 
1 vescovi del Lazio, nel docu¬ 
mento, facciano propria, par¬ 
lando della « scelta delicata e 
grave » che ì cittadini devo¬ 
no fare di fronte al referen¬ 
dum, la frase di Gedda e dei 
comitati civici: «E* una scelta 
di civiltà ». 


Al servizio di Fanfani 


La cellula 
comunista della 
RAI-TV: preparare 
subito la riforma 

Di fronte all’approssimarsi 
della scadenza (30 aprile) del¬ 
la proroga della convenzione 
fra Stato e Rai, i comunisti 
della Rai di Roma hanno emes¬ 
so un documento nel quale si 
ribadisce innanzitutto che una 
eventuale nuova proroga «deve 
essere breve, non sostitutiva in 
alcun modo della riforma * 

Si chiede infatti di introdur¬ 
re a livello di gestione azienda¬ 
le nuovi soggetti che siano 
espressione del Parlamento e 
delle Regioni, rinnovando in que¬ 
sta direzione il consiglio di am¬ 
ministrazione c fornendolo di 
nuovi poteri affinché definisca 
« piani di ristrutturazione secon¬ 
do la linea del decentramento 
produttivo e dell’articolazione re¬ 
gionale ». nonché « nuove proce¬ 
dure nel processo di progetta¬ 
zione. produzione e programma¬ 
zione delle trasmissioni e ser¬ 
vizi giornalistici ». Si chiede an¬ 
che un « piano di investimento e 
rinnovamento tecnologico ». 

I comunisti della Rai di Ro¬ 
ma chiedono che si proceda at¬ 
traverso un'ampia consultazione, 
evitando che « sotto la falsa ap¬ 
parenza di una proroga, si ten¬ 
ti di contrabbandare una rifor¬ 
ma. calando meccanicamente 
dall'alto comDlessi e impegnati¬ 
vi precetti di ristrutturazione, 
senza dibattito e secondo una lo¬ 
gica estranea alle indicazioni del 
movimento riformatore » (ciò po¬ 
trebbe infatti accentuare Panna¬ 
le carattere accentrato e pira¬ 
midale dell’azienda). 

Occorre impedire che si guar¬ 
di alla Rai «con l’ottica di pu¬ 
ri giochi di potere » mettendo 
così nel dimenticatoio « una ri¬ 
forma democratica per un tem¬ 
po di durata indeterminata ». 

La riunione della V Com¬ 
missione del Comitato cen¬ 
trale è convocata per ve¬ 
nerdì 22 marzo alle ore 9,30 
presso la Direzione del PCI. 


E' convocata l'assemblea 
dei senatori comunisti oggi 
giovedì appena dopo le di¬ 
chiarazioni del governo. 


te dal mondo cattolico sulla tutta la i 

questione del referendum è zionale for 

stata lanciata dalla comuni- smo: « L’A 

tà giovanile della parrocchia afferma ti 

di San Pietro di Castello, a dona alcur 

Venezia, che ha proposto un vento ogg 

documento sottoscritto sinora nuncla cioi 

da alcune centinaia di per- l’integralis 

sone. gnerà in 

«/ firmatari — si leg- prese di p 

ge nel documento — ascoi- dissequa il 

tondo il giudizio del Concilio si preoccu, 

che attribuisce ai fedeli il di- tera opinii 

ritto dovere di " far conoscere lica riesum 

il loro parere su cose concer- teggiamem 

nenti il bene della Chiesa”, giu- litazione». 

dicano decisamente inopportu- _ 

na la notifica della CEI "di 
frónte al referendum’\ la qua- 
le non si è limitata a richia- 
mare valori morali e religio- Aitivi 

si sostanzialmente accettati _ 

da ogni autentico cristiano, 
ma ha anche voluto dare una 
direzione precisa ai cattolici 
riguardo al referendum ». 

In questo modo « i yesco- ■« Bri 
vi hanno smentito un orienta- ■ 
mento aperto e rispetto¬ 
so dell’autonomia dei fede¬ 
li che sembrava essersi fatto 
strada nella Chiesa nel corso fi 

degli ultimi anni, e sono tor 
nati su posizioni pre-concilia- 
ri di netto stampo integrali¬ 
stico; non hanno tenuto di¬ 
stinta la fede dalla politica. Il nrAVUQ 
perchè non si sono limitati ad " 
affermare che l’indissolubilità dìffifforì ■ 

del matrimonio è un valore «"viivn 

cristiano che deve essere pro¬ 
pagato e difeso nell’ambito so- 
ciale, ma hanno anche soste- „ 
nuto che un mezzo per far fi™? 1 ,® 
questo è l’abrogàzione' : deUà ' 
legge Fortuna-Baslini e l’impo- giuridico < 
sizione della indissolubilità 
attraverso norme legislative. P? 11310 ' ei i 

Con ciò hanno espresso un - , men j! Dn 
giudizio storico-politico il qua- H 11 ,. ' pai 

le per sua natura non spetta * ,sll * esper 

ai vescovi in quanto tali, decreti deli 

« Noi non riteniamo dunque 1° attese 
— prosegue il documento — scere nei d 


tutta la impostazione tradi¬ 
zionale fondata sull’integrali¬ 
smo: « L’Azione Cattolica — 
afferma tra l’altro — abban¬ 
dona alcuni schemi di inter¬ 
vento oggi inaccettabili: ri¬ 
nuncia cioè all’attivismo e al¬ 
l’integralismo. Non si impe¬ 
gnerà in una politica delle 
prese di posizione, in una pe¬ 
dissequa illusione, come non 
si preoccuperà di gestire l’in¬ 
tera opinione pubblica catto¬ 
lica riesumando il vecchio at¬ 
teggiamento della mobi¬ 


li Partito radicale informa 
in un comunicato che sono 
iniziate « su tutto il territorio 
nazionale » le operazioni per 
la raccolta delle firme per la 
indizione di otto referendum 
popolari promossi dal partito 
stesso. Il comunicato informa 
anche che la raccolta delle 
500.000 firme, necessarie a in¬ 
dire il referendum, terminerà 
fra tre mesi. 


Ci stavamo proprio chieden¬ 
do che fine avesse fatto que¬ 
sto partito radicale. E’ vero 
che si tratta di una formazio¬ 
ne cosi minuscola che è dif¬ 
ficile vederla. Tuttavia essa si 
era posta in rilievo levando 


grandi strida affinchè il re¬ 
ferendum sul divorzio si fa¬ 
cesse, dando una mano a 
quanti hanno rifiutato ogni 
intesa che permettesse di evi¬ 
tare il referendum stesso e 
conducendo per mesi e mesi 
la sua brava agitazione anti¬ 
comunista. Successivamente, 
però, i radicali si erano squa¬ 
gliati come neve al sole. Ades¬ 
so il mistero è svelato: i radi¬ 
cali, con tutto quello che vi 
sarebbe da fare per far resta¬ 
re in vigore il divorzio, si 
stanno impegnando invece 
per raccogliere firme addi¬ 
rittura per altri otto referen¬ 
dum. Perfetto. Fanfani sarà 
contentissimo. Anche se pic¬ 
coli fanno il loro dovere. 


L’accordo raggiunto prima 
a livello di commissione e poi 
in Consiglio comunale tra co¬ 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, repubblicani e de¬ 
mocristiani per il funziona¬ 
mento dei consigli di quar¬ 
tiere si pone come risul¬ 
tato dì un largo e rigoro¬ 
so confronto che ha coinvol¬ 
to la città; a tale confronto 
i tre partiti a base popola¬ 
re e di massa, PCI, PSI e DC, 
hanno dato un contributo au¬ 
tonomo die si è precisato an¬ 
che in specifici convegni che 
sono stati momento qualifican¬ 
te di riflessione collaterale al¬ 
la relazione della nuova ipo¬ 
tesi di regolamento di quar¬ 
tiere. 

L’accordo raggiunto è sor¬ 
retto dalle conquiste ottenu¬ 
te dai quartieri nel corso del¬ 
la loro decennale vicenda; con¬ 
quiste che hanno ampliato lo 
spazio operativo e li hanno re¬ 
si organismi che contano sul 
piano politico ed amministra¬ 
tivo. 

E, a questo punto, è neces¬ 
sario sottolineare con forza 
che la vitalità dei quartieri 
è stata resa possibile perchè 
essi hanno saputo cogliere e 
sviluppare ì problemi genera¬ 
li del rinnovamento e della 
avanzata democratica della so¬ 
cietà italiana; la vita dei quar¬ 
tieri si è mossa e sviluppata, 
in linea di tendenza, co¬ 
me alternativa positiva rispet¬ 
to alla crisi della società ita¬ 
liana, per la capacità di indi¬ 
care soluzioni concrete ai pro¬ 
blemi aperti, per lo spirito 
unitario dei dibattiti e delle 
prese di posizione maturate 
fra le forze politiche, per l'or¬ 
dine democratico del quale 


Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti è convocalo per oggi gio¬ 
vedì 21 marzo alle ore 9. 

* * * 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata per oggi giovedì 21 
marzo alle ore 18. 


Interessa piu di mezzo milione di insegnanti 

Reso pubblico il decreto delegato 
sullo stato giuridico dei docenti 

Il provvedimento, all'esame deila Commissione mista, riguarda lo sfato giuridico di maestri, professori, presidi e 
direttori - Diritto di riunione, orario di lavoro, sanzioni disciplinari in 143 articoli - Gravità di alcune formulazioni 


Si sono avute ieri sera le il rinvio solo se ha ricevuto 
prime notizie sul decreto de- una precedente richiesta da 
legato che riguarda lottato . un'altra.Organizzazione sindaca- 


giuridico del personale inse¬ 
gnante. Esso infatti è stato 
portato ieri a conoscenza dei 
36 membri della commissione 
mista (parlamentari, sindaca¬ 
listi. esperti) che esamina i 
decreti delegati. • - .. 

In attesa di poterne cono¬ 
scere nei dettagli tutto il testo. 


che si debba sostenere in quan- riferiamo intanto le prime no¬ 
to cristiani che la legge dello tizie. 


Stato deve escludere il divor¬ 
zio. Il discorso cristiano sul¬ 
l’indissolubilità del matrimo¬ 
nio è un discorso d’amore, 
che richiede la conversione 
profonda delle persone; esso 
non ha niente a che vedere 
con una norma giuridica ne¬ 
cessariamente costrittiva ». 

Profondo disagio 

nell’Azione 

Cattolica 

Negli ambienti dell’Azio¬ 
ne Cattolica c'è aria di 
crisi e non viene escluso che 
possano esserci le dimissioni 
di alcuni dirigenti nazionali 
e locali se, m occasione del¬ 
ia riunione del Consiglio na¬ 
zionale, prevista per il 31 
marzo, essi saranno costretti 
a sconfessare con un altro 
comunicato quello del 9 mar¬ 
zo, così come il presidente 
Aenes ha già fatto. 

In questo contesto, va men¬ 
zionato quanto scrive la rivi¬ 
sta dei giovani dell’Azione 
Cattolica Segno nel mondo, 
messa in vendita in coinci¬ 
denza del convegno delle pre¬ 
sidenze diocesane. La rivista 
pubblica un inserto speciale 
dedicato al tema « Cattolici e 
società italiana », in cui viene 


Il decreto, che riguarda l’ar¬ 
ticolo 4 della legge delega, 
consta di 143 articoli divisi in 
8 titoli. li I titolo tratta: « I 
ruoli e determinazione degli 
organici» (dall’art. 1 al 4): il 
II, « Funzione docente, direttiva 
e ispettiva» (dall’art. 5 all’8): 
il III, « Accesso ai ruoli » (dal- 
l’art. 9 al 63): il IV, «Diritti 
e doveri» (dali’art. 64 al 302): 
il V. « Sanzioni » (daU’arL 103 
al 118): il VI, «Cessazione del 
rapporto di servizio, utilizza¬ 
zione in altri compiti, restitu¬ 
zione e riammissione » (dal- 
l'arL 119 al 125); il VII, 
« Trattamento di quiescenza e 
previdenza » (articoli 128 - e 
127); l'VIII. «Norme finali e 
transitorie » (dal 128 al 143). 
Vi sono poi 8 tabelle che ri¬ 
guardano i passaggi dei presidi 
da un tipo di istituto all'altro 
e i passaggi delle cattedre e 
dei ruoli per i docenti. 

Dei 143 articoli, il 5° ri¬ 
porta la definizione della li¬ 
bertà d’insegnamento nello 
stesso testo della legge delega. 
L’art. 64 regolamenta il diritto 
di riunione. - Esso è consentito 
nei locali scolastici fuori del¬ 
l’orario di lavoro. La riunione 
de\ e essere preannunziata con 
tre giorni d’anticipo e l’odg 
deve riguardare « materie di 
interesse esclusivamente sinda¬ 
cale ». II preside può disporre 


le. Alla' riunione « possono par¬ 
tecipare, previo preavviso, diri¬ 
genti sindacali anche esterni ». 

Nell’articolo 74 è rimasto il 
gravissimo provvedimento del 
trasferimento d’ufficio, per la 
cosiddetta incompatibilità. Si 
precisa che tale trasferimento 
viene effettuato quando «l’ulte¬ 
riore permanenza (dell’inse¬ 
gnante, del preside o del diret¬ 
tore didattico, n.d.r.) risulti in¬ 
compatibile con l’interesse del¬ 
la scuola ». Il trasferimento 
d’ufficio viene disposto dal 
Provveditore per i maestri del¬ 
la scuola materna e delle ele¬ 
mentari e dal ministro della 
P.I. per i professori. 

L’arL 94 prescrive un orario 
di 42 ore per il personale di¬ 
rettivo; ' l'art. 95 fissa 36 ore 
settimanali per gli insegnanti 
di scuola materna: 30 per gli 
insegnanti elementari (di cui 
24 d’insegnamento); 24 per i 
professori, da svolgere in non 
meno di 5 giorni alla setti¬ 
mana (di cui 18 di insegna¬ 
mento). Per i tecnico pratici 
sono previste altre 3 ore alla 
settimana. 

Le sanzioni, trattate nel ti¬ 
tolo V. appaiono, già da una 
primissima lettura di una gra¬ 
vità eccezionale. 

La loro formulazione si presta 
a interventi antidemocratici lar¬ 
gamente arbitrari e autoritari. 

Le sanzioni (articolo 103) 
sono: 1) la censura, che con¬ 
siste in un «biasimo scritto e 
motivato per mancanze non 
gravi »; 2) la sospensione dal¬ 
l'insegnamento per un mese, 
con perdita del trattamento 
economico, salvo l'assegno ali¬ 
mentare e quelli familiari. Essa 
dovrebbe punire, fra l’altro, «la 
negligenza abituale ». « il com¬ 
portamento scorretto ». « la vio 


Iazione del segreto d'ufficio», 
« la tolleranza di abusi com¬ 
messi. da persone su cui, in 
relazione alla funzione (inse¬ 
gnanti, presidi, direttori, n.d.r.) 
abbiano compiti di vigilanza »; 
3) la sospensione dali’inse- 
gnamento da 2 a 6 mesi. Essa 
colpirebbe docenti, presidi o di¬ 
rettori il cui « comportamento 
produca grave turbamento al 
funzionamento della scuola», o 


che compiano « alti che deno¬ 
tino mancanza di dignità e 
senso morale», o che risultino 
« in grave c costante contrasto 
con i doveri inerenti alla fun¬ 
zione »; 4) la destituzione, la 
quale dovrebbe fra l’altro col¬ 
pire chi venga ritenuto colpe¬ 
vole di «gravi atti di insubor¬ 
dinazione commessi pubblica¬ 
mente o di incitamento all’in¬ 
subordinazione ». 


Campagna di proselitismo *74 

23.000 nuovi giovani 
iscritti alla FGCI 

Undici Federazioni hanno superato il 100% - Succes¬ 
so dei «Mese della gioventù comunista» - Impe¬ 
gno a raggiungere per il 25 aprile gli iscritti del 1973 
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Al 15 marzo la FGCI ha rag¬ 
giunto 91.369 iscritti, pari al 
78.47 per cento del risultato fi¬ 
nale dello scorso anno. I re¬ 
clutati sono oltre 23.000. Han¬ 
no raggiunto o superato il 100 
per cento le Federazioni di Li¬ 
vorno. Venezia, Verona. Bellu¬ 
no. Trieste, Trento. Pavia. Par¬ 
ma, Vercelli. Pesaro e Carbo- 
nia. Numerose sono le Fede¬ 
razioni che hanno raggiunto o 
superato il 90 per cento. Di par¬ 
ticolare rilievo ì risultati con¬ 
seguiti dalla Federazione di 
Bari (1.750 iscritti, pari al 91.62 
per cento), di Messina (850 
iscritti, pari al 94.44 per cento), 
di Reggio Emilia (2.650 iscritti, 
pari al 90 per cento), di La Spe¬ 
zia (1.015 iscritti, pari al 92.77 
per cento). 

Per quanto riguarda le gran¬ 
di città, positivo il risultato fin 
qui raggiunto dalle Federazioni 
di Milano (3.262 iscritti, pari al- 
l’82.01 per cento, con 767 reclu¬ 
tati), di Napoli (4.138 iscritti, 
di cui 1 021 reclutati, 72,6 per 
cento), di Roma (3.900 iscritti, 
di cui 1.400 reclutati. 73,47 per 
cento). 

Gran parte di questi risulta¬ 
ti è stata conseguita nel corso 
del « Mese della Gioventù co¬ 
munista », recentemente conclu¬ 
sosi. che ha costituito un fat¬ 
to politico di notevole rilievo 
per la FGCI. Nelle numerosis¬ 
sime iniziative prese dalle Fe¬ 
derazioni e dai circoli, si è raf¬ 
forzato il rapporto di massa tra 
la FGCI e le nuove genera¬ 
zioni. 

H risultato sul piano del tes¬ 
seramento e del proselitismo è 
complessivamente positivo — 


sottolinea un comunicato della 
segreteria della FGCI — ma 
non ancora pienamente corri¬ 
spondente al prestigio, all’in¬ 
fluenza politica, alla capacità 
di direzione dei movimenti di 
lotta della gioventù che in que¬ 
sti mesi la FGCI ha espresso. 
E’ possibile e necessario com¬ 
piere un nuovo balzo in avan¬ 
ti. già nel corso di questo me¬ 
se, sulla scorta dei risultati 
sin qui conseguiti. 

Il nuovo obiettivo sul quale 
tutta l’organizzazione è impe¬ 
gnata è quello del consegui¬ 
mento del 100 per cento per 
il 25 aprile, nel quadro di un 
impegno straordinario di unità 
e di lotta antifascista delle 
nuove generazioni, contro ogni 
avventura reazionaria, contro il 
possibile saldarsi, nella campa¬ 
gna per il referendum di un 
blocco d eri cof a scista. 

Lo sviluppo della forza or¬ 
ganizzata della FGCI, la co¬ 
stituzione di centinaia di nuo¬ 
vi circoli territoriali e di cel¬ 
lule della gioventù comunista 
nelle scuole c nei luoghi di la¬ 
voro, il rafforzamento dell’in- 
fluenza della FGCI tra le nuo¬ 
ve generazioni — conclude il 
comunicato — costituiscono la 
più sicura garanzia per la te¬ 
nuta e l’espansione dei movi¬ 
menti di lotta della gioventù, 
perché i giovani abbiano un 
ruolo di primo piano nella lot¬ 
ta per assicurare uno sbocco 
democratico alla crisi italiana, 
e perché, in primo luogo, con 
il « no » nel referendum ma¬ 
nifestino appieno la loro spin¬ 
ta di libertà, di democrazia, di 
progresso, contro ogni intolle¬ 
ranza e ogni sopraffazione. 


sono stati sollecitatori attivi. 

Si può dire cioè che si è 
espresso ed ha trovato com¬ 
piuta forza istituzionale, at¬ 
traverso i quartieri, quel mo¬ 
do nuovo di governare, apar- 
to alla dinamica democrati¬ 
ca della società civile e dei 
lunghi di lavoro che è l'o¬ 
biettivo necessario per 11 ri¬ 
sanamento della vita pubbli¬ 
ca del nostro Paese. 

Dai quartieri stanno sorgen¬ 
do una nuova leva ed una figu¬ 
ra nuova di amministratori 
pubblici e dirigenti politici, le¬ 
gati anche fisicamente alla 
realtà che amministrano, ca¬ 
paci di capire il dissenso, di 
correggere le scelte compiute, 
di dare sostanza piena cioè 
alla vocazione democratica che 
è propria della scelta del de¬ 
centramento. 

Che cos’è, infatti, il consi¬ 
glio di quartiere? E’ un orga¬ 
nismo che ha prestigio, che 
dovrà contare sempre di più 
nell’affrontare tutti i temi di 
interesse collettivo che com¬ 
pongono l’amministrazione 
della città. La formazione 
della volontà comunale pas¬ 
sa perciò, irrevocabilmente, 
per i quartieri. 

Democrazia delegata e de¬ 
mocrazia sostanziale tendono 
per così dire a fondersi in 
un processo di costruzione di 
quella « democrazia progressi¬ 
va » che è l’eredità viva che 
ci ha consegnato la Resisten¬ 
za, la battaglia antifascista, 11 
processo politico culminato 
nella Costituente e nella Co¬ 
stituzione repubblicana. 

I quartieri, così come ope¬ 
rano nella nostra città, diven¬ 
tano, sul piano del rinnova¬ 
mento istituzionale e del rap¬ 
porto tra istituzioni e movi¬ 
mento di lotta un momento 
trainante della edificazione 
dello Stato delle Regioni. 

E’ questa la strada da per¬ 
correre per rinvigorire e rin¬ 
novare lo spessore democrati¬ 
co della vita politica e del 
partiti; una strada sicura e 
che si pone come unica, vera 
e reale alternativa ai sintomi 
di qualunquismo e alle ma¬ 
novre dichiaratamente fasci¬ 
ste che cercano di strumen¬ 
talizzare un disagio effettivo 
che pervade la società ita¬ 
liana. 

Noi comunisti slamo stati 
componente fondamentale, an¬ 
che se non esclusiva, della ma¬ 
turazione democratica del de¬ 
centramento sviluppando ed 
arricchendo la scelta strate¬ 
gica secondo la quale il rap¬ 
porto ed il confronto con gli 
« altri » è indispensabile per 
l’avanzata democratica verso 
il socialismo. 

Sappiamo bene che Bolo¬ 
gna non è un’isola distaccata 
dalle contraddizioni del Pae¬ 
se, e anzi è nostro convinci¬ 
mento che la stessa realtà 
positiva bolognese ha bisogno, 
per consolidarsi, di un muta¬ 
mento profondo, di una svol¬ 
ta democratica che si di¬ 
spieghi nel Paese. E di ciò 
vi è bisogno perchè, pur con 
tutti i limiti e le parzialità 
proprie della nostra esperien¬ 
za, qui si tende a costrui¬ 
re una alternativa democrati¬ 
ca che ha il pregio delle co¬ 
se concrete, visibili, condivi¬ 
se dalla maggioranza dei cit¬ 
tadini. 

E poiché la crisi che per¬ 
vade il Paese è anche il se¬ 
gno che si sta incrinando un 
metodo di direzione della co¬ 
sa pubblica fondato, per re¬ 
sponsabilità prevalente della 
DC, sulla discriminazione a 
sinistra, la vicenda del decen¬ 
tramento bolognese vale, oltre 
che per sé stessa, come indica¬ 
zione possibile di una solida¬ 
rietà popolare e nazionale, di 
una nuova unità democratica 
che si realizza perché si basa 
sull’apporto autonomo di una 
pluralità di apporti politici ed 
ideali. 

Queste «lutazioni sono par¬ 
te integrante della ferma bat¬ 
taglia di opposizione ohe 11 
PCI è impegnato a condurre 
contro il neonato governo Ru¬ 
mor che, per il modo con 
cui si è costituito e per 1 
propositi già espressi, non- 
tiene conto delle cause vere 
dell’incapacità del precedente 
governo a fronteggiare i pro¬ 
blemi del Paese. 

Ecco il senso delia nostra a- 
desione convinta alla scelta 
compiuta dal Consiglio comu¬ 
nale di Bologna. Per quanto 
sta in noi. siamo infatti con¬ 
sapevoli di lavorare per lo 
sviluppo generale della demo¬ 
crazia italiana, di contribuire 
a sostenere quel processo di 
confronto costruttivo che ab¬ 
biamo definito « compromes¬ 
so storico » e che si svolge, 
nel confronto pluralistico, su 
piano ideale, politico, istitu¬ 
zionale e sociale. 

Di tutto questo l’Italia ha 
bisogno per affrontare con fi¬ 
ducia l'impegnativa scadenza 
di ima nuova svolta demo¬ 
cratica: per una gestione pro¬ 
fondamente diversa del pote¬ 
re. nell’interesse del Paese e 
delle masse popolari cattoli¬ 
che. laiche, socialiste e co¬ 
muniste. 

Araldo Tolomelli 
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Come si é abilitati a insegnare 

LA FILOSOFIA 
NELLA SCUOLA 

Il programma di esame per un concorso-kolos¬ 
sal: quando una cattiva metafisica si cela 
sotto le mentite spoglie di una scienza umana 


Il ruolo del Sud Africa contro la lotta di emancipazione dei popoli del continente 

I razzisti di Pretoria 

r , 

L’infame regime segregazionista conta su vaste complicità imperialistiche - Gli investimenti di capitale straniero 
più che raddoppiati negli ultimi anni - Il reddito di un bianco è di venti volte superiore a quello di un negro - Una 
strategia che trova i suoi naturali alleati nei governi del Portogallo e della Rhodesia - Un patto « sudatlantico » ? 


Como è noto, tra alcune 
settimane si metterà in mo¬ 
to la elefantiaca macchina 
ministeriale per il concor¬ 
so kolossal a 23.000 e più 
cattedre di insegnamento 
nelle scuole secondarie 
(bandito sul supplemento 
della Gazzetta Ufficiale del 
9 gennaio ’74), che consen¬ 
tirà, in via subordinata, ai 
concorrenti, di acquisire 
l’abilitazione all’insegna- 
mento per le materie di cui 
alle « classi di concorso » 
Ma non è di questo concor¬ 
so in quanto tale che si vuol 
qui parlare, nè di come e 
perchè sia stata abbandona¬ 
ta la pratica dei « corsi abi¬ 
litanti » per tornare ai 
« concorsi abilitanti ». Qui 
si voleva porre soltanto l’ac¬ 
cento, ed esprimere qualche 
personale opinione, sul pro¬ 
gramma di una delle mate¬ 
rie di due delle 94 classi di 
concorso: cioè sul program¬ 
ma che sarà oggetto di esa¬ 
me per i futuri insegnanti 
di filosofia. 

Ma diamo rapidamente 
un’occhiata ai programmi in 
questione. La filosofia è or¬ 
mai, sembra definitivamen¬ 
te, inclusa tra le « scienze 
umane»: quasi si vergo¬ 
gnasse di se stessa — ha os¬ 
servato sul Corriere della 
Sera Vittorio Mathieu, fa¬ 
cendo eco a una presa di 
posizione fortemente pole¬ 
mica di Tullio Gregory ap¬ 
parsa qualche giorno prima 
su Paese Sera. 

Primo fatto sospetto: la 
storia (v. la classe 76.) non 
è inclusa nelle « scienze 
Umane », chissà perchè. Non 
si vede infatti perchè ad 
esempio la « filosofia della 
scienza » (uno degli argo¬ 
menti del programma di fi¬ 
losofia) debba apparire co¬ 
me la branca di una scien¬ 
za umana, a differenza di 
un argomento di storia 
quale, poniamo, « il ruolo 
della borghesia e la rivolu¬ 
zione francese » (v. la clas¬ 
se 77.). Ma l’arcano si risol¬ 
ve a una attenta lettura del¬ 
la Premessa alla classe 76. 
(filosofia, pedagogia, psico¬ 
logia), che, insieme agli ar¬ 
gomenti elencati in allegato 
per le singole materie, può 
consentire in una certa mi¬ 
sura di individuare l’« in¬ 
tenzione * del « ministro- 
legislatore »: « intenzione » 

che è poi, per quanto dégui- 
sée, la sua filosofia (e in 
senso letterale). 

I «problemi 
eterni » 

Una « filosofia » che è pe¬ 
rò alquanto ambigua. La 
premessa generale, valendo 
per le tre « scienze », av¬ 
verte infatti tra l’altro che 
il candidato deve possedere 
una conoscenza critica « dei 
problemi delle discipline og¬ 
getto di esame — emergen¬ 
ti dalla situazione socio¬ 
culturale — e delle teorie 
ad esse relative, proposte ed 
accreditate dalla ricerca 
scientifica contemporanea », 
e ancora, delle relative 
« metodologie » e delle loro 
« procedure di prova c di 
argomentazione ». Chi, con¬ 
siderando che la filosofia è 
stata inclusa tra le scienze 
(sia pure umane) e che il 
candidato deve dar prova di 
conoscerne la « metodolo¬ 
gia » e le « procedure di 
prova », pensasse che il mi¬ 
nistro sia un seguace della 
scuola di Oxford (e che ma¬ 
gari rifiuti la nozione di 
lotta di classe solo in quan¬ 
to la riconosce come un 
nonsenso) c che sia questa 
la «filosofia» che \uole 
imporre, ebbene, sì ricreda 
subito. Si faccia caso piut¬ 
tosto alla insistenza che si 
fa sulla conoscenza dei 
« problemi »: il candidato 
deve infatti mostrare « di 
saper discutere i proble¬ 
mi », di conoscere le ope¬ 
re principali degli autori 
« che hanno trattato i sud¬ 
detti problemi », e così via. 
Tutto ciò, detto per la filo¬ 
sofia, ha un significato del 
tutto particolare: significa 
semplicemente affermare (o 
meglio riaffermare) che esi¬ 
stono dei problemi eterni 
propri dcH’uomo in quanto 
tale, dei problemi che si ri¬ 
presentano continuamente 
anche se in abiti sempre 
mutati, e che sono filosofi 
eolo coloro « che hanno 
trattato i suddetti pro¬ 
blemi ». 

Non ci si soffermerà qui 
Bulle gravi implicazioni che 
questo teoreticistico aprio¬ 
rismo comporta: dalla vio¬ 
lenza che si viene a fare 
agli autori studiati e sezio¬ 
nati per « problemi », alle 
conseguenze . educative rii 
una loro presentazione non 
già soltanto antistoricisti¬ 
ca, quanto anche e soprat¬ 
tutto a-storica. Qui basti os¬ 
servare che a questo punto 
4 dissolve l’arcano e si chia- 
naet l'ambiguità deU’inclu¬ 


sione, e in un certo modo, di 
quella « cosa » che è la filo¬ 
sofia tra le scienze umane: 
quelli che nella psicologia 
e nella pedagogia sono del 
« problemi » propri di disci¬ 
pline che indagano sull’ uo¬ 
mo, sono qui invece, nella 
filosofia, gli eterni « pro¬ 
blemi » dell’uomo, i proble¬ 
mi fondamentali, o * inter¬ 
rogativi radicali » che dir 
si voglia. 

Conservazione 
e demagogia 

Abbiamo insomma una 
metafisica (e una cattiva 
metafisica) che si cela sot¬ 
to le mentite spoglie di una 
scienza umana: si osservi 
l’« allegato A », e si ritro¬ 
verà il vecchio problema 
ontologico (sotto una curio¬ 
sa formulazione: « consi¬ 
stenza, connotazione e limi¬ 
ti del concetto di realtà »), 
e poi il problema gnoseolo¬ 
gico, il problema etico, il 
problema religioso, e via di 
seguito. Il tutto condito con 
qualche spruzzatina di « mo¬ 
dernità»: tipo «la logica 
formale » e il « problema 
del linguaggio ». Ma, già 
che c’era, come mai l’esten¬ 
sore, invece di mettere 
« l’io e la coscienza come 
problema filosofico », non 
ha proposto ad esempio il 
problema dell’* io e dell’in¬ 
conscio », visto tra l’altro 
che i più recenti manuali 
« tradizionali » includono or¬ 
mai Freud accanto a Sartre 
e Husserl? E perchè non 
includere, accanto al « pro¬ 
blema politico », anche il 
« problema » della teoria 
economica, o la filosofia del 
diritto? E qui il signor mi¬ 
nistro o uno qualunque dei 
suoi misteriosi esperti po¬ 
trebbe obiettare che largo 
spazio è riservato, nel ben 
più dettagliato programma 
di storia, all’evoluzione so¬ 
cio-economica della nostra 
civiltà. Cosa verissima, ina 
che aiuta a chiarire ulte¬ 
riormente il quadro. Che è 
come dire, infatti, a studen¬ 
ti e insegnanti democratici: 
saziatevi pure di « econo¬ 
micismo » e « sociologismo», 
purché non si tocchino i 
« principi primi » e le « do¬ 
mande fondamentali ». 

Nè ci si può sentire au¬ 
torizzati ad apprezzare 
troppo alcuni passi avanti 
rispetto ai vecchi program¬ 
mi, come un certo anti-no- 
zionismo, l’abolizione della 
« rosa » fissa (e che « ro¬ 
sa »!) di «classici» tra cui 
scegliere le opere da « por¬ 
tare » all’esame, e una re¬ 
lativa apertura al pensie¬ 
ro contemporaneo. La con¬ 
tropartita è troppo alla e 
sa tanto del gattopardesco 
mescolamento di conserva¬ 
zione e demagogia che ha 
sempre caratterizzato ogni 
« aggiustamento » ministe¬ 
riale apportato alla scuola 
e all’università dal ’68 in 
poi. Quanto alla possibilità 
di gestire positivamente 
quelle « aperture », su cui si 
sofferma Corrado Morgia 
nella sua risposta a Gregory 
(Paese Sera del 14 marzo), 
ciò dipenderà soltanto dal¬ 
la capacità di incidere sulla 
generale riforma di là da 
venire. Nè si tratta di con¬ 
trapporre a queste « ciurme- 
rie metafisiche » (come le 
ha chiamate Francesco Va- 
lentini) un ritorno al - cat¬ 
tivo storicismo » dei vecchi 
programmi; ciò che invece 
\a comunque salvaguardato 
è la prospettiva storica nel- 
l’insegnamento della filoso¬ 
fia; prospettiva che, sola, 
può garantire le condizioni 
minime per uni reale, matu¬ 
razione critica dello stu¬ 
dente. 

Non si tratta quindi di 
proporre un’impostazione 
dei programmi secondo que¬ 
sto o quello « storicismo •: 
del resto le posizioni stesse 
degli insegnanti democra¬ 
tici coprono un ventaglio 
quanto mai ampio, che va 
dallo storicismo gramscia¬ 
no al materialismo dialetti¬ 
co. Nè è certo il caso di 
tornare al « nozionismo » 
vecchia maniera: si potreb¬ 
bero infatti, fatto salvo un 
minimo di conoscenza ge¬ 
nerale, privilegiare quei te¬ 
mi e quelle opere (da legge¬ 
re direttamente, il più pos¬ 
sibile) che più vengono in¬ 
contro alla « domanda » (ri¬ 
conosciuta valida) degli stu¬ 
denti, c che non debbono 
certo corrispondere esclusi¬ 
vamente a forme di indagi¬ 
ne « scomponibili » nei «pro¬ 
blemi fondamentali » sanciti 
dalla Gazzetta Ufficiale. So¬ 
lo per tale via, mi pare, si 
può ovviare al rifiuto della 
funzione critica dello stu¬ 
dio della filosofia che per 
ora i ministri democristia¬ 
ni sono riusciti a far passa¬ 
re, battezzando la metafisi¬ 
ca col nome di scienza 
(umana). 

Alberto Postigliela 


Agli inizi del 1060 un vasto 
moto di rivolta delle masse 
lavoratrici nere, con caratteri 
esclusivamente pacifici, inve¬ 
stì vane città del Sud Afri¬ 
ca. L'obiettivo di quella lot¬ 
ta era l'abolizione dei permes¬ 
si obbligatori, cioè di quella 
specie di lasciapassare (« re- 
ference hook ») che impedi¬ 
scono a un negro sudafrica¬ 
no ogni libertà di movimen¬ 
to all’infuori del tragitto dai 
ghetti in cui vive al posto 
di lavoro. Verso la fine di 
marzo la lotta raggiunse il 
punto più allo, a cui corri¬ 
spose da parte bianca l'in¬ 
tensificazione della repressio¬ 
ne violenta fino a sfociare 
nel massacro di Sharpeville 
dove il 21 marzo 1060 la poli¬ 
zia sparò sulla folla inerme 
uccidendo 70 persone e feren¬ 
done a centinaia. 

Sono passati 11 anni dal 
giorno di quella strage e Shar¬ 
peville è diventata un simbo¬ 
lo per i movimenti di li¬ 
berazione sudafricani poiché 
da allora si attuò la scelta 
che segnò il passaggio dalla 
lotta non violenta alla lotta 
armata contro il regime se¬ 
gregazionista di Verwoerd e 
di Worster. Dopo Sharpeville 
VANO (African National Con¬ 
gressi che raggruppa i movi¬ 
menti di lotta più avanzati, e 
di cui è parte il Partito Comu¬ 
nista Sudafricano (CPSA), 
venne dichiarato illegale e co¬ 
stretto quindi ad organizzar¬ 
si clandestinamente costituen¬ 
do nel 1961 la « Lancia delle 
Nazioni » (Umkhonto We Si¬ 
rice) organizzazione militare 
segreta che intensificò la lot¬ 
ta di guerriglia in tutto il 
paese. 

Mentre oggi nel mondo, nel 
ricordo di Sharpeville, la gior¬ 
nata del 21 marzo è divenuta 
— sotto l’egida delle Nazioni 
Unite — la giornata mon¬ 
diale di lotta contro il razzi¬ 
smo, il regime fascista su¬ 
dafricano prosegue, contro la 
maggioranza non bianca della 
popolazione, la politica di 
apartheid e di repressione ini¬ 
ziata nel 1948 (ma già prima 
di allora, soltanto i bianchi 
godevano dei diritti civili e 
politici) con la vittoria elet¬ 
torale del Partito Nazionali¬ 
sta, aperto fautore delle dot¬ 
trine nazista e fascista, nel 
nome del <r nazionalismo cri¬ 
stiano » 

La tragica scalata del regi¬ 
me continuò negli anni suc¬ 


cessivi: il Sud Africa diven¬ 
ne uno stato di polizia e nel 
'50 venne soppressa ogni op¬ 
posizione legale anche pacifi¬ 
ca mediante un atto che pone¬ 
va fuori legge i comunisti e li¬ 
mitava i movimenti di ogni 
persona o gruppo contrari al 
governo. J - 

Nel 1955 ci fu una ripresa 
delle forze di opposizione che 
si concretizzò, il 26 giugno, 
in un Congresso da cui usci 
la * Carta della libertà » do¬ 
cumento che condensava in 
forma unitaria il rifiuto del¬ 
l’apartheid da parte di ne¬ 
gri, asiatici e meticci. La re¬ 
pressione scattò, come al so¬ 
lito, immediata e circa cen¬ 
to dirigenti della opposizione 
furono arrestati sotto l’accusa 
di alto tradimento. Seguirono 
in quegli anni altre manife¬ 
stazioni che culminarono, nel 
1958, nella proclamazione di 
uno sciopero generale di 24 
ore. Nel 1960, al progresso 
della lotta contro l’oppressio¬ 
ne bianca Verwoerd rispose, 
come abbiamo visto, con la 
strage di Sharpeville. 

All’inasprimento della re¬ 
pressione interna corrisponde, 
sul piano internazionale, un 
allargamento degli interessi 
politici ed economici del go¬ 
verno di Pretoria il quale non 
lesina sforzi per estendere e 
migliorare i rapporti di col¬ 
laborazione con il capitalismo 
internazionale, in particolare 
con l’imperialismo USA, con 
Israele, con il Giappone e in 
Europa con la Gran Breta¬ 
gna, la Germania Federale e 
l’Italia. Attualmente sono cir¬ 
ca mille le aziende straniere 
che operano in Sudafrica, 
traendone alti profitti ma an¬ 
che offrendo una salda garan¬ 
zia al regime razzista. 

Nel periodo 1965-71 gli in¬ 
vestimenti di capitale stra¬ 
niero in Sud Africa sono più 
che raddoppiati passando da 
3398 milioni a 7033 milioni 
di rands (oltre 6 mila miliar¬ 
di di lire). Le relazioni più 
strette sono quelle intrattenu¬ 
te con la Gran Bretagna che 
assorbe il 23 per cento del to¬ 
tale del commercio sudafri¬ 
cano, ripartito nel modo se¬ 
guente: 531 milioni di rands 
di importazioni dal Sudafrica 
contro 592 milioni di rands 
di esportazioni in • Sudafrica. 
Altri importanti partners com¬ 
merciali sono gli USA (12,6 
per cento) la RFT (11,2 per 
cento) e il Giappone (10,8%). 
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JOHANNESBURG (Sud Africa) — Il parco Joubert: sulle pa 
bianchi » in afrikaans, la principale lingua ufficiale di cepp 


nchine ia scritta « Solo per europei », in inglese, e « Solo per 
o olandese 


Tra le industrie italiane 
presenti in Sudafrica vanno ri¬ 
cordate la Fiat, la Montedi- 
son, l’Alfa Romeo, VOlivetti, 
l’Alitalia, la Pirelli, per cita¬ 
re solo le principali. Nel de¬ 
cennio 1962-72 il volume del 
commercio tra Italia e Suda¬ 
frica è aumentato del 134 per 
cento(l) e attualmente l’Ita¬ 
lia è al quinto posto tra gli 
Stati importatori. Nel solo 
1972 gli scambi commercia¬ 
li sono ammontati, in termini 
di valore, a 172 milioni di 
rands/ptfri, a circa 150 mi¬ 
liardi di lire . escludendo dal 
conto le forniture militari 
La presenza massiccia del 
capitale straniero nella econo¬ 
mia del Sud Africa trova un 
terreno propizio nel tipo di 
organizzazione intenta che il 
governo di Pretoria si è da¬ 
to. 

- La « dottrina » dell’apar¬ 


theid. cioè dello sviluppo se¬ 
parato delle diverse comunità 
etniche, è alla base di tali 
interessi convergenti. Essa si 
fonda sul principio secondo 
cui ogni gruppo etnico e cioè 
europei, meticci, asiatici e 
africani, dovrebbe sviluppare 
separatamente e in forma 
autonoma la propria civiltà e 
vivere in un proprio territo¬ 
rio. Ma oltre che la separa¬ 
zione razziale, quello che il 
gruppo bianco dominante in¬ 
tende • affermare con tale 
aberrante dottrina, è il prin¬ 
cipio di discriminazione di 
classe, concepito e applica¬ 
to per ottenere il masimo pro¬ 
fitto dallo sfruttamento della 
massa di manodopera costi¬ 
tuita dalla gente di colore. 
€ Un non bianco non deve 
mai essere signore di un bian¬ 
co », questo è lo slogan che 
sintetizza l’apartheid e che 


Un convegno sull'arte del pittore fiorentino 

AUTENTICITÀ DI ROSAI 

Una valutazione della sua opera al di là delle frontiere anguste del « fiorenti¬ 
nismo » - Il contesto europeo di un’ispirazione antiretorica - Il significato del- 
l’« Operaio in croce » del ’43 - L’introduzione di De Micheli e gli altri interventi 


Nostro servizio 

FIRENZE, 20 

A distanza di quasi dicias¬ 
sette anni dalla scomparsa 
di Ottone Rosai (il pittore 
morì infatti ad Ivrea il 13 
maggio del 1957) Firenze ha 
inteso onorarne la memoria 
e, fatto che più conta, met¬ 
terne a fuoco la dimensione 
artistica attraverso un conve¬ 
gno di studi, appositamente or¬ 
ganizzato dal gabinetto scien¬ 
tifico letterario G. P. Vies- 
seux. svoltosi nelle sale di 
Palazzo Vecchio e di Palazzo 
Strozzi. 

Insieme alle relazioni del 
vari studiosi, il Viesseux ha 
proposto una mostra bio-bi- 
bliografica su Rosai articolata 
in varie sezioni (la famig’ia. 
gii amici. Io scrittore, il pit¬ 
tore. i disegni). Inoltre in 
rcinc-denz? con il convegno, 
la gallerìa L’indiano ha edi¬ 
to un volume assai bello di 
testimonianze su Rosai e di 
testi dell'artista. 

Al convegno ia prolusione 
introduttiva è stata tenuta da 
Mario de Micheli, che ha o- 
perato un taglio deciso nei 
confronti di chi ha talvolta 
inteso relegare Rosai nelle 
frontiere davvero troppo an- 
gusle del fiorentinismo più de¬ 
teriore e provinciale. 

De Micheli infatti, definita 
la formazione del pittore, vis¬ 
suto in un clima post-risorgi¬ 
mentale sostanzialmente anar- 
chicheggiante (da Fattori a 
Viani) ha teso a collocare 
la personalità di Rosai nella 
giusta dimensione culturale 
europea che gli compete, dal 
le ricerche di Dix a quelle 
di Rouault. fra gli esiti di 
Rarlach a quelli del primo 
Ensor. artisti tutti accomu¬ 
nati da una stessa tensione 
antiretorica. Non a caso, fra 
i vertici della produzione ro¬ 
saiana, De Micheli ha posto 
I.'opfTp-n in croce del 1943. 
opera degli anni terribili del¬ 
la guerra, testimonianza in 
controvertibile delle prevari¬ 
cazioni imposte alle classi la 
voratrlcl e, in più, ritorno a 
quel simboli delia sofferenza 
umana a cui guardavano gli 
artisti allora più giovani (da 
Gutluso a Manzù). 

Senza addentrarsi in pro¬ 
blemi astrattamente filologi¬ 
ci, De Micheli ha bene evi¬ 
denziato le molte contraddi' 



Ottone Rosai: «I giocatori di carte» 


zioni della vicenda artistica ; 
rosaiana, la matrice cultura ! 
le fors’anche spuria e con- • 
fusa (importante, tra l’altro, ! 
la distanza che, per De Mi , 
cheli, esiste fra Rosai e «Stra- ’ 
paese»), caratteristica di un , 
artista che, al di là di ogni ! 
storicizzazione aprioristica, pa- | 
gò sempre di persona il tra- ! 
vaglio della sua formazione 
c non conobbe altro modo 
di • esprimersi • che non fosse 
quello decisamente avvinto al 
fatti della storia e aH'esisten 
za degli uomini (specie i di¬ 
seredati, gli-emarginati). 

A differenza di tanti altri 
apparenti eversori, con alla 
testa Papinl, Soffici e Prez¬ 


zolini, Rosai fu uomo al di 
fuori di ogni posa, tutto pro¬ 
teso ad un lavoro creativo 
mosso da «un sentimento del 
l'uomo colto in una condizio¬ 
ne di vita non socializzata 
burocraticamente», attraver¬ 
so una simbologia figurativa 
che doveva poi essere una 
verifica costante della dif¬ 
ficile ed angosciosa condizio¬ 
ne del vivere umano. 

- Del resto, pur nei limiti di¬ 
chiarati di una semplice « te¬ 
stimonianza », in una medesi¬ 
ma prospettiva critica si - è 
mosso anche Mario Luzt che 
ha colto la ■ dimensione an- 
tropócentrica. in senso tutt’al- 
tro che trionfalistico, dell'arte 


rosaiana, un’arte entrata a 
buon diritto nel solco dei va¬ 
lori più alti « attraverso la 
classica figurazione toscana ». 

Un’altra delle questioni im¬ 
postate dal convegno è sta¬ 
ta quella relativa a Rosai 
scrittore, soprattutto nelle ri¬ 
cerche di Carlo Cordiè e di 
Vittoria Corti, entrambi at¬ 
tenti indagatori del cospicuo 
materiale rimasto (si parla 
addirittura di migliaia di do¬ 
cumenti), a proposito del qua¬ 
le — al di là di una diffi¬ 
cilmente realizzabile edizio¬ 
ne integrale — si raccoman¬ 
da una stampa guidata da ri¬ 
gorosi criteri critici e docu¬ 
mentari. Nella relazione di 
Pier Carlo Santini è stato 
possibile toccare con mano le 
molte ardue questioni lega¬ 
te all’eventuale realizzazione 
di un completo catalogo del¬ 
la produzione rosaiana, fra le 
quali non ultima quella re¬ 
lativa ai numerosissimi fal¬ 
si tutt'oggi presenti sul mer¬ 
cato. 

Fra i successivi interventi 
del convegno, mette conto ri¬ 
cordare quelli dedicati alla 
storia della critica dell'artista 
e alla sua fortuna, affrontati 
da Raffaele De Grada e da 
Michelangelo Masciotta. E’ e- 
merso a chiare lettere il lungo 
disinteresse dimostrato per an¬ 
ni nei confronti di Rosai dal¬ 
la cosiddetta critica ufficiale 
(e soprattutto accademica). 
Infine. Sandra Pinto ha pro¬ 
posto una lettura dell’opera 
di Rosai, in una chiave an¬ 
tropologica. intelligente ma 
bisognosa tuttavia di motiva¬ 
zioni più circostanziate. 

Se la prossima pubblicazio¬ 
ne degli atti potrà permette¬ 
re una più esatta definizione 
critica dell’insieme dei lavo¬ 
ri. già da ora possiamo ri¬ 
petere quanto affermato allo 
inizio, e cioè che, al di là 
delle rievocazioni e delle testi¬ 
monianze più o meno com¬ 
mosse. un risultato di fondo 
resta quello di aver fatto de¬ 
collare l’opera rosaiana da un 
contesto in gran parte an¬ 
corato a ragioni locali e sen¬ 
timentali. per situare al con¬ 
trario, la figura del pittore 
in un panorama di ben più 
vasto respiro. Secondo cano¬ 
ni corretti di indagine stori¬ 
ca. 

Vanni Bramanti 


trova corrispondenza perfetta 
nella cinica formula usata dal 
primo ministro J. Vorster: 
« L’Africa del sud è uno sta¬ 
to multinazionale e non sarà 
mai uno stato multirazziale ». 

Su una popolazione totale di 
circa 22 milioni di abitanti i 
bianchi che rappresentano ap¬ 
pena il 18 per cento della po¬ 
polazione hanno diritto a vi¬ 
vere su più dell’86 per cento 
del territorio mentre gli afri¬ 
cani, che sono la maggioran¬ 
za della popolazione (il 70 per 
cento) vengono costretti a vi¬ 
vere in zone scarsamente fer¬ 
tili, chiamate Bantustans che 
occupano meno del 14 per 
cento del territorio. Poiché il 
territorio controllato dai bian¬ 
chi comprende gran parte del¬ 
le miniere, delle fabbriche, 
delle imprese agricole, più di 
due terzi della popolazione 
africana si vede costretta a 
cercare lavoro nelle « zone 
bianche » nelle quali è sotto¬ 
posta ad una serie di discri¬ 
minazioni ancora più gravi 
e di umiliazioni ancora più 
disumane. Questa situazione 
si ripercuote nelle condizioni 
economiche: il reddito medio 
di un bianco è infatti 20 vol¬ 
te superiore a quello di un 
negro e secondo statistiche uf¬ 
ficiali il salario medio men¬ 
sile di un bianco nella indu¬ 
stria manifatturiera era — 
nel 1967 — di 232 contro 64 
rands per un indiano, 50 per 
un meticcio e 43 per un nero. 

A supporto della ideologia 
dello sviluppo separato sono 
andati estendendosi e perfe¬ 
zionandosi tutti gli strumenti 
repressivi tipici di uno sta¬ 
to fascista. Il regime di Vor¬ 
ster dedica infatti una cura 
particolare nel soffocare ogni 
tentativo di libertà compiuto 
dalla popolazione africana 
rafforzando l'efficienza e il 
potere di una polizia e di un 
esercito addestrati all’odio 
razziale. Detenzioni, arresti 
arbitrari (oltre 1500 al gior¬ 
no), torture, esecuzioni (oltre 
100 ogni anno) sono i mezzi 
comunemente impiegati per 
fiaccare la resistenza della 
popolazione di colore. Gli ef¬ 
fettivi della polizia e delle 
forze armate — reclutate tra 
i soli bianchi — ammontano 
attualmente a 120 mila uomi¬ 
ni, a cui vanno aggiunti 58 


Saint Vincent 

Premio di 
giornalismo 
a Fortebraccio 

Tra i premiati Gigi 
Ghirotti e Gorresio 

SAINT VINCENT, 20. 

Uno dei premi Saint Vincent 
di giornalismo è stato asse¬ 
gnato a Fortebraccio. 

La giuria del premio, che si 
svolge sotto l’alto patronato 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, ha deciso innanzi tutto un 
riconoscimento speciale a Gigi 
Ghirotti per il servizio televi¬ 
sivo ■ Lungo viaggio nel tunnel 
della malattia » e gli articoli 
con i quali ha parlato della 
propria esperienza di malato in 
ospedale. 

Un premio di cinque milioni 
i stato assegnato a Vittorio 
Gorresio a per essersi distinto 
nell'arco della sua lunga car¬ 
riera giornalistica ». 

Per le inchieste, i servizi spe¬ 
ciali e le rubriche specializzate, 
la giurìa ha assegnato i tre 
premi da un miiiona di lire 
ciascuno a Marcano Gilmozzi 
del a Popolo », a Marie Mel¬ 
loni . (Fortebraccio) dell’* Uni¬ 
tà » a a Marco Nona del 
■ domo », 


mila ausiliari. Tali corpi di¬ 
spongono delle armi e dei 
mezzi tecnici più moderni e 
perfezionati (aerei, elicotteri) 
e di un contributo finanzia¬ 
rio che, da Sharpeville in poi, 
è stato aumentato notevolmen¬ 
te. Il bilancio governativo per 
la « difesa interna » è elo¬ 
quente: dai 40 milioni di 
rands del 1960 si è passati 
ai 335 milioni del 1970. 

Rafforzamento quindi del¬ 
l’apparato interno e rafforza¬ 
mento dei legami con le po¬ 
tenze imperialiste all’esterno: 
sono questi i capisaldi della 
politica del governo razzista 
di Pretoria, politica che tro¬ 
va all’estero i suoi « natura¬ 
li» alleali nei regimi sangui¬ 
nari di Lisbona e di Salisbu- 
ry (per la creazione di una 
area di dominio formata dal 
sub continente africano, nel 
rispetto di un Patto razzista 
dell’Africa Australe», per la 
salvaguardia dei « valori della 
civiltà occidentale ») e nei 
monopoli internazionali per la 
pianificazione e il saccheggio 
delle ingentissime risorse (na¬ 
turali e umane) che sono 
racchiuse nei territori in que¬ 
stione. 

La costruzione delle due di¬ 
ghe gigantesche a Kunene sul 
fiume omonimo al confine tra 
Angola e Namibia, e a Ca- 
bora Bassa sullo Zambesi in 
Mozambico, che si sta realiz¬ 
zando grazie alla partecipa¬ 


zione finanziaria e tecnica del 
Sudafrica e di tutti i mag¬ 
giori paesi capitalistici, servi¬ 
rà a creare immense riserve 
di energia elettrica a bassit- 
simo costo che potrà essere 
usata, tra l’altro, per l’arric¬ 
chimento dell’uranio ad un co¬ 
sto competitivo rispetto ai 
procedimenti francese e an¬ 
glo-americano-olandese, e per 
alimentare le industrie estrat¬ 
tive (oro, diamanti, uranio, 
ferro, ma soprattutto il pla¬ 
tino che sarà indispensabi¬ 
le, a partire dal 1975, per le 
nuove tecnologie antinquina¬ 
mento, che verranno introdot¬ 
te negli USA) controllate dai 
monopoli internazionali e su¬ 
dafricani, nonché per <i ag¬ 
ganciare » politicamente — 
mediante la dipendenza ener¬ 
getica — altri paesi del Con¬ 
tinente al Sudafrica. 

Un’altra ragione del favo¬ 
re che gode il Sudafrica pret- 
so le forze imperialiste mon¬ 
diali è data dalla sua posizio¬ 
ne geografica, che assume og¬ 
gi particolare rilievo per la 
sicurezza della rotta del pe¬ 
trolio dopo la chiusura del 
Canale di Suez nel 1967. Il 
riconoscimento del Sud Atlan¬ 
tico come zona di intervento 
della NATO — poiché anche 
là vi sarebbe minaccia per 
la « sicurezza » dell’Occiden¬ 
te — è stato più volte recla¬ 
mato dal premier sudafrica¬ 
no Vorster. mentre si parla 
dell’allacciamento di relazio¬ 
ni volte a realizzare il cosid¬ 
detto Patto del Sud Atlanti¬ 
co che, coinvolgendo diretta¬ 
mente tre stati fascisti — Su¬ 
dafrica, Portogallo e Brasile 
— sarebbe funzionale agli in¬ 
teressi dei grandi monopoli e 
delle potenze occidentali. 

Quel che emerge dagli in¬ 
trecci fittissimi tra interessi 
politici ed economici esistenti 
tra Sudafrica e molti paesi 
capitalistici occidentali (oltre 
al rapporto « speciale » che 
lega i dirigenti di Pretoria con 
lo Stato d’Israele) è un di¬ 
segno di vaste proporzioni, 
è il tentativo di stabilizzare 
un nuovo assetto politico ed 
economico in tutta - l’Africa 
australe con la creazione di 
un blocco di Stali razzisti, do¬ 
minati da minoranze bianche 
e con la Repubblica del Su¬ 
dafrica in posizione egemo¬ 
nica. Una tale prospettiva di¬ 
viene ancora più allettante 
per il Sudafrica nel momento 
in cui l’attuale crisi del fa¬ 
scismo portoghese fa balena¬ 
re al governo di Pretoria la 
possibilità di sostituirsi — con 
una soluzione di « tipo rhode¬ 
siano » — al traballante si¬ 
stema coloniale di Lisbona. 

Per queste ragioni, princi¬ 
palmente in Sudafrica, oltre 
che in Angola e in Mozam¬ 
bico, si gioca oggi una partita 
decisiva per la libertà dei po¬ 
poli oppressi. 

Franco Barbieri 
Vincenzo Bigiaretti 
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Ranuccio 

Bianchi Bandfnelll 
AA., BB.AA. e B.C. 

L’Italia storica e arti- 
1 stica allo sbaraglio 

j La storia inorridita di uno 
j scempio . nazionale, la denun- 
j eia senza reticenze delle re- 
, sponsabilità della classe diri¬ 
gente italiana, le nuove pro¬ 
poste per arrestare « il sacco 
• d’Italia » 

« Dissensi », pp. 320, L. 2.000 

Ferruccio Matlnl 
, NICHILISMO 
; E RELIGIONE 
i IN JEAN PAUL 



Nel vuoto ideale aperto dalla 
crisi dell’illuminismo e non 
ancora colmato dal nascente 
romanticismo vive e speri¬ 
menta la propria esistenza or-, 
tistica uno dei grandi padri 
del nichilismo europeo ■ 

« Temi e Problemi », pp. 124, 
L. 2.000 


Nicola Auciello 
SOCIALISMO 
ED EGEMONIA 
IN GRAMSCI 
E TOGLIATTI 

La transizione al socialismo ài 
Occidente, centro problemà¬ 
tico e filo rosso della tradi¬ 
zione comunista italiana 
» Ideologia e Società ». pp. 
208. L. 2.800 

Livio Stefanelli 
ARRETRATEZZA 
E PATTI AGRARI 
NEL MEZZOGIORNO 

La colonia miglioratane 
Introduzione di Ema¬ 
nuele Macaiuso 

I rapporti arcaici di produ¬ 
zione nelle campagne meridio- 
dtonali : forme nuove di uni¬ 
ficazione della rendita agraria 
e del sovraprofitto di mono¬ 
polio; condizioni determinate¬ 
ti dell’arretratezza del Mezzo¬ 
giorno 

« Movimento operaio », pp. 
224, L. 2.200 

Marcello Lelll 
DIALETTICA 
DELLA CITTA 

Attraverso una « nletlura » 
della vita delle città italiane 
e dei rapporti fra città e cam¬ 
pagna, una critica dei metodi 
tradizionali della scienza bor¬ 
ghese, per una ricerca « po¬ 
litica » sulla città 
« Dissensi », pp. 200, L. 1.600 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Si prepara uno sciopero generale contro l’errato insediamento della Liquichimica 

Mobilitazione nella Basiicata 

per lo sviluppo agricolo - industriale 

Il gruppo chimico vorrebbe costruire un grande stabilimento nella verde zona del Metapontino r Un’operazione portata avanti 
senza alcun rispetto delle forze democratiche - Ieri a Tricarico assemblea di una decina di comuni della Valle del Basento 



Dal nostro inviato 

MATERA. 20. 

Qui il problema è quello 
dell'occupazione. In dieci anni 
(dal 1961 al 1972) 182.000 per¬ 
sone (circa il 30 per cento 
dell’intera popolazione) hanno 
lasciato la Basilicata. 

Di queste, 156.000 sono an¬ 
date verso le regioni del nord; 
le altre sono emigrate verso 
paesi stranieri. Si parla, nel¬ 
la regione di circa 20.000 gio¬ 
vani diplomati senza occupa¬ 
zione e senza prospettive di 
lavoro nell’immediato futuro. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero generale del 27 febbraio 
è stata massiccia. « Un fatto 
nuovo — dicono l compagni 
della Federazione del PCI — 
soprattutto per la forte par¬ 
tecipazione operaia e del la¬ 
voratori dei servizi e per quel¬ 
la tradizionalmente combatti¬ 
va dei contadini e degli stu¬ 
denti ». 

Nella Basilicata, la pie¬ 
na occupazione si può rag¬ 
giungere solo attraverso un 
armonico sviluppo agricolo in¬ 
dustriale. Irrigando 120 mila 
ettari di terra, si creano 30 
mila nuovi posti di lavoro 
(compresi gli addetti all’in¬ 
dustria alimentare e al set¬ 
tore della commercializzazio¬ 
ne). E’ noto che per ogni 
nuova unità lavorativa in a- 
gricoltura basta investire 6 
milioni; i milioni diventano 
invece 100 quando si parla 
della industria chimica di ba¬ 
se. • * • 1 • 

In questi giorni le forze po¬ 
litiche e sindacali della re¬ 
gione sono impegnate in una 
grossa battaglia che può 
decidere in gran parte il fu¬ 
turo sviluppo della Basilica¬ 
ta. Si tratta dell’insediamen¬ 
to in un’area del Metaponti¬ 
no, particolarmente avanzata 
sul piano dello sviluppo agri¬ 
colo, di un grande stabili¬ 
mento della « Liquichimica ». 
Il nuovo complesso dovreb¬ 
be sorgere tra il Lido di Me¬ 
taponto e Marina di Pistic* 
ci, su un terreno del conte 
Tomacelli (barone agrario del 
la zona) già pagato dalla 
« Liquichimica » fior di mi¬ 
liardi. Attorno al Lido di Me¬ 
taponto dovrebbe poi essere 
costruito un grosso porto chi¬ 
mico (capacità di attracco per 
tre navi al giorno), mentre 
a ridosso di Marina di Pi- 
sticci ' dovrebbe essere ' realiz¬ 
zato un grosso complesso re¬ 
sidenziale. Tutta l’operazione 
è stata portata avanti con il 
classico sistema dello strapo¬ 
tere democristiano. Trattati¬ 
va diretta dei « notabili » del 
ministro Colombo con i diri¬ 
genti della « Liquichimica » 
(società appartenente per il 
25 per cento alla Montedison 
e per il resto ad azionisti 
privati del settore petrolifero 
fra i quali anche Attilio Mon¬ 
ti); nessuna consultazione de¬ 
gli enti locali; dei sindacati 
e delle forze politiche, delle 
associazioni di massa. Soprat¬ 
tutto — e qui sta il segno 
netto della prepotenza e del 
modo di governare antidemo¬ 
cratico della DC nella regio¬ 
ne — tutta l’operazione è 
stata portata avanti senza a- 
scoltare il parere del consi¬ 
glio regionale. - 

La « Liquichimica », come 
abbiamo detto, ha già pronto 
il progetto di realizzazione ed 
ha già acquistato il terreno. 
Se il movimento popolare, le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati, le associazioni di 
massa non riusciranno a bloc¬ 
care la manovra, nel giro di 
qualche anno le caratteristi¬ 
che del Metapontino e, di ri¬ 
flesso, quelle di tutta la Ba¬ 
silicata, verranno compieta- 
mente stravolte. Un comples¬ 
so industriale con 10 mila di¬ 
pendenti come quello che si 
vuol realizzare finirebbe per 
creare un vero e proprio cen¬ 
tro urbano, cacciando i conta¬ 
dini, creando profondi squili¬ 
bri territoriali, spopolando i 
comuni dell’interno e quelli 
montani, colpendo al cuore la 
stessa struttura economica e 
sociale, (del resto già preca¬ 
ria) di città come Matera e 
Potenza. 

La battaglia politica che le 
forze democratiche e i sinda¬ 
cati stanno affrontando (e- 
sclusa la CISL che nella re¬ 
gione è sulle posizioni di Sca¬ 
lia e comunque, antiunitaria 
e non autonomista, vista l’in¬ 
fluenza che su di essa eser¬ 
citano i notabili democristia¬ 
ni) è assai dura. Comunisti, 
socialisti, repubblicani, social- 
democratici, le Camere del 
lavoro, le associazioni cultu¬ 
rali, Italia Nostra, l’alleanza 
contadini, il Cenfac, le asso¬ 
ciazioni democratiche e di 
massa, il consiglio provincia¬ 
le di Matera, l’ente provin¬ 
ciale per il turismo di Mate¬ 
ra, la Camera di commercio 
fanno blocco contro i piani 
della « Liquichimica » e dei 


Si fermano 
oggi i ferrovieri 
di Trieste 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie dei ferrovieri del 
compartimento di Trieste 
hanno indetto per ieri 20 
marzo con inizio alle ore 21, 
uno sciopero di ventiquattro 
ore del personale ferroviario 
di stazione del compartimen¬ 
to che terminerà alle ore 21 
di oggi 21 marzo. All’origi¬ 
ne dell’azione di lotta è la 
carenza di oltre 250 unità la¬ 
vorative nel solo personale 
delle stazioni del comparti¬ 
mento le quali si sommano ad 
oltre 450 unità mancanti per 
’ «di altri servizi ferroviari. 


notabili democristiani della 
Basilicata. 

Oggi pomeriggio a Tri- 
carico si è svolta un’assem¬ 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato consiglieri comunali di 
una decina di comuni dell’al¬ 
ta Valle del Basento. Tra que¬ 
sti ci sono molti sindaci ed 
esponenti di base della stes¬ 
sa Democrazia cristiana che, 
anche pubblicamente, si sono 
dissociati dalla posizione del 
loro dirigenti provinciali e re¬ 
gionali. Si prepara uno scio¬ 
pero generale da effettuarsi 
nei prossimi giorni e comun¬ 
que prima della riunione del 
consiglio regionale della setti¬ 
mana prossima. 

Le forze che si battono con¬ 
tro lo scellerato piano della 
Liquichimica e dei notabili lu¬ 
cani della DC hanno del re¬ 
sto già pronta una piattafor¬ 
ma alternativa che hanno e- 
laborato recependo le istanze 
delle forze popolari, degli ope¬ 
rai e delle masse contadine 
della Basilicata. Questo piano 
indica il potenziamento agri¬ 
colo del Metapontino con un 
corretto insediamento di pic¬ 
cole e medie industrie so¬ 
prattutto addette alla fabbri¬ 
cazione dei prodotti necessari 
all’agricoltura e alla trasfor¬ 
mazione e conservazione dei 
prodotti agricoli. Indica, inol¬ 
tre. il potenziamento dell’atti¬ 
vità turistica nella stessa zo¬ 
na che è tra le più belle 
e suggestive d’Italia. Quanto 
alla Liquichimica, il grosso 
stabilimento che è in pro¬ 
getto di realizzare, potrebbe 
essere collocato fra la media 
ed alta Valle del Basento, in 
una zona cioè collinare mon¬ 
tana che non ha nessuna pro¬ 
spettiva per quanto riguarda 
lo sviluppo dell’agricoltura. 

Aladino Ginori 



CHIMICI IN ASSEMBLEA PER GII ACCORDI: 

in questi giorni per discutere gli accordi raggiunti sia ’ per quanto riguarda le vertenze con 
la Montedison e l'Anic (quella con Sir è ancora aperta e il prossimo incontro è fissato per 
domani) sia per il contratto della gomma. Oggi sono in programma assemblee al Petrolchimico 
di Brindisi e in alcune fabbriche milanesi; domani all'Anic di Ravenna. Nei primi giorni delia 
prossima settimana si riuniscono invece i lavoratori della Pirelll-Bicocca e delle aziende di 
plastica. Nella foto: una manifestazione dei chimici 


A Cesena importanti risultati della contrattazione fra agricoltura e industria 


L'Arrigoni si impegna a ritirare 
tutto il prodotto dei coltivatori 

Un esempio di come si possono fare seri programmi — Primi impegni poliennali per i pomodori 
e i piselli — Si definiscono contratti per altre importanti coltivazioni — L’intervento del Comune 


Incontri al 
ministero per 
la vertenza 
Alfa Romeo 


I 42 mila lavoratori del 
gruppo Alfa Romeo (fabbri¬ 
che a Milano e a Napoli) 
stanno vivendo una fase as¬ 
sai importante della verten¬ 
za aperta da quasi tre mesi 
e accompagnata da scioperi 
e manifestazioni. E’ iniziata 
infatti una serie di incontri 
e riunioni che potrebbero 
portare ad una stretta con¬ 
clusiva. Nella giornata di 
ieri si è svolto un esame, a 
livello tecnico, al ministero 
del Lavoro, prima tra fun¬ 
zionari ministeriali e rappre¬ 
sentanti della direzione del¬ 
l’Alfa Romeo e poi tra fun¬ 
zionari ministeriali e rap¬ 
presentanti della FLM. Al 
centro di questi colloqui al¬ 
cuni dei punti della piatta¬ 
forma elaborata da operai 
e impiegati: il salario, le 
contribuzioni dell’azienda per 
problemi sociali (come i tra¬ 
sporti). l’orario di lavoro, la 
garanzia del salario. 

Un'altra importante riunio¬ 
ne è prevista per oggi alle 
19 presso d ministero delle 
Partecipazioni Statali. Qui. 
alla presenza anche del mi¬ 
nistro del La\oro Bertoldi, 
la discussione sarà accentra¬ 
ta sul problema degli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, 
uno dei capisaldi della piat¬ 
taforma. I Ia\ oratori chiedo¬ 
no tra l’altro il blocco dei 
piani di espansione dell’oc¬ 
cupazione al Nord e assunzia 
ne di impegni ni in\ estimen 
ti consistenti e credibili nel 
Mezzogiorno, nonché l’acqui 
sizione di impegni concreti 
per l’instaurazione all’Alfa 
Sud delle 36 ore settima 
nati. 

GASISTI — I 4.500 dipen¬ 
denti dai!c aziende munici¬ 
palizzate del gas scioperano 
stamane per 4 ore per prò 
testare contro l'atteggiamen- 
to assunto dalla controparte 
nel corso delle trattarne per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

II negoziato riprenderà lu¬ 
nedi e martedì prossimi; 
mercoledì le segreterie dei 
sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL valute¬ 
ranno gli sviluppi della ver¬ 
tenza e decideranno even¬ 
tuali nuove azioni di lotta. 

Durante lo sciopero di sta¬ 
mane. si terranno assemblee 
nei posti di lavoro per illu¬ 
strare ai lavoratori l’anda¬ 
mento delle trattative. Dele¬ 
gazioni. inoltre, si recheran¬ 
no presso gli enti e le auto¬ 
rità locali per sollecitare in¬ 
terventi atti a comporre la 
vertenza 


Dal nostro corrispondente 

PORLI*. 10. 

Distruggere la frutta è una 
assurdità. Da tempo 1 conta¬ 
dini lo sostengono; e hanno 
avanzato, anche proposte al¬ 
ternative: « Distribuzione gra¬ 
tuita », pieno utilizzo delle 
industrie di trasformazione, 
«succhi di frutta e non al¬ 
cool ». Una nuova e concreta 
risposta alla distruzione di 
frutta l'hanno data proprio 
in questi giorni, per primi In 
Italia, 1 contadini del Cese- 
nate. Sono riusciti a strappa¬ 
re un contratto con l'indu¬ 
stria « Arrigonl » per 11 con¬ 
ferimento della loro produ¬ 
zione. Il contadino semina, 
coltiva e raccoglie senza l’in¬ 
certezza di come andranno le 
cose: il prodotto è già ven¬ 
duto. Nel contratto sono inol¬ 
tre previste le calamità na¬ 
turali. i difetti di qualità, I 
problemi di trasporto, l'IVA, 
che sono tutte cose a carico 
dell’acquirente. 

Le cose sono comunque al¬ 
l’inizio. Non tutta la gamma 
dei prodotti ortofruttìcoli è 
coperta dal contratto con la 
Arrigonl. Le prime due sti- 
pule ufficiali riguardano I pi¬ 
selli e i pomodori per I quali 
i’Arrigoni ha sottoscritto lo 
impegno poliennale (5 e 10 
anni) di assorbire 1 quanti¬ 
tativi che verranno prodotti 
rispettivamente su 300 e 1000 
ettari circa (le aziende con¬ 
tadine interessate sono tutte 
quelle della provincia di 
Porli, e quelle dell’AIPO di 
Bologna e Ferrara). 

Ma la trattativa di massi¬ 
ma con l'industria ha portato 
a definire un’impegnativa di 
assorbimento anche per le 
altre specie di produzione 
(fagiolini, fragole da surge¬ 
lazione. more. lamponi, pe¬ 
sche. pere, ciliege, mele, al¬ 
bicocche, susine) per le quali 
verranno stipulati specifici 
contratti- Ora si sta esami¬ 
nando quello delle pesche 
percocche. 

Ma torniamo a! pisello e 
al pomodoro. Occorre fare 
un discorso sui prezzi spun¬ 
tati dalle organizzazioni del 
produttori. II prezzo minimo 
garantito è formato dal costo 
di produzione (valutato e 
continuamente aggiornabile 
in base ai dati forniti, per 
conto della Regione, dail’Uni- 
versità di Bologna), dall’utile 
d’impresa, che è stato consi¬ 
derato del 22 per cento per 
il pisello e del 30 per cento 
per li pomodoro, e infine da 
un contributo assoelativo del 
5 per cento, che l’industria 
pagherà ovviamente solo al 
produttori Iscritti allo orga¬ 
nizzazioni di categoria. 

Il computo globale è que¬ 
sto: per 1 piselli 1 contadini 
riceveranno 122. 27 lire al chi¬ 
lo, per i pomodori 44.44 per I 
tondi e 50.78 per i lunghi (da 
rilevare che il prezzo medio 
del mercato alla produzione 
nel "73 è stato di 23 lire per 
il tondo e 28.5 per li lungo). 

Nel contratto vengono Inol¬ 
tre stabilite, a carico dell’ac¬ 
quirente. le spese di traspor¬ 
to, gli imballaggi, e soprat¬ 
tutto la corresponsione di un 


anticipo «alla firma del con¬ 
tratto e al momento della se¬ 
mina» sul prezzo che verrà 
pagato al conferimento del 
prodotto. 

Non è difficile capire cosa 
può significare per l’agricol¬ 
tura romagnola questo insie¬ 
me di conquiste. E non solo 
per quella romagnola, a Ci 
hanno già Interpellato da va¬ 
rie parti d’Italia — ci dice 
il compagno Lucchl, presiden¬ 
te dell’APO, l’organizzazione 
che « rappresenta » l’80 per 
cento della produzione orto- 
frutticola della nostra pro¬ 
vincia — per avere copia del 
contratti e evidentemente a- 
prire vertenze con le locali 
industrie di trasformazione». 
Un fatto del genere non può 
non Interessare tutta l’agri¬ 
coltura Italiana, che ha biso¬ 
gno di essere programmata, 
sostenuta da capitali, e ga¬ 
rantita neila collocazione dei 
suoi prodottL 

« II nostro obbiettivo è di 
allargare il più possibile la 
gamma delle specie contrat¬ 
tate» — dice Luchl — «In 
modo da indurre l'industria 
di trasformazione ad amplia¬ 
re i suoi periodi di lavora¬ 
zione, garantendo cosi anche 
una maggiore e più stabile 
occupazione operaia, e a dare 
più sicurezza per tutti 1 tipi 
dei nostri raccolti ». 

La trattativa non è stata 
un fatto «corporativo». Data 
l’importanza del problema, 
assieme alle organizzazioni. 


dei produttori di tutte le e- 
strazioni politiche, è scesa 
in campo anche l’ammini¬ 
strazione comunale di Cese¬ 
na, recependo l'indicazione 
delia regione Emilia-Romagna 
per la cosiddetta « normati¬ 
va-quadro» (concernente 1 
rapporti fra Industria di tra¬ 
sformazione e agricoltura, 
nell’ambito delia program¬ 
mazione regionale) imposta¬ 
ta all’Inizio dello scorso an¬ 
no. L’ente locale ha portato 
a livello pubblico la questio¬ 
ne contrattuale, investendo¬ 
ne 1 comitati di quartiere, 1 
sindacati e le varie organiz¬ 
zazioni economiche. Ora il 
piano di zona agricolo, in di¬ 
scussione nei vari livelli del¬ 
l’articolazione democratica, 
avrà così modo di sviluppa¬ 
re un discorso estremamente 
concreto e con garanzia di 
valide prospettive. 

«Tanto più» — cl hanno 
detto l compagni del comune 
di Cesena — «che l’Arrigonl 
dopo tanti anni di sottopro¬ 
duzione e di occupazione pre¬ 
caria ha preannunciato di 
stare predisponendo un inve¬ 
stimento interno di circa un 
milinrdo di lire». 

Questo fatto non è da sot¬ 
tovalutare, anzi è emblema¬ 
tico. Quando si riesce a pro¬ 
grammare, in agricoltura co¬ 
me In altri settori, l’interes¬ 
se tocca tutte le componenti 
produttive. 

Florio Àmadori 


L'AUMENTO DEI PREZZI A FAVORE DEI GRUPPI MONOPOLISTICI 

- - ____ __ _ • 

Raddoppiati i profitti 
da Standa e Rinascente 

Le quantità di merci vendute sono rimaste invece pressoché stazionarie - FIAT e Montedison spingo¬ 
no i due gruppi ad un’ulteriore espansione a spese dei consumatori e delle imprese familiari 


li consiglio di amministrazio¬ 
ne della « Rinascente », la so¬ 
cietà gerente la nota catena di 
magazzini ail’ingrosso, ha re¬ 
so noti ieri alcuni dati del 
bilancio del 1973 dal quale ri¬ 
sulta die il ricavo delle ven¬ 
dite è stato di 376 miliardi di 
lire, il 26.8% in più rispetto 
all’anno precedente. Non ven¬ 
gono forniti dati sulle quantità 
di prodotti vendute da cui si 
potrebbe ricavare in quale mi¬ 
sura sono stati aumentati i 
prezzi. Questo lo si può desu¬ 
mere indirettamente dai pro¬ 
fitti messi in distribuzione agli 
azionisti, i quali raggiungono 
un massimo di 1220 milioni, e 
die costituiscono soltanto la 
parte più piccola del profitto 
globale nascosto nelle pieghe 
del bilancio. Il consiglio della 
Rinascente ha infatti deciso di 
raddoppiare il capitale, da 18 
a 36 miliardi di lire nominali, 
con emissione delle azioni a 
prezzo « alla pari ». Il prezzo 
nominale delle azioni Rinascen¬ 
te è di 50 lire mentre la quo¬ 
tazione di borsa — il prezzo a 
cui sono normalmente scambia¬ 
te e capitalizzate — è di 320 
lire, cioè di oltre sei volte mag¬ 
giore. 

Alcuni dati altrettanto signi¬ 
ficativi, sebbene anch’essi adul¬ 
terati .e monchi, ha fornito la 
« Standa » per il suo bilancio 
1973. Il ricavo delle vendite è 
stato di 432 miliardi di lire 
con un aumento del 18,7%: an¬ 
che in questo caso, tuttavia, 
non viene detto se le quantità 
vendute sono diminuite, stazio¬ 
narie o aumentate. E’ dai pro¬ 
fitti annunciati che si desume 
l'operazione effettuata attraver¬ 
so i prezzi: accantonamento di 
10.189 milioni, annuncio dell’uti¬ 
le nelto di altri 7.043 milioni. 
L’abbondanza dei profitti è sta¬ 
ta tale che la Standa ha po¬ 
tuto accantonare tre miliardi 
per « ammortamenti anticipati » 
ed accrescere, nel corso del- 
l’ultimo anno, le basi aziendali 
con l’acquisto dei 36 magazzini 
della società GAMMA e del 50 
per cento nella società « Fio¬ 
rucci ». 

PROFITTI — Confrontando 
l’aumento del ricavo delle ven¬ 
dite con l’aumento dei prezzi 
delle merci trattate dalle due 
catene di vendita (in maggio¬ 
ranza alimentari per la Stan¬ 
da; non alimentari per la Rina¬ 
scente) risulta che la domanda 
dei consumatori presso i gran¬ 
di magazzini, in termini di quan¬ 
tità, è aumentata di pochisismo. 
E.’-, all’aumento dei prezzi che 
deve attribuirsi principalmente 
l’aumento del giro d’affari del¬ 
le due società, a differenza dei 
negozi moderni facenti capo 
all’Associazione nazionale coo¬ 
perative di consumo dove le 
vendite sono aumentate attorno 
al 30% ma a prezzi sensibil¬ 
mente più bassi. 

L’aumento dei profitti è sta¬ 
to dunque ottenuto attraverso 
il gonfiamento dei prezzi. La 
maggior fetta di profitto è sta¬ 
ta ottenuta per diverse vie: 
1) caricando la stessa percen¬ 
tuale di guadagno su prezzi al- 
l’ingrosso aumentati (esempio: 
il 2% sopra un articolo di 1.000 
lire rende 20 lire; se quello 
stesso articolo si vende a 1.500 
lire Io stesso 2% darà un gua¬ 
dagno di 30 lire); 2) aumentan¬ 
do i prezzi più di quanto sia 
avvenuto all’ingrosso; 3) evi¬ 
tando di ripartire a riduzione 
di costo economie finanziarie e 
di gestione: 4) contenendo al¬ 
cuni prezzi ma aumentando di 
più altri. Infatti la c Standa » 
sostiene di avere aumentato del 
solo 2.5% i prezzi di un «pa¬ 
niere della spesa » di 560 arti¬ 
coli: ma gli articoli trattati 
dalla Standa sono 4-5 mila e 
quello che conta è l’evidente 
partecipazione della rete di ven¬ 
dita alla spinta inflazionista. E’ 
accaduto cosi che con quanti¬ 
tà vendute quasi stazionarie le 
due società hanno raddoppiato 
i profitti che raggiungono, va¬ 
lutati realisticamente frugando 
nelle pieghe dei bilanci, il 100 % 
circa del capitale nominale im¬ 
pegnato. 

Queste società dovrebbero so¬ 
stituire le parole d’ordine pub¬ 
blicitarie sulla « difesa della 
lira ». evidentemente false, con 
la pubblicazione sui giornali di 
bilanci veri. Un compito che 


comunque dovrebbero assumere 
organi statali preposti al rile¬ 
vamento della conduzione delle 
società. ; 

ESPANSIONE — La «Rina¬ 
scente » annuncia nuovi super- 
mercati (alcuni con la sigla 
UPIM) con una scelta « alle 
spalle » del dettaglio tradizio¬ 
nale mediante l'impianto di iper¬ 
mercati e centri di spesa alle 
porte dei centri urbani nonché 
di negozi ingrossi del tipo « cash 
and carry» (paga e porta via). 
La « Standa » ha aperto nel 
1973 17 nuovi centri di vendita 
usufruendo di benevole conces¬ 
sioni dell'ex ministro dell’Indu¬ 
stria Silvio Gava. Le due so¬ 
cietà già dispongono di quei 
mezzi finanziari che vengono 
negati alle cooperative fra det¬ 
taglianti e fra consumatori sia 
in quanto fanno capo a grandi 
gruppi (il « comando » della 
Rinascente è tentuo dall'IFI- 
FIAT con 1*11,6% del capitale 
unito al 9.4% dell’istituto finan¬ 


ziario pubblico « Mediobanca »; 
Standa è sotto controllo Monte¬ 
dison); sia in conseguenza dei 
profitti che realizzano. L’ecce¬ 
zionale aumento dei profitti del 
1973 avrà, anzi, l'effetto di ri¬ 
chiamare capitali dalle banche, 
dai fondi comuni d'investimento, 
da società finanziarie rendendo 
ancora più pressante l’offensi¬ 
va a spese dei consumatori e 
di una rete distributiva a ge¬ 
stione familiare la cui arretra¬ 
tezza è inversamente proporzio¬ 
nale al privilegio dei grandi 
gruppi. L’ostilità verso le inizia¬ 
tive cooperative si avvale, oltre 
che del comportamento del gover¬ 
no. dell’appoggio di organizzazio¬ 
ni, che come la Confeommercio. 
continuano a identificare la « di¬ 
fesa dei dettaglianti * col man¬ 
tenimento di riserve di caccia 
corporative anziché ricercare 
l’alleanza dei lavoratori per una 
riforma della distribuzione che si 
avvalga sia dell'iniziativa dei con¬ 
sumatori associati che dell’as¬ 
sociazione fra dettaglianti. 


Il risultato è un’attacco an¬ 
cora più pesante non solo al 
potere d'acquisto dei lavoratori 
ma contemporaneamente alla 
maggioranza delle imprese com¬ 
merciali familiari. 


Sospese le 
; importazioni di 
carne dalla Francia 

. L’Immediata sospensione 
dell’importazione e del tran¬ 
sito di animali e carni fresche 
provenienti da dipartimenti 
francesi colpiti da manifesta¬ 
zioni di afta epizootica da vi¬ 
rus tipo « C », è stata disposta 
dal ministero della Sanità. 
Sono state decise anche al¬ 
cune restrizioni e misure cau¬ 
telative per le provenienze 
dal dipartimenti finora im¬ 
muni. 


DOMANI PER TUTTA LA GIORNATA 

Sulmona scende in sciopero 
contro le violenze fasciste 

Si ferma contemporaneamente il gruppo Siemens-Elettra in risposta al 
licenziamento di due lavoratori, tra cui un rappresentante sindacale 


Nelle quattro sedi milanesi del¬ 
la Siemens Elettra si sono te¬ 
nute ieri le assemblee generali 
dei lavoratori, in preparazione 
dello sciopero del gruppo, pro¬ 
clamato dalla F.L.M. per tut¬ 
ta la giornata di venerdì pros¬ 
simo, in risposta alle gravi pro¬ 
vocazioni fasciste che si sono 
verificate giovedì scorso nello 
stabilimento ACE (controllato 
dalla Siemens Elettra) di Sul¬ 
mona (L’Aquila). 

Lo sciopero di domani interes¬ 
serà tutti gli stabilimenti del 
gruppo Siemens Elettra, mentre 
a Sulmona parteciperanno alla 
giornata di lotta anche i lavora¬ 
tori delle altre fabbriche. Una 
uélegazione di oltre duecento la¬ 
voratori delle fabbriche milane¬ 
si parteciperà alla manifesta¬ 
zione che si terrà a Siilmona. 

Alle assemblee dei lavoratori 
milanesi hanno preso parte una 
decina di operaie dell’ACE di 
Sulmona, venute in delegazione 
sia per ricordare brevemente i 
gravi fatti che si sono verifica¬ 
ti nella loro fabbrica, sia la pe¬ 
sante politica repressiva di cui 
è responsabile l’azienda. 

Giovedì scorso, all’Ace di Sul¬ 
mona, presente una delegazione 


delle fabbriche milanesi, accom¬ 
pagnata dai sindacalisti della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici, era stata indetta una 
assemblea. C’era la necessità 
di chiarire la manovra operata 
dalla Cisnal per formare una 
pseudo commissione interna in 
contrapposizione ai consigli di 
fabbrica e da decidere la azione 
in difesa dei diritti sindacali. 
La direzione dell’Ace di Sul¬ 
mona, infatti, ha licenziato ul¬ 
timamente due fra gli operai più 
attivi, uno dei quali era rap¬ 
presentante sindacale. 

Nel corso dell’assemblea, un 
gruppo di mazzieri della Cisnal, 
armati di spranghe di ferro, 
si è schierato provocatoriamen¬ 
te fuori della sala dove i la¬ 
voratori erano riuniti e ha ten¬ 
tato, al termine deil’assejnblea, 
di aggredire i sindacalisti del¬ 
la F.L.M. e gli operai che 
erano con loro, il tutto sotto gli 
occhi di uri direttore dello sta¬ 
bilimento. 

La provocazione è stata iso¬ 
lata e. nel corso di uno sciopero 
davanti all’Ace. si è svolta una 
forte manifestazione antifasci¬ 
sta. presenti i rappresentanti 
dei partiti democratici e lavo¬ 
ratori di altre fabbriche. 


Assemblee stamane negli uffici 

Gli statali rivendicano 
il rispetto del contratto 


Assemblee in tutti gli uffici 
statali stamane. L’azione di 
lotta è stata indetta dai sin¬ 
dacati di categoria nel qua¬ 
dro dell’agitazione per il pa¬ 
gamento dell’assegno perequa- 
tivo. 

Su questa questione si è 
svolto Ieri sera un incontro 
presso il ministero delle fi¬ 
nanze fra il sottosegretario 
Amidei e 1 rappresentanti del¬ 
le Federazioni degli statali 
CGIL, CISL, UIL e UNSA. 
L’on. Amidei ha dato assicu¬ 
razioni sull’impegno del go¬ 
verno ad accelerare al massi¬ 
mo il pagamento degli arre¬ 
trati, 'e a risolvere positiva- 
mente il problema del tratta¬ 
mento fiscale degli stessi ar¬ 
retrati. 

I sindacati — informa un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione — In segui¬ 
to alle assicurazioni governa¬ 


tive hanno revocato 11 concen¬ 
tramento dei lavoratori pre¬ 
visto per oggi al ministero 
delle finanze, confermando 
Invece le assemblee sul posti 
di lavoro, allo scopo di infor¬ 
mare la categoria sullo stato 
attuale della vertenza. 

La questione del pagamento 
dell’assegno perequativo è 
aperta dal marzo dello scor¬ 
so anno, quando l dipenden¬ 
ti dello stato, dopo una serie 
di scioperi, ottennero l'impe¬ 
gno da parte del governo per 
il pagamento dell’assegno e 
degli arretrati. Questi ultimi, 
in particolare, dovrebbero es¬ 
sere liquidati in due rate, 
la prima entro 11 mese di 
marzo, la seconda entro mag¬ 
gio. I tentativi di rinvio del 
pagamento attuati dal gover¬ 
no hanno provocato l’agitazio¬ 
ne in corso. 


Iniziato il 
convegno sulla 
ristrutturazione 
delle aziende 
tessili 


RIMINI, 2 

I risultati di una inchiesta 
su «i processi di ristruttura¬ 
zione nelle fabbriche laniere 
e cotoniere» sono aU’esame 
oggi e domani a Rimini di un 
convegno nazionale della Fol¬ 
ta, la federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento. Partecipano al 
convegno, presieduto nella 
prima giornata di lavoro, dal 
compagno Sergio Garavini, se¬ 
gretario della Filtea-Cgil. oltre 
trecento delegati. L’inchiesta 
sul processi dì ristrutturazio¬ 
ne, iniziata nel settembre 
scorso, è stata curata per con¬ 
to della Fulta da Giovanna 
Ricoveri. Claudio Stori e Gio¬ 
vanni Mantovani. Sono state 
prese In esame con la colla¬ 
borazione dei delegati di fab¬ 
brica e delle organizzazioni 
sindacali provinciali, le situa¬ 
zioni esistenti in Intere aree 
tessili (come quella Pratese o 
Bielleseì e in singole aziende. 

Si tratta di una radiografia 
di significative realtà per 
quanto riguarda il macchina¬ 
rio, l’occupazione, l’organizza¬ 
zione del lavoro, il lavoro a 
domicilio, gli impiegati. Nu¬ 
merosi i dati statistici raccol¬ 
ti nel corso dell’indagine, due 
i dati principali che emergo¬ 
no: la parcellizzazione, la ge¬ 
rarchia e lo sventagliamento 
salariale alla scala aziendale 
e l’attacco all’occupazione e 
al salario reale. 

I risultati di quest’inchiesta 
non riguardano solo le azien¬ 
de prese in esame; nel loro 
insieme, come ha sottolineato 
Ada Codazzi nella relazione 
introduttiva a nome della se¬ 
greteria della Fulta, costitui¬ 
scono una proposta dì lavoro 
alle strutture sindacali nella 
fabbrica e nel territorio non 
solo dei tessili ma anche di 
altre categorie, a cominciar® 
dai chimici e dal metalmec¬ 
canici. 


I disastri delPagricoltura hanno nome DC 


Prendendo spunto dalla 
celebrazione del 22. anniver¬ 
sario della « riforma fondia¬ 
ria » tenuta da Fanfani a 
Grosseto, il Popolo magnifi¬ 
ca le scelte della DC in ma¬ 
teria di politica agraria. Si 
parte dalla « fame storica 
di terre » dei contadini ita¬ 
liani, e dalla a promessa del 
Partito popolare di frantuma¬ 
re il latifondo parassitario »; 
si afferma poi essere «ancor 
oggi la riforma fondiaria una 
valida soluzione ai problemi 
delle campagne e del Pae¬ 
se ». Infine si constata « la 
validità della struttura col- 
tivatrice della proprietà a 
misura familiare » sottoli¬ 
neando il valore delle unità 
poderali « legate e cementate 
da un reticolo cooperativisti¬ 
co che segue il prodotto dal 
campo al mercato attraverso 
le fasi della industrializza¬ 
zione e della commercializ¬ 
zazione ». Secondo il quoti¬ 
diano democristiano « era 
nel disegno di De Gaspen an¬ 
che un modo per contribuire 
a fare i lavoratori più liberi 
perché i proprietari delle loro 
terre ». 

A sostegno di queste belle 
affermazioni il corsivista re¬ 
ca l’esempio delle terre in cui 
opera l’Ente Maremma, di¬ 
ventata una specie di paradi¬ 


so terrestre. Poi spara il pi- I 
stolotto finale. La DC sa¬ 
rebbe contro il a passatismo 
degli agrari » (è noto che gli 
agrari italiani sono fra i più 
reazionari e conservatori di 
Europa, ma il Popolo, a nome 
del gruppo dirìgente della 
DC, per mantenerseli amici 
usa questa delicata espressio¬ 
ne) e sarebbe contro « il piat¬ 
to traguardo livellatore dei 
comunisti che sognano di tra¬ 
sformare il coltivatore in pro¬ 
letario di una agricoltura di¬ 
ventata officina ». 

.Voti vogliamo entrare qui 
nel merito delle attività del¬ 
l'Ente Maremma. Ricordiamo 
solo che ciò che gli assegna¬ 
tari hanno ottenuto non è 
stalo mai regalato. E’ costato 
anni di aspre lotte dei brac¬ 
cianti e dei mezzadri di Ca- 
palbio, di Mandano, dei 
mezzadri di altre zone, dei 
badilanti, dei braccianti del 
Monte Amiata che, a cen¬ 
tinaia, andavano a occupare 
il a padule » di Grosseto. Con¬ 
tro questi lavoratori si sca¬ 
tenò a più riprese la repres¬ 
sione dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana. Centi¬ 
naia sono gli arresti, le di¬ 
scriminazioni, gli episodi di 
violenza poliziesca avvenuti 
in quegli anni. Fedcrterra e 
partiti di sinistra dovevano 


essere eliminati dalla zona. 
Proprio De Gasperi parlando 
a Scanzano affermò testual¬ 
mente: «Con la riforma 
agraria estirperemo - dalle 
terre di Maremma la grami 
gna del comuniSmo ». 

Certo qualcosa in queste 
terre è stato fatto — grazie 
a quelle lotte — dal punto di 
vista dei - rapporti fondiari, 
ma il problema di fondo del 
reddito contadino, della pos¬ 
sibilità di sviluppo dell’im¬ 
presa coltivatrice non è sta¬ 
to affrontato, proprio a cau¬ 
sa della politica complessiva 
portata avanti dalla Demo¬ 
crazia cristiana. . 

In tutta Italia milioni di 
famiglie contadine pagano un 
prezzo altissimo per le scelte 
dei gruppi dirigenti democri¬ 
stiani. Altro che « bontà » di 
tali scelte. La DC dal 1918 ad 
oggi si è messa sotto i piedi 
tanti dichiarati propositi. Il 
5 maggio del 1948, per esem¬ 
pio, il Consiglio nazionale del¬ 
la DC votò una mozione in cui 
si affermava che il Parlamen¬ 
to doveva affrontare a senza 
ritardo il problema di una ri¬ 
forma agraria diretta ad assi¬ 
curare una migliore distribu¬ 
zione della proprietà e dei 
redditi fondiari, a garantire 
la massima occupazione possi¬ 
bile della mano d’opera, una 


maggiore indipendenza ed un 
più elevato tenore di vita dei 
contadini che si risolveranno, 
in definitiva in un aumento 
della produzione ». 

Questo disegno rimase sul¬ 
la carta. Sono lì a dimostrar¬ 
lo i morti di Melissa, Monte¬ 
scaglioso, Torremaggiore, Ce¬ 
lano, lavoratori che rilevano 
la terra incolta per produrre 
c contro i quali fu scagliata 
la polizia. La DC dirigeva il 
governo. E poi, negli anni se¬ 
guenti, milioni di contadini 
sono stati costretti ad abban¬ 
donare la terra. 4 milioni di 
ettari di terre sono incolte 
mentre il nostro paese è co¬ 
stretto ad importare prodotti 
per circa tremila miliardi. 
Nel 1972 a prezzi correnti il 
totale della prelazione agri¬ 
cola è ammontato a circa 
5.500 miliardi f1200 spesi per 
l’acquisto dei mezzi tecnici) 
mentre il totale dei consumi 
privali (bevande e tabacchi 
compresi) è stato di ben 
17.200 miliardi. 

Dovrebbe spiegare il corsi¬ 
vista, o meglio Fanfani, come 
intende eliminare il parassi¬ 
tismo, la speculazione che 
queste cifre rivelano. 

Del resto non è forse vero 
che al Congresso di Trento 
(1956) la DC, segretario poli¬ 
tico Fanfani, soppresse perfi¬ 
no la /fase « riforma agra¬ 


ria »? E non fu forse il pre¬ 
sidente del Consiglio Anto¬ 
nio Segni, che nel 1959, rivol¬ 
gendosi agli agrari, disse: « Vi 
parlo come vostro collega vo¬ 
stro amico, anche se qualche 
volta, i nostri punti di vista 
possono essere stati diversi »? 
E con questa « autocritica » 
preannunciò il Piano verde 
che consegnerà miliardi nelle 
tasche degli agrari parassiti 
e assenteisti. E non è questo 
il Paese in cui, grazie alla DC, 
ancora esistono rapporti con¬ 
trattuali medioevali come la 
mezzadria e la colonia che 
consentono ai proprietari ter¬ 
rieri lauti guadagni? La stessa 
battaglia per la riforma del¬ 
l’affitto non ha avuto fra i 
più ostici avversari parte con¬ 
sistente della Democrazia cri¬ 
stiana? Ben cento deputati de 
hanno votato contro la legge 
del febbraio del 1971 p*r la 
riforma dell’affitto. 

Queste verità ormai « sto¬ 
riche j> ignora. o fa finta di 
ignorare, il corsivista impo¬ 
sto da Fanfani alla direzione 
del Popolo. Cosi come ignora, 
o fa finta di ignorare, la po¬ 
sizione dei comunisti, delle 
forze democratiche. Bastereb¬ 
be che rileggesse la dichiara¬ 
zione programmatica del no¬ 
stro Vili congresso o lo « Sta¬ 
tuto della proprietà e dell’im¬ 
presa coltivatrice », documen¬ 


to programmatico dell’Allean¬ 
za contadini fin dal 1956, per 
rendersi conto che ben altra 
da quella che descrive è l’im¬ 
postazione del PCI, delle as¬ 
sociazioni autonome di mas¬ 
sa, delle forze democratiche 
che si sono battute e si bat¬ 
tono in favore dell’impresa di¬ 
retto-coltivatrice, per consen¬ 
tire a milioni di coltivatori di 
sviluppare la produzione, di 
ricavare dal lavoro dei campi 
un giusto reddito. Del resto di 
queste posizioni sono sempre 
più coscienti gli stessi colti¬ 
vatori democristiani che coi» 
i socialisti e i comunisti col- 
laborano nella direzione di 
importanti iniziative coopera¬ 
tive e associative. 

Sono dunque i fatti a smen¬ 
tire il Popolo. La realtà è che 
il gruppo dirigente della DC 
non si perita di ricorrere a 
clamorosi falsi pur di sbarra¬ 
re la strada al processo uni¬ 
tario nelle campagne, alla li¬ 
berazione dell’immenso poten¬ 
ziale di lotta delle masse con¬ 
tadine. La paura della DC è 
tanta perchè sa di essere, as¬ 
sieme ai grandi agrari, la re¬ 
sponsabile prima del disastro 
dell’agricoltura - italiana. Ciò 
è sempre più difficile rMscow 
derlo .. - /' 

Alessandro CerdulU 
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La legge pubblicata dalla « Gazzetta ufficiale » 

Scatta il caro-multa 
(da oggi 5 mila lire 

il divieto di sosta) 

\ \ 

Secondo gli esperti il traffico dovrebbe migliorare - Un gettito maggiore 
per i Comuni - Pronta anche la « mini-riforma » del codice riolla strada 

Ecco l'elenco delle multe in vigore da oggi (fra parentesi l'importo da 
pagare nel caso in cui la multa non sia stata conciliata entro 15 giorni 
dalla notifica): 

• DIVIETO DI SOSTA 5.000 (10.000) 

• STRISCIA SPARTITRAFFICO 2.000 (5.000) 

• MANCATO RISPETTO DEL SEGNALE 

DI ALT DEL VIGILE 5.000 (10.000) 

• MANCATO RISPETTO DELLA LUCE 

ROSSA DEL SEMAFORO 5.000 (10.000) 

• NON OSSERVANZA DELLE FRECCE DIREZIONALI 2.000 (5.000) 

• PRIVO DI PATENTE REGOLARMENTE CONSEGUITA 2.000 (5.000) 

• VELOCITA' PERICOLOSA 5.000 (10.000) 

• VELOCITA' PERICOLOSA IN CURVA, SUI DOSSI ECC. 12.000 (25.000) 

• INTRALCIO AL TRAFFICO 5.000 (10.000) 

• INTRALCIO AL TRAFFICO IN CURVA, INCROCI ECC. 15.000 (20.000) 


__ PAG. 5/ cronache 

IL LATITANTE GIANNETTINI INTERVISTATO SU SUA RICHIESTA A PARIGI 

« 

I fascista colegato col SID vanta 
la sua amicizia con Hauti e Aloja 

i , l ’ * * 

Rovesciando la tesi di Ventura, da lui definito un infiltrato nelle file degli extraparlamentari di sinistra, afferma di avere conosciuto per primo 
Freda • Giannettini dichiara che ad uccidere Calabresi sarebbe stato un sicario dei servizi segreti della RFT • Il SID rompa finalmente il silenzio 


• « Caro multa » da oggi per gli automo 
bilisti indisciplinati. La trasgressione più 
comune, il divieto di sosta, (come si vede 
nella tabella che pubblichiamo) sale da 
mille lire a 5 mila lire, che diventano 10 
mila se non pagate entro 15 giorni dalla 
notifica. Questa una delle modifiche al co¬ 
dice della strada approvata con la legge 
14 febbraio 1974, pubblicata ieri sulla t Gaz¬ 
zetta Ufficiale ». 

Questo « rincaro » certamente sconsiglie¬ 
rà molti automobilisti dall’utilizzare per il 
parcheggio gli spazi vietati, preferendo la 
sosta regolare (se è possibile) oppure la¬ 
sciare l'auto sotto casa e usare il mezzo 
pubblico. In pratica il numero minore di 
macchine in divieto dovrebbe facilitare il 
lavoro dei vigili: meno macchine. • ma più | 
semplice multarle. Il risultato, secondo gli ‘ 
esperti, è che il rapporto fra contravven¬ 
zioni e trasgressioni, oggi abbastanza bas¬ 
so, dovrebbe salire e quindi il numero di 
multe dovrebbe cambiare soltanto in pie- ’ 
cola misura. 

Traffico più scorrevole e meno stres¬ 


sante, dunque, ma anche una buona occa¬ 
sione per le finanze comunali che vedranno 
praticamente quintuplicate le loro entrate. 
Nella sola Roma, dove nel 1972 le multe 
per sosta vietata sono state fiOO mila, il get 
tito dovrebbe passare da G00 milioni a 3 
miliardi. 

E’ pronta anche la « mini-riforma » del 
codice della strada che stabilisce una serie 
di limiti di età per condurre veicoli a mo¬ 
tore: 21 anni per pilotare i Iwlidi (velocità 
superiore ai 180) e moto di grossa cilindra¬ 
ta (oltre 350 cc.): le stesse auto e moto 
non si potranno guidare dopo i 65 anni. 
Dopo i 60 anni non si 1 possono condurre 
autobus, autocarri, autotreni, autoarticolati, 
autosnodati adibiti al trasporto di persone; 

, dopo i 65 anni non si possono guidare nep¬ 
pure taxi, autocarri di peso a pieno carico 
superiore ai 35 quintali. Ci vogliono poi 14 
anni per guidare ciclomotori sino a 50 cc. 
e 16 anni per giudare motoveicoli di cilin¬ 
drata sino a 125 cc che non trasportino al¬ 
tre persone oltre al conducente. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Mentre gli atti del processo 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na sono stati nuovamente tra¬ 
smessi al PM Alessandrini per 
eventuali impugnazioni, peral¬ 
tro improbabili, date le par¬ 
ziali difformità esistenti fra la 
requisitoria e * la sentenza l- 
struttoria, 11 latitante Guido 
Giannettini, il missino ex re¬ 
dattore del Secolo d'Italia, si 
è rifatto vivo con una intervi¬ 
sta che sarà pubblica domani 
dal settimanale L’Espresso . 

La prima cosa che colpisce 
è la scelta del tempo. L’inter¬ 
vista, infatti, su sollecitazione 
dello stesso Giannettini, è sta¬ 
ta fatta venerdì scorso in un 
albergo di Parigi. Il personag¬ 
gio romano, indicato come un 
agente del SID, ha messo in 
circolazione le proprie dichia¬ 
razioni quando l’istanza di ri¬ 
cusazione sottoscritta da Fre¬ 
da era stata respinta e quan¬ 
do tutti i giornali avevano 
scritto che la sentenza del giu¬ 
dice D'Ambrosio era immi¬ 
nente. Ma vediamo che cosa 
dice il Giannettini, nei con¬ 
fronti del quale, come è noto, 
è stato spiccato un mandato 
di cattura per concorso in 
strabe 

L’inizio è addirittura clamo¬ 
roso: il presunto agente del 
SID. nientemeno, accusa l ser¬ 
vizi segreti della Germania 
occidentale di avere armato 
la mano del killer del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. «I ser¬ 
vizi segreti tedeschi — egli 
afferma — si sono occupati 
molto della pista nera; ed 
hanno giocato un ruolo im¬ 
portante in molti fatti appa¬ 


rentemente misteriosi accadu¬ 
ti in questi ultimi anni in Ita¬ 
lia, per esempio la morte di 
Calabresi. Calabresi era sulla 
via giusta: aveva scoperto che 
i servizi segreti tedeschi forni¬ 
vano concreti appoggi ad al¬ 
cuni gruppi extraparlamentari 
italiani. I tedeschi, quando si 
sono accorti che Calabresi co¬ 
minciava a sapere troppe co¬ 
se, hanno armato la mano di 
un killer ». • • 

Come faccia a sapere cose 
tanto sensazionali, il Giannet* 
tini non spiega. Evidentemen¬ 
te ci tiene, però, a rafforzare 
l’immagine di un uomo che la 
sa lunga su molte questioni 
scottanti. Ma passiamo alle 
dichiarazioni più attinenti al 
precesso condotto dal dott. 
D’Ambrosio, rispondendo a 
Ventura che l’ha indicato co¬ 
me un agente del SID, Gian¬ 
nettini dice: « L’indicazione 
che io sono un agente del SID 
probabilmente ha uno scopo: 
quello di compromettere gli 
ambienti militari, in primo 
luogo il SID, col caso Freda. 
Ed io non mi presto a questa 
manovra ». 

Aggiunge subito, tuttavia, di 
avere collaborato alla rivista 
dell’esercito e a quella della 
marina e di essersi sempre 
interessato di questioni mili¬ 
tari. E inoltre: «Come gior¬ 
nalista, conoscevo bene il 
capo dì stato maggiore Aloja, 
e conoscevo molti retroscena 
della politica internazionale ». 
Smentisce poi le affermazioni » 
rese sul suo conto da Ventu¬ 
ra. Non è con lui che avreb¬ 
be preso, per primo, i contat¬ 
ti, bensì con Freda, il quale, 
a Padova nel 1967, ebbe a dir¬ 
gli che aveva la possibilità di 


I primi risultati del sopralluogo dei magistrati di Padova sui colli veronesi 

«Rosa nera»: scoperto un campo paramilitare 
Era organizzato insieme ad «Ordine Nuovo»? 

Quattro cascine isolate erano attrezzate a poligono di tiro e recavano tracce di recenti esercitàzioni ; Sembra l* 
delinearsi l'immagine di una vasta organizzazione, per la quale operavano varie cellule eversive neofasciste 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 20. 

Valpantena, sui colli ve¬ 
ronesi, è una località acco¬ 
gliente, ma anche tranquilla 
ed isolata. Proprio li, nella 
contrada Bisozzo, si sono re¬ 
cati ieri i magistrati padova¬ 
ni che indagano sulla «Rosa 
nera»; avevano portato C on 
loro Roberto Cavallaro (che 
si spacciava per ufficiale del¬ 


l’esercito), alcuni carabinieri, 
fotografi della scientifica. 

Qui hanno scoperto un cam¬ 
po paramilitare fascista; quat¬ 
tro cascine isolate sul decli¬ 
vio di un colle, qualche trac¬ 
cia di un poligono di tiro, i 
resti recenti di esercitazioni 
belliche svolte da un numero 
ampio di persone, che poteva¬ 
no avere a propria disposi¬ 
zione armi, mezzi e istrutto¬ 
ri. Chi sono costoro? 


Lungo il litorale napoletano-laziale 

Perlustrazione gigante 
alla ricerca di mafiosi 


NAPOLI. 20 

Grosso spiegamento di for¬ 
re di polizia stanotte nella zo¬ 
na tra il lago Patria e Mon- 
dragone: agenti di PS e 
Guardia di Finanza, con in 
testa il generale Palermo co¬ 
mandante della X legione, il 
questore di Napoli Paolo 
Zamparelli ed il vice capo del¬ 
la polizia Giuseppe Parlato, 
giunto da Roma nella giorna¬ 
ta di ieri, si sono diretti a 
mezzanotte verso la Domizia- 
na incolonnati in autovetture 
e furgoni. In quella zona — 
secondo un rapporto della Fi¬ 
nanza — tempo addietro sog¬ 
giornarono Liggio. Alberti, Bu- 
scetta ed altri grossi perso- 
niggi della «nuova mafia». 

E’ stato perlustrato chilo¬ 
metro dopo chilometro il li¬ 


torale che dal Napoletano ar¬ 
riva fino al Basso Lazio: una 
irruzione è stata compiuta in 
una villetta, dove era stata 
segnalata la presenza di un 
« boss ». Ma non è stato tro¬ 
vato nulla. Ovviamente gli in¬ 
quirenti proseguono nelle in¬ 
dagini anche se hanno fatto 
calare su di esse il silenzio 
più stretto. E’ trapelata solo 
qualche indiscrezione: si se¬ 
guiva una segnalazione che 
— è stato detto — avrebbe 
dovuto portare alla cattura di 
un personaggio di primo pia¬ 
no nel mondo mafioso. Il no¬ 
me è tenuto segreto. Comun¬ 
que la presenza della finan¬ 
za nell’operazione non esclu¬ 
de che si tentasse di mettere 
le mani anche su una grassa 
partita di droga o su un ca¬ 
rico di armi 
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La risposta può condurre 
a Ca/allaro: è lui che ha con¬ 
dotto i magistrati, attraverso 
una rete di sentieri, fino al 
campo paramilitare. Ma an¬ 
che al tenente colonnello 
Amos Spiazzi: espertissimo 
nell’uso delle armi fino a pos¬ 
sederne oltre 200, responsa¬ 
bile dell’armeria della sua 
caserma, di lui si era già 
abbondantemente parlato a 
proposito di inconsuete eser¬ 
citazioni nei dintorni di Ve¬ 
rona. Oppure, anche a qual¬ 
che membro di «Ordine nuo¬ 
vo » - (l’organizzazione neofa¬ 
scista ora fuori legge). A Ve¬ 
rona^ sono numerose le per¬ 
sone che, — - come Massa- 
grande e Besutti — fecero 
scoprire negli anni scorsi veri 
e propri arsenali nascosti in 
alcune cascine a Rovere, non 
lontano dalla Valpantena. 

Oggi i magistrati sono tor¬ 
nati a Padova non solo con i 
reperti trovati nel campo pa¬ 
ramilitare fascista, ma anche 
con una forte convinzione su 
quelli che dovevano essere i 
partecipanti: non tanto uo¬ 
mini della «Rosa», ma ade¬ 
renti ad «Ordine nuovo». 
Nelle indagini si è forse aper¬ 
to oggi un nuovo capitolo che 
stabilisce i particolari del¬ 
l’organizzazione aeua cellula 
eversiva nota come a Rosa dei 
venti » e cne appare sempre 
più legata a «Ordine nuovo», 
al «MAR», a «Giustizieri 
d’Italia» e ad altre organiz¬ 
zazioni eversive. 

Infatti, la « Rosa dei venti » 
avrebbe epe rato solamente a 
Padova, a Trieste e in Valtel¬ 
lina, ma in stretto collega¬ 
mento con gruppi in altre cit¬ 
tà e in altre regioni; «Ordi¬ 
ne Nuovo », dal canto suo, tra 
Verona e Milano; il «MAR», 
la « 1&> Legione Italia » e il 
« Fronte nazionale » di Bor¬ 
ghese fra Toscana, Lazio e 
Liguria; altri gruppi in Abruz¬ 
zo e Sicilia e, in vìa di for¬ 
mazione, in Puglia, dove più 
volte si recarono Rimpazzo 
e Casucci. 

Dunque un'organizzazione 
salda e ramificata, raffigu¬ 
rata da un magistrato su un 
foglio di carta come una pi¬ 
ramide formata da tante cel¬ 
lule legate, ma distinte Luna 
dall’altra e cdllegate in modo 
che solo il vertice potesse co¬ 
noscere la base. 

D'altra parte, le tracce di 
un'organizzazione cospirativa 
ad ampio raggio non manca¬ 
no: ormai molti episodi tro¬ 
vano una più precisa colloca¬ 
zione. La « Rosa » operava a 
Trieste, e per attentati in que¬ 
sta città è stato indiziato Nico 
Azzi. Operava in Valtellina e 
proprio a Sondrio lavorò il 
padovano Sandro Rampazzo, 
curando la vendita delle edi¬ 
zioni che rappresentava. Ex 
finanziere della caserma di 
Livigno, al confine con la 
Svizzera, Rampazzo fu in Vai- 
tellina al tempo degli atten¬ 
tati dell’aprile 1970. A Vere¬ 
na, in particolare, operava 
« Ordine Nuovo », l’organizza¬ 
zione che Rauti fondò nel 
’56, uscendone per confluire 
nel MSI il 15 novembre del 
*69: esattamente un mese pri¬ 
ma della strage di piazza Fon¬ 
tana. A Verona c’era Spiaz¬ 
zi: è stato confermato oggi 
che egli era membro di «Or¬ 


dine Nuovo » (e scrisse, infat¬ 
ti, che «Ordine Nuovo» era 
«l’avanguardia più preparata 
e consapevole della maggio¬ 
ranza degli italiani»), e svol¬ 
geva finizioni di tramite ver¬ 
so altre persone. 

A Verona, inoltre, è dislo¬ 
cata la gran parte di quei mi¬ 
litari sui quali hanno inda¬ 
gato i magistrati padovani: 
essi infatti hanno appurato 
che « Ordine Nuovo » ha svol¬ 
to una specifica attività ver¬ 
so le caserme, attività inizia¬ 
ta con la diffusione dei vo¬ 
lantini, con la costituzione dei 
« nuclei per la difesa delio 
Stato», e proseguita con la 
distribuzione del libretto 
«Mani rosse sulle Forze Ar¬ 
mate », scritto dal deputato 
missino Pino Rauti su ispira¬ 


zione dei generale Aloja, al¬ 
lora capo di stato maggiore 
della Difesa. Nella diffusione 
di quel libello nelle caserme 
si distinse Elio Massagrande, 
«leader» veronese di «Ordi¬ 
ne Nuovo », la cui abitazione è 
stata recentemente perquisita 
e che è stato indiziato di rea¬ 
to insieme alla moglie. Ma¬ 
ria Crocco, e a un altro «ca¬ 
merata ». 

In questo quadro, infine, 
sembra delinearsi meglio an¬ 
che la figura dell’avvocato 
missino De Marchi: braccio 
destro di Borghese, egli ave¬ 
va con tutta probabilità il 
compito di foraggiare le varie 
cellule eversive e di tenere i 
contatti fra gli uomini delle 
diverse organizzazioni. 

Michele Sartori 


Delitto Menegazzo : 
riprende il processo 



Il processo per la rapina di via Gatteschi a Roma dove furono 
uccisi i due fratelli Menegazzo. rappresentanti di preziosi, è ri¬ 
preso ieri mattina davanti ai giudici della seconda Corte di Assise 
di Appello della capitale, presieduta dal dott. Sciaraffia. All’udien¬ 
za non ha partecipato F'ranco Torreggiarli, uno degli imputati, che 
ha inviato una lettera dall’infermeria del carcere con la quale 
ha comunicato di non essere ancora in buone condizioni dì salute. 
Il giudice a latere dott. Tortora ha proseguito la lettura della 
‘ lunga relazione che dovrebbe essere ultimata nell'udienza di oggi. 
Infatti il presidente della corte non ha escluso che nella odierna 
udienza venga interrogato Francesco Mangiavillano, condannato allo 
ergastolo dalla sentenza dì primo grado. E’ ormai evidente che 
la Corte sta cercando di accelerare i tempi avvicinandosi il 4 
maggio, data in cui scadrebbero i termini della carcerazione pre¬ 
ventiva per il Mangiavillano e per il Torreggiani, gli unici due 
imputati in stato di detenzione. Nati* fata: Mangiavillano sul banco 
degli accusati. 


raccogliere informazioni sulla 
sinistra extraparlamentare e 
in particolare sui filocinesi, 
attraverso persone che si era- , 
no Infiltrate in questi movi¬ 
menti. «Solo molto più tardi 
— precisa Giannettini — seppi 
che l’infiltrato era Ventura, 
che mi fu presentato da Fre¬ 
da nei gennaio 1969». 

Questa versione, a prima vi¬ 
sta, risulta più credibile. Ven¬ 
tura, come si sa, disse esab 
tamente il contrario: di avere 
conosciuto, per primo, il Gian* • 
nettini, al quale, successiva¬ 
mente, avrebbe presentato 
Freda. Compito di Ventura, a 
suo dire, sarebbe stato quello 
di infiltrarsi negli ambienti 
della destra per fornire infor¬ 
mazioni su tali movimenti, e 
in particolare su Freda. E* 
una tesi che non sta in piedi 
per la buona ragione che il 
fascista Giannettini non ave 
va alcun bisogno ili informi 
tori per avere notizie su que¬ 
sti gruppi. Più scaltro del¬ 
l’amico Ventura, egli lo cor¬ 
regge, fornendo una versione 
più attendibile. 

Ammette poi, di avere com¬ 
pilato i famosi rapporti trova¬ 
ti nella cassetta di sicurezza 
di una banca di Montebellu- 
na intestata a Ventura. « Quei 
rapporti — dice — li ho scrit 
ti io. Erano le notizie che for¬ 
nivo agli amici, i quali, a loro 
volta, mi fornivano altre in¬ 
formazioni. In pratica si trat¬ 
tava di bollettini privati che 
circolavano fra alcitni gruppi .' 
di centro-destra europei. Al- ’ 
cuni li preparavo io, altri li 
traducevo. Quando Freda si 
accorse che ero al corrente di 
molti retroscena politici, mi 
pregò di trasmettere delle in¬ 
formazioni a chi svolgeva il 
compito di infiltrato nei grup¬ 
pi filocinesi, in modo da dare 
a queste persone maggior 
prestìgio e più ampia credibi¬ 
lità. Così nel 1968 cominciai 
a mandare i rapporti a Freda. 
Lui li passava a Ventura ». 

Giannettini smentisce quin¬ 
di di aver mai fatto parte di 
«Avanguardia nazionale», ma 
aggiunge di essere amico di 
Pino Rauti e dì stimarlo, pur 
ritenendo di non potersi defini¬ 
re un militante di « Ordine 
nuovo », il gruppo - fascista, 
ora disciolto, fondato dal de¬ 
butato missino. « Non mi inte- , 
ressava tanto. — dice ancora 
’Gjatfnètìini f tehéré* contatti * 
ufficiali con'gruppi ó partiti, . 
ma con ambienti italiani non 
ufficiali o con organismi stra¬ 
nieri che ritenevo potessero 
svolgere una funzione utile nei 
partiti italiani ». 

L’espressione, probabilmen¬ 
te, è volutamente sibillina, 
scopo presumibile dell’intervi- 
stato essendo quello di lancia¬ 
re messaggi di sapore ricat¬ 
tatorio. Sugli attentati del 1969 
dice, naturalmente, di non sa¬ 
pere nulla. Ma, anche in que¬ 
sto caso, si preoccupa imme¬ 
diatamente di completare co¬ 
si il suo pensiero: «Non sa¬ 
prei ■ dire se e quali bombe - 
abbia fatto esplodere il gruppo 
di Freda. Ventura ha ammes¬ 
so sì alcuni attentati, ma ha 
anche inventato tante cose». E 
come fa a saperlo? E perchè 
usa - il condizionale quando 
parla delle bombe attribuite 
a Freda? Ancora tuta volta, 
pur affermando dx non sapere 
niente, U Giannettini aggiunge 
subito di saperne, invece, mol¬ 
to. « E poi, secondo me — 
prosegue — il processo per la 
pista nera è un fatto politico. 
Serve a tenere l’Italia da una 
certa parte, a impedire scivo¬ 
lamenti a destra. Per questo 
non ho fiducia nei magistra 
ti; perciò quando, nell’aprile 
dell’anno scorso, ho saputo 
(da chi?, ndr) che D’Ambro¬ 
sio si interessava a me, mi 
sono allontanato dailTtalia». 
Chi lo ha avvertito ha prov¬ 
veduto, evidentemente, anche* 
ad aiutarlo nella sua, diciamo 
così, emigrazione. 

Detto questo, valutare il si¬ 
gnificato delle dichiarazioni 
non è facile. La scelta del 
tempo può essere stata com¬ 
piuta nella consapevolezza che 
in ogni caso, le sue parole 
non potranno essere più con¬ 
testate nè a Preda nè a Ven¬ 
tura dal giudice D'Ambrosio, 
dopo la sentenza di rinvio a 
giudizio. La sottolineatura del¬ 
la sua amicizia con il genera¬ 
le Aloja può avere uno sco¬ 
po, non sappiamo se di ordi¬ 
ne ricattatorio o di altro ti¬ 
po. Anche Io sbugiardamelo 
di Ventura, con il quale però, 
secondo quanto hanno affer¬ 
mato Ventura stesso e la so¬ 
rella, ha continuato a mante¬ 
nere i rapporti anche duran¬ 
te la detenzione, può avere 
un significato. In ogni caso, 
nell’interesse del processo e 
della verità sulla strage di 
piazza Fontana, deve essere 
precisata la figura di questo 
personaggio, il quale, nella in¬ 
tervista, fa chiaramente capi¬ 
re di essere stato in rapporti 
con il SID. Il silenzio del SID 
deve quindi essere rotto. I 
dirigenti di questo servizio 
dello Stato devono dire quan¬ 
to sanno al magistrato. 

Dicevamo, all’inizio, degli at¬ 
ti trasmessi al PM. Le diffor¬ 
mità, come si sa, riguardano, 
soprattutto, la posizione di 
Merlino e di Pàglia, per i qua¬ 
li Alessandrini aveva chiesto 
uno stralcio. Le decisioni del 
giudice non potranno, in que¬ 
sto caso, essere impugnate, 
giacché lo potrebbero solo se 
il PM chiedesse il rinvio a 
giudizio, cosa che non potrà 
avvenire per la ragione che 
Io stesso Alessandrini aveva 
affermato, nella requisitoria, 
di non avere elementi per a- 
vanzare tale richiesta. 

Ibio Paolucci 
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I vuoti nelle indagini 

Pubblichiamo qui di seguito un altro documento di notevole interesse: la premessa 
scritta dal giudice D'Ambrosio per la sua sentenza istruttoria. In essa il magistrato, presi 
in attenta visione gli atti del processo Valpreda, passa in rassegna i margini lasciati 
da quelle indagini per accertare ulteriori e diverse responsabilità. 


La precisa, dettagliata ed 
esauriente trattazione del 
fatto da parte del P.M. con¬ 
sente di passare diretta- 
mente alla esposizione dei 
motivi della presente deci¬ 
sione, in armonia del resto 
con lo spirito della legge 
15-12-1972 n. 773. 

La circostanza, assoluto- 
mente singolare, che questa 
istruttoria, da parte dt que¬ 
sto Giudice Istruttore, sia 
stata Iniziata allorché per i 
fatti del 12 dicembre 1969 la 
Corte di Assise si accinge¬ 
va a giudicare altre perso¬ 
ne, dì estrazione polìtica e 
culturale completamente di¬ 
versa dagli imputati di que¬ 
sto procedimento, ci impone 
invece alcune considerazio¬ 
ni di carattere preliminare. 

La prima preoccupazione 
di questo giudice istruttore, 
successiva solamente a 
quella di verificare se per 
gli imputati detenuti sus¬ 
sistessero le condizioni per 
mantenere lo stato di cu¬ 
stodia preventiva, che ri¬ 
guardava peraltro reati di¬ 
versi da quelli contestati ai 
componenti del circolo «22 
marzo», fu quella di pren¬ 
dere attenta visione degli 
atti del procedimento pe¬ 
nale a carico di Pietro Val- 
; preda ed altri. £ i - - 

La preoccupazione era più 
fette naturale, e'leciti, pc*tó~ 
che non si trattava di sta¬ 
bilire se gli imputati di quel 
processo fossero - responsa¬ 
bili dei reati loro ascritti 
(una indagine del genere 
era e non poteva che es¬ 
sere assolutamente preclusa 
a questo giudice, apparte¬ 
nendo • essa alla esclusiva 
competenza della Corte di 
Assise) ma di stabilire se 
le indagini svolte nell’ambì- 
to di quel processo lascias¬ 
sero un ragionevole spazio 
per l’accertamento di ulte¬ 
riori o diverse responsabi¬ 
lità. 

Solo rilievi 
fotografici 

Dall’esame degli atti e- 
merse che vi era: 

1 \ un notevolissimo mar- 
- 1 / gine per un’indagine 
tecnico-scientifica, per una 
indagine cioè diretta a ri¬ 
salire attraverso i corpi di 
reato (intesi come mezzi 
usati per consumare il rea¬ 
to) agli autori del reato 
stesso; > 

0\ un notevole spazio per 
un’indagine diretta ad 
identificare eventuali man¬ 
danti del reato; 

0\ un margine infine an- 
che per un’indagine di¬ 
retta ad identificare altri 
autori materiali dei reato. 

Per quanto riguarda i) 
primo punto si constatò in¬ 
fatti: 

a) che nessuna indagine 
era stata svolta sulla bor¬ 
sa marrone, contenente uno 
dei due ordigni collocati al¬ 
l’Altare della Patria, e ciò, 
sia perché un reperto im 
portante, il supporto metal¬ 
lico del manico della borsa, 
estremamente somigliante a 
quello della borsa rinvenu¬ 
ta integra presso la Banca 
Commerciale Italiana di 
Milano, era stato dai Cara¬ 
binieri consegnato al giu 
dice istruttore procedente 
solo il 17 aprile 1970, quan¬ 
do cioè erano state esauri¬ 
te le indagini di polizia, sia 
perché il collegio peritale, 
pur essendo stato ricostituì 
to per prendere in esame i 
nuovi reperti, nulla aveva 
fatto per stabilire alla luce 
del nuovo elemento il tipo 
di borsa cui appartenevano 
il nuovo ed I frammenti già 
esaminati; 

b) che nessuna indagine 
era stata svolta in relazione 
al cordino attaccato al ma 
nico della borsa che conte¬ 
neva * l’ordigno rinvenuto 
alla Banca Commerciale 
Italiana di Milano (vedi fa¬ 
scicolo dei rilievi tecnici a 
fg. 30 della cartella 26/3, 
foto nr. 5). al fine di risa¬ 
lire al negozio che l’aveva 
venduta, pur essendo in to¬ 
tale in Italia i negozi in 
questione nel limitatissimo 
numero di trentacinque; 

c) che l’indagine peri¬ 
tale sull’interruttore a tem¬ 
po (timer) usato per ritar¬ 
dare l’esplosione dei cinque 

• ordigni era lacunosa ed in¬ 
completa. Lacunosa perchè 
dei tre tipi di interruttori 
prodotti dalla Junghans in 
apertura, in chiusura ed in 
deviazione, i periti avevano 
preso in esame solo I pri¬ 


mi due. Incompleta perché 
nulla era stato fatto per 
accertare da quali negozi 
ed a quali timers, dei tipi 
prodotti, venisse dato in do¬ 
tazione il dischetto segna- 
minuti rinvenuto alla Ban¬ 
ca Commerciale Italiana. 

In effetti, anche in que¬ 
sto episodio, di estrema gra¬ 
vità, era avvenuto ciò che 
purtroppo ormai spesso ac¬ 
cade nelle indagini di poli¬ 
zia giudiziaria e cioè: . 

• i \ che la prima ispezione 
-*-/ dei luoghi, (l’atto più 
importante ai fini dell’inda¬ 
gine di polizia giudiziaria 
in quanto solo attraverso 
una precìsa descrizione del¬ 
lo stato dei luoghi, una pre¬ 
cisa e dettagliata cataloga¬ 
zione delle tracce del reato 
ed un’accurata raccolta, in¬ 
dividuazione e classificazio¬ 
ne dei corpi di reato è pos¬ 
sibile impostare l’indagine 
tecnica), non solo non era 
stata eseguita dalla Polizia 
Scientìfica che, per ciò, 
quanto meno, dovrebbe es¬ 
sere appositamente struttu¬ 
rata, ma era stata eseguita 
dai vari ufficiali dì P.G. ap- 
, partenenti, addirittura, a 
! diversi Corpi di Polizia Giu¬ 
diziaria (la P.S. intervenne 
alla Banca Nazionale del 
Lavoro ed i Carabinieri al- 
l’Alt|rèé dàlia Patria) ; 

0\ il'compito della Polizia 
Scientifica sì era prati¬ 
camente esaurito con l’ese¬ 
cuzione dei rilievi fotogra¬ 
fici dei luoghi e dei reper¬ 
ti che, di volta in volta, 
vuoi da ufficiali di P.G., 
vuoi dai periti, venivano 
portati nei suoi uffici; 

o\ le indagini di polizia 
giudiziaria erano state 
compiute sia dai Carabinie¬ 
ri sia dalla Pubblica Sicu¬ 
rezza, autonomamente per 
quel che riguarda il coordi¬ 
namento e la direzione. 
Tanto ciò è vero che la Pub¬ 
blica Sicurezza, ignorando 
che all’Altare della Patria, 
ove erano intervenuti i ca¬ 
rabinieri, erano stati reper- 
tati frammenti di vilpelle 
marrone ed un supporto rii 
manico di borsa, assolutà- 
, mente identico a quello del¬ 
la borsa rinvenuta presso 
la Banca Commerciale Ita¬ 
liana di Milano, esegui le 
indagini relative esclusiva- 
mente sulla borsa mod. 2131 
Peraso Nera. Né di fatto II 
coordinamento e la direzio¬ 
ne delle indagini venne as¬ 
sunta dall’Ufficio della Pro¬ 
cura, della Repubblica, tan- 
t’è vero che il magistrato 
incaricato ricevette notizia 
del reperimento dei corpi 
di reato di cui s’è detto solo 
il 17 aprile 1970. 

Nel caso di specie era ac¬ 
caduto pure, infine, che il 
collegio peritale non aveva 
costantemente e dettaglia¬ 
tamente Informato la Po¬ 
lizia Giudiziaria delle con¬ 
clusioni cui mano mano ad¬ 
diveniva, così come sarebbe 
stato indispensabile per il 
fatto che esso era stato no¬ 
minato il 12 dicembre stes¬ 
so ed aveva ricevuto tutti 

i corpi di reato, indispensa¬ 
bili ovviamente anche per 
l’Indagine di Polizia. La Po¬ 
lizia Giudiziaria, dal canto 
suo, non aveva informato 

ii collegio peritale delle in¬ 
dagini svolte sui corpi di 
reato, né si era preoccupata 
di farsi consegnare dal col¬ 
legio stesso o dal magistra¬ 
to copia della relazione. 
Tanto ciò è vero che il col¬ 
legio peritale, ignorando 
che era stato dalla polizia 
accertato che il dischetto 
60 M/A era dato In dota¬ 
zione ai timers in APER¬ 
TURA, mentre ai timers in 
CHIUSURA era dato in do¬ 
tazione il dischetto 60 
M/NC, concluse tranquilla¬ 
mente che erano stati usa¬ 
ti timers in CHIUSURA e 
la polizia, ignorando le con¬ 
clusioni del collegio, svolse 
indagini per identificare 
se, nel periodo immediata¬ 
mente precedente agli at¬ 
tentati, estremisti avessero 
acquistato timers In aper¬ 
tura. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto si constatò: 

a) che, pur essendo sta¬ 
te svolte accurate indagini, 
non era emersa prova alcu¬ 
na né indizi relativi al fat- 
, to che i componenti del 
circolo «22 marzo» avesse¬ 
ro comunque, direttamente 
o indirettamente, acquista¬ 
lo o detenuto alcuno dei 
componenti degli ordigni 
(borse mod. 2131 della Mos- 
bach-Gruber, cassette Ju* 
wel, timers, detonatori elet¬ 


trici o elettrificati ed esplo¬ 
sivo, infine, di tipo gelati¬ 
noso, contenente binitroto- 
luolo). 

Solo a proposito dell’e¬ 
splosivo era stata avanzata 
l'ipotesi che esso potesse 
essere parte di quello sot¬ 
tratto nel novembre 1968 
da Facciolì e Della Savia 
dalla cava di Grone della 
società « Lombardo Calci 
Adesive Pozzi ». Tale ipote¬ 
si però dall’esame degli atti 
del procedimento penale a 
carico di Braschi, Faccioli 
ed altri, pendente dinanzi 
alla Corte di Assise d’Ap- 
pello di Milano, si rivelò 
priva dì qualsiasi fonda¬ 
mento. 

b) che, pur essendo stati 
compiuti in Italia, dal mag¬ 
gio 1968 in poi, numerosi 
attentati, nessuna indagine 
era stata disposta al fine di 
stabilire eventuali identità 
od analogie tecniche fra le 
bombe del 12 dicembre e 
quelle collocate in prece¬ 
denza. 

Trascurate 
le altre ipotesi 

In altri termini, certa¬ 
mente sotto la suggestione 
del riconoscimento di Pie¬ 
tro Valpreda da parte del 
tassista Rolandi, intervenu¬ 
to nella prima settimana 
deH’indagine. l’attenzione si 
era concentrata sui compo¬ 
nenti del circolo «22 mar¬ 
zo » e si era data pressoché 
per scontata l’ipotesi che 
gli attentati fossero stati 
concepiti, messi a punto ed 
eseguiti nell’ambito del cir¬ 
colo stesso. Era stata con¬ 
seguentemente trascurata 
ogni altra ipotesi di più 
ampio respiro. 

Per quanto riguarda in¬ 
fine il terzo punto, la cir¬ 
costanza che gli obiettivi 
degli attentati fossero due, 
le banche e l’Altare della 
Patria, e che mentre per il 
primo era stato certamente 
previsto ed accertato l’even¬ 
to relativo alla morte o fe¬ 
rimento di una o più perso¬ 
ne per il secondo la previ¬ 
sione dell’evento stesso era 
da escludersi, lasciava un 
più che ragionevole spazio 
all’ipotesi che gli esecutori 
potessero appartenere ad 
organizzazioni « parallele », 
all’ipotesi cioè che oltre al 
gruppo «22 marzo» avesse 
operato materialmente an¬ 
che un altro jrruppo. 

Per analoghe ragioni que¬ 
sto giudice si preoccupò, 
quindi, di prendere visione 
degli atti del procedimento 
penale a carico di Braschi 
Paolo, Della Savia Angelo, 
Faccioli Paolo, Norscia Giu¬ 
seppe e Mazzanti Clara, 
pendente dinanzi alla Corte 
d’Assise di Milano. A quegli 
imputati, infatti, fra molti 
altri, erano stati ascritti gli 
attentati alla Fiera ed allo 
Ufficio Cambi della Stazio¬ 
ne FF.SS. di Milano del 25 
aprile 1969, ascritti, com’è 
noto, anche agli imputati 
di questo procedimento. 

L’esame degli atti rivelò, 
oltre al fatto che gli impu¬ 
tati per gli attentati del SS 
aprile 1969 erano stati as¬ 
solti con formula piena: 

a) che tutti gli ordigni 
relativi agli attentati loro 
attribuiti con la sentenza 
di rinvio a giudizio erano 
costituiti da bombe a mic¬ 
cia. con la sola eccezione 
degli ordigni relativi agli 
attentati del 25 aprile ’69; 

b) che nessuna ammis¬ 
sione era stata fatta dagli 
imputati, in relazione agl! 
attentati del 25 aprile 1969, 
neppure in sede di indagini 
di polizia giudiziaria, allor¬ 
ché da alcuni di loro erano 
state fatte precise ammis¬ 
sioni di responsabilità in re¬ 
lazione ad alcuni degli at¬ 
tentati; 

c) che alla data del 25 
aprile 1969, il gruppo sareb¬ 
be già stato in possesso di 
esplosivo gelatinoso da mi¬ 
na (quello sottratto alla ca¬ 
va di Grone nel novembre 
’68) per cui non aveva al¬ 
cun senso il ricorso ad e- 
splosivo di natura artigia¬ 
nale (la miscela a base di 
clorato o nitrato di potas¬ 
sio) con cui erano stati 
confezionati gli ordigni col¬ 
locati in quella data; 

d) che Io schema di In¬ 
nesco elettrico, sequestrato 
a Faccioli non poteva in 
alcun modo essere sfato Im¬ 
piegato negli ordigni collo¬ 
cati alla Fiera ed all’Ufficio 
Cambi di Milano 11 25 apri¬ 
le 1969. 
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Si allarga l'indagine sulla cosca mafioso dell'« anonima sequestri » 
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I rapitori di Rossi-Montelera 
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implicati nel caso De Mauro? 
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sovvenzionata 
e aziende 
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COMINCIANO od arrivare al- V V 
|*« Uniti » I primi « lavori » 
per il contorto del Cinquanta- V* , '' 1 
narlo del nostro giornale. I più V.. , / 

numerosi sono I disegni del \\ * 

bambini dolio elementari, as- < ; 

sterne a molte letterine di W 
alunni delle medie ed a qual- ,-^Vi 
che ricerca Impegnata di glo- S N X' 
vani eludenti. NELLA FOTO t\*V 

a destra: Massimo Tenaglia, 
alunno di 1* elementare, vedo 
cosi la Festa dell’* Uniti » del- x 
la borgata Prima Porta di Roma. «ìuh 
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Uno dei personaggi fortemente indiziati por la sparizione del giornalista siciliano abi¬ 
tò nella cascina di Treviglio — Un nuovo filone nell'inchiesta per il rapimento di Mir¬ 
ko Panattoni — Un altro arresto in Calabria dopo il sequestro dei coniugi D'Ippolito 


pubbliche 


Tentativo di sottrarre al¬ 
le Regioni e ai Comuni 
le competenze sulla casa 


Dalla nostra redazione 
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IL, NOSTRO CONCORSO 


In occasione del cinquantesimo anniversario della sua fon¬ 
dazione, « l’Unità » bandisce un concorso nazionale rivolto al 
giovani e ai giovanissimi. Il concorso si articola in tre sezioni. 


LA PRIMA SEZIONE è aperta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di laurea del 1974 e del 1975 presentino 
delle tesi sul tema: « L'Unità da Gramsci ad oggi ». 

Il tema può essere trattato nei suoi aspetti storici e poli¬ 
tici generali, oppure attraverso argomenti specifici e perio- 
dizzazioni limitate. Si può, perciò, partecipare al concorso 
anche con lavori che trattino questioni particolari, quali, ad 
esempio. « l’Unità » e l’uso del linguaggio, « l’Unità » e i 
problemi agrari o scolastici, la cronaca nera, la critica tea¬ 
trale, televisiva, cinematografica, eccetera. 

Per questa sezione del concorso i lavori (in triplice copia) 
debbono essere inviati entro il 31 ottobre 1975; l'assegnazione 
dei premi avverrà entro il 10 febbraio 1976. 


LA SECONDA SEZIONE è aperta ai giovani dai 14 ai 
25 anni (studenti -Ielle scuole secondarie superiori, delle uni 
versità. lavoratori). 

Il tema è. come per le tesi, «l’Unità da Gramsci ad 
oggi ». Esso può essere trattato con qualsiasi mezzo espres¬ 
sivo (lavori scritti, pittorici, grafici, plastici, fotografici, ecc.). 


Il tema è « l’Unità ha 50 anni »: i bambini ed i ragazzi 
(tossono trattarlo nelle forme che preferiscono (ricerche, di¬ 
segni, cronache, lavori in materiale diverso, ecc.). 

Il termine per l’invio dei lavori della seconda e della 
terza sezione de) concorso scade il 30 giugno 1974; l'assegna¬ 
zione dei premi avverrà nel corso del Festival nazionale 
dell'c Unità ». 

Gli autori delie tre tesi universitarie giudicate più inte¬ 
ressanti riceveranno un premio di lire 500.000 ciascuno. 

Gli autori dei dieci lavori più interessanti della II sezione 
del concorso (giovani dai 14 ai 25 anni) riceveranno un 
premio di lire 100 mila ciascuno e gli autori dei venti lavori 
piu interessanti della III sezione (bambini e ragazzi della 
scuola dell’obbligo) riceveranno un premio di 50 mila lire 
ciascuno. 

Tutti coloro che parteciperanno al concorso riceveranno 
un libro. 

I nomi dei componenti della giuria verranno resi noti 
prossimamente sul giornale. 


LA TERZA SEZIONE è aperta a tutti gli alunni della 
scuola dell’obbligo (dalla I elementare alla III media). 


TUTTI I LAVORI DEBBONO ESSERE INVIATI A 
L'UNITA' - CONCORSO DEL 50. - INDIFFERENTE¬ 
MENTE ALL'INDIRIZZO DI VIALE FULVIO TE¬ 
STI, 75 - 20100 MILANO - O DI VIA DEI TAURINI, 19 
- 00185 ROMA 


• , MILANO, 20 

Mentre proseguond le inda¬ 
gini sul rapimento di Rossi di 
Montelera e su quello di Pie¬ 
tro Torielll, per 1 quali sono in¬ 
diziati 1 clan degli Ugone e dei 
Taormina, le connessioni fra 
i due casi sembrano farsi 
sempre più strette. Questa 
sera, per il rapimento di Mon¬ 
telera è stato emesso un man¬ 
dato di cattura contro Giu¬ 
seppe Ugone senior, latitan¬ 
te, già colpito da mandato 
per il caso Torielli. In que¬ 
sto modo, le due inchiesto 
verrebbero a saldarsi, con la 
Incriminazione di un impu¬ 
tato comune. 

Inoltre, nella tarda serata 
si è appreso che le Indagini 
riguardanti il rapimento del¬ 
l’industriale torinese Rossi di 
Montelera sono state affida¬ 
te al giudice Istruttore Giulia¬ 
no Turone di Milano, il magi¬ 
strato che conduce l’inchiesta 
sul rapimento Torielli. La de¬ 
cisione è stata presa in quan¬ 
to esiste la certezza che en¬ 
trambi 1 rapimenti sono stati 
portati a termine dalla mede¬ 
sima organizzazione crimina¬ 
le. Il dottor Turone dirige 
anche le indagini sul seque- 


LA SPARATORIA A LONDRA CONTRO LA PRINCIPESSA ANNA 


’ ) i \ i t i # 

Mistero sul movente dell’ attentato 


Il ministro degli interni Jenkins ha detto che si è trattato di un tentativo di rapimento, ma l'affermazióne la¬ 
scia perplessi gli osservatori, perchè contrasta con l'uso ingiustificato dell'arma e con l'assenza di complici 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 20. 

La principessa Anna e il 
capitano Mark Phillips, suo 
marito, sono stasera usciti il¬ 
lesi da una sparatoria che 
ha provocato quattro feriti 
sul viale del Pali Mail a 500 
metri da Buckingham Palrce. 
L’attentato è avvenuto" - alle 
19,45. Di ritorno da una ce¬ 
rimonia nella! City, dovè An¬ 
na aveva «visionato» un 
film documentario sull’ippi¬ 
ca. destinato a scopi di bene- 
ficienza, la «Rolls Royce» 
amaranto con le insegne del¬ 
la corona è stata costretta a 
fermarsi quando una «Ford 
Escort» bianca le ha Improv¬ 
visamente sbarrato la strada. 

Un uomo usciva dall’auto e 
apriva il fuoco con una pi¬ 
stola contro il fianco della 
t vettura reale. Tre proiettili 
raggiungevano alla spalla, 
mano e addome il detective 
privato di Anna, ispettore Ja¬ 
mes Beaton, che rispondeva 
con un colpo della sua arma 
prima di cadere a terra. An¬ 
che l’autista rimaneva grave¬ 
mente ferito al petto. Un po¬ 
liziotto accorreva sul posto e 
veniva anche egli trapassato 
da una pallottola al fegato. 
• Nell’incidente era coinvolto 
anche un giornalista a bordo 
di un taxi di passaggio. Se¬ 
condo alcuni testimoni ocu¬ 
lari l’attentatore avrebbe cer¬ 
cato invano di aprire la por¬ 
tiera della a Rolls Royce» 
mentre Mark e Anna stava¬ 
no rannicchiati sui sedili po¬ 
steriori. Nel frattempo so¬ 
praggiungeva la vettura al 
seguito carica di agenti in 
borghese e, dopo una violen¬ 
ta colluttazione, lo sconosciu¬ 
to era ben presto sopraffatto 
e condotto al commissariato 
di Cannon Row vicino a West- 
minster. 

Gli investigatori non han¬ 
no ancora rivelato la sua 
Identità: pare che abbia cir¬ 
ca 25 anni, sia cittadino bri¬ 
tannico, e che provenga da 


un quartiere nord di Londra. 

I dirigenti di Scotland Yard 
non hanno neppure chiarito 
se l’attentatore abbia agito 
da solo o insieme con altri. 

II particolare è di decisiva 
importanza soprattutto dopo 
le dichiarazioni del ministro 
degli Interni Boy Jenkins alla 
Camera dei Comuni. In, un • 
primo momento il drammati- ’ 
co episodio era statq infanti 
definito come « tentato assas¬ 
sinio». Ma la successiva ver¬ 
sione ufficiale di Jenkins da¬ 
vanti al Parlamento ha ac¬ 
creditato l’ipotesi di «un ben 
architettato piano di rapi¬ 
mento» che sarebbe convali¬ 
dato da una lettera indiriz¬ 
zata alla regina Elisabetta II 
in cui veniva infatti prean¬ 
nunciato il possibile ratto di 
uno dei componenti della fa¬ 
miglia reale. 

La lettera, che 11 vicecapo 
del Partito laburista, Edward 
Short, afferma di aver visto 
« con i suoi occhi ». sarebbe 
stata trovata, non si sa bene 
come, sul luogo dell’attentato, 
o forse addosso all’attentato¬ 
re (c’è ancora confusione e 
incertezza nei dettagli). 

La minaccia di rapimento, 

che la sparatoria di stasera ... , . ^ 

dovrebbe confermare, sarebbe ’V \ . '. * ''.J . n . , . ■> ., ...» 

stata accompagnata anche Questo è il luogo, nei pressi di Buckingham Palace, dove è avvenuto l'attentato contro Anna 

da una richiesta preventiva d'Inghilterra e il marito Mark Philips: l'auto bianca in primo piano i quella da cui ha sparato 

di riscatto. La rivelazione non l'attentatore. . r - ’ • * ' - 




Depongono 
a Genova 
figlia e 
fratello di 
Scaglione 


GENOVA, 20 

Dopo alcuni rinvìi, questa 
mattina, s’è svolta una nuova 
udienza del processo a carico 
dei giornalisti dell’Ora di Pa¬ 
lermo, accusati di diffamazio¬ 
ne dai familiari del Procura¬ 
tore della repubblica di Pa¬ 
lermo Pietro Scaglione, dal 
ministro Gioia e dall’ex sin¬ 
daco di Palermo Vito Cianci- 
mino. Stamattina, però, man¬ 
cavano i principali testimoni. 
I giudici hanno deciso di in¬ 
caricare la polizia giudiziaria 
per invitare a Genova, nella 
udienza di domattina, 11 Clan- 
cimino, il questore e il vice 
questore di Palermo in servi¬ 
zio al momento dell’assassinio 
di Pietro Scaglione. 

Nell’odierna udienza sono 
atAti sentiti solo due testi: 
Maria e Attilio Scaglione, la 
prima figlia e il secondo fra¬ 
tello del procuratore 


da una richiesta preventiva 
di riscatto. La rivelazione non 
ha mancato di sorprendere 
perché. In base al particolari 
finora noti, rimane difficile 
pensare che qualcuno abbia 
potuto seriamente contempla¬ 
re l’idea di prendere — da 
solo — in ostaggio Anna e il 
marito e di condurli via nel 
bel mezzo di Londra a bordo 
di un’auto, stando seduto al 
posto di guida. Si ignorano 
al momento anche gli even¬ 
tuali moventi della delittuo¬ 
sa azione che può essere sta¬ 
ta concepita da una mente 
malata, oppure rientrare nel¬ 
la logica oscura di quelle 
azioni terroristiche alle quali 
è spesso difficile dare conno¬ 
tati chiari e riconoscibili. 

Il fatto è comunque di una 
gravità eccezionale. I reali In¬ 
glesi non hanno mai subito 
attentati di questa portata. 
I precedenti sono scarsi e 
non ebbero ma! serie conse¬ 
guenze. (La regina Vittoria 
fu minacciata più volte con 
pistole scariche). L'ultima 
persona ad essere arrestata 
perchè sospettata di medita 
re un attentato fu un uomo 
che nel *39 venne trovato in 
possesso di un revolver du¬ 
rante una cerimonia a cui 
partecipava il re. 

Wilson ha immediatamen¬ 
te inviato un messaggio di 
simpatia alla principessa An¬ 
na. Le conseguenze del dete¬ 
stabile fatto di sangue saran¬ 
no una ancor più stretta sor¬ 
veglianza dei personaggi reali 

e una ulteriore pressione 
della destra verso le misure 
di sicurezza, 1 controlli di po¬ 
lizia. il ripristino della pena 
di morte e II riarmo degli 
agenti. 

Un poliziotto sulla scena 
deirattentato ha esclamato: 
« Londra sta diventando sem¬ 
pre più come New York ». 
L’accrescersi della violenza 
getta un’ombra preoccupante 
su una congiuntura politica 
già tanto travagliata. Quan¬ 
do è stato dato l’allarme la 
polizia è accorsa anche al 
n. 10 di Downing Street per¬ 
chè ha creduto in un primo 


Tragico gesto di un detenuto nel carcere di Oristano 


Si dichiara innocente 
poi si impicca in cella 


Salvatore Pinna, disoccupalo, padre di 4 figli, era sfato arrestato suHa base di 
indizi - Una rapina mai avvenuta - Altro tentativo di suicidio nel carcere di A. Irpino 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 20 

Un agghiacciante episodio 
avvenuto nella prigione di 
Oristano ha scosso profonda¬ 
mente l’opinione pubblica iso 
lana ed ha aggravato Io stato 
di tensione tra i carcerati 
sardi: un giovane di 32 anni. 
Salvatore Pinna, tratto in ar 
resto 17 giorni fa sulla base 
di indizi, per una rapina del 
resto mai avvenuta, si è uc¬ 
ciso impiccandosi dentro la 
cella. A quanto pare, il Pin¬ 
na non si è ucciso all’im- 
provvlso: il suo gesto dispe¬ 
rato è la conseguenza di un 
grave stato di depressione 
morale. Prima di impiccarsi, 
il giovane si era ripetutamen 
te dichiarato Innocente, vitti¬ 
ma di una mostruosa macchi- 
nazione. 

La tragedia di Salvatore 
Pinna era iniziata il 3 marzo 
scorso. Egli, assieme ad Ezio 
Ibba di 26 anni. Mano Puxed- 
du di 25 anni, raggiunse in 
carcere I fratelli Giuseppe e 
Sebastiano Salta (il primo di 
28 e il secondo di 33 anni) 
pastori di Crune. I cinque 
erano stati incarcerati per as¬ 
sociazione a delinquere e por¬ 
to abusivo di armi. Gli in¬ 
quirenti erano infatti venuti 
a sapere che i cinque intcn- 


spiccato contro gli altri tre 
presunti colpevoli: Mario Pu- 
xeddu, noto «Gesù Cristo», 
lo arrestavano all’uscita della 
messa nella chiesa di Guasi- 
la; Ezio Ibba, era stato tro¬ 
vato dentro una botte rico¬ 
perta di paglia, presso un ca 
scinale; e infine Salvatore 
Pinna veniva prelevato dalla 
sua casa di Settimo San Pie¬ 
tro mentre ancora dormiva 
con la moglie e i quattro fi 
glioletti. - 

Nessuna notizia ufficiale è 
trapelata sulla fine di 
quest’ultimo. Si sa che il Pin¬ 
na era un bracciante disoc¬ 
cupato, e che si era trovato 
coinvolto nella storia della 
« banda dei porta valute » (ma 
nessuno ha mai portato via 
una sola lira dai furgoni con 
gli stipendi diretti alla zona 
industriale di Villacidro) sui- 


A Roma convegno 
di cattolici 
sul referendum 


momento che la sede del pre■ devano formare una banda per 


E' morto l'architetto 
americano Louis Kahn 


mier fosse stata assalita. Sue- dare l'assalto, in una zona 


cessivamente affluivano an- dell’Oristanese. al furgone che 


NEW YORK. 20 
Si è appreso oggi che uno dei 

E iù noti architetti americani, 
ouis I. Kahn, è morto domeni¬ 
ca scorsa a New York in segui¬ 
te ad un attacco cardiaco, al¬ 
l'età di 73 anni. 


che automezzi deli’esercito 
con a bordo reparti della po¬ 
lizia militare. Gli avvenimen¬ 
ti di stanotte non hanno pre¬ 
cedenti nella tradizione In¬ 
glese e le prime reazioni del¬ 
l’opinione pubblica sono Im¬ 
prontate allo sdegno e anche 
ad una notevole perplessità. 

Antonio Broncia 


porta gli stipendi agli operai 
delle industrie tessili di Vil¬ 
lacidro. Prima si giunse al¬ 
l'arresto del due fratelli pa¬ 
stori, indiziati, a seguito del 
rinvenimento di due pistole, 
una nell’ovile e l’altra In una 
valigia depositata in una au¬ 
tomobile. 

In un secondo tempo, 11 
mandato di cattura veniva 


« Cattolici e referendum per 
una scelta di libertà»: que¬ 
sto il tema del convegno pro¬ 
mosso dal gruppo di 180 per¬ 
sonalità cattoliche, espressio¬ 
ne di vari settori di lavoro, 
professionali e culturali, che 
si sono pronunciati per il 
« no » all’abrogazione del di¬ 
vorzio. 

Il convegno avrà luogo a 
Roma sabato alle ore 10 al- 
lUotel Palatino di via Ca¬ 
vour 113. Apriranno il dibat¬ 
tito il dott. Giampaolo Meuc 
ci, il prof. Luigi Pedrazzl, 11 
prof. Pietro Scoppola. 


stro dell’architetto milanese 
Aldo Cannavaie. 

La magistratura bergama¬ 
sca, alla luce degli ultimi e 
clamorosi avvenimenti sulla 
vicenda del sequestri di per¬ 
sona, sta rivedendo anche 
l’Inchiesta che riguarda 11 
rapimento dei piccolo Mirko 
Panattoni. 

Il caso Panattoni ha avuto 
recentemente alcuni sviluppi 
che si sono poi dimostrati ne¬ 
gativi. Proprio nel perio¬ 
do in cui si trovava se¬ 
questrato un altro ragazzo, 
Pierangelo Bolis di Ponte San 
Pietro, pareva che fosse stata 
identificata la prigione dove 
era stato tenuto Mirko: una 
villetta di Sesto San Gio¬ 
vanni. 

Dopo il ritrovamento di Ros¬ 
si di Montelera nella cascina 
del Taormina nei pressi di 
Treviglio e l'individuazione di 
alcuni dei componenti della 
« anonima sequestri », 11 giu¬ 
dice istruttore di Bergamo 
Gianmaria Gaimozzi ed il 
pubblico ministero Giancarlo 
Battllà che dirigono l’inchiesta 
sul caso Panattoni, sembrano 
orientati a mutare indirizzo al 
corso delle indagini. Natural¬ 
mente, non è dato sapere in 
che cosa esattamente consiste¬ 
rà questo colpo di timone che 
si vuol dare alle indagini, ma 
non è azzardato pensare che 
si tratti di un elemento in più 
a conferma dell’esistenza di 
un’unica organizzazione re¬ 
sponsabile della catena del se¬ 
questri. 

L’attenzione degli inquirenti 
sembra essersi appuntata In 
questi ultimi tempi su un al¬ 
tro s personaggio 1 il cui nome 
era già stato fatto nel corso di 
questa inchiesta: si tratta dì 
Damiano Caruso, un noto ma¬ 
fioso che si trovava a domici¬ 
lio coatto a Calusco d’Adda 
in provincia di Bergamo ma 
che pare avesse anche un’al¬ 
tra residenza a Treviglio nella 
stessa casa dove abitava Gia¬ 
como Taormina. 

Damiano Caruso nell’agosto 
del ’71 venne prelevato dai 
carabinieri e Dortato alla que¬ 
stura di Bergamo dove dove¬ 
va essergli notificato il prov- 



MONCALIERI — Rossi di Montelera durante il sopralluogo 
nella cascina dove fu tenuto nascosto dai rapitori 
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tembre 1970) che stava con¬ 
ducendo un’inchiesta sulla ma¬ 
fia. 

Il particolare più sconcer¬ 
tante circa la sparizione di 
Damiano Caruso si è però ap¬ 
preso recentemente; il mafio¬ 
so, che ha ora 38 anni, dopo 
la fuga da Bergamo sarebbe 


I giovani — trp uomini e una ragazza — erano par¬ 
titi da Milano per un giro dell'Africa 
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mente a Los Angeles. 

La presenza di un simile 
personaggio nella zona che ri¬ 
sulta oggi al centro delle In¬ 
dagini sulla «anonima seque¬ 
stri » e la sua probabile ami¬ 
cizia con ! fratelli Taormina, 
i carcerieri di Rossi di Monte¬ 
lera, danno una vaga idea del¬ 
la potenza della organizzazio¬ 
ne maliosa di fronte alla qua¬ 
le si trovano gli inquirenti. 

Molte preoccupazioni sorgo¬ 
no in questo delicatissima fa¬ 
se delle indagini anche per 
la sorte del giovane Fazio Lon- 
ghi, il ragazzo di Meda se¬ 
questrato nella sua stessa abi¬ 
tazione ormai quasi un mese e 
mezzo fa. I genitori di Fazio 
assicurano che ancora non è 
stata fatta loro alcuna richie¬ 
sta di riscatto da parte dei 
rapitori e questo fatto è senza 
dubbio allarmante. 

Continuano frattanto le ispe¬ 
zioni alle cascine dove sono 
state trovate le celle sotter¬ 
ranee 


meria nazionale algerina, che 
ne ha immediatamente infor¬ 
mato l’ambasciata d’Italia. 1 
corpi saranno trasportati fra 
due o tre giorni ad Algeri e 
di li trasportati in Italia. 

Il ritrovamento è avvenuto in 
territorio algerino a 70 chilo¬ 
metri ad est di In Guezzam, 
posto di frontiera fra l’Algeria 
e il Niger. La gendarmeria ha 
dichiarato che il veicolo sul qua¬ 
le i quattro milanesi doveva¬ 
no compiere il loro « raid » 
transahariano — una jeep so¬ 
vietica di marca Gaz — aveva 
imboccato una pista « proibita », 
cioè una di quelle piste parti¬ 
colarmente pericolose sulle qua¬ 
li non si può viaggiare senza 
una speciale autorizzazione. I 
corpi dei tre uomini — Mario 


Armanni. Roberto Vitrani e 
Tullio Galimberti — sono stati 
scoperti a pochi metri dalla 
Gaz. Quello della ragazza. Li¬ 
liana Morani fidanzata del Vi¬ 
trani — si trovava invece den¬ 
tro il veicolo. 

I gendarmi hanno dichiarato 
che i quattro turisti avevano 
dato fuoco ai copertoni della 
Gaz, certamente per cercare 
di attirare l'attenzione dei soc¬ 
corritori. La zona in cui è av¬ 
venuto il ritrovamento è infatti 
quella nella quale si erano con¬ 
centrate le ricerche dei fami¬ 
liari dei dispersi, ed era stata 
sorvolata più volte dall’aereo 
che le autorità algerine ave¬ 
vano messo a disposizione dei 
soccorritori ai primi di no¬ 
vembre. 

I quattro avevano lasciato 
Tamanrasset, che dista circa 
350 chilometri dal punto dove 


Nelle ultime settimane di 
vita del governo Rumor, men¬ 
tre sì procedeva aH’ulteriore 
svuotamento ed alla messa in 
mora della legge per la casa, 
negando anche i residui fi¬ 
nanziamenti già stanziati ne¬ 
gli anni precedenti, e tergi¬ 
versando su ogni decisione 
in merito che tendesse ad ac¬ 
celerare tutte le procedure di 
impiego dei fondi disponibi¬ 
li, abbiamo assistito ad una 
impetuosa sortita delle Parte¬ 
cipazioni Statali che — so¬ 
spinte dalla stessa Presiden¬ 
za del Consiglio — redima- 
vano la facoltà di portare 
avanti, esse, la realizzazione 
dei plani di edilizia pubblica 
sovvenzionata che da troppi 
anni continuano a rimanere 
nei cassetti, sostenendo la lo¬ 
ro piena disponibilità — fi- 
nanziaria oltre che tecnloa, 
e con procedure speciali — 
a costruire subito tutto le 
case economiche popolari di 
cui in Italia c’è oggi cosi 
drammatico bisogno. 

Il fatto non può essere pas¬ 
sato sotto silenzio e merita 
qualche commento; tanto più 
oggi si pone la inevitabile 
domanda: su quale linea e 
con quali intendimenti vorrà 
muoversi il nuovo governo? 

Non abbiamo mal avuto 
noi comunisti una posizione 
preconcetta contro un Inter¬ 
vento delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nell’edilizia, nel quadro 
e nel rispetto dei poteri re¬ 
gionali e delle autonomie lo¬ 
cali. Pensiamo anzi — e lo 
abbiamo scritto in tutte let¬ 
tere in nostri documenti uf¬ 
ficiali — che società ed Im¬ 
prese che hanno accumulato 
una cosi ricca esperienza nel¬ 
la costruzione di una im¬ 
ponente rete di autostrade in 
Italia, possano e debbano get¬ 
tare tutto il loro peso per la 
realizzazione di quelle grandi 
opere infrastrutturali neces¬ 
sarie in particolare alla solu¬ 
zione dei problemi del Mezzo¬ 
giorno: quali gli impianti per 
la irrigazione e l’adduzione 
dell’acqua, o i lavori di di¬ 
sinquinamento e di risanamen¬ 
to igienico. Così come consi¬ 
deriamo positivamente, an¬ 
zi da incoraggiare, un inter¬ 
vento delle stesse PP.SS. nel 
campo della produzione di 
elementi per l’edilizia. 

, Ma il disegno che in que¬ 
sti giorni è stato prospetta¬ 
to e si è venuto profilan¬ 
da — racchiuso anche in pre¬ 
cise proposte presentate dal 
cessato governo in tema di 
edilizia scolastica, oltreché re¬ 
sidenziale — non ha nulla a 
che fare con tutto ciò e sem¬ 
bra perseguire obiettivi ben 
diversi. Il 1. marzo scorso, 
intervenendo in una riunione 
di imprenditori dirigenti eu¬ 
ropei, ramministratore de¬ 
legato della Italstat — una 
delle società appunto create 
dalle PP.SS. per operare nel¬ 
l’edilizia — così si esprime¬ 
va: «Una battaglia va fatta 
contro l’Istituto Case Popo¬ 
lari... Le amministrazioni cen¬ 
trali e locali dello Stato, per 
parte propria, debbono deci¬ 
dersi: o sono in grado di uti¬ 
lizzare rapidamente e bene gli 
strumenti operativi già a loro 
disposizione; oppure devono 
accettare sperimentazioni ope¬ 
rative di tipo del tutto nuo¬ 
vo: fondate ad esempio sui 
meccanismi concessori, che 
sollevano le pubbliche ammi¬ 
nistrazioni da compiti tec¬ 
nici non sempre agevoli, qua¬ 
li il reperimento delle aree, 
la loro urbanizzazione, il pre¬ 
finanziamento degli interven¬ 
ti, nelle more della eroga- 


sono stati trovati morti, il 26 zione materiale dei crediti sta- 


settembre. Disponevano di me¬ 
no di 150 litri di acqua. 


Vergognosa sentenza a Zurigo 


Mauro Brutto 


la base di indizi vaghi e di 
una «soffiata» da parte dei 
soliti confidenti. 

Sono stati questi ultimi ad 
informare la Squadra Mobile 
di Cagliari che, nelle campa¬ 
gne deH’Oristanese, si stava 
organizzando una banda, 
composto da una dozzina di 
elementi decisi a specializzar¬ 
si non più in sequestri di 
persone, ma nell'assalto ai 
furgoni portavalute. La prima 
impresa avrebbe dovuto con¬ 
sistere appunto nella rapina 
al furgone diretto a Villaci¬ 
dro. e carico di un centinaio 
di milioni. 

Salvatore Pinna, Interro¬ 
gato in carcere, pare abbia 
negato ogni addebito. Ieri 
notte si è ucciso impiccando¬ 
si con un lenzuolo. A dare 
l’allarme, all’alba, è stato un 
agente di custodia. Quando è 
sopraggiunto il medico non 
ha potuto fare altro che con¬ 
statare il decesso: Salvatore 
Pinna era morto poche ore 
prima. 

Giuseppe Podda 


AVELLINO, 20 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Ariano Irpino, Vit¬ 
torio Ronca, di 21 anni, di 
Sant’Antimo (Napoli), ha in¬ 
goiato una lametta da barba 
subito dopo essere stato in¬ 
terrogato dal giudice istrut¬ 
tore. Ronca è stato ricovera¬ 
to nell’ospedale di Ariano e 
successivamente è stato tra¬ 
sportato nell’ospedale « Car¬ 
darelli » di Napoli dove 1 me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Sembra che il giovane ab¬ 
bia compiuto il gesto perchè 
le sue richieste di essere tra¬ 
sferito in un carcere della 
Campania non erano state 
accolte. ■ • 


CATANZARO, 20. 

La polizia ha arrestato nel¬ 
le prime ore di stamani uno 
del presunti responsabili del 
rapimento del possidente Ga¬ 
briele dlppolito, di 62 anni, 
e di sua moglie Francesca Gi¬ 
liberto, di 49 anni. 

Si tratto dt Antonio Stran- 
gers. di 35 anni, abitante a 
Nicastro, il quale è stato 
catturato in località Annun¬ 
ziata, a poca distanza da un 
cascinale. Contro Stranges 
era stato emesso dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Catanzaro un ordi¬ 
ne di cattura per concorso 
in sequestro dt persona. 

Antonio Stranges — secon 
do quanto ha detto li capo 
della squadra mobile di Ca¬ 
tanzaro — è 11 diciottesimo 
componente della banda di 
Michele Dattilo, di 29 anni, 
che da alcuni giorni si tro¬ 
va chiuso nelle carceri di 
Poggioreale, a Napoli. 

Antonio Stranges — secon¬ 
do la polizia — oltre al se¬ 
questro di persona di D’Ippo- 
lito e di sua moglie, avrebbe 
partecipato al rapimento del¬ 
l’ex sindaco di Fuscaldo, Va¬ 
lenza. dell’albergatore Glgliot- 
ti, di Decollatura, e del com¬ 
merciante Grandinettl. 


Solo 18 mesi 
per P uccisione 
di un emigrante 


Un italiano fu percosso e abbandonato morente 


CAGLIARI 20. 

Senza esito sono rimaste 
fino a questo momento le ri¬ 
cerche di uno studente li¬ 
ceale, Giuseppe Carta, figlio 
18enne di un noto industria¬ 
le cagliaritano già presiden¬ 
te dell’Alisarda. Sulla scom¬ 
parsa del ragazzo la polizia 
sta vagliando diverse Ipotesi, 
ma quella di rapimento da 
parte del banditi — che ave¬ 
va trovato un certo credito In 
città — appare la più impro¬ 
babile. 


ZURIGO. 20 

Nessuno potrà dire che Alfre¬ 
do Zardini. 42 anni, di Cortina 
d’Ampezzo, falegname, emigra¬ 
to a Zurigo e là percosso a 
morte e abbandonato su un 
marciapiede agonizzante. abb:3 
avuto giustizia dalla magistra¬ 
tura svizzera. Allo stesso mo¬ 
do dei morti di Mattmark le 
cui famiglie hanno dovuto per¬ 
sino pagare metà delle spese 
processuali. L’uccisore di Zar¬ 
dini, Gerhard Schwitzgebel, 39 
anni, alto quasi due metri 130 
chilogrammi dì peso, almeno 
150 denunce collezionate in po¬ 
chi anni, è stato condannato a 
18 mesi di carcere senza la 
condizionale. Ma nella mite 
sentenza sono comprese le con¬ 
danne per detenzioni di stupe¬ 
facenti e furto. A quante set¬ 
timane di carcere Gerhard 
Schwitzgebel è stato quindi con¬ 
dannato dalla magistratura di 
Zurigo per l’uccisione di un 
uomo? Il PM, nel processo svol- , 
tosi il 6 marzo scorso aveva 
chiesto 20 mesi di reclusione. 
La Corte ha usato all'assassino 
ancor maggiore clemenza. 

Alfredo Zardini. il 21 marzo 
1971. era a Zurigo da cinque 
giorni. Aveva in tasca un con¬ 
tratto valido per essere assun¬ 
to dal giorno 22 in un can¬ 
tiere edile. Quel giorno in Sviz¬ 
zera si festeggiava la « Gior¬ 
nata intemazionale contro il 
razzismo». Zardini aveva pas¬ 
sato la serata con alcuni ami* 


ci. i primi conosciuti nei gior¬ 
ni dolorosi dell'inizio della sua 
vicenda di emigrante, che ave¬ 
va abbandonato le sue valli 
venete dove il lavoro è scarso, 
spesso introvabile. Aveva vaga¬ 
to per le vie di Zurigo, finché 
alle 5 del mattino capitò in 
una trattoria periferica appe¬ 
na aperta. 

C’erano alcuni avventori, tra 
cui Io Schwitgebel. Che cosa 
è accaduto? La polizia e la 
magistratura dicono che Zar¬ 
dini abbia insultato gli avven¬ 
tori. Ma in che lingua, se non 
sapeva il tedesco? Il fatto è 
che il pregiudicato comincia a 
colpirlo al viso ripetutamente, 
selvaggiamente, fin che Zardi¬ 
ni è una maschera di sangue. 

Cade a terra e sul corpo esa¬ 
nime si infierisce ancora a cal¬ 
ci, forse Io Schwitzgebel non è 
più solo, altri Io aiutano. Quan¬ 
do Zardini non dà più segni di 
vita, viene trascinato sul mar- 


tali. Ciò si potrebbe ottenere 
dando fiducia ai consorzi di 
imprese private o alle parte¬ 
cipazioni statali». 

E’ ben chiaro il ' disegno 
politico che qui viene delinea¬ 
to. E’ un nuovo tipo di sta¬ 
to che si intende sostituire 
a quello esistente; o meglio, 
è a quello precedente che si 
vuole cercare di tornare. Lo 
obiettivo che ci si propone è 
di recuperare una parte so¬ 
stanziale dei poteri e delle 
competenze che sono già sta¬ 
te assegnate alle Regioni e agli 
Enti locali. 

r Ma quali poi sarebbero, a 
conti fatti, i vantaggi prati¬ 
ci che con i nuovi mecca¬ 
nismi proposti verrebbero rag¬ 
giunti? In che cosa consiste 
nella sostanza l'« atto di con¬ 
cessione» di cui si fa cen¬ 
no nelle proposte sopra ri¬ 
chiamate ed al quale si vor¬ 
rebbe far ricorso? La «con¬ 
cessione» è un atto con il 
quale Io Stato o l’ente pub¬ 
blico competente può asse¬ 
gnare direttamente ad una 
società privata o a parteci¬ 
pazione statale il compito di 
realizzare determinate opere, 
garantendo ad essa i fondi 
occorrenti anche in soluzio¬ 
ne anticipata mediante con¬ 
venzione ed in deroga alle 
leggi di contabilità dello Sta¬ 
to, rinunciando ai controlli 
preventivi e risolvendo in tal 
modo i problemi del finan¬ 
ziamento e dello stesso prefi¬ 
nanziamento. Ma se questo 
è possibile e veniva propo¬ 
sto dal governo a favore di 
società private o a parteci¬ 
pazione statale, cosa impedi¬ 
sce che esso venga fatto a 


ciapiedi. abbandonato all’ango- favore dell’ente pubblico eletti 


10 deU’ediflcio. Sul marciapiedi 
passa gente, passano auto per 
la strada, ma nessuno chiama 
la polizia, un’ambulanza, un 
medico. Forse solo più di una 
ora dopo qualcuno si commuo¬ 
ve e giungono i soccorsi. Ma 
all’ospedale, Zardini muore con 

11 pancreas spappolato. 

Per tutto questo, più il pos¬ 
sesso di stupefacenti e alcuni 
furti, aU’uccisore hanno dato 
18 mesi. Uccidere per xenofo¬ 
bia è forse un reato minore. 


vo, con un semplice articolo 
di legge, mettendo subito a 
disposizione delle Regioni 1 
fondi stanziati per l'edilizia 
ed eliminando in questo mo¬ 
do tutti quei controlli che dai 
Provveditorati alle Casse De 
positi e Prestiti sono serviti 
in tutti questi anni a rendere 
inoperante la legge per la ca¬ 
sa? Il problema è tutto qui. 
E’ un problema politico. 
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GIÀ’ COMINCIATA LA PREPARAZIONE DEL il CONGRESSO DEL SINDACATO SCUOLA CGIL 



all’ Unita' 


; V ; 


m 


fra i lavoratori della scuola 

Dal 23 al 26 maggio il Congresso nazionale della categoria - Gli iscritti al sindacato sono saliti da 15 mila a 70 mila - Le 
conquiste della lotta del maggio scorso -1 temi del dibattito congressuale - Il collegamento col movimento operaio 


Sviluppi interessanti delle « 150 ore » 


Chi sono gli insegnanti uti¬ 
lizzati per i corsi di recupero 
deH’obbligo per lavoratori? 
Provengono dalle normali 
. graduatorie provinciali, sono 
. quindi un campione abbastan¬ 
za casuale della categoria, 
senza alcuna pre-selezione, in 
! gran parte ignari della pro¬ 
blematica sindacale e politi¬ 
ca da cui sono nati questi 
corsi. 

Perciò il sindacato (anche 
perchè difficilmente si pote¬ 
va ipotizzare una diversa for¬ 
ma di reclutamento ) ha 
chiesto che gli insegnanti no- 
- minati fossero in qualche mo¬ 
do preparati a questo tipo di 
esperienza. E l’ordinanza mi¬ 
nisteriale che istituisce i cor* 

. si di scuola media per i la¬ 
voratori parla in effetti di 
«speciali corsi di formazione 
e di aggiornamento» per gli 
insegnanti, da tenersi prima 
dell’avvio dei corsi. Inoltre 
apre uno spazio per l’aggior¬ 
namento continuo quando fis¬ 
sa l’orario di servizio degli 
insegnanti in 24 ore settima¬ 
nali « comprensive delle 16 
ore settimanali di lezione, 
nonché dell’azione interdisci¬ 
plinare e di coordinamento e 
di tutte le attività inerenti 
alla preparazione del materia¬ 
le didattico». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, esprimendo il suo giu¬ 
dizio sull’ordinanza, ha offer¬ 
to qualche indicazione sul ti¬ 
po di formazione dà dare agli 
insegnanti (considerati i limi¬ 
ti di tempo e l’Urgenza di da¬ 
re inizio ai corsi): non un se¬ 
minario « imperniato sulle te¬ 
cniche di educazione degli 
adulti», ma un seminario, 
della durata di una settima¬ 
na», In cui si affrontino le 
_ finalità e le caratteristiche 
del corsi, con la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali». 

La distinzione è importan¬ 
te, perchè esclude tutta quel¬ 
la pseudo-pedagogia che bu¬ 
rocraticamente potrebbe es¬ 
sere riversata sugli insegnan¬ 
ti e che risulterebbe del tut¬ 
to inutile. 

A Roma un seminarlo di 
questo genere, concordato tra 
il Provveditore e le organizza¬ 
zioni sindacali, si è tenuto dal 
16 al 23 febbraio. all*I.T. « Du¬ 
ca degli Abruzzi», per circa 
70 insegnanti, ed ha costituito 
il primo impatto tra l’orga- 


fanno una « scelta di campo », 
cercano di entrare nel discor¬ 
so già avviato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Il documen¬ 
to presenta poi una prelimi¬ 
nare messa a punto metodolo¬ 
gica: dopo aver ribadito la 


cui bisogna prendere le mos¬ 
se, deve poi essere anche su¬ 
perata, non può restare «il 
loro orizzonte esclusivo », con¬ 
dannandoli a una dimensione 
culturale subalterna. 

Gli insegnanti si rendono 


validità dei temi proposti dai : conto dei limiti della propria 
sindacato, i partecipanti « sot-, formazione, ma neppure pen- 


tolineano la necessità che 11 I 
rapporto tra questi temi e il 
quadro ■ generale (materie) ; 
non sia visto in modo mecca¬ 
nico; in alcuni corsi si potrà 
partire da questi temi per ri¬ 
costruire induttivamente, per 
progressive • generalizzazioni, 
un quadro coerente e globale 
: della realtà; in altre situa¬ 
zioni, dove la richiesta del la- ! 
voratori studenti è meno pre¬ 
cisa e più tradizionale, si po¬ 
trà seguire un ordine diver-, 
so, purché sia garantita l’esi¬ 
genza fondamentale, che è il 
rapporto tra il quadro delle 
conoscenze e l’« esperienza 
del lavoratori». . : 

Il discorso non rappresen¬ 
ta un arretramento, ma riflet¬ 
te la realtà eterogenea Incon¬ 
trata nei corsi, esprime l’esi¬ 
genza di un metodo flessibi¬ 
le e articolato, e soprattutto 
risponde all’esigenza che gli 
insegnanti possano impadro¬ 
nirsi gradualmente di una 
nuova metodologia, evitando 
il disorientamento, e la con¬ 
seguente disfunzione dei corsi. 

H discorso ha poi un'altra 
Implicazione: afferma che la 
esperienza dei lavoratori, da 


sano di poter «acquistare al¬ 
l’improvviso una esperienza 
della realtà economico sociale 
che in genere non hanno»; 
piuttosto, pensano di doversi 
costruire l quadri di riferi¬ 
mento, che permettano loro 
di «capire e recepire l’espe¬ 
rienza dei lavoratori ». « Per¬ 
ciò — prosegue il documen¬ 
to — sottolineano il valore 
dell’assemblea nei singoli cor¬ 
si e considerano necessari 
momenti di confronto più am¬ 
pio, a livello di zona, con 1 
lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali ». , - 

Ebbene, la volontà di co¬ 
struirsi questi nuovi quadri 
di riferimento e la disponibi¬ 
lità al confronto e al dialogo 
con i lavoratori sono le ba¬ 
si, per cominciare a costruì 
re un nuovo tipo di inse¬ 
gnante. 

E’ su queste premesse che 
vanno affrontati ora, corso 
per corso, man mano che si 
presentano, i problemi meto¬ 
dologici e didattici: l’indivi¬ 
duazione del temi, il rapporto 
interdisciplinare, la formula¬ 
zione dei piani di studio, ecc. 

Maurizio Lichtner 


Dal 23 al 26 maggio prossimi 11 
Sindacato Nazionale - Scuola . della 
CGIL terrà il suo secondo Congresso 
nazionale. La data sancisce, oltre al 
rispetto delle scadenze statutarie, la 
volontà di portare avanti il dibattito, 
e la mobilitazione congressuale, (aper- : 
ti fino da questi giorni in ogni regio¬ 
ne d’Italia) nel vivo di un contesto 
generale, che è sotto ogni profilo — 
economico sociale politico — tra i più 
ricchi di tensione e tra i più densi 
d’impegno di quanti il movimento sin¬ 
dacale e democratico abbia dovuto 
affrontare dalla Liberazione in poi. 

Le forze del Sindacato CGIL, salite 
numericamente dai poco più di 15.000 
militanti del 1. Congresso ai quasi 
70.000 di oggi, riflettono contempora¬ 
neamente .. aspetti di crescita e di 
contraddizione. Elevata è la carica 
ideale che anima questa formazione 
ancora così giovane del movimento 
sindacale, tipico è l'impegno dei suol 
militanti ad acquisire rapidamente 
quella esperlehza confederale che an¬ 
cora le fa difetto e che fin dal con¬ 
fusi e tumultuosi momenti iniziali 
l'hanno indotta a collegarsi con le ra¬ 
dici più profonde del movimento 
operalo. - - . . 

Il dibattito e la mobilitazione, già 
Iniziata nelle province sono un gros¬ 
so banco di prova per l’organizzazio- 
he della scuola. - - 


Base di massa 
al dibattito 


" Quando si giunge ad organizzare 
quasi il 10 per cento dell’intera cate¬ 
goria. matura il problema di superare 
gli attuali squilibri dell’organizzazio¬ 
ne, che ha 1 suoi punti di forza nella 
scuola secondaria, i suol punti di de- 
bolezza nella scuola materna ed ele¬ 
mentare. 1 suoi punti di disparità nel 
settore universitario. -- 

Acquistare una dimensione reale di 
massa ci appare perciò uno dei tra¬ 
guardi del prossimo Congresso, ed è 1 

C er questo che il dibattito e la mo- 
ilitazione di base, previsti di qui alla 
vigilia del referendum, devono pro¬ 
porsi di toccare ogni circolo didattico 
della scuola -elementare e materna, 
ogni istituto secondarlo di primo e di 
secondo grado, ogni istituto universi¬ 
tario e facoltà. 

• ” Costruire una base di massa al di-, . 

battito congressuale significa ^àpéhè^, 

- ■, .. . .... .... .... , ... g . v 


approfondire e verificare nei fatti e 
nelle scelte la crisi di credibilità che 
l sindacati autonomi e corporativi 
hanno subito con gli accordi del mag¬ 
gio ’73 ed alla quale la nostra orga¬ 
nizzazione deve saper offrire subito 
sbocchi positivi, decise svolte di in¬ 
dirizzo. • 


e prezioso il dibattito congressuale 
del Sindacato Scuola per le strutture 
* unitarie del movimento sindacale: 
Camere del Lavoro, sindacati operai 
e contadini, consigli di fabbrica e di 
zona sono interlocutori validissimi di 
un corretto discorso congressuale sul¬ 
la scuola. 


I nuovi propositi maturati nello 
SNASE per il settore elementare e 
materno, quelli consolidati nel CNU 
per il settore universitario, quelli che 
si manifestano in forme ancora con¬ 
fuse di interesse in altri piccoli ma 
significativi comparti dell’associazio¬ 
nismo sindacale, debbono trovare nel 
Congresso una adeguata risposta, pro¬ 
prio perché sono prospettive maturate 
nel corso delle lotte. 

Ma, poiché la scuola è luogo d'in¬ 
contro tra componenti diverse della 
società, assicurare una base di massa 
al dibattito congressuale significa an¬ 
che oggi contestare gli spazi del qua¬ 
lunquismo, della Insoddisfazione gè- 
nerica, che formano un clima propi¬ 
zio alla manovra di attacco che la 
destra reazionaria politica ed econo¬ 
mica sta tentando nei confronti del 
movimento democratico e popolare. 

II dibattito - congressuale porta nel 
settore travagliato e disastrato della 
scuola un discorso di democrazia e 
di rinnovamento fatto per restituire 
fiducia negli strumenti di democrazia 
politica, per attuarli anche nella scuo¬ 
la. Ora. o questo dibattito c’è, e vi si 
affrontano 1 nodi e gli intrecci del 
momento che stiamo vivendo, o viene 
eluso, e allora tutto uh campo di ma- : 
novra e di insidia viene lasciato alla . 
mercè degli avversari della democra- , 
zia. al moderatismo reazionario e pa¬ 
dronale. 

Il disegno confederale non sarebbe ^ 
né pieno né corretto, se al momenti 
di socializzazione interna delle com. 
ponenti che nella scuola si incontra¬ 
no non si saldassero momenti di con¬ 
fronto politico tra realtà educative e 
realtà produttive, tra formazione e 
sbocchi professionali, tra scuola e svi¬ 
luppo. Una società moderna ed avan- 
zata non può trascurare la scuola, né 
tanto meno lasciarla in uno stato di * 
abbandono parassitario o di scarico 
occupazionale; essa tende al contra¬ 
rio a concepire il lavoro didattico co¬ 
me un ciclo produttivo da finalizzare 
ad un determinato tipo di sviluppo. 

E proprio una tale connessione, an¬ 
che se ancora ardua a riconoscersi in .. 
ogni suo rapporto, -rende importahte'- • 


Il ruolo dei 
comunisti 

Ma essi sono anche gli interlocutori 
di una vertenza sul contratto e sul 
diritto allo studio che la categoria 
del lavoratori della scuola sta por¬ 
tando avanti sotto la guida unitaria 
delle tre Confederazioni, che ha già 
alle sue spalle durissime lotte ed il 
positivo accordo del maggio ’73, e che 
sta in questi giorni attraversando la 
fase più delicata per l’applicazione 
dello « stato giuridico », quella dei 
« decreti delegati ». 

- Dipenderà dal livello politico che 
verrà raggiunto in queste nuove leggi 
se il personale della scuola italiana 
sarà messo in grado di esercitare 1 
propri diritti e di svolgere consapevol¬ 
mente ! propri nuovi compiti, ma an¬ 
che se la scuola avrà forme nuove 
di governo democratico ed un primo 
assetto di gestione sociale. - • - 

In un discorso di tale ampiezza 1 
comunisti si riconoscono un ruolo ed 
un impegno; un ruolo rispettoso del¬ 
l’autonomo sviluppo del movimento 
sindacale in cui operano, ed un impe¬ 
gno unitario di promozione e di avan¬ 
guardia nella Iniziativa e nella lotta. 

Vertenza e congresso si intrecciano: 
la vertenza per dare con la Iniziativa 
e la lotta una sostanza di cose con¬ 
quistate per la categoria e per il mo¬ 
vimento sindacale e democratico; 11 
congresso per consolidare queste con¬ 
quiste e proiettarle, con la continuità 
dell’azione, nelle più ampie prospet¬ 
tive di rinnovamento delle strutture 
produttive, sociali e politiche di cui il 
Paese ha bisogno. 

Questi 1 temi essenziali di dibattito 
nel corso della preparazione del Con¬ 
gresso nazionale dèi Sindacato scuo¬ 
la CGIL: cl sembra che su di essi sla 
possibile sviluppare da oggi al primi 
di maggio un’ampia consultazione de¬ 
mocratica e costruire momenti unitari 
di mobilitazione.• «v- 


Eugenio Capitini 


I PERICOLI DI UN’IMPOSTAZIONE BUROCRATICA DEI DECRETI DELEGATI 

L’« operazione distretti» nel Sud 

La suddivisione del Paese in distretti scolastici mette in rilievo la connessione tra sviluppo economico e sociale e l'orga¬ 
nizzazione dell'istruzione - Il problema della scuola in Calabria - L'esperienza dell'Emilia Romagna e della Toscana 


Niente, come i primi tenta¬ 
tivi di suddividere il paese in 
distretti scolastici, riescono a 
far « leggere » sul territorio 
le relazioni esìstenti tra infra¬ 
strutture scolastiche e tipo di 
sviluppo sociale ed economi¬ 
co. È’ come se « l'operazione 


nizzazione dei lavoratori e la distretti » funzionasse da rea 


■ categoria degli Insegnanti. 
Questi ultimi si sono trova¬ 
ti di fronte ad esigenze e ri¬ 
chieste nuove, rispetto alla lo- 


gente per fare apparire un 
disegno che, prima solo cao¬ 
tico, acquista a questa luce 
contorni e significati diversi. 


ro preparazione e al tipo di Tate disegno, soprattutto nel 
Insegnamento a cui sono abi- confronto tra Nord e Sud. tra 
tuati* si è chiesto loro di non sistema di localizzazione sco- 
partire dalle materie ma dal- laslica nelle regioni del Cen- 
la esperienza dei lavoratori; so- tro e del Nord e regioni me¬ 
no stati proposti, come argo- ridionali, emerge con partico- 
menti-base da cui prendere le lare chiarezza. 


mosse, l’organizzazione del la- 
. voto e l’assetto del territorio, 
temi estranei all’orizzonte abi¬ 
tuale dell’insegnante; si è chie¬ 
sto un metodo di progressi¬ 
va generalizzazione che urta 
contro gli schemi culturali a 
cui sono abituati, un modo di 
procedere a continuo confron¬ 
to con i lavoratori e le loro 
organizzazioni di zona, resi- 
■ genza di concordare li piano 
di studi e di realizzare un la¬ 
voro di gruppo degli inse¬ 
gnanti, tutte richieste che 
contrastano col ruolo tradi¬ 
zionale, con l’abitudine indi¬ 
vidualista dell’insegnante. 

L’impatto presentava qual¬ 
che rischio; gli insegnanti 
avrebbero potuto rispondere 
con una reazione corporativa , 
del tipo « sono stato nomina¬ 
to per insegnare matematica, 
quindi non parlatemi di al¬ 
tro », o contrapponendo le 
. materie agli argomenti pro¬ 
posti. e quindi rifiutando lo 
schema di programma pre 
. sentalo dai sindacati e accet¬ 
tato dal Provveditore; oppure 
avrebbero potuto reagire con 
l’assenteismo. 

Invece, nonostante alcune 
difficoltà, che pure si sono 
presentate, l’esito del confron¬ 
to è stato positivo, come di¬ 
mostra il documento conclusi 
; vo del seminario. « I parlecl- 
panti — dice il documento 
— sottolineano il carattere di 
novità dei corsi per lavoratori 
studenti rispetto alle prece¬ 
denti esperienze di educazio¬ 
ne degli adulti e di recupero 
deirobbligo m ; considerano 
valida la metodologia di in¬ 
tervento proposta dal sinda¬ 
cati, ct.r pone come punto di 
partenza l’esperienza dei la¬ 
voratori; esprimono la pro¬ 
pria piena disponibilità a una 
esperienza di scuola diversa 
: da quella tradizionale, scatu¬ 
rita dalle lotte contrattuali di 
' alcune categorie, e richiesta 
ed imposta alla amministra- 
- zlone scolastica da un'ampia 
mobilitazione del lavoratori ». 

• E* un punto di partenza 
>;• ‘ qualificante: gli insegnanti 


Nelle grandi e medie pro¬ 
vince del Nord, come abbia¬ 
mo più volle denunciato, la 
concentrazione delle scuole 

medie superiori nel capoluo- # - 

go cittadino ha esercitato una FI „nn rPnfHTfirifi» 
funzione élitaria e conlemtri- RI ''llol 
ce dell’istruzione secondaria. 

Sino a una decina di anni Sono considerazioni non 
fa, ad esempio, in provincia nuove; ma ci interessa richia- 
di Milano le scuole secondarie mare l'attenzione su di esse 

erano tutte concentrate nel per individuarne il collega- 

capoluogo e in altri tre gros- . mento con la politica delle 

si centri; e ancora oggi dei infrastrutture sociali e in par- 

duecentosessanta comuni del- > ticolare con la organizzitelo- 


stessa logica. Il fatto che dei 
97 Comuni della regione ben 
70 siano sedi di Istituti medi 
superiori quasi sempre licei e 
magistrali, corrisponde alla 
funzione che l'istruzione nel 
Mezzogiorno svolge nel con¬ 
fronti di tutto il meccanismo 
di sviluppo. Una /unzione pri¬ 
ma di tutto selettiva, che con 
Tesclusione dall'istruzione di 
base (più del 50 per cento 
di evasione dall’obbligo) assi¬ 
cura un serbatoio di mano 
d’opera a basso livello di qua¬ 
lificazione; e contemporanea¬ 
mente, attraverso il gonfia¬ 
mento dell’istruzione seconda¬ 
ria di tipo umanistico, incre¬ 
menta la riproduzione di ruo¬ 
li professionali organici alla 
dilatazione terziaria della so¬ 
cietà meridionale. 


giorno i quali a hanno " siste¬ 


mato ‘ 


’ adattato ” l’ambien * 


la provincia, soltanto 15 sono 
sedi di Istituti autonomi e al¬ 
tri dodici sedi di sezioni stac¬ 
cate. 

- Il confronto con una regio¬ 
ne meridionale, ad esempio la 
Calabria, è emblematico e mo¬ 
stra un diverso aspetto della 


ne territoriale della program¬ 
mazione scolastica Lo stesso 
presidente della Regione Ca¬ 
labria Guarasci, In un recen¬ 
te numero di Esperienze Am¬ 
ministrative. denuncia gli in¬ 
terventi dei piani straordina¬ 
ri e della Cassa del Mezzo- 


Decisione contestata airUniversità di Chieti 

C’è chi non applica 
le «misure urgenti» 

CHIETI, 20 

I tentativi di ignorare o aggirare la nuova disciplina del 
conferimento degli incarichi di insegnamento universitario 
fissata dalla legge dei « Provvedimenti urgenti » dovrebbero 
essere stati frustrati da una recente circolare ministeriale 
(2 marzo 1974). la quale stabilisce a chiare lettere che 
l’ordine di precedenza è inderogabile (al primo posto i pro¬ 
fessori incaricali e gli assistenti di volo ed al secondo posto 
i professori ordinari). 

Malgrado ciò. le forze accademiche piò retrive cercano 
di forzare la situazione, tentando il fatto compiuto nelle pic¬ 
cole sedi. (I Senato accademico di Chicli, infatti, nei giorni 
scorsi (11 marzo 1974) ha deliberato che alia graduatoria 
degli incarichi si può derogare, ed ha sconvolto la gra 
duatoria decisa dal Consiglio di facoltà di Lettere di Chieti. 
anteponendo nel conferimento dell’incarico di storia dell’arte 
ad un professore incaricato e ad un assistente, un profes 
sore ordinario. 

La reazione delle organizzazioni sindacali dei docenti è 
stata pronta e decisa. Il presidente della sede locale del 
Comitato Nazionale Universitario, prof. Luigi Russo, ha in¬ 
viato al ministro Malfatti il seguente telegramma: < Assem¬ 
blea CNU Chieti segnala grave delibera Consiglio facoltà 
lettere rifiuta applicazione principio inderogabilità prece¬ 
denza incarichi sancita Provvedimenti Urgenti et confer¬ 
mata recente ministeriale stop prego provvedere in merito*. 


te calabrese alla sua storica 
funzione di parcheggio di ma¬ 
nodopera a basso prezzo, e 
hanno alimentato, attraverso 
il gonfiamento della scuola 
secondaria, ” l’esercito di ri¬ 
serva ” del capitalismo italia¬ 
no». • - -, - . - -- , 

Se dunque queste sono le 
analisi ed è stata riconosciu¬ 
ta una diretta corrisponden¬ 
za tra programmazione scola¬ 
stica e meccanismo di svi¬ 
luppo, sarebbe lecito attender¬ 
si che, nel momento in cui ci 
si accinge alla riorganizzazio¬ 
ne della scuola sul territorio 
con i « distretti », si cercasse, 
anche nell’ambito dell’opera¬ 
zione urbanistica, di contra¬ 
stare le tendenze in atto, an¬ 
zi di invertirle ai fini di una 
diversa politica di. program¬ 
mazione scolastica. 

E’ questo infatti quello che 
si cerca di lare in provin¬ 
cia dt Milano dove, dopo una 
lolla di quasi dieci anni por¬ 
tata avanti dal movimento de¬ 
mocratico e popolare, si sta 
costruendo una suddivisione 
in distretti che fa perno su 
una rete dt Centri di istru¬ 
zione secondaria (in prospet¬ 
tiva omnicomprensivo decen¬ 
trali e ad alta qualificazione, 
in funzione di riequilibrio del 
territorio e di assicurazione 
del diritto allo studio. - - 
- E' questo che, con più am¬ 
piezza ed organicità di obiet¬ 
tivi strategici si sta facendo 
in Toscana, dove la Regione 
è ormai giunta alla conclu¬ 
sione della fase di verifica 
(provincia per provincia, di¬ 
stretto per distretto) detta pro¬ 
posta di suddivisione del ter¬ 
ritorio regionale in distretti 
lanciala nello scorso luglio, 
proposta articolata ali'tntemo 
del programma di sviluppo 
economico regionale il quale 
costituisce elemento di riferi¬ 
mento e di confronto dell'ipo¬ 
tesi distrettuale. 

P una verifica che non ha 
comportato sorprese ni par¬ 
ticolari tensioni — ne c'era 
da dubitarne — in una regio¬ 
ne nella quale è già in atto 
un processo di organizzazione 
territoriale per « comprenso¬ 
ri » (come del resto è in Emi¬ 
lia e in altre regioni) nel qua¬ 
le il distretto scolastico ha 
trovato facilmente la propria 
giusta collocuzione; e sarebbe 
utile riferire Orca la quanti¬ 
tà di proposte, di idee, di 


do lo sviluppo a spontaneo » 
secondo una più o meno co¬ 
sciente presa di posizione po¬ 
litica, ci si accinge all’s ope¬ 
razione distretti » con un dise¬ 
gno che tende a conservqje e 
a consolidare l’assetto attua¬ 
le del sistema scolastico. . =- : 

Significativa a questo pro¬ 
posito la proposta della pro¬ 
vincia di Varese (peraltro vec¬ 
chia dt quasi due anni). Sud- 
divisione del territorio pro¬ 
vinciale in sei distretti sol¬ 
tanto, con la conservazione del 
pendolarismo verso gli attua¬ 
li poli dotali di scuole secon¬ 
darie, e soprattutto la conser¬ 
vazione della supremazia del 
capoluogo sul territorio cir- 


pagna, mette in causa il for¬ 
marsi della città meridiona¬ 
le calabra, con la sua pro¬ 
gressiva saturazione terziaria 
e il corrispondente impoveri¬ 
mento della campagna come 
spazio * residuo » risultante 
dalla metropolizzazione dell'a- 
réa. E" qui che bisogna sca¬ 
vare profondamente per com¬ 
prendere quale diversa orga¬ 
nizzazione del territorio e del¬ 
la scuola possa cominciare a 
scalfire una delle piaghe più 
profonde della condizione me¬ 
ridionale, Tesclusione dalla 
scuola déll’obbligo. 

Ignorare la centralità del 
probema della scuola di base 
in Calabria, e quindi la cen- 


costante (distretto di Varese tralità del problema della carn¬ 


ài 252.000 abitanti) a tutto 
discapito tra l’altro della pos 
sibilità di una effettiva gestio¬ 
ne sociale. 

' Ma l’esempio che et sem¬ 
bra più particolarmente effi¬ 
cace i quello della Calabria. 
Circola per la regione una 
proposta c provveditoriale * 
fatta propria dall'assessore re¬ 
gionale alVistmzione ’ sul¬ 
la quale, a posteriori, si cer¬ 


ca di 
consenso. 


organizzare 


L’isolamento 

Ciò che colpisce di questa 
proposta è prima di tutto il 
suo isolamento settoriale. Ec¬ 
co che, con tutti i discorsi 
sul piano territoriale regiona¬ 
le, sul programma di svilup¬ 
po economico pluriennale, sul¬ 
la necessità di convergenza di 
tutti gli interventi infrastrut¬ 
turali, ivi compresa la scuo¬ 
ta. una operazione come quel¬ 
la del distretto scolastico vie¬ 
ne portata avanti nel chiuso 
di un ufficio e nella più to¬ 
tale ignoranza delle altre Ini¬ 
ziatiti di piano P una (ogt 
co noia, certo, quella stessa 
che. mediante la divisione del¬ 
le competenze e la settoriali- 
là dei problemi è riuscita n 
portare avanti sino ad oggi 
una politica di selezione e di 
sopraffazione, ma è proprio 
quella politica che gli accor 
di sindacali del maggio scor¬ 
so hanno voluto sconfiggere 
imponendo con il distretto la 
unificazione dei problemi ed 
il controllo sulla programma¬ 
zione scolastica E’ una ope¬ 
razione che non può ridursi 
a un fatto burocratico o peg 


esperienze scaturite da tutte Oto diventare occasione di nuo- 


queste assemblee che hanno vi¬ 
sto sindacalisti, insegnanti, 
amministra lori, studenti impe¬ 
gnati forse per la prima vol¬ 
ta in un confronto diretto. 

Rinviando tuttavia queste 
considerazioni ad altri appro¬ 
fondimenti, ci interessa ora 
Cedere le proposte che ven¬ 
gono avanti là dove, seguen¬ 


te pericolose battaglie di cam¬ 
panile, ma deve essere colle¬ 
gato a tutto il processo di 
riorganizzazione del territorio, 
a stretto contatto con le scel¬ 
te sociali • ed economiche 
pubbliche. 

E’ un processo che ineri¬ 
sce soprattutto al problema 
del rapporto tra città • cam¬ 


pagna e della montagna, con¬ 
centrando l’attenzione sulla 
scuola secondaria prendendola 
a solo parametro della dimen¬ 
sione distrettuale, (come fa 
la proposta della Regione), ap¬ 
pare non solo superficiale, ma 
rispondente a una precisa 
scelta di conservazione. 

• Di conseguenza, la suddivi¬ 
sione a spicchi dei centri ur¬ 
bani maggiori, come Catanza¬ 
ro, Vibo Valentia, Crotone ed 
altri in più distretti che st al¬ 
largano verso la campagna, 
con la pretesa che l'immissio¬ 
ne di studenti in città porli 
ad una integrazione culturale 
tra città e campagna, è an¬ 
cora una volta un sistema per 
accrescere le infrastrutture 
dei maggiori centri a danno 
del territorio circostante. A 
dimostrazione di dò la pro¬ 
posta, illustrata da un gran¬ 
de plastico, dell’Amministra¬ 
zione provindale di Catanza¬ 
ro: il raddoppio di tutta la 
scuola secondaria nel capoluo¬ 
go, dal liceo agli istituti tee- 
ntd. con un investimento di 
parecchi miliardi, nell’uni¬ 
ca area verde rimasta ad una 
città impoverita e imbrutti¬ 
ta dalla speculazione edilizia 
e che registra dopili e tripli 
turni nel settore della scuola 
d’obbligo. 

Il problema centrale della 
scuola in Calabria è invece, 
senza dubbio, quello della 
scuola di base: è il proble¬ 
ma di una scuola che perde 
progressivamente il contatto 
con le strutture civìU, in una 
campagna spopolata dall'cmi 
grazione. in una montagna ab¬ 
bandonata dagli abitanti cne 
scendono a valle, fi* un pro¬ 
blema che travalica spesso la 
dimensione comunale e la cui 
soluzione può essere dunque 
affrontata a livello distrettua¬ 
le. Ma come? Di fronte al 
problema delle scuole plurt- 
classi, delle sussidiale, degli 
insegnanti che fuggono appo- 


Consorzio dei tredici Comu¬ 
ni della Valle dell’Esaro. che 
prevede il consolidamento to¬ 
tale di tutta la scuola d’ob 
bligo e secondaria in un cen¬ 
tro, a Roggiano Gravina, con 
ampiezza di strutture didatti¬ 
che culturali e sportive per 
circa dodicimila studenti 

Subordinazione 

Anche questa proposta, pur 
se sostenuta da una carica 
ideale, non sembra andare nel¬ 
la giusta direzione. La rinun¬ 
cia più o meno dichiarata al¬ 
l’intervento culturale sulla 
popolazione adulta, perchè — 
cosi st dice — sarebbe por¬ 
tatrice di una « sub-cultura » 
che permarrebbe malgrado 
l'alfabetizzazione (5IJ5 per cen¬ 
to di analfabeti), la scelta di 
concentrare tutti gli sfor¬ 
zi sulle giovani generazio 
ni perchè l’tnteruento possa es¬ 
sere finalmente incisivo, co¬ 
stituiscono già un punto di 
partenza molto discutibi¬ 
le. Quando poi st esprime 
con T«asportazione» dei ra¬ 
gazzi dalle comunità d'origi 
ne per raccoglierli in un re¬ 
cinto riservalo deve colti¬ 
varne l’intelligenza, la scelta 
appare piuttosto funzionale al¬ 
la politica dei e poli» con la 
quale il capitale vuole ripro¬ 
durre nel Mezzogiorno que- 
lo squilibrio tra concentrazio¬ 
ne e sottosviluppo che già a 
scala nazionale è il meccani¬ 
smo attraverso U quale si rea¬ 
lizza la subordinazione socia 
le ed economica delle popo 
lozioni meridionali Uno svi¬ 
luppo territoriale per « poti », 
dove la scuola diventa stru¬ 
mento dt liquidazione e non 
di riscatto della campagna, 
completa l’opera di rapina nei 
confronti del territorio non 
urbanizzato con un elemento 
decisivo, il saccheggio del¬ 
l’energia intellettuale. 

Se, mentre ci si accinge ad 
affrontare l’operazione « di 
stretto» non si tiene conin 
delle implicazioni che connet¬ 
tono il disegno urbanistico e 
la soluzione dei problemi so 
dall ed economici, Voperazio 
ne stessa può diventare peri 
coloso strumento dt conser 
nazione e di peggioramento 
dell’assetto sociale e territo 
rtale, invece che strumento di 
riscatto e dt sviluppo. So 
prattutto nel Mezzogiorno do 
ve il problema della organtz 
zazione del territorio, della 
questione urbana, del rappor¬ 
to tra città e campagna i 
uno del nodi centrali dello 
sviluppo, e sta diventando mo¬ 


na possono, dei bambini senza dento importante di aggrega 


genitori e senza assistenza, ta¬ 
luno si è già posto angosciosi 
interrogativi; e un primo ten¬ 
tativo di risposta viene dal 


Mone delle forze democrati¬ 
che e popolart 

Novella Santoni 


Come i giovani 
intendono una 
vera famiglia 

Cara Unità, - 

noi giovani del Gruppo cul¬ 
turale ricreativo della Casa 
del Popolo « 25 Aprile », rite¬ 
niamo necessario prendere 
una netta posizione a favore 
del divorzio. Fra i tanti aspet¬ 
ti negativi a cui ci hanno co¬ 
stretto le forze reazionarie, de 
in testa, uno che ci riguarda 
immediatamente è la nostra 
esclusione dal voto in quanto 
minorenni. Eppure, anche se 
mirorenni, . possiamo sposar- 
ci, senza per altro avere la 
possibilità di decidere sulla 
nostra futura vita coniugale. 
E’ giusto che possono votare 
gli anziani che hanno espe¬ 
rienza in materia, ma è giu¬ 
sto che volino anche t giova¬ 
ni i quali sono i costituenti 
delle future famiglie italiane e 
come tali parte in causa. 

Il fatto è che le masse gio¬ 
vanili fanno paura, sempre, 
in qualsiasi situazione eletto¬ 
rale, al reazionari, ai clerica¬ 
li, at ■ falsi democratici. Il 
massacratore Almìrante, bìga¬ 
mo e divorziato, lotta contro 
il divorzio, conquistato dalle 
forze democratiche, socialiste 
e comuniste, per far regredi¬ 
re il Paese ad una situazione 
reazionaria. Gedda. Rumor, 
Andreotti, Fanfanl e la DC, 
che parlano sempre di liber¬ 
tà, vogliono costrìngere il Pae¬ 
se ad accettare le loro con¬ 
vinzioni religiose, mettendo in 
dubbio la laicità dello Stato. 

Parliamoci chiaro: la legge 
sul divorzio non offende af¬ 
fatto la convinzione religio¬ 
sa del cattolici sulla indisso¬ 
lubilità del matrimonio . men¬ 
tre l’abrogazione di questa 
legge impedisce ai cittadini 
che non hanno tale convinzio¬ 
ne di godere di uno dei fon¬ 
damentali diritti di ogni Sta¬ 
to evoluto; non a caso il re¬ 
ferendum cl vorrebbe ripor¬ 
tare nella stessa situazione di 
Paesi fascisti quale la Spa¬ 
gna. 

Alla base della nostra con¬ 
vinzione a favore del divor¬ 
zio esìste una precisa posi¬ 
zione su come intendere la 
famiglia e il rapporto tra ì 
coniugi. Noi pensiamo che la 
famiglia non sì debba basare 
su un fatto giuridico, ma sul¬ 
l’affetto, la comprensione e 
la stima reciproca e perciò 
crediamo nella possibilità di 
sciogliere un rapporto che non 
si fondi più su queste basi. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Altre lettere su questo ar¬ 
gomento ci sono stat e scr itte 
dai lettori: Vincenzo TURCO 
di Taranto e Umberto ROSSI 
di Roma-PrimavaUe («Sacer¬ 
doti, suore, frati dovrebbero, 
in occasione del referendum 

■' sul divorzio, mettersi in di¬ 
spaile perchè nulla conosco¬ 
no del problemi della fami¬ 
glia, dei fiali, dell’amore co¬ 
niugale. Che diritto hanno 
quindi di scendere in campo 
per toglierci una conquista di 
libertà come è quella del di¬ 
vorzio? »); Annamaria VER- 
RATI di Genova (a Bisogna 
continuare, in ogni occasione, 
a far chiarezza sul modo di 
votare per il referendum; oc¬ 
corre che entri bene nella te¬ 
sta della gente il concetto 
che chi è per il divorzio, de¬ 
ve dire ”no" all’abrogazione 
della legge »); Antonio RIZZU- 
TO di Stoccarda (« A noi emi¬ 
grati la dance degli antidivor¬ 
zisti non traggono in inganno. 
Sappiamo benissimo che i ne¬ 
mici della famiglia non sono 
quelli che si battono per la 
civilissima legge del divorzio, 
ma coloro democristiani in 
testa — che ci hanno separa¬ 
to da mogli e fiali con la fe¬ 
roce politica delTemlgrazio- 

- ne »). .. , 
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I valori della 
Resistenza nelle 
Forze Armate 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di militari 
attualmente in servizio di le¬ 
va a Milano. Non vogliamo 
soffermarci sulla denuncia che 
tanto spesso affiora nelle let¬ 
tere oITUnità, anche se epi¬ 
sodi come quello della setti¬ 
mana scorsa, dove un nostro 
amico è stato denunciato per¬ 
chè, in preda a crisi isterica 
(è stato poi ricoverato) ha mi¬ 
nacciato un ufficiale, fanno ve¬ 
nir voglia di scagliarsi con tut¬ 
ta la forza dei cent’anni con¬ 
tro tutte le arcaiche strutture 
e la mentalità che le sostiene, 
le quali non lasciano spazio, 
in un’età tanto delicata per la 
formazione deU’uomo, ad una 
equilibrata crescita e realizza¬ 
zione. 

Ma al di là delle tentazioni 
anarcoidi, non vi è altra stra¬ 
da per modificare sensibilmen¬ 
te queste strutture che quella 
di un’adeguata presa di co¬ 
scienza e pressione della popo¬ 
lazione. In particolare, è ne¬ 
cessario l’intervento del movi¬ 
mento operaio, che deve esse¬ 
re in grado, guidato dalle for¬ 
ze che lo rappresentano, di 
fornire al potere legislativo 
le più ampie facoltà di con¬ 
trollo, oggi incostituzionalmen¬ 
te negategli. Non solo. Si 
tratta di stabilire un contatto 
reale con i quadri delle FF. 
AA.. affinchè i valori della Re¬ 
sistenza, della libertà e deU’u- 
guaglianza di ogni cittadino 
diventino patrimonio di tut¬ 
te le istituzioni dello Stato; 
uno Stato che si difende non 
soffocando questi valori aU’in- 
temo delle caserme, ma pro¬ 
muovendoti e permeandone il 
cittadino. 

In questo contesto vorrem¬ 
mo collocare il nostro con¬ 
tributo, invitando tutti I gio¬ 
vani sotto le armi a scuoter¬ 
si di dosso l’apatia, il fatali¬ 
smo che l’ambiente impone: 

■ organizzandosi, partecipando 
alle iniziative che sempre con 
maggior consistenza vengono 
prese dalle organizzazioni e- 
steme, a cominciare dall’ulti¬ 
mo convegno indetto dal Cen¬ 
tro studi per la riforma del¬ 
lo Stato fino alle riunioni di 
quartiere, nel quale è collo¬ 
cata la caserma. E’ possibile 


trovarsi, è possibile invitare 
gradualmente alla discussione 
gli stessi sottufficiali, che so¬ 
no i maggiori interessati ad 
un radicale mutamento che 
qualifichi e dia maggiore sod¬ 
disfazione al loro lavoro. E‘ 
ora di sfatare il tabù secon¬ 
do cui, se si ponesse atto ad 
ma riforma delle FF.AA. in¬ 
quadrate in un nuovo conte¬ 
sto internazionale, queste per¬ 
derebbero efficienza: anzi, si 
eviterebbero molti sprechi ed 
esse assumerebbero un mag¬ 
gior prestigio. 

E’ inutile pregarti di non 
pubblicare i nostri nomi. Spe¬ 
riamo però che venga presto 
il giorno in cui potremo tarlo 
liberamente, senza pericolo di 
ritorsioni. Fraterni saluti co¬ 
munisti a te e ai compagni 
della redazione. 

LETTERA FIRMATA 
da nove soldati del 3» Rgt. 

Bersaglieri (Milano) 


Sulle condizioni di vita sot¬ 
to le armi ci hanno anche 
scritto: Un gruppo di soldati 
delle caserme di Trento (« Ne¬ 
gli ultimi tre mesi qui a Tren¬ 
to, come già denunciato da 
un manifesto dell’Associazio¬ 
ne giuristi democratici e dal- 
l’ANPI, vari militari sono sta¬ 
ti fermati e schedati per aver 
partecipato a manifestazioni 
di sinistra e ad uno spetta¬ 
colo teatrale sull’antifascismo. 
Noi chiediamo il riconosci¬ 
mento delle libertà fondamen¬ 
tali garantite anche dalla Co¬ 
stituzione )»; Un artigliere del 
18 1 Rgt. Art. di Ferrara (« Bi¬ 
sogna fare tutto il possibile 
per eliminare le infiltrazioni 
fasciste nell’esercito, per por¬ 
re fine alla sua condizione di 
” corpo separato ”, perchè es¬ 
so s’informi finalmente ai prin¬ 
cipi della Costituzione nata 
dalla Resistenza »); Un com¬ 
pagno allievo ufficiale di Ro¬ 
ma (« Occorre sollecitare una 
presa di coscienza dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica circa 
le mistificazioni operate all’in¬ 
terno delle caserme, - perchè 
non sìa più mortificata la per¬ 
sonalità dei soldati »); Un uffi¬ 
ciale di complemento di Ba¬ 
ri (« Ritengo - indispensabile 
che il Parlamento eserciti un 
costante controllo sulle For¬ 
ze Armate, come è stato giu¬ 
stamente chiesto nel convegno 
sulle istituzioni militari di Ro¬ 
ma. Solo così si elimineranno 
le ingiustizie e si costringerà 
il ministero della Difesa — 
che adesso è putroppo in ma¬ 
no ad Andreotti — al pieno 
rispetto delle norme costitu¬ 
zionali »). 


I disagi degli 
insegnanti delle 
«libere attività» 

Caro direttore, 
anche per conto di altri in¬ 
segnanti impegnati nelle co- 
, siddette « Ubere attività », ti 
vorremmo pregare di inter¬ 
venire a nostro favore, per¬ 
chè, come certamente saprai, 
nei nostri confronti vengono 
effettuate discriminazioni in 
tutti i campi, dall’assicurazio¬ 
ne del posto di lavoro alla re¬ 
tribuzione vera e propria. Non 
mi dilungo a narrarti tutte le 
nostre questioni, ma sarebbe 
veramente indispensabile che 
qualcuno pensasse anche a 
noi. Grazie per l’interessamen¬ 
to e cordiali saluti. 

GIOVANNI R. 
(anche a nome di altri 
insegnanti di Napoli) 

Possiamo segnalare a voi e 
a tutti i vostri colleghi, che 
recentemente i senatori co¬ 
munisti Piovano e Peluso han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione proprio « per 
sapere se non ritenga di con¬ 
siderare la situazione di gra¬ 
ve sperequazioni oggi esisten¬ 
te nelle scuole medie di pri¬ 
mo grado per quanto riguar¬ 
da i docenti impegnati nei do¬ 
poscuola. Come è noto, tali 
docenti hanno un tratta¬ 
mento diverso a seconda che 
si occupino di studi sussidia¬ 
ri (lettere, matematica, lin¬ 
gua straniera, ecc.), oppure di 
’libere attività” (giornalismo, 
teatro, fotografia, ecc.). Infat¬ 
ti, mentre i primi godono dei 
benefici previsti dalla legge 
19 giugno 70, n. 366, cioè del¬ 
la non licenziabilità, i secon¬ 
di sono, al contrario, licen¬ 
ziabili. Mentre i primi hanno 
diritto alla sistemazione o al 
completamento di orario, non 
solo nell’ambito delle mate¬ 
rie che insegnano, ma anche 
in quello delle discipline per 
il cui insegnamento hanno ti¬ 
tolo, i secondi possono chie¬ 
dere la sistemazione solo nel¬ 
l'ambito delle materie inse¬ 
gnate. Ciò ha gravi riflessi 
per quanto si riferisce al di¬ 
ritto di partecipare ai corsi 
abilitanti ed all’inclusione nel¬ 
le graduatorie provinciali com¬ 
pilate dai provveditorati». 

•Gli insegnanti delle ”libere 
attività” — conclude l'interro- 
gezione dei senatori del PCX 
— chiedono che le lamentate 
sperequazioni vengano sana¬ 
te, per quanto possibile, in 
occasione dell’emanazione del¬ 
l’ordinanza ministeriale per U 
conferimento degli incarichi 
per Tanno scolastico 74- 75 •, 
ove occorresse, con opportu¬ 
ne iniziative legislative ». 

Studiano l’italiano 
nella prima liceo di 
Sopron (Ungheria) 

Signor direttore, 
siamo ragazze ungheresi: ab¬ 
biamo 15-16 anni. Frequentia¬ 
mo la I* liceo e studiamo la 
lingue italiana. Ci piacerebbe 
corrispondere in italiano con 
ragazze e ragazzi per stabili¬ 
re rapporti di amicìzia. Vo¬ 
gliamo imparare bene la bel¬ 
la lingua italiana e abbiamo 
il desiderio di conoscere l’ar¬ 
te, la vita, I monumenti d’Ita¬ 
lia. Saremo grate a quanti 
vorranno raccogliere n no¬ 
stro invilo. 

LE RAGAZZE DELLA 1*B 
del liceo «Attila Jozsef» 
Majus 1 ter 32 
9400 Sopron (Ungheria) 
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NARRATORI ITALIANI 


Parole 
e cose 

4 

Con il suo ultimo romanzo « Viene il re » 
Franco Corderò conferma l'impegno di una 
ricerca tra la propria ideologia e la realtà 


FRANCO CORDERÒ, « Viene 

Il Re », Bompiani, pp. 292, 

L. 3.800. 

' Finnico Corderò conferma 
con quest’ultimo romanzo co¬ 
rno il livello dell'operazione 
dettero ria costituisca, fra al¬ 
tri modi pur pregevoli di im¬ 
pegno Intellettuale, la sua 
scelta più congeniale: l’Inten¬ 
to cioè di reperire, sul plano 
mediato della letteratura. Il 
rapporto (o talom l'equivalen¬ 
za o la radicale divaricazione) 
tra la propria ideologia e la 
realtà. Certo, « Viene il Re » 
è apparentemente costruito, 
sul plano stlllstlco-tematlco, 
con motivi, figurativi e con¬ 
cettuali, trotti dalla simbolo¬ 
gia cartomantica, dai Taroc¬ 
chi in particolare (11 titolo 
stesso si riferisce al Re, che 
nel tarocchi fa parte dogli 
«onori», e anche 1 capitoli e 


BIOGRAFIE 

Trotskij 

attraverso 

Victor 

Serge 

. - VICTOR SERGE, « Vlfa e 
morie di Trotskij », Laterza, 
pp. XXII - 376, L. 4.500. 


Questa biografia, pubblicata 
ora per la prima volta In 
Italia, venne scritta sulla ba¬ 
se di conversazioni che l’auto¬ 
re ebbe con Natalja Sedova, 
la vedova di Trotskij, e rap¬ 
presentò il primo tentativo di 
fare luce sulla vita del rivo¬ 
luzionario russo. Terminata di 
scrivere sei anni dopo la mor¬ 
te di Trotskij, è senz’altro un 
libro « di parte »: l’autore ave¬ 
va partecipato direttamente 
agli avvenimenti della rivo¬ 
luzione russa, si era legato 
di amicizia con Trotskij e ne 
aveva parzialmente condiviso 
il destino di perseguitato. Il 
libro risente quindi di talune 
forzature manichee, compren¬ 
sibili alla luce delle lacera¬ 
zioni che avevano colpito il 
movimento operalo, ma. tut¬ 
to sommato, è privo di astio¬ 
sità polemiche; e lo stile pla¬ 
no, la narrazione veloce ed 
avvincente lo rendono parti¬ 
colarmente accessibile al va¬ 
sto pubblico che non abbia di¬ 
mestichezza con gli avveni¬ 
menti trattati. 

Ma la pubblicazione in Ita¬ 
lia del libro di Victor Serge 
avviene quando ormai la pre¬ 
senza di una buona letteratu¬ 
ra sull’argomento e soprat¬ 
tutto ia monumentale biogra¬ 
fia di Isaac Deutscher rischia¬ 
no di ridimensionare sensibil¬ 
mente l’interesse per questa 
opera, che merita invece di 
essere segnalata. Certo, nel i 
confronto, che sorge sponta¬ 
neo, fra le due biografìe, la 
trilogia di Deutscher risulta 
senz’altro più documentata, 
più penetrante e soprattutto 
storicamente più critico, e con¬ 
ta pe voi e della portata del 
dramma che sullo sfondo del¬ 
le vicende dei 1 protagonista 
si stava svolgendo. Da que¬ 
sto punto di vista il libro di 
Serge è più modesto, più su¬ 
perficiale, non manca talora 
di ingenuità e, in definitiva, 
proprio per il suo carattere 
piuttosto cronachistico che 
storico. l’immagine di un Trot- 
#sWi « orota^cn'sta >» del pro¬ 
prio tempo ne esce assai me¬ 
no petente. 

D’altra parte, 1 limiti della 
propria opera erano presenti 
anche all’autore, che invitava 
a cercarne altrove I pregi e 
l’interesse. La sua è una ri- 
costruzione volutamente sem¬ 
plice, che non pretende di va¬ 
lersi di un apparato critico 
rigoroso nè tanto meno di 
approfond { re l principali pro¬ 
blemi storici ed Ideologici, 
ma che espira a dare una de¬ 
scrizione viva dell’uomo, del¬ 
le sue azioni c delle sue idee. 
Gii appunti e i ricordi di Na¬ 
talja Sedova. particolarmente 
fitti per quel che riguarda il 
periodo deH’esUìo. ci mostra¬ 
no un’immagine di Trotskij 
per certi versi inedita, ritrat¬ 
ta nella sua vita privata, nel¬ 
le paase deH’attività politica 
ed infine nella solitudine del¬ 
l’esilio. 

Perfino quando Trotskij è 
Impegnato nell’azione politi¬ 
ca, prima come dirigente del¬ 
la rivoluzione e poi come ca¬ 
po del l’opposizione, sono so¬ 
prattutto le sue aualità uma¬ 
ne, la sua oersonalità. il suo 
rigore morale che Interessa¬ 
no la ricostruzione di Serge. 
Anche li contrasto con Stalin, 
prima ancora che uno scon¬ 
tro fra due linee politiche, 
appare come una contrappo¬ 
sizione fra due concezioni di¬ 
verse In Enea di principio, 
della attività rivoluzionaria. 
Dalle pagine di Serpe emer¬ 
ge cosi un Trotskij che dal¬ 
la logica delle vicende politi¬ 
che (e non già dalla propria 
vocazione, come è portato a 
credere l’autore) era stato 
condotto ad incarnare 11 ruo¬ 
lo di « coscienza della rivo¬ 
luzione», dell’uomo nel qua¬ 
le cioè erano destinate a crn- 
centrarsi agli ocehl di molti 
le qualità e le aspirazioni di 
pna generazione rivoluziona¬ 
ria che Stalin aveva ridotto 
*11'impotenza per costruire Io 
•tato sovietico. 

Massimo Boffa 


paragrafi hanno la medesima 
suggestione simbolica); e tut¬ 
tavia non è, crediamo, su tale 
plano riduttlvamente mimeti¬ 
co della « forma » esterna vo- 
iluta dall’autore, che risiede 
la possibilità d’intelligenza 
critica del romanzo. 

Conta piuttosto osservare, 
innanzitutto, l’impianto nar¬ 
rativo. singolarmente adegua¬ 
to ai materiali ideologici pro¬ 
posti dall’Autore anche se non 
assolutamente originale, visti 
gli esiti del romanzo contem¬ 
poraneo e, più ancora, prl- 
monovecentesco. Da un lato, 
la narrazione, per casi dire, 
« oggettiva » è affidata a un 
vivace discorso diretto, un 
« parlato » la cui sintassi è 
garantita unicamente dal ri¬ 
ferimento corposo alla real¬ 
tà; dall’altro, alternata a que¬ 
sta (ora parallela ora Incro¬ 
ciata) si svolge una narra¬ 
zione in terza persona, un di¬ 
scorso Indiretto « libero », che 
trova in un Lui, talvolta Im¬ 
mediatamente autobiografico 
(« Viene la nausea di fronte 
a quest’abuso della prima 
persona»), l’emanazione di 
un vero e proprio « flusso di 
coscienza », 11 coagulo di un 
rapporto ideologico con l’og- 
gettivltà dei fatti narrati, la 
espressione di un giudizio e 
di una partecipazione, di un 
rifiuto e di un consenso, di 
una tensione conoscitiva e di 
una distensione estetica. 

La storia «interiore» del 
protagonista (programmati¬ 
camente determinato come 
non-eroe), benché raccordata 
alla sequenza realistica, risul¬ 
ta in definitiva sghemba ri¬ 
spetto alle vicende esterne: di 
qui lo scarto simbolico del 
romanzo, il parallelismo in¬ 
versamente speculare tra Lui 
e la realtà, di qui, soprattut¬ 
to, la liceità, In sede critica, 
di distillare, per cosi dire, 
dalla selva fitta di significan¬ 
ti e significati proposti da 
Corderò, l’atteggiamento . pù 
comprensivo della sua poe¬ 
tica. 

E infatti è sul terreno del¬ 
la Letteratura che Corderò 
cerca la forma della sua ideo¬ 
logia. attraverso lo schermo 
straniante dello stile: «D’ora 
in poi squadra e compasso... 
e il rasoio, naturale, da usa¬ 
re senza compassione dovun¬ 
que strisci un pensiero obe¬ 
so o ne saltelli imo gobbo, 
via le escrescenze, filamenti 
pendili!, veschiche di sangue 
guasto finché la cosa emerga 
secca e nitida come le ossa 
del nostro corpo quando gli 
umori della putrefazione sono 
svaniti e resta il bianco di 
calce d’un disegno geometri¬ 
co... » e ancora: «... idee la¬ 
vorate, progressioni giuste, 
parole di vetro e soprattutto 
colpi di rasoio, nemmeno una 
di troppo o frasi panciute o 
immagini storpie » o. per via 
ambiguamente negativa: « E 
sempre s’imoone una lingua 
poetica di rigorosa originali¬ 
tà, che ccn passione stilisti¬ 
ca registra un’esistenza fatta 
di scontri, più che d'incontri, 
con 11 mondo del reale ». 

Rino Caputo 
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L’ARCHITETTURA DI SCHELLINO 


E* uscito, stampato da Einaudi, ■ Archltattura del¬ 
l’eclettismo », un saggio sull’opera di Giovanni Schei¬ 
lino di Andreina Grlscrl • Roberto Gabettl. Il volume 
Inquadra II lavoro dell’architetto di Dogllan! nell’am¬ 
bito delle manifestazioni internazionali dell’800 quan¬ 
do esisteva un preciso rapporto tra le iniziative locali 
e quelle di più ampio respiro. Il volume esamina e 
confronta, nel dettaglio, l’architettura delle capitali e 
quella del centri secondari ed è In questa prospettiva 


che viene analizzata la vicenda creativa di Schclllno. 
Il volume, oltre ad un ampia serie di illustrazioni, 
contiene un vero e proprio « saggio fotografico » 
dedicato a Schellino dal compianto e fotografo degli 
artisti > Ugo Mulas. Le foto di Mula», corno sempre, 
sono frutto di una precisa ricerca o di preciso rap¬ 
porto tra forma e contenuto o raggiungono un altis¬ 
simo livello professionale. NELLA FOTO: la facciata 
interna del castello di Novello, costruito da Scheilino. 


STUDI DI STORIA ECONOMICA 


Il tramonto del 
sistema feudale 

Raccolti, a cura di Guido Bolaffi, i testi di un dibattito intorno alle 
tesi di Dobb sul processo di genesi dell’accumulazione capitalistica 


SWEEZY, DOBB, TAKAHA- 
SHI, HILTON, HILL, LEFE- 
VRE, PROCACCI, « La tran¬ 
sizione dal feudalesimo al ca¬ 
pitalismo. La nuova sinistra. 
Savelli, pp. 143, L. 1.800. 

Vengano presentati al letto¬ 
re italiano i testi del dibatti¬ 
to svoltosi nel ’52 sulla rivi- ’ 
sta americana « Science and 
Society» intorno al problema 
della transizione dal feudale¬ 
simo al capitalismo. Lo spun¬ 
to fu offerto dalla pubbliciz¬ 
zazione del libro di Dobb. 
Problemi di storia del capita¬ 
lismo, e dalla recensione cri¬ 
tica fattane da Sweezy. Dobb 
fece seguire una replica, e il 
dibattito continuò con gli In¬ 
terventi degli storici Inglesi 
Rodney Hllton e Christopher 
HI II, del giapponese HJC. Ta- 
kahashi, dei francesi Georges 
Lefevre e Albert Soboul, e 
dell’italiano Procacci (questi 


ultimi tre furono pubblicati 
dalla rivista francese « La 
pensée »). 

Le tesi di Dobb possono 
essere cosi riassunte (seguia¬ 
mo qui l’esauriente Introdu¬ 
zione di Guido Bolaffi, che 
è anche il curatore del volu¬ 
me) : Dobb giudica insufficien¬ 
te la spiegazione tradizionale 
del declino del sistema feu¬ 
dale. «Tale processo — affer¬ 
ma Dobb — ci viene spesso 
presentato con la descrizione 
di un sistema economico più 
o meno stabile, che viene di¬ 
sintegrato dalla Influenza del 
commercio, agente su di esso 
come una forza esterna, e svi¬ 
luppatosi al di fuori del si¬ 
stema stesso, fino a quando 
finalmente giunge a sommer¬ 
gerlo». L'idea di Dobb è che 
le vere cause del declino del 
sistema feudale vadano ricer¬ 
cate, piuttosto che all’esterno, 
all’interno del sistema. Alla 


DAL SOGGETTO AL FILM: AMARCORD 

1 ' ì 1 

Memoria e poesia 
dell’ultimo Fellini 


« Il film "Amarcord" di Fe¬ 
derico Fellini », a cura di 
Gianfranco Angelucci e Li¬ 
liana Betti, collana « Dal sog¬ 
getto al film ». Cappelli, pp. 
330, ili.. L. 4.500. 

Amarcord nel senso di a 
m’arcord (io mi ricordo) o 
amarcord come suono caba¬ 
listico e come parola sedu¬ 
cente? Sogno o memoria? Ri¬ 
mini come «ritrovamento » e 
rivisitazione, o Riminl « pa¬ 
strocchio confuso, pauroso, te¬ 
nero, con questo grande re¬ 
spiro, questo vuoto aperto del 
mare », pretesto della nostal¬ 
gia, come dimensione onirica 
da oggettivare? 

Il libro, appena uscito da 
Cappelli nella sempre bene¬ 
merita collana Dal soggetto al 
film di Renzo Renzi, rico¬ 
struisce il tessuto e risale al¬ 
le fonti del film di Fellini, 
restituendone in modo giusto 
i significati. I materiali in 
esso contenuti servono ad in¬ 
dicare i valori poetico - cultu¬ 
rali di Amarcord. 

tl mio paese, il testo fon¬ 
damentale del volume, Felll- 
ni lo scrisse nel 1967 per La 
mia Rimini, un bel libro illu¬ 
strato sulla Romaena di Ren¬ 
zi, noto « provocatore » e bio¬ 
grafo del regista. Amarcord 
parte da qui. Il mio paese 
e/o la mia Rimini e/o II 
borgo (titolo iniziale). Il borgo 
come chiusura e il fascismo 
come messinscena di questa 
chiusura sono 1 termini del¬ 
la rnnnresentarione — scrive 
Gianfranco Angelucci, curato¬ 
re insieme con Liliana Betti 
del volume — scandita dallo 
scorrere delle stagioni che se¬ 
gnalano al contempo le va¬ 
rianti e rimmutabile: attese 
deluse. 

Fellini in queste pagine, che 
sono forse la sua testimonian¬ 
za olù significativa, snleea 
problematicamente 11 suo tor¬ 
mento per uscire dalla dimen¬ 
sione deFa memoria (« Inven¬ 
tata, adulterata, manomessa ») 
su cui confessa di aver specu¬ 
lato tanto che gli è nata una 
sorta di imbarazzo. Rivela, 
con ingenuità e furbizia, le 


difficoltà a oggettlvare Rimi¬ 
ni e la Romagna, un miscuglio 
di avventura marinara e di 
chiesa cattolica, una terra fat¬ 
ta di strana psicologia arro¬ 
gante e blasfema, dove si 
mescolano superstizione e sfi¬ 
da a Dio. Ammette di sen¬ 
tirsi straniero, defraudato, 
rimpicciolito in questa nuova 
Rimini dove non toma vo¬ 
lentieri, perché gli pare « un 
ritorno, un compiaciuto, ma¬ 
sochistico rimasticamento del¬ 
la memoria: una operazione 
teatrale, letteraria ». T»a Rimi¬ 
ni di oggi non è più quella 
Rimini, la sua Rimini. E’ una 
Riminl che non finisce più 
una festa cui egli non ha 
più la forza, la golosità per 
partecipare. 

E allora? Allora: 11 cine¬ 
ma è un’illusione. « Il cine¬ 
ma — afferma —- è un’Im¬ 
magine che deve risultare per 
quel che è, che non può non 
essere programmata, cali¬ 
brata, prevista e poi scatena¬ 
ta». La macchina da presa 
deve servire a segnare la di¬ 
stanza dell’autore dalle cose. 

La provincia di Amarcord 
per Fellini è quella dove tutti 
siamo riconoscibili, nell’igno¬ 
ranza che cl confonde(va). E* 
l’Italia, la nostra provincia, la 
nostra scuola, il dialetto non 
allusivo, simbolico, ma che 
riguarda direttamente un pas¬ 
sato prossimo e ancora pre¬ 
sente. E qui. su questo tes¬ 
suto, s’innesta l’altra fonte, 
per nV razionalizzante, del 
discorso di Amarcord: la col¬ 
laborazione cosi raramente o- 
mogenea, eppure diversa, tra 
Federico Fellini e Toni¬ 
no Guerra, l’altro romagnolo 
— interprete di un’Italia mi¬ 
nore, proletaria e dialettale 
(Contini) — Il cui mondo poe¬ 
tico è il contrappeso cultu¬ 
rale del film di Fellini (as¬ 
senza ingiustificata, questa di 
Guerra, nel volume). 

Ne / bu (raccolta ultima 
e completa delle sue poesie 
romagnole) sono rintracciabi¬ 
li molte punte della poetica 
che ispira dal fondo Amar- 
cord, dai significati al pere» 


naggi. La sua poesia che, 
per usare le parole cosi esat¬ 
te di Gianfranco Contini, «de¬ 
tiene qualcosa di barbarico e 
di irsutamente Inedito (...) 
contenta a sentimenti molto 
più sedati, non di futuro ma 
di un presente Invecchiato» in 
Amarcord viene trasposta e 
trasfigurata dalle immagini 
illuminanti e dalle visioni Im¬ 
provvise entro quello spazio 
magico che per Fellini è la 
inquadratura, con la foga e 
la voglia donchisciottesca che 

10 contraddistinguono. 

L’atmosfera di Amarcord: 

« L’aria è quella roba leg¬ 
gera/che ti gira intorno alla 
testate diventa più chiara 
quando rido ». II matto: « Era 
un matto} che faceva finta 
d’essere un animale / fra i 
rami dell’albicocco./ il suo po 
vero padre era il miglior uo¬ 
mo del mondo/ in casa s’ab¬ 
bracciava agli armadi/c chiu¬ 
deva il cassone col ginoc- 
chio./Gli diceva: — Gino va 
la vieni giù / dà retta alle 
parole del tuo babbo —/ ma 

11 matto si rannicchiava fra 
i rami/per tutta la notte fa¬ 
ceva il verso dei gatti». La 
apparizione del Rex: « Il mon¬ 
do è tanto grande/che non lo 
puoi immaginare:/ una nave 
nel mare è come un piccio¬ 
ne bianco / poi ci sono terre 
e terre disabitate / altre sol¬ 
tanto con le/ grandi orme 
di animali ». 

Infine, il muratore Calci¬ 
naccio, in Amarcord, accenna 
soltanto a una poesia che in¬ 
vece è una delle più belle 
e significative di Tonino Guer¬ 
ra: « Mio nonno fabbricava 
mattoni/mio padre fabbrica¬ 
va mattorj/anch’io faccio i 
mattoni, ostia i mattonil/ma 
non ho la casa./ Ho costrui¬ 
to la chiesa nuova del suf¬ 
fragio/le case nuova del cen¬ 
tro/le torri i ponti i terraz- 
zt/ta grande villa del padro¬ 
ne che è tutta voltata nel 
sole / ma io la casa non l’ho ». 
(Le trascrizioni in lingua so¬ 
no di Roberto Roversl). 
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DIVULGAZIONI STORICHE 


Le lunghe premesse 
della Grecia moderna 

Un’opera sintetica dello storico Nicolas Svoronos 
introdotta da un saggio politico di Aldo De Jaco 


origine del tramonto del feu¬ 
dalesimo sta — secondo 
Dobb — « la sua inefficienza 
come modo di produzione, 
accoppiata al crescente biso¬ 
gno di reddito della classe 
dominante, cosicché - queste 
accresciute esigenze portaro- 
ho a un inasprimento della 
pressione esercitata sul pro¬ 
duttori fino al punto in cui 
fu loro letteralmente impossi¬ 
bile sopportarla». La conse¬ 
guenza di questa crescente 
pressione fu che «alla fine 
portò all’esaurimento o anche 
all’effettiva sparizione della 
forza - lavoro di cui il siste¬ 
ma si nutriva». 

La critica di Sweezy a 
Dobb è in sostanza una di¬ 
fesa della teoria tradizionale, 
che poi è quella di Pirenne. 
« A me pare — dice Sweezy — 
che Dobb non sia riuscito a 
scuotere la teoria comu¬ 
nemente accettata secondo cu! 
la causa primaria del declino 
del feudalesimo fu l’affermar¬ 
si del commercio». Secondo 
Sweezy Io sviluppo delle cit¬ 
tà fu determinante per la cri¬ 
si del feudo. La citta, rappre¬ 
sentando un’area di alti sala¬ 
ri, costituiva un incitamento 
alla fuga dal feudo. La pro¬ 
duzione del feudo, anche 
quando assunse il carattere 
di produzione per il merca¬ 
to, anziché per il consumo, 
era poco competitiva perchè 
«le tecniche erano primitive 
e la divisione del lavoro non 
sviluppata» (Sweezy). 

La critica di Sweezy offri¬ 
va il fianco ad una replica 
molto precisa da parte di 
Dobb: come si spiega, osser¬ 
va Dobb, che « fu precisamen¬ 
te nelle regioni arretrate set¬ 
tentrionali e occidentali del- 
ITnghiltcrra che la servitù, 
nella forma di prestazioni di¬ 
rette di lavoro, scomparve più 
presto, e fu nelle più avan¬ 
zate regioni sud-orientali, con 
I loro mercati cittadini e le 
loro strade commerciali, che 
le prestazioni di lavoro furo¬ 
no più ostinate a morire? ». 
Se di correlazione, si può par¬ 
lare — conclude Dobb — essa 
ci fu non tra la vicinanza ai 
mercati e la disintegrazione 
del feudalismo, ma tra la vi¬ 
cinanza ai mercati e il raf¬ 
forzamento della servitù ». - 

Secondo Dobb il processo 
di dissolvimento del feudale¬ 
simo è più complesso. Alla 
origine vi furono le rivolte 
contadine antisignorili. In se¬ 
guito a queste rivolte «si re¬ 
gistrò un miglioramento nelle 
condizioni dei produttori di¬ 
retti che videro alleggerirsi 
(trasformazione della rendita 
In natura In rendita moneta¬ 
ria) lo sfruttamento cui erano 
sottoposti. Ciò permise loro 
di trattenere una parte del 
surplus da loro stessi pro¬ 
dotto, il che, a sua volta, de¬ 
terminò una spinta verso un 
Incremento della produttività 
o l’estensione delle colture.... 
e ciò accentuò a sua volta 
l’antagonismo del contadi¬ 
ni contro le regole feudali » 
(Bolaffi). 

Questo è il processo che de¬ 
scrive, secondo Dobb, la ge¬ 
nesi della accumulazione ca¬ 
pitalistica tra le maglie del si¬ 
stema feudale e l’inizio del 
processo di differenziazione 
dei piccoli produttori: «que¬ 
sta polarizzazione sociale nel 
villaggio (e ugualmente tra gli 
artigiani delle città) aprì la 
via alla produzione basata sul 
lavoro salariato e quindi al 
rapporti di produzione bor¬ 
ghesi» (Dobb). 


NICOLAS SVORONOS, «Sto¬ 
ria della Grecia moderna », 

prefazione di Aldo De Jaco. 

- Editori Riuniti, pp. XL1II • 

■ 135, L. 1.000. 

L’esigua bibliografia Italia¬ 
na sulla storia recente della 
Grecia si è arricchita di que¬ 
sta breve, ma chiara sintesi, 
del prof. Nicolas Svoronos, 
storico greco _ stabilito In 
Francia. • -- ' ’ 

Scritto negli anni cinquan¬ 
ta ’ per la popolare collana 
« Que sais-je? » delle Presses 
Vniversitaires de France, il 
saggio divulgativo di Svoro¬ 
nos conobbe In Francia un di¬ 
screto successo editoriale. 
Tanto da richiedere una sua 
riedizione aggiornata al pri¬ 
mi anni di dittatura, dopo 11 
colpo di Stato del 1967. 

DI questa recente edizione 
del 1972 ci viene ora offer¬ 
ta dagli Editori Riuniti, la 
traduzione italiana di Ugo 
Bartesaghl con un’ampia pre¬ 
fazione di Aldo De Jaco, un 
snggio politico di notevole in¬ 
teresse. , 

• Mille anni di storia, che 
rappresentano le lunghe pre¬ 
messe della Grecia moderna, 
dalla caduta di Bisanzio, al¬ 
la lunga dominazione turca 
e al 150 anni di vita agl- 
■ tata dello , Stato greco mo¬ 
derno. In ‘ rapida, ma non 
superficiale visione panorami¬ 
ca, incitano alla riflessione 
sugli avvenimenti in corso nel 
paese vicino. Insieme allo sto¬ 
rico greco, ripercorriamo il 
doloroso cammino, contrasse¬ 
gnato da avanzate e da re¬ 
gressi, da spinte Impetuose 
e laceranti cadute, «di un an¬ 
tico popolo per costituirsi In 
nazione moderna, prendere 
coscienza del suo carattere 
peculiare e occupare un pro¬ 
prio posto come entità ben 
definita, nel complesso del 
mondo moderno », senza esse¬ 
re ancora riuscito a raggiun¬ 
gere la sua condizione di li¬ 
bertà, per arrivare al colpo 
di stato del '67 e alle sue con¬ 
seguenze. 

Questa breve storia di Svo¬ 
ronos offre quindi lo spunto a 
De Jaco per una meditazione 
su quello che accomuna e 
quello che divide greci ed Ita¬ 
liani, partendo dalla «consa¬ 
pevolezza di certe origini co¬ 
muni, di certe slmiglianze 
della storia (e della sorte) 
dei due paesi e dunque delle 
impossibilità, per 11 movimen¬ 
to operalo dell’uno come del¬ 
l’altro, di chiudersi nel suol 
confini nazionali, di badare 
solo al proprio orticello ». De 
Jaco si sofferma In particola¬ 
re su alcuni aspetti essenzia¬ 
li degli ultimi trenta anni, do¬ 
ve Svoronos è necessariamen¬ 
te sintetico, tenendo conto 
dell’arco di storia che 11 suo 
lavoro affronta. 

Questo periodo che va dal¬ 
la seconda guerra mondiale 
alla recente emarginazione 
dell’ex colonnello Papadopulos 
dai potere, viene abbordato 
con spregiudicatezza e in un 
modo che permette di raffron¬ 
tare le esperienze della sini¬ 
stra greca con quella italia¬ 
na e di trame insegnamenti 
e giudizi di scottante attuali¬ 
tà. Gli errori della Resisten¬ 
za e del partito comunista ne¬ 
gli anni subito dopo la libe¬ 
razione resero più facile alla 
destra monarchica e all'im¬ 
perialismo la spinta della Gre¬ 
cia su ’ una via che spianò 
al colonnelli l’ascesa al pote¬ 
re e l’abolizione delle libertà 
civili e delle istituzioni demo¬ 
cratiche che in Italia «nella 
Resistenza e nell’incontro del¬ 
le varie componenti del mo¬ 
vimento popolare» hanno tro¬ 
vato il loro « incancellabile 
supporto ». La somma delle 
esperienze positive e negative 
di due movimenti operai cosi 
vicini e cosi diversi per mole 
é grado di maturità e capa¬ 
cità di valutazione e valoriz¬ 
zazione delle condizioni sto¬ 
riche di incisione sulla sto¬ 
ria e sui suoi sviluppi, sem¬ 
bra essere l’aspetto sui qua¬ 
le maggiormente concentra la 
sua attenzione De Jaco nella 
sua prefazione. 

Antonio Solaro 


IN LIBRERIA 


Le « revisioni » di Bernstein 


E. BERNSTEIN, «I presup¬ 
posi! del socialismo e I com 
pili della socialdemocrazia », 

Laterza, pp. 291, L. 2.300 

(Vittoria Franco ) — Quan¬ 
do il libro di Bernstein usci, 
nel 1899, all'Interno della s»* 
cialdemoorazia tedesca e della 
II Internazionale era già in 
corso da circa tre anni uria 
vivace e appassionata discus¬ 
sione nota come la Bemstein- 
Debatte. Oggetto del dibattiti 
erano -le questioni sollevate da 
Bernstein in una serie di ar¬ 
ticoli apparsi sulla rivista di 
Kautsky, la « Neue Zelt ». 
e riproposte nell’intervento 
scrìtto che egli dall’esilio In¬ 
viò al congresso di Stoccar¬ 
da del 1898. 

L’intento del libro, come rw- 
ta Colletti nell’introduzione, 
« è di contestare che esista 
un rapporto necessario tra il 
marxismo e il movimento ope¬ 
raio ». In effetti, le « revisio¬ 
ni del marxismo» che Bern¬ 
stein proponeva erano sostan¬ 
ziali e ne minavano Rii stessi 
fondamenti: la più clamorosa 


era la negazione da* plusva¬ 
lore « che, egli affermava, di¬ 
venta una puro formula, una 
formula basata su di un’ipo¬ 
tesi ». Da qui scaturiva la ne¬ 
gazione dello sfruttamento, 
quindi della lotta di classe, 
e in ultima analisi, del «pas¬ 
saggio all’ordlnamentò socia¬ 
lista », secondo l’espressione 
della Luxemburg. 

La lotta di olAsse cedeva il 
posto alla lenta e naturale 
evoluzione positivistica, 11 so¬ 
cialismo diventava un lontano 
« ideale etico ». Ma, nonostan¬ 
te le prime reazioni da parte 
soprattutto di Knutsky, di 
Rosa Luxembourg Plechanov 
e altri le teorie di Bernstein 
finirono per influenzare In 
grande misura per circa un 
ventennio gli orientamenti 
della II Intemazionale. Fu so¬ 
lo con la Rivoluzione d’Otto- 
bre e una maggiore diffusio¬ 
ne del leninismo che all’In¬ 
terno del movimento operaio 
si Iniziò un ripensamento teo¬ 
rico in polemica col revisio¬ 
nismo. 


Riviste: « Obiettivi » 


(Redaz.) • E’ uscito In que¬ 
sti giorni 11 n. 3-4 (pp. 83 
L. 600) della rivista culturale 
Obiettivi. Segnaliamo nella 
sezione «I Testi» poesie di 
Rafael Alberti (Per Neruda e 
Autoritratto) un feroce scrit¬ 
to su Pinochet; una serie di 
brevi racconti di A. Saccà; 
una narrazione di E. De Gior¬ 
gi, e una proposta di sceneg¬ 
giatura cinematografica di F. 
Cordonne. Per la sezione eco¬ 
nomico sociale interventi di 
Vincenzo Gatto, Giovanni Rus¬ 
so, Alessandro Roncaglia, con 
tema la crisi economica na- 


Per i più piccoli 



(redaz.) — Nella collana 
« Le rondini » che raccoglie li¬ 
bri di divulgazione scientifica 
per ragazzi dagli otto al do¬ 
dici anni, l’editore Teti pub¬ 
blica altri quattro volumetti, 
come gli altri tradotti dall’un¬ 
gherese e riccamente illustra¬ 


ti a colori. I titoli sono: «Il 
regno dei suoni » di Peter 
Berkes, « Sulle onde » di Pai 
Gal, « Che tempo fa? » di Pe- 
ters Berkes e «Animali bene 
educati » di Andras Tasnadl e 
Kunacska Pai Csegezan. Ogni 
libro costa L. 1.500. 


Etologia per bambini 


RENATA SCHIAVOCAMPO, 
« Come parlano gli animali », 

La sorgente, pp. 103. L. 3.900. 

(redaz.) — Illustrato da bel¬ 
lissime fotografie e da Interes¬ 
santi disegni, questo libro di 
etologia per bambini e ragaz¬ 
zi ha il pregio di accoppiare 
alla serietà scientifica una 
esposizione plana e diverten¬ 
te, sicché è leggibilissimo an¬ 
che a livello di scuola ele¬ 
mentare. 

Come gorilla e rane, frin¬ 
guelli, coccodrilli e api comu¬ 
nicano fra loro; come assolvo¬ 
no al complicato rituale del 
corteggiamento; come delimi¬ 
tano il proprio territorio; co¬ 
me scelgono il nido: queste 
e altre Informazioni, senza 
nulla concedere all’antiscienti- 
fico vezzo di «umanizzare» 
gli animali, conquistano il gio¬ 
vane e giovanissimo lettore al¬ 


la curiosità di approfondire la 
conoscenza e la interpretazio¬ 
ne di questo mondo vivente 
cosi diverso ma così ricco di 
motivazioni autonome e ra¬ 
zionali. 

La storia dei tordi formi¬ 
cari. che attendono in aggua¬ 
to. nel pieno rispetto di una 
ben precisa gerarchia di po¬ 
sizioni logistiche, gli Insetti 
messi in fuga dall’offensiva 
delle formiche; - quella delle 
anatre che. per testimoniare 
la loro volontà di pace, be¬ 
vono affiancate nello stagno; 
quella del rospo che quasi 
privo di voce e fornito di 
scarsissima vista, confon¬ 
de spesso la sposa con un 
animale di altra razza o ad¬ 
dirittura con un mucchietto 
di fango: il libro è ricchissi¬ 
mo di esempi di piacevolissi¬ 
ma lettura, il cui pregio par¬ 
ticolare è quello del massimo 
rispetto della scientificità. 


Cirio di Carlo 1 Luciano Albanese 


RUGGIERO ROMANO, «I 
Conquistadores: - meccanismi 
di una conquista coloniale », 

Mursia, pp. 132, L. 1.950. 

Italiano di origine, ma do¬ 
cente di problemi e metodi 
di storia economica aH’Ecole 
Pratique des Hautes Etudes 
di Parigi, l'autore di questo 
saggio asciutto, nervoso, bril¬ 
lante, si è proposto di «smon¬ 
tare » l'argomento genera¬ 
le della conquista deH'Amerì- 
ca latina da parte degli spa¬ 
gnoli, cosi come si smonta 
una macchina, per mostrarne 
1 diversi pezzi e spiegarne il 
funzionamento. 

Forte di una solida erudi¬ 
zione specialistica, stimola al 
dubbio, alla successiva veri¬ 
fica, aU’ulteriore ricerca. Met¬ 
te e rimette tutto in discus¬ 
sione: la leggenda « bianca » 
o «rosa» (cioè il tentativo 
di edulcorare e giustificare 
gli orrori della Conquista), ma 
anche quella « nera » (na¬ 
ta dalla denuncia di tali or¬ 
rori fatta soprattutto da 
Bartoloné de Las Casas); il 
mito dell’Eldorado dimostran¬ 
do che in realtà le risorse au¬ 
rifere americane erano Infe¬ 
riori a quelle di certe zone 
d’Europa, e che 11 loro sfrut¬ 
tamento era più remunerativo 


solo perché basato sul lavo¬ 
ro forzato; la stessa defini¬ 
zione di « latina » (« la "lati¬ 
nità" dell’America è un'eti¬ 
chetta che dipende il gran 
parte dalla politica di Napo¬ 
leone III»). • Polemizza sia 
con i partigiani deWhispani- 
dad, sia con quelli deirinrff- 
genismo, sottolineando il ca¬ 
rattere originale, nuovo, «a- 
mericano », di un mondo crea¬ 
to (fra sofferenza e massa¬ 
cri) da indios e negri, spa¬ 
gnoli c portoghesi, ma an¬ 
che - da «contadini italiani,' 
polacchi del campi e del ghet¬ 
ti, tedeschi delle miniere, fran 
cesi dei vigneti». E si po¬ 
trebbero aggiungere: inglesi 
degli allevamenti e dei frigo- 
ri/icos, libanesi (l turcos di 
Garcia Marquez), olandesi, 
che hanno contribuito tutti a 
generare quella «razza cosmi¬ 
ca» ipotizzata da Vasconce- 
los, di cui. certo, si può fare 
un uso strumentale perfi¬ 
no reazionario (come oggi In 
Brasile) ma che è comun¬ 
que la base etnico • cultura¬ 
le della nuova realtà ame¬ 
ricana. . . . 

’ Caratteristica della spregiu¬ 
dicatezza dell’A. è l'energica 
critica rivolta allA nota te- 
I si di André Gunder Frank 
(« che i malanni dell’America 


centrale e meridionale di og¬ 
gi e di ieri sono da colle- 
gare al capitalismo»); tesi ap¬ 
parentemente rivoluzionaria 
rispetto alla nozione di feu¬ 
dalesimo latinoamericano e 
che ha perciò affascina¬ 
to schiere di intellettuali lati¬ 
noamericani ed europei, con¬ 
tribuendo a creare intorno al 
suo « inventore » un alone da 
«mostro sacro» di sinistra 
che pochi si sono finora az¬ 
zardati a contestare. L’A. In¬ 
vece fermamente la respinge 
come « una semplificazione, 
inesatta dal punto di vista 
dell’onestà scientifica, e inuti¬ 
le al livello della lotta poli¬ 
tica». Lo stesso dicasi della 
contestazione di un altro «mo¬ 
stro sacro» (di destra) ! Gil¬ 
berto Freyre. 

Corredato da una ben scel¬ 
ta antologia di testimonian¬ 
ze storiche, il saggio di Ro¬ 
mano è l’analisi critica di 
una delle più spaventose «ca¬ 
tastrofi » della storia umana. 
Esso aiuta a « comprendere 
come tutta una massa demo¬ 
grafica è stata conquistata, 
alienata e resa estranea a se 
stessa; comprendere come va¬ 
lori culturali, di civiltà, sono 
stati distrutti inutilmente». 


DIDATTICA 

La scuola 
attiva 


zionale in specie meridionale; 
per la saggistica un dialo¬ 
go tra Antonio Saccà e Mas¬ 
simo Grillandi che dellnea con 
diversità di opinioni il mo¬ 
mento attuale e le tendenze 
espressive della nostra attua¬ 
le produzione poetica. 

Recensioni, note di arti fi¬ 
gurative, panorama delle vi¬ 
cende culturali completano la 
rivista che si caratterizza per 
l’ampio posto che dà a testi 
poetlco-narratlvi In un mo¬ 
mento di quasi generale sfidu¬ 
cia nella letteratura. 


STUDI SULL’AMERICA LATINA ; V 

I meccanismi della Conquista 


« Il tempo pieno »^ « Ge¬ 
sù oggi » di Mario Lodi 
e , « La pace assente », 
una monografia sul fe¬ 
nomeno della guerra: gli 
ultimi titoli proposti dal¬ 
l'editore Manzuoli 


« Il tempo pieno», testo col- 
• lettivo, Manzuoli, pp. 16, S.i.p. 

« Gesù oggi », a cura di Ma¬ 
rio Lodi, Manzuoli, pp. 32, 

L. 1.500. 

AA.VV., « La pace assente », 

Manzuoli, pp. 176, L. 2.000, 

Il numero 18 della Biblio¬ 
teca di lavoro diretta da Ma¬ 
rio Lodi nffronta il problema 
del tempo pieno nella scuola 
primaria documentando alcu¬ 
ne esperienze d’avanguardia 
svolto a Torino a partire dal¬ 
la fine degli anni sessanta. 
La scuola a tempo pieno, co¬ 
me viene qui presentata, as¬ 
sume un carattere dinamico 
e non elusivo, in contrasto 
con quanto dispone la legge 
820. In effetti, la sperimenta¬ 
zione di tempo pieno di cui 
documenta questo fascicolo 
offre ai rngnzzl un program¬ 
ma omogeneo, portato avanti 
collettivamente con materiali 
attivi e metodi aggiornati • 
liberati dal gioghi nozionisti¬ 
ci; mentre la legge 820 con¬ 
serva la suddivisione fra le at¬ 
tività ordinarie e quelle inte¬ 
grative e, conseguentemente, i 
vieti schemi selettivi e cor¬ 
porativi nei confronti di una 
possibile gestione sociale del¬ 
la scuola. ' 

E’ appunto contro una 
scuola che privilegia contenu¬ 
ti esterni all’habitat ed alla 
struttura psicofisica del ra¬ 
gazzo che bisogna battersi 
con un impegno per un tem¬ 
po pieno che preveda il lavo¬ 
ro di interclassi, la ricerca 
di gruppo, l’osmosi fra scuo¬ 
la e quartiere e, infine, lo 
sviluppo di contenuti diver¬ 
si da quelli Imposti con la 
mediazione di testi la cui 
struttura coercitiva è ormai 
scoperta e denunciata. 

Rimane comunque, rispetto 
alla mascheratura del tempo 
pieno disposta dalla 820, una 
possibilità In quanto «altri 
schemi di organizzazione del¬ 
la giornata scolastica possono 
essere utilmente sperimenta¬ 
ti secondo le caratteristiche 
delle diverse realtà scolasti¬ 
che». Ed è da questa sma¬ 
gliatura interna alle diretti¬ 
ve d’orientamento della legge 
in questione che può svilup¬ 
parsi, come primo atto di un 
più ampio riordinamento del¬ 
la scuola a tempo pieno, la 
ricerca di queste sperimenta¬ 
zioni d’avanguardia in cui 11 
tempo è del e per il ragaz¬ 
zo, per l’acquisizione di una 
coscienza critica e costruttiva. 

In questa direzione, il «Ge¬ 
sù» di Mario Lodi è senz’al¬ 
tro un testo indicativo, per 
il disegno alternativo che pre¬ 
siede l’illustrazione della vita 
di un « messia » operaio 
e dunque non consolatorio e 
carismatico. 

Questo « Vangelo secondo 
Paola ». (dal nome di una pic¬ 
cola redattrice) è estratto dal 
giornale di classe della V 
Vho di Piadena, pubblicato 
integralmente da Einaudi col 
titolo «Insieme». SI basa su 
una metafora elementare, sul 
parallelismo fra il personag¬ 
gio evangelico ed un giovane 
dei nostri giorni che cresce 
smascherando le Ipocrisie del 
potere attuale rappresentato 
dalla concentrazione monopo¬ 
listica e dalla Chiesa del ric¬ 
chi. Per questa sua dissacra¬ 
zione di una pace sociale c 
religiosa imposta con metodi 
autoritari e repressivi muo¬ 
re, invece che sulla croce, de¬ 
fenestrato al modo dell’anar¬ 
chico Pinelli (e l’analogia, da 
quanto è affiorato recen¬ 
temente sulla strage di piaz¬ 
za Fontana e sui torbidi del 
1969, non potrebbe essere più 
calzante). 

Ancora fra i testi alterna¬ 
tivi che l’editore Manzuoli 
presenta periodicamente, ri¬ 
salta il numero uno dei Ma¬ 
teriali di lavoro per una "nuo- 
va scuola. SI tratta di una 
monografia, per la scuola me¬ 
dia superiore, che per la 
struttura che i curatori le 
hanno dato, coinvolge i gio¬ 
vani in un approfondimento 
del fenomeno della guerra: la 
forma più aggressiva dello 
sfruttamento sulla classe la¬ 
voratrice. 

Il testo offre ’ documenti 
storico-letterari che, con la 
loro esemplificazione cronistl- 
ca o con la loro carica espres¬ 
siva, danno della guerra un 
quadro non abbellito e reto¬ 
rico. Anche I brani di mar¬ 
ca interventista o oleografica 
sono facilmente leggibili in 
chiave critica e dunque deci¬ 
frati come aberranti, retorici 
e sciovinistici. Da queste pri¬ 
me letture risulta chiaramen¬ 
te che i meccanismi di con¬ 
quista e sopraffazione Insiti 
nella guerra sono mossi dalla 
piovra imperialistica che se¬ 
gue un suo iter ideologico • 
di classe. 

Nella seconda parte del li¬ 
bro, dopo che sono stati chia¬ 
riti — strutturalmente —- 1 
vari tipi di messaggio che I 
testi producono, lò studente 
può iniziare un’opera di scan¬ 
daglio e schedatura volta al 
conseguimento di una finale 
preparazione critica. 

La terza parte, infine, si Im¬ 
pernia sui grandi eventi Ideo¬ 
logici e politici del secolo dan¬ 
done « voci » monografiche da 
sviluppare e completare 

Nonostante i salti cronolo¬ 
gici ed un rischio di schemati¬ 
smo (rappresentato dal fre¬ 
quente ricorso alle schede di 
lavoro ed al dato statistico) 
«La pace assente» risponda 
oggettivamente alla esigente 
di informazione e formazione 
per una scuola diversa. • 


Anminio Sivi oli I Franco Maniscalchi 
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TrO cinema P reso v ' a I® vi Rassegna. 

e scuola Bergamo-jazz 
s'intromette aperta dà un 
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s'intromette 
la forza 
del profitto 

L’importanza dei rapporti 
tra cinema c scuoia e, all’in¬ 
terno del settore, tra produ¬ 
zione corrente e film per ra¬ 
gazzi è un dato accettato da 
tutti. Un tale diffuso orien¬ 
tamento potrebbe far presu¬ 
mere l’esistenza di complessi 
strumenti, tecnici e legislati¬ 
vi atti, per lo meno, a dare 
un qualsiasi ordine alla ma¬ 
teria. 

Le cose stanno in modo 
ben diverso; basta scorrere 
gli articoli della legge che go¬ 
verna la cinematografia per 
rendersi conto di come i te¬ 
mi inerenti al cinema, alla 
scuola e al film rivolto all’età 
evolutiva siano trattati fretto¬ 
losamente e al di fuori di 
una qualsiasi organicità. Nel¬ 
la legge «Corona» si parla di 
giovani e cultura cinematogra¬ 
fica, ma solo per attribuire 
ai provveditori agli studi il 
compito di riconoscere, con 
tanto di certificato, la fun¬ 
zione delle iniziative destina¬ 
te al «minori di anni 16» 
anche se sorte al di fuori del¬ 
l’àmbito scolastico. Analoga¬ 
mente vi sono norme che do¬ 
vrebbero favorire, attraverso 
apposite agevolazioni fiscali, 
la circolazione di film parti¬ 
colarmente adatti all’età evo¬ 
lutiva, ma non vi è alcun 
sintomo di un plano sistema¬ 
tico di produzione e diffu¬ 
sione di materiali di questo 
tipo. , 

Questa carenza d’indirizzi è 
rilevabile con un semplice da¬ 
to: una cinematografia che 
quantitativamente è tra le 
più importanti del mondo 
non produce, praticamente, 
film destinati ai giovani, men¬ 
tre in quasi tutte le nazioni 
occidentali operano enti ed 
istituzioni a ciò espressamente 
creati, per non parlare del 
paesi socialisti, in cui la pro¬ 
duzione per ragazzi ha as¬ 
sunto da tempo un ruolo di 
primissimo piano. Da noi an¬ 
che le poche e insufficienti 
norme che esistono sono uti¬ 
lizzate solo per concedere 
qualch 01 profitto aggiuntivo ai 
mere?nti di celluloide: ci si li- 
mit- a regalare centinaia e 
centinaia di milioni a pellico¬ 
le la cui definizione di «film 
prodotto per ragazzi» non ha 
nulla a che fare con il loro 
contenuto. 

Un esempio tipico di que¬ 
sta mistificazione lo si ha 
nell’assegnazione della qualifi¬ 
ca sopra accennata, con I re¬ 
lativi sgravi fiscali, a film co¬ 
me ....Più forte ragazzi!. Fra¬ 
tello Sole, sorella Luna, Quel¬ 
la fantastica, pazza ferrovia. 
Il caso Mattei, che non posso¬ 
no certo essere classificati 
tra quelli realizzati apposita¬ 
mente per i giovani. 

Sul versante scolastico, poi, 
il bilancio è ancora più ne¬ 
gativo, in quanto non si è 
neppure tentato di inserire 
il cinema tra le materie di 
studio, ma ci si è limitati a 
considerare il film come un 
premio da assegnare agli alun¬ 
ni «buoni», nel quadro del¬ 
la concezione alienante del ci¬ 
nema come mercificato stru¬ 
mento di intrattenimento. 

Da tempo si parla di una 
nuova legge sulla cinemato¬ 
grafia, ma le forze politiche 
che reggono il governo del 
paese, e In primo luogo la 
Democrazia Cristiana, hanno 
fatto ben poco per tradurre 
in pratica le belle intenzio¬ 
ni puntualmente rispolverate 
ad ogni convegno o conferen¬ 
za stampa. In questo clima 
di generale immobilismo i 
problemi del cinema stanno 
diventando sempre più gravi 
e rischiano di compromette¬ 
re definitivamente ogni pos¬ 
sibilità di recupero sia sul 
piano sociale, sia su quello 
culturale. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la e i giovani la mancanza 
di ogni iniziativa pubblica 
non può essere superata con 
la buona volontà di questo 
o quel docente, ma solo met¬ 
tendo mano alla intera ma¬ 
teria per dotarla di indiriz¬ 
zi organici e di strumenti at¬ 
ti a creare una reale, attiva 
collaborazione tra mondo sco¬ 
lastico e forze sociali. In que¬ 
sto modo sarà possibile avvia¬ 
re utili scambi d’esperienze, 
anche in vista di un ingresso 
«attivo» delia macchina da 
presa nelle aule scolastiche 
quale strumento di comunica¬ 
zione. 

Se queste sono le linee di 
sviluppo che. sole, possono 
avviare a soluzione organica 
il problema, vi sono intanto 
alcune iniziative sulle quali 
sarebbe possibile aprire un 
discorso costruttivo Ci r.fer.v 
mo aila azione varata dal- 
l’Italnoleggio con la costru¬ 
zione di un minicircuito pub¬ 
blico e alla possibilità di uti¬ 
lizzare le sale « programma¬ 
te » dall'ente per organizzare 
ven e propri corsi dì cultu¬ 
ra cinematografica aperti agli 
alunni di ogni tipo di scuola. 

Per muoversi in questa di¬ 
rezione non sarebbero neces¬ 
sari neppure molti soldi, ba¬ 
sterebbe avere la volontà po¬ 
lìtica di rovesciare il rappor¬ 
to tra spettatori e opere, tra 
pubblico e mercato. Una vo¬ 
lontà che è difficile trasfor¬ 
mare in iniziative reali quan¬ 
do si sceglie, invece, di an¬ 
dare a braccetto con i « pa¬ 
droni del vapore ». 

Umberto Rossi 


« Metamorfosi » 
a Centocelle 

Da ieri a domenica il Tea¬ 
tro Strumento mette in sce¬ 
na tutte le sere alle 19,15 

g etamorfosi (da Kafka) al 
miro culturale Centocelle 
(Via Carplneto, 27). Il preg¬ 
io del biglietto d’ingresso è 
41 lire 300. 

L* t rri ,, : » '-.v. \ - 


dramma di Cechov toraa sulle scene a Roma I Protesta dei 

Ire sorelle» con molto SJ 

snettn ma nnrn amnrp contro 


.ÓSKKS ‘Jre sorele> con molto 

sax norvegese rispetto ma poco amore 


Lusinghieri consensi per Jan Garbarek - L’Art 
Ensemble di Chicago reduce da un ciclo di 
concerti popolari nei quartieri di Bologna 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 20 

La defezione di Lee Gato 
Barbieri, il saxofonlsta argen¬ 
tino oggi sulla cresta del¬ 
l’onda per il suo « jazz del 
Terzo Mondo », avrebbe pro¬ 
babilmente mandato a carte 
quarantotto un’altra manife¬ 
stazione. ma non la rassegna 
di Bergamo, che presenta un 
cartellone già ricco ed ag¬ 
guerrito, soprattutto in fatto 
di novità assolute per l’Italia 
o di ritorni quanto mal inte¬ 
ressanti. 

Fra le novità di questa se¬ 
sta edizione spicca l’Art En¬ 
semble of Chicago, ascoltato 
stasera, nel primo del tre 
round al Teatro Donlzetti. 

Ragioni di tempo e di cor¬ 
rettezza cl costringono a par¬ 
lare più concretamente del 
quintetto di Chicago domani. 
Riteniamo però doveroso pre¬ 
cisare, fin d’ora, come, senza 
che ciò nulla tolga a Berga¬ 
mo, l’Art Ensemble of Chi¬ 
cago sla arrivato stasera al 
Donlzetti reduce da una Im¬ 
portante settimana di con- 


A Karlovy Vary 
i film in 
due rassegne 
competitive 

• PRAGA. 20 

Il Festival cinematografico 
Internazionale di Karlovy 
Vary, quest’anno alla sua di¬ 
ciannovesima edizione, si svol¬ 
gerà dal 5 al 18 luglio. 

Organizzata dall’Ente cine¬ 
ma cecoslovacco con il patro¬ 
cinio del governo, la manife¬ 
stazione si articolerà in due 
rassegne competitive. Alla 
prima, riservata ai film a lun¬ 
go metraggio, potrà essere 
presentata una pellicola per 
ogni paese; una speciale com¬ 
missione selezionatrice decide¬ 
rà rammissione dei film, i 
quali non dovranno essere già 
stati proiettati ad altri festi¬ 
val internazionali e. salvo 
particolari eccezioni, non do¬ 
vranno essere stati realizzati 
dopo il primo giugno 1973. 

La seconda rassegna com¬ 
petitiva consisterà in un sym¬ 
posium delle giovani cinema¬ 
tografie dell’Asia. dell’Africa 
e dell’America Latina; per 
ogni paese potranno parteci¬ 
pare due film a 35 o 16 milli¬ 
metri. sulla cui ammissione 
giudicherà ugualmente la spe¬ 
ciale commissione seleziona¬ 
trice. • . 

I premi in palio sono una 
decina, fra i quali il gran 
premio del Festival, il «Globo 
di cristallo ». 

Le pellicole non ammesse 
in concorso potranno essere 
presentate, con l’assenso del 
produttore, nella cosiddetta 
Sezione informativa del Fe¬ 
stival, dedicata ai film degni 
di nota che però non rispon¬ 
dano ai requisiti del concorso. 


certi popolari nei teatri quar¬ 
tiere del bolognese. La sua 
prima assoluta è • avvenuta, 
infatti, a Casalecchlo sul 
Reno. 1 

Un'iniziativa." questa patro¬ 
cinata dal Comunale di Bolo¬ 
gna. tanto più meritoria se si 
considera che l’Art Ensemble 
era stato, fino a Ieri, escluso 
dallTtalia da quella politica, 
a dir poco conservatrice, che 
da diverso tempo contraddi¬ 
stingue i - vari organizzatori 
nostrani di festival jazzistici 
e maggiormente criticabile 
dal momento che il comples¬ 
so è stato per quasi due anni 
attivissimo In Francia, dove 
ha registrato anche una serie 
di dischi. 

L’onore di aprire la sesta 
rassegna di Bergamo è anda¬ 
to. stasera, a un saxofonlsta 
che arriva dalla Norvegia 
sulla scia di lusinghieri con¬ 
sensi di critica: Jan Garba¬ 
rek. Un paese per anni privo 
di « luci » jazzistiche, la Nor¬ 
vegia. ma da un po’ di tempo 
rivelatosi alquanto prodigo di 
talenti. A riprova di questo 
va segnalata la presenza nel¬ 
la terza serata, di Karln 
Krog, una cantante norvege¬ 
se che pure ha fatto parlare 
molto di sé. 

Fra la curiosità per Garba¬ 
rek e lo stimolo dell’Art En¬ 
semble di Joseph Jarman. Ro- 
scoe Mltchell, Lester Bowie, 
Malachi Favors, e Don Moye, 
si è Inserito un «Interludio» 
di routine, rappresentato dal¬ 
l’organista ' Eddy Luise, ac¬ 
compagnato alla batteria da 
Kenny Clarke e al basso da 
Jimmy Gourlsy. Diciamo che, 
forse, è servito, nelle inten¬ 
zioni a «svagare» un po’ l’at¬ 
mosfera. La qualità della se¬ 
rata, comunque, è stata suf¬ 
ficientemente caratterizzata 
dagli altri due nomi, così che 
questa concessione un po’ 
consumistica può benissimo 
essere perdonata. 

La Rassegna di Bergamo 
ha. anche quest’anno, voluto 
affiancare al tre concerti se¬ 
rali altre iniziative; la pit¬ 
tura e il jazz, una mostra 
fotografica e una serie di ta¬ 
vole rotonde. 

Ma, dopo l’Art Ensemble of 
Chicago, l’interesse è attratto 
soprattutto dal nome in car¬ 
tellone domani sera: Archie 
Shepp, la cUi musica da al¬ 
cuni anni, è tra le più signi¬ 
ficative del free jazz e delle 
più illuminanti nel preciso 
rapporto fra arte nera e pre¬ 
senza politica. 

Il quartetto di Shepp sarà 
preceduto da un «divertisse- 
ment» dell’orchestra di Car¬ 
lo Loffredo (che è anche pre¬ 
sentatore delle tre serate) 
seguito da un «conclave» 
pianistico con George Gruntz, 
Gordon Beck, Wolfgang Dan- 
ner e Martial Solai. 

Infine, la terza sera, oltre 
alla già citata Karin Krog, 
si ascolteranno l'orchestra 
degli allievi del Conservato- 
rio di Bologna diretta da Et¬ 
tore Ballotta e 11 chitarrista 
americano Ralph Towner. 

Daniele Ionio 


Toma a casa 
per lavorare 






NEW YORK — L'attrice americana Martha Keller (nella foto), 
dopo aver interpretato due film in Francia (di cui uno con 
la ragia di Claude Leiouch) è tornata a casa non per riposarsi 
ma per essere la protagonista di « Schiso », che si girerà 
negli Stati Uniti sotto la direzione di Romy Quandour 


' *■ I i-’i 


Lo spettacolo reca la firma di Orazio Costa come «coordinatore» 
Un’interpretazione corretta ma fredda, che non rileva la vasta risonanza 
sociale della vicenda • Sfumature cliniche e accentuazioni caricaturali 






Questo nuovo allestimento 
italiano di Tre sorelle nasce 
(a Roma, alle Arti) nel se¬ 
gno delle dichiarazioni pole¬ 
miche di - Orazio Costa con¬ 
tro gli eccessi di certe re¬ 
gie. che umilierebbero gli at¬ 
tori non meno degli autori; 
per se stesso, dunque, nella 
occasione, egli ha preferito 
all'attributo di «regista» quel¬ 
lo di «coordinatore» d’un la¬ 
voro collettivo. 

Siamo convinti anche noi 
che l’uso di testi, pur spes¬ 
so importanti, come sempli¬ 
ci pretesti sia pernicioso, al¬ 
la lunga; e che la via giu¬ 
sta sia quella che tende a 
esplorare le opere, con auda¬ 
cia se necessario, dall’inter¬ 
no, nelle loro profonde poten¬ 
zialità espressive, sovente lo¬ 
gorate od occultate da tradi¬ 
zioni e convenzioni. Modo di 
procedere che implica, senza 
dubbio, un accrescimento di 
responsabilità e di dignità per 
tutti 1 collaboratori del regi¬ 
sta, a cominciare dagli inter¬ 
preti; ce ne offre un alto 
esemplo Giorgio Strehler col 
suo Re Lear. • • < » • • - 

Torniamo a Tre sorelle, uno 
dei capolavori teatrali di An¬ 
ton Cechov, che ci viene ora 
riproposto nella versione di 
Ralsa Olkenizkala Naldi, ag¬ 
giornata a cura dello stesso 
Orazio Costa. Si nota qui 
qualche lieve spostamento nel¬ 
l’ordine delle battute, delle 
entrate, delle uscite; qualche 
piccola aggiunta, peraltro evi¬ 
tabile. Nefi’insieme, il testo è 
trattato con rispetto; ma il 
rispetto può esser nemico del¬ 
l’amore, e non esclude distra¬ 
zioni. Così, all’inizio, la frase 
di Olga sulla mitezza del tem¬ 
po, che consente di tener le 
finestre aperte (frase antici¬ 
pata dalla didascalia nella 
quale si parla d’un allegro 
sole risplendente fuori) non 
ha riscontro nel quadro am¬ 
bientale. cupo e ombroso, 
creato da Costa e dallo sce¬ 
nografo Giacomo Calò Car¬ 
ducci. * _ : 

Non Io rileviamo per pigno¬ 
leria, ma perché questo cli¬ 
ma soffocante, determinato 
anche dal prevalente color ver¬ 
de scuro (sgombrata una par¬ 
te della struttura. 1 cilindri 
aiti e stretti che accennano, 
nei primi atti, le colonne del 
salotto diverranno nel quarto 
gli alberi del giardino) gra¬ 
va in notevole misura su tut¬ 
ta l’interpretazione di Tre so¬ 
relle, quasi conferendo al fal¬ 
limento del personaggi il ca¬ 
rattere di un destino stabili¬ 
to da sempre, ineluttabile. 
Guardate Andrei, il fratello di 
Olga Mascia Irina, l’uomo di 
casa, sui quale esse fanno pe¬ 
sare tante speranze e ambi¬ 
zioni: sin dal suo primo in¬ 
gresso avremo la certezza as¬ 
soluta che egli finirà avvilito 
in una piccola carica provin¬ 
ciale. avendo sperperato mol¬ 
to denaro al gioco, ed essen¬ 
do zimbello d’una moglie e- 
goìsta. avida, traditrice per 
soprammercato. 

Eliminando di torno agli 


S'inaugura 
il Cinefonim 
Monteverde 

Con un ciclo di proiezioni 
su «Aspetti del cinema ita¬ 
liano del dopoguerra » comin¬ 
cia la sua attività il Cinefo¬ 
nim Monteverde. 

Domani sera alle 21, nel ci¬ 
nema-teatro dell’Associazione 
culturale Monteverde (via di 
Monteverde, 57-A) sarà pre¬ 
sentato Un giorno da leoni 
di Loy. seguiranno, nei suc¬ 
cessivi venerdì. Le mani sul¬ 
la città di Rosi, La battaglia 
di Algeri di Pontecorvo, 
Brente cronaca di un massa¬ 
cro di Vaticini e II sasso in 
bocca di Ferrara. 

La tessera d’iscrizione al 
Cinefonim costa lire 500, 
mentre la quota mensile è di 
lire 1000; le proiezioni avran¬ 
no una frequenza almeno set¬ 
timanale. 


eroi o antieroi cechovianl e 
alla loro vicenda ogni alone 
crepuscolare — e ciò andava 
pur fatto —• Costa non li ha 
sospinti dunque verso la rap¬ 
presentazione realisticamente 
articolata e dialettica d’uno 
stato di cose e di persone 
dalle anticipatrici risonan¬ 
ze storiche e sociali (ol¬ 
tre che esistenziali), in 
quella tesa alba del nostro 
secolo, nella quale Tre sorelle 
si collocano; ma li ha piutto¬ 
sto riportati indietro, nella 
temperie d’un già declinante 
naturalismo borghese, non 
privo di sfumature cliniche 
e di accentuazioni caricatura¬ 
li: queste ultime soprattutto 
a riguardo del già citato An¬ 
drei e di Natascia, sua pe¬ 
stifera consorte (gli attori so¬ 
no Sandro Dori e Bianca Toc¬ 
cafondi), che sfiorano entram¬ 
bi la macchietta. 

Ma ciascun personaggio sof¬ 
fre d’un taglio abbastanza u- 
nidimensianale e riduttivo; 
Olga, la maggiore delle tre so¬ 
relle, cl si presenta già come 
una zitella isterica; Mascia, 
l’unica sposata (delusa del 
marito Kulighin. meschino e 
conformista), ci appare più 
civetta e nevrotica — tanto 
da somigliare un po’ alla Hcò¬ 
da Gabler di Ibsen — che 
davvero ansiosa di una au¬ 
tentica passione, e la sua bre- 


Biennale; 

riunito 


a Venezia 
il Consiglio 
direttivo 


VENEZIA, 20 

Ha tenuto oggi la sua pri¬ 
ma riunione, sotto la presi¬ 
denza provvisoria del sinda¬ 
co di Venezia, Longo il nuovo 
Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale. Il Consiglio ha eletto, 
con dieci voti favorevoli e 
otto astenuti (un consigliere, 
il regista Mario Moniceliì, 
era assente), il presidente del¬ 
l’ente nella persona del socia¬ 
lista Carlo Ripa di Meana. 

In occasione dell’insedia¬ 
mento del Consiglio direttivo, 
il personale della Biennale 
e la sezione provinciale della 
Federazione nazionale artisti 
della CGIL hanno lanciato 
un appello perchè i membri 
del Consiglio «si facciano in¬ 
terpreti dell’esigenza dì rin¬ 
novamento culturale sancita 
dal nuovo statuto dell’ente, 
conquistato — è scritto in un 
manifesto affisso in città — 
con le lotte degli operatori 
culturali, del personale della 
Biennale, dei lavoratori e de¬ 
gli studenti dì Venezia, e che 
deve essere risoettato se non 
si vuole fin dalla prima se¬ 
duta riproporre schemi e me¬ 
todi superati, antidemocrati¬ 
ci e perciò fallimentari ». 

I firmatari del manifesto 
sollecitano pertanto che «do¬ 
po l’elezione del presidente 
sia riservato il necessario spa¬ 
zio allenatisi dei problemi di 
carattere generale riguar¬ 
danti sia le manifestazioni 
che l’attività permanente, 
come stabilito dai nuovo sta¬ 
tuto; piano quadriennale di 
massima per l’attività dell’en¬ 
te e approvazione dei pro¬ 
grammi e del regolamenti ge¬ 
nerali delle manifestazioni. 
Solo successivamente a que¬ 
sta indispensabile struttura¬ 
zione generale sarà possibile 
scegliere con correttezza per¬ 
sone idonee e competenti per 
la • realizzazione dei singoli 
programmi ». Nel manifesto, 
infine, si auspica la trasfor¬ 
mazione dell’ente in un ser¬ 
vizio culturale e sociale col¬ 
lettivo ai livelli più avanzati. 



ve storia col colonnello Vier- 
scinln manca di calore; lo 
stesso Vierscinin difetta di 
slancio, da un lato, di ironia • 
(anche su se stesso) dall’al¬ 
tro; Irina, la più giovane del¬ 
le tre sorelle, ha una vaghez¬ 
za più infantile che giovani¬ 
le; l’utopismo del suo infe¬ 
lice innamorato Tusenbach, 
che lascia l’esercito per met¬ 
tersi a lavorare, vede diminui¬ 
ta la propria ambivalenza (di 
sterile sogno e di prospetti¬ 
va reale), suona alquanto fal¬ 
so. E un rilievo meno com¬ 
plesso del dovuto, più arido 
e smorto, hanno il capitano 
Solìoni, — il « piccolo Ler* 
montov » che, per gelosia di 
Irina, provocherà e ucciderà 
in duello Tusenbach —, l’an¬ 
ziano medico militare Cebuti- 
kin, l’insegnante Kulighin, i 
quali pure dovrebbero con¬ 
correre a definire una situa¬ 
zione insieme specifica ed 
emblematica. 

Ideata forse come una edi¬ 
zione « da camera », anche per 
la relativa ristrettezza dello 
spazio scenico a disposizione, 
quella . di Costa . e del suo 
gruppo teatrale associato « Gli 
ultimi » non acquista Insom- 
ma in concentrazione, appro¬ 
fondimento. dinamismo inte¬ 
riore ciò che perde in am¬ 
piezza di respiro; i suoi mo¬ 
menti nodali, come l’agitata 
notte del terzo atto, sullo 
sfondo dell’incendio, e tutto 
il quarto, hanno un risalto ni¬ 
tido. ma freddo, con qualco¬ 
sa di scolastico, di dottorale, 
di angusto. 

Uaria Oochlni è Mascia, Ma¬ 
ria Teresa Bax è Olga, Alida 
Cappellini è Irina; sebbene 
obbligate, come si è detto pri¬ 
ma. in una certa fissità sche¬ 
matica. hanno occasione di far 
valere grazia e talento, che 
potrebbero avere però miglio- 
re esplicazione. Roberto Her 
’litzka (Tusenbach). Pietro 
Biondi (Vierscìnin), Ettore 
Toscano (Kulighin), Enrico 
Papa (Solioni) sono profes¬ 
sionalmente corretti ; ' modesto 
il Oebutikin di Francesco Mu- • 
lè„ che inclina comunque sul 
versante comico. Di Dori * e 
della Toccafondi si è accenna¬ 
to precedentemente: nel con¬ 
torno. Elsa Polverosi fa Anfi- 
sa. la balia ottuagenaria, alla 
vecchia maniera, ma bene. 

Tre sorelle ha avuto la sua 
a prima » ieri sera, dopo va¬ 
rie «anteprime» aperte a un 
pubblico di giovani studenti; 
noi abbiamo assistito a una 
di queste, e abbiamo potuto 
registrare un successo molto 
caloroso. Probabile dimostra¬ 
zione del fatto che. nonostan¬ 
te i limiti della messa in sce¬ 
na, la bellezza del dramma 
non è andata smarrita, non 
del tutto almeno. Ed anche 
in ciò è un risultato, sia pure 
parziale, e ottenuto a ogni 
modo con pochi mezzi finan¬ 
ziari. 


Aggeo Savioli 


NELLA POTO: Uaria Occhi¬ 
ni e Pietro Biondi in una sce¬ 
na di Tre sorelle. 


in breve 


Cinema e pallacanestro 


NEW YORK, 20 

Cominceranno in settembre a New York le riprese di One 
on one. un film sullo sfruttamento che un giocatore di pal¬ 
lacanestro negro è costretto a subire. 

I « Sinfonici » di Vienna in URSS 

VIENNA, 20 

L’Orchestra dei « Sinfonici » di Vienna è partita per una 
tournée di tre settimane e mezzo nel corso della quale ese¬ 
guirà quattordici concerti, attraverso l’URSS e poi In Cali¬ 
fornia. Le tappe sovietiche (undici concerti) saranno Mosca, 
Leningrado, Riga e Minsk. Questi concerti saranno diretti 
dai maestri Eugen Jochum e Heinz Wallberg. 

I tre concerti di gala a Los Angeles saranno diretti dai 
maestro Carlo Maria Giulini, direttore capo dell’orchestra. 

Film su un celebre falsario 

SANREMO, 20 

' Lo chiamavano Cezanne, il film tratto dalle memorie del 
più grande falsario di tutti i tempi (l’uomo che, secondo la 
leggenda che lo avvolge, avrebbe fatto tremare le banche 
d’America) avrà il primo ciak a Sanremo nella prossima set¬ 
timana. 

Protagonista del film sarà lo stesso «Cezanne», Alfredo 
Barattini, che attualmente dirige un hotel in Riviera. Ac¬ 
canto a lui appariranno Barbara Bouchet, Uno ventura, Phi¬ 
lippe Leroy, Uonel Stender, Nino Castelnuovo e un attore 
«preso dalla vita», Rocco di Filai. 


—Rai vP- 

controcanale 


gli sperperi 

I lavoratori del Teatro del¬ 
l’Opera aderenti alle organiz¬ 
zazioni sindacali FILSCGIL, 
FULSCISL e UIL-Spettacolo. 
venuti a conoscenza che il 
maestro Georges Prètre, per 
dirigere La reine morie di 
Renzo Rossellini e Sansone e 
Dalila di Camille Saint Saéns 
sarà retribuito rispettivamen¬ 
te con tre milioni 380 mila li¬ 
re e con quattro milioni 600 
mila lire a recita, manifesta¬ 
no con un comunicato, la lo¬ 
ro indignazione « per tale 
sperpero di pubblico danaro, 
specie in considerazione dello 
stato di assoluto dissesto :n 
cui versa l’Ente della capita¬ 
le, mal governato dal sovrin¬ 
tendente, signor Gerardo Ago- 
1 stinl, responsabile di ingiusti¬ 
ficate assunzioni, pubblica¬ 
mente denunciate perfino dal 
ministro dello Spettacolo». 

Nello stesso documento, re¬ 
datto dall’Esecutivo del Consi¬ 
glio d’azienda, 1 lavoratori 
dell’Opera invitano il presi¬ 
dente dell’Ente, il sindaco di 
Roma, dello Darida, « ad 
intervenire immediatamente, 
onde far cessare una disfun¬ 
zione e un caos amministra¬ 
tivo non più oltre tollerabili». 


«Roma 335» 
da lunedì al 
Teatro - Circo 


Il trentesimo anniversario 
delle Fosse Ardeatine verrà 
celebrato anche a teatro: a 
Roma, lunedì prossimo, verrà 
rappresentato Roma 335. 

Lo spettacolo, del quale ab¬ 
biamo già ampiamente parlato 
sull'Unità del 10 marzo, è sta¬ 
to allestito dal Teatro di Ro¬ 
ma con il patrocinio del Co¬ 
mune. ’ - 

Roma 335, il cui testo è stato 
appositamente scritto da Car¬ 
lo Bernari, verrà dato sotto 
il tendone del Teatro Circo. 
La regia è stata affidata a 
Giorgio Ferrara che ha come 
collaboratori Bruno Garofalo 
per le scene. Angelo Delle 
Piane per i costumi, Benedet¬ 
to Ghiglia per la musica. Re¬ 
nato Greco per 1 movimenti 
coreografici. Del cast fanno 
parte: Duilio Del Prete, Ste¬ 
fania Casini, Vincenzo De To¬ 
ma. Pina Cei, Valeria Mori- 
coni, Donatella Ceccarello, 
Pierluigi Conti, Adriano Cor¬ 
nell, Elifira Cortese, Andrea 
Giordana, Carlo Hintermann. 

« Roma 335 — ha detto Carlo 
Bernari — si avvale di un im¬ 
pianto scenico e recitativo che 
si allontana dalla tradizionale 
forma teatrale e dalle for¬ 
mule di oggi quali il teatro- 
verità o il teatro-inchiesta. 
Protagonisti della storia — ha 
aggiunto lo scrittore — sono 
due "fatti" veri, realmente 
accaduti ». 

Il Teatro di Roma presenta, 
intanto, da stasera, all’Argen¬ 
tina, Mastro Don Gesualdo, il 
romanzo di Verga ridotto per 
la scena da Diego Fabbri. 
L’allestimento è dello Stabile 
di Catania, per la regia di Ro¬ 
mano Bernardi. Tra gli inter¬ 
preti Turi Ferro, che è Ma¬ 
stro Don Gesualdo, Ennio Bal¬ 
bo, Umberto Spadaro, Fioretta 
Mar], Mariella Lo Giudice, 
Lilly Tirinnanzi. Giuseppe Pat- 
tavina. ^ - 

Lo stesso Teatro di Roma 
si prepara, intanto, a parteci¬ 
pare al Maggio musicale fio¬ 
rentino (settore prosa) con 
Kasimir e Karoline di Hor* 
vath, nella stessa edizione pre¬ 
sentata al Teatro Circo; con 
Quaderni di conversazione di 
Ludwig Van Beethoven, già 
presentati al Teatrino Flaiano 
da Glauco Mauri, Franco Al¬ 
pestre, Roberto Sturno. Fran¬ 
co Spano. E inoltre, con due 
spettacoli che avranno la loro 
« prima » a Firenze: si tratta 
di Opera buffa, un collage di 
testi, interventi scenografici e 
disegni animati curato da To¬ 
nino Conte, Le le Luzzati e 
Giulio Gianini, con la regia 
di Ruggero Rimini, e Divinas 
Palabras di Ramon Del Valle 
Inclan. di cui saranno inter¬ 
preti Valeria Moriconi. Bruno 
Cirino. Paolo Bonacelli, Vin¬ 
cenzo De Toma, Donatella Cec¬ 
carello, Nestor Garay e Duilio 
Del Prete. La regia sarà di 
Franco Enriquez, il quale cu¬ 
rerà anche l’allestiraento di 
Agnese di Hohenstaufen di Ga¬ 
spare Spontini, che inaugu¬ 
rerà il Maggio. 


NEI ‘ CARAIBI ' — L’inchie¬ 
sta # Alberto Pandol/i suite . 
Americhe nere continua: la' 
terza puntata è stata dedi¬ 
cata alle isole dei Caraibi (è 
stata lasciata fuori Cuba, 
però: e vogliamo sperare che 
si tratti soltanto dt un rinvio, 
non di una scelta, visto che 
proprio a Cuba si può trova¬ 
re oggi l'unica situazione au¬ 
tenticamente diversa — dal 

K 'ì di vista del potere po- 
e dei rapporti tra gli 
uomini — del continente ame¬ 
ricano). 

Pandolfi continua a mo¬ 
strarci le immagini della con¬ 
dizione dei neri, nei differen¬ 
ti paesi e continua ad of¬ 
frirci le interviste raccolte 
con pazienza e precisione, 
mentre Baini integra le une 
e altre con dati e notizie che 
inquadrano le differenti si¬ 
tuazioni. E così a poco a po¬ 
co viene fuori un panorama 
nel quale i paesi sono diffe¬ 
renti, le situazioni complessi¬ 
ve possono essere differenti, 
ma lo sfruttamento e l’op¬ 
pressione della grande mag¬ 
gioranza dei neri non cam¬ 
bia. Non cambia, a volte, 
nemmeno quando gli uomini 
al governo Itanjio lo stesso 
colore di pelle degli oppressi. 
Proprio per questo, vi questa 
terza puntata, il commento 
affermava, a un certo punto, 
esaminando la situazione del¬ 
la Giamaica: « la barriera 
non è più costituita dal co¬ 
lore della pelle ma dall’at¬ 
teggiamento politico ». E si 
parlava ancora del nazionali- 
sino nero, del legame con 
l’Africa, della ricerca di una 
identità e di una tradizione, 
del diversi movimenti per il 
« potere nero ». 

Ancora una puntata inte¬ 
ressante, dunque . Ma, forse, 
meno delle due precedenti. 
Proprio perchè, ' jionostante 
tutto (nonostante l’evidenza 
di tante immagini, nonostan¬ 
te la registrazione di brani 
di commedie scritte da neri 
per esprimere la protesta del 
loro popolo) siamo ancora al¬ 
la panoramica. Si passa da 
un luogo alTaltro. si descri¬ 


vono sinteticamente questa e 
, quella situazione . e, così, si 
dà al telespettatore un’idea 
generale della condizione dei 
neri e si descrivono anche 
alcuni aspetti particolari del 
movimento di protesta (le ce¬ 
rimonie religiose, i gruppi 
politici): ma orinai, per mol¬ 
ti versi, il discorso finisce 
per rimanere uguale a si 
stesso e corre il rischio di 
apparire scontato in parten¬ 
za. Un’inchiesta a puntate i 
lunga e la televisione consu¬ 
ma rapidamente gli argomen¬ 
ti. Probabilmente, Vinchle- 
sta acquisterebbe nuova effi¬ 
cacia se, ogni volta, centras¬ 
se determinate situazioni tipi¬ 
che e le approfondisse, ac¬ 
quistando così anche un rit¬ 
mo narrativo, delineando per¬ 
sonaggi e dando al telespet¬ 
tatore la sensazione fisica, 
fino in fondo, di quel che 
l’obiettivo ha colto. Per esem¬ 
pio, in questa puntata, una 
descrizione più attenta e par¬ 
ticolareggiata della vita dei 
turisti bianchi e di quella de¬ 
gli abitanti neri in Giamaica 
avrebbe permesso un con¬ 
fronto istruttivo, così come, 
lungo la stessa linea, sarebbe 
servita l’intervista con la gio¬ 
vane feudataria inglese, se 
avesse acquistato più respi¬ 
ro e rilievo. E anche il collo¬ 
quio con i seguaci di Ras Ta¬ 
lari, se fosse stalo più arti¬ 
colato, avrebbe contribuito 
meglio a chiarire la sostan¬ 
za della protesta e della lotta 
di certi gruppi: che, certa¬ 
mente, in quel richiamo al¬ 
l’imperatore d’Etiopia, pro¬ 
prio in questi giorni conte¬ 
stato nel suo paese e da an¬ 
ni combattuto dal guerriglie¬ 
ri eritrei, rappresenta una 
contraddizione che avrebbe 
meritato di essere meglio 
chiarita. In fondo, proprio 
nel rapporto accennato tra 
appartenenza di razza e col- 
locazione politica (e di clas¬ 
se) avrebbe potuto trovarsi 
il centro della puntata. Ve¬ 
dremo, comunque, cosa ci di¬ 
ranno le trasmissioni delle 
prossime settimane. 

.g. c. 


oggi vedremo 


PAESE MIO (2°, ore 19) 

Il programma dì Giulio Macchi che ha per sottotitolo 
L’uomo, il territorio, l’habitat presenta oggi tre servizi fil¬ 
mati: il primo affronta li tema del restauro di un enorme 
edificio pericolante, il Palazzo di Giustizia a Roma; il seguen¬ 
te è dedicato al celebre architetto di Brasilia Oscar Niemeyer, 
cui farà seguito un dibattito con gli architetti Paul Rudolph, 
Marco Zanuso e Peter Hall. 

LA STORIA DI UN UOMO 
\ (1°, ore 20,40) . 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba tratto dal ro¬ 
manzo La condizione dell’uomo di Jumpei Gomikawa. Ne sono 
interpreti Go Kato, Yukiko Fuji, Jun Negami, Katsuhei Mat- 
sumoto, Jomita Nakajiro, Yamada Shuhei, Rappongi Makoto, 
Hyo Kitazawa. 

Dopo il tentativo di fuga andato a vuoto alcuni schiaviope¬ 
rai vengono condannati alla decapitazione pubblica. I! gio¬ 
vane Kaji, aiutato dagli altri prigionieri pronti alla rivolta, 
riesce per il momento a far sospendere le esecuzioni. 

10 E... (2°, ore 21) 

La rubrica curata da Anna Zanoli presenta questa sera un 
breve servizio dedicato a Floris Ammannati, sovrintendente 
del Teatro «La Fenice» di Venezia, il quale illustrerà come 

11 suo impegno organizzativo si sia gradualmente trasformato 
in una vera passione per l’«opera d’arte» che si è trovafb 
ad amministrare. 

RISCHIATUTTO (2% ore 21,15) 

La campionessa in carica del gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. Lidia Paulin, sarà sfidata questa sera da 
due concorrenti femminili. La prima si chiama Nadia Bosi, 
ed è studentessa che risponderà a domande sulla vita e la 
opera di Gustave Flaubert; la seconda è l’insegnante di di¬ 
segno Lidia Baccaglini, che si proclama esperta di « astrolo¬ 
gia e magia bianca e nera ». 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

Programma per I 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19.30 Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Ore: 7, 6, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21. • 
22,50; 6,05: Mattatine atusicn- 
I*-, 6,55: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 1,30: Canzoni; 
9: Voi «6 ■#; IO: Spedala GR; 
11,15: Ricerca automatica; 

11,30: Quarto programma; 

13,10: Il pernii; 14,07: Ria¬ 
scoltiamoli ossi; 14,40: Il Si¬ 
gnor 6 6*llantrée; 15,10: Per 
rei «invanì; 16: Il «irasota; 
17,05: Pom eri diana; 17,40: 

Próframma par i r apati) ; 16: 
taona ser a coma sta?; 16,45: 
Italia etra lavora; 19,27: Lon« 
playin* 19,40: Masica 7; 

20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Orchestre alla ribalta; 21,45: 
Libri stasera; 22,10: Concerto 
in miniatore; 22,40: Ossi ai 
Parla me n t o. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30.6.30, 9,30,10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30 a 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Doonsiorso; 
6.49: Cerne a parthé ; 6,50i 


20.00 Telegiornale 
20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria 1943-45) 

21,45 Concerto sinfonico 

TV secondo 


10.15 


18.15 
1830 
18.45 
1930 
20.00 
2030 
2130 

21.15 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma). 

Protestantesimo 
Sorgente di trita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiomala 
lo e~ 

Rischfatutto 


Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,31: 
Guerre • pace; 9,55: Canzoni 
per tatti; 10,35: Dalla vostre 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto «redimento; 13.35: Un 
Siro di Walter; 13,50: Como 
a perché; 14: Sa di siri; 14,30: 
Resionalt; 15: Ponto in tei io s o 
ftvo; 15,40: Carerei; 17,30» 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,SS: Soperao- 
nic; 21,20: Un sire di Wattan 
21,30: PopoH. 

Radio 3“ 

ORE - 6,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto del mattino; 
9,30; Foeli d’album; 9,45» 
Scuola Materna; 10: Concerto 
di apertura: 11: Radioscopia: 
11,40: Il disco In vetrina; 
12.20: Musicisti italiani d’ossi; 
13: Masica noi tempo; 14,30: 
Musica corale; 15,20: Patine 
clavicembalistiche; 15.30: Fe¬ 
stival di Serti no 1973; 16,40: 
Musica seria; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 16,05: La asm 
sica a la enee; 18,45: Patino 
aportai 19,15: G. Spootlal; 
21,15: Il Clamalo 6ol Tara*. 
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Sabato la manifestazione antifascista ner ricordare le Ardeatine 


1* 


Vasta adesione popolare 
airincontro di San Paolo 

Parleranno Antonello Trombadori (PCI), e il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Mario Zagari (PSI) - Oggi comizi ai Mercati generali e a Portico 
d'Ottavia - Sabato mattina iniziativa unitaria dei lavoratori delPATAC 


Ancora una volta Porta San Paolo, che 
!’8 settembre del ’43 vide la prima resistenza 
ai nmsti, sarà teatro di una grande mani- 
gestazione popolare per ricordare il trente¬ 
simo anniversario dell'eccidio delle Fosse Ar¬ 
cuatine. La manifestazione, che si terrà sa¬ 
bato pomeriggio alle 17,30, è stata indetta 
dall’ANPI per riaftermare la volontà anti¬ 
fascista dei lavoratori, delle donne, dei gio¬ 
vani romani nei confronti di ogni rigurgito 
di violenza e di provocazione fascista con¬ 
tro le istituzioni democratiche sorte dalla 
Resistenza. Prenderanno la parola l'on. An¬ 
tonello Trombadori. del PCI; Mario Zagari, 
del PSI, ministro di grazia e giustizia. Pre¬ 
siederà l’avvocato Achille Lordi, presidente 
dell'ANPI provinciale. 

Numerose sono le adesioni all'ini/iativa 
dcll’ANPI — tra cui quelle dei comitati uni¬ 
tari degli studenti romani e dell’UDI provin¬ 
ciale — mentre si moltiplicano, in questi 
giorni, le iniziative e le manifestazioni anti¬ 
fasciste nei quartieri, nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro. Fra venerdì e sabato si terranno 
in numerose scuole decine di assemblee di 
studenti e di docenti con la partecipazione 
di esponenti della Resistenza romana. Anche 
nella provincia numerosi comuni si stanno 
mobilitando per rispondere all'appello del- 
l'ANPI. Tra le adesioni, quella della giunta 
comunale di Monterotondo che parteciperà 
all’incontro antifascista di San Paolo col 
gonfalone del Comune. 


Questa mattina i lavoratori dei Mercati 
generali commemoreranno i 335 caduti delle 
Ardeatine: interverranno la compagna ono¬ 
revole Carla Capponi, medaglia d’oro della 
Resistenza, e Cecchini, assessore comunale 
all'annona. Oggi pomeriggio, alle 18, si ter¬ 
rà un comizio a Portico d’Ottavia. orga¬ 
nizzato dalla sezione comunista di Regola- 
Campitelli: parleranno i compagni Carla 
Capponi c Lallo Bruscani, -partigiano du 
rante l’occupazione tedesca. 

Domani mattina, alle 10. i lavoratori del- 
l’ENEL ricorderanno i 335 martiri con una 
manifestazione alle Fosse Ardeatine, indet¬ 
ta unitariamente dal PCI, dal PSI. PRI, 
PSDI e dalla DC dell’ENEL: parleranno rap¬ 
presentanti del PCI, PSI e della DC. 

Un’altra manifestazione unitaria si terrà 
sabato mattina, alle 9. a largo Montemar- 
tmi, presso via Volturno. All’iniziativa, in¬ 
detta dalla sezione ANPI delle officine ATAC 
di Prenestino per sottolineare l’impegno de¬ 
mocratico e antifascista di tutti i lavoratori 
dell’ATAC, hanno aderito il PCI, il PSI, il 
PRI, il PSDI e la DC. Per il nostro par¬ 
tito parlerà il compagno Franco Raparelli, 
della segreteria della Federazione comuni¬ 
sta romana. Nel pomeriggio, nella basilica 
di piazza SS. Apostoli. sarà celebrata una 
messa di suffragio per il colonnello Giu¬ 
seppe di Montczemolo. trucidato alle Ar¬ 
deatine, 


Larga eco sulla stampa al convegno regionale 

L'iniziativa del PCI per 
piccola e media impresa 

Un nuovo rapporto con il movimento operaio fondato su una politica del soste¬ 
gno pubblico, legata alla trasformazione deH'agricolfura, ed ai consumi sociali 


Credo possiamo trarre un bi¬ 
lancio positivo dal convegno 
organizzato dal Comitato regio¬ 
nale sul ruolo della piccola e 
media impresa industriale per 
la ripresa economica del La¬ 
zio. Un bilancio positivo sotto 
più di urr rispettò. ’ • 

Intanto abbiamo posto per 
primi, qui a Roma e nel La¬ 
zio. il tema cruciale di una 
nuova politica industriale, im¬ 
perniata sul sostegno pubblico 
della minore impresa, legata 
alla trasformazione dell’agricol¬ 
tura ed ai consumi sociali, in¬ 
quadrata nella programmazione 
regionale e nazionale. 

Non si tratta di rivendicare 
un merito da primi della clas¬ 
se, che sarebbe cosa sterile e 


senza interesse ma di riflettere 
sul fatto non casuale che è il 
maggior partito della classe 
operaia a prospettare, ancora 
una volta, scelte di valore ge¬ 
nerale per un diverso sviluppo 
della nostra regione, sulla ba¬ 
se di quella continuità di ispi¬ 
razione che ci ha fatto prota¬ 
gonisti di tutte le battaglie per 
il rinnovamento e il risanamen¬ 
to della vita politica, economi¬ 
ca e sociale del paese. 

In secondo luogo abbiamo av¬ 
viato un confronto pubblico, al¬ 
la luce del sole, con le altre 
forze politiche, con i sindacati 
con le assemblee elettive e con 
i rappresentanti del mondo im¬ 
prenditoriale di cui non solo 
non accettiamo le richieste di 



Stamane la Regione 
discute il bilancio 

Non ancora raggiunto raccordo in commissione 
Lotte di potere tra i partiti del centrosinistra 
Telegrammi di protesta di numerosi comuni 


Questa mattina, in un cli¬ 
ma di manovre e di incertez¬ 
za, la seduta del consiglio re¬ 
gionale discuterà il bilancio 
per il *74. A causa dei rinvìi 
imposti dalla maggioranza, 
non si sa ancora che tipo di 
relazione verrà presentata. 
Ieri, infatti, m commissione 
bilancio non si è raggiunto 
un accordo conclusivo sul do¬ 
cumento che la giunta dovrà 
presentare. 

E’ molto probabile dunque 
che, contrariamente al rego¬ 
lamento, sarà l’assessore al 
bilancio ad introdurre i la¬ 
vori. In ogni caso una deci¬ 
sione definitiva verrà presa 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo, che si terrà prima 
dell’inizio della seduta consi¬ 
liare. 

Ieri mattina, al vertice del 
centrosinistra si è parlato di 
tutto fuorché del bilancio e 
dei gravi problemi da risol¬ 
vere. L’incontro non ha dato 
risultati: è certo comunque 
che nella maggioranza qual¬ 
cuno ha rimesso in discussio¬ 
ne la legge sulla finanziaria 
regionale (perchè non è pre¬ 
vista la carica di ammini¬ 
stratore delegato che un par¬ 
tito rivendica), e ha mani¬ 
festato l’intenzione di ven¬ 
dere, con argomenti pretestuo¬ 
si, la sede di via della Pisa¬ 
na. 

La DC, ' dal canto suo. a- 
vrebbe scatenato nel corso 
della riunione un'offensiva 
per assicurarsi le presidenze 
di tutte le comunità monta¬ 
ne. 

Come si vede, i partiti, di 
maggioranza continuano a 
dar prova di insensibilità per 
ì problemi sul tappeto, ai 
quali bisogna dare risposte 
concrete, adottando una am¬ 
ministrazione seria ed effi¬ 
ciente. Di fronte a questo 
stato di cose, si sente più 
che mai la necessità che i 
singoli partiti — compreso il 
P3I — facciano conoscere le 
loro rispettive posizioni, as¬ 
sumendosi la loro parte di 
responsabilità ’ > politica di 
fronte al crescere della pro¬ 
testa popolare. 

Già ieri Infatti numerosi 
eomun! hanno denunciato al 
presidente della giunta, del 




consiglio e della commissio¬ 
ne bilancio, i continui rinvìi 
della discussione sul preven¬ 
tivo, rivendicando energica¬ 
mente una sua rapida appro¬ 
vazione. Tra gli altri hanno 
inviato telegrammi i comuni 
di Acquapendente. Civitaca- 
stellana, Froceno, Castighone 
in Teverina, Vignanello, Val- 
lerano. Orte. Sezze. Cori. Roc- 
cagorga, Priverno, Roccasec¬ 
ca dei Volsci e Sonnino. 


A Don Bosco 

Rinvenuti 
ordigni 
esplosivi 
vicino a 
una scuola 

Una pericolosissima sca¬ 
tola di esplosivi, contenen 
te bombe a mano, una 
granata da fucile, polvere 
nera e proiettili, è stata 
trovata ieri mattina, da¬ 
vanti la scuola dementa 
re Paolo Albera, al Don 
Bosco. 

La Scoperta è stata fat¬ 
ta da un netturbino cne 
lavora nella zona. L’ope¬ 
raio stava svolgendo il so¬ 
lito giro di tutte le mat¬ 
tine, quando, in via Mar 
co Fulvio Nubiliore. all’al 
tezza del numero civico 76 
— di fronte all'edificio 
scolastico — ha notato 
l'eccessivo peso di un soc 
co della spazzatura. Inso 
spettitosi, ha aperto l’invo¬ 
lucro, ed ha visto le bombe. 

Gli artificieri hanno poi 
portato gii ordigni alla di¬ 
rezione generale d’artiglie¬ 
ria, dove saranno fatti 
esplodere. Finora non si 
sa nulla sulla provenien¬ 
za degli ordigni, pii inve¬ 
stigatori comunque sem¬ 
brano escludere l’ipotesi di 
un attentato. 


« provvidenze, incentivi e faci- 
litazioni » cui si riferisce scioc¬ 
camente come al solito « Il 
Tempo ». ma ai quali anzi ab¬ 
biamo detto e diciamo che pro¬ 
prio il regime clientelare, go¬ 
vernato dalla DC. degli incen¬ 
tivi e delle mance ha precluso 
ogni via di ulteriore sviluppo 
e che bisogna cambiare strada 
se vogliono salvare una pro¬ 
spettiva alle loro aziende. E 
a giudicare dai consensi — 
espressi e non — che questo 
nostro discorso ha avuto fra 
settori non trascurabili della 
piccola e media industria, c’è 
da ritenere che « D Tempo » si 
trovi alla retroguardia persino 
di quegli interessi che avrebbe 
la pretesa di rappresentare. 

Con ben altro impegno e se¬ 
rietà di informazione si è oc¬ 
cupato del convegno c II Glo¬ 
bo» che ha largamente ripre¬ 
so l’intraduzione del compagno 
Ciofì ed ha giudicato 1’incontro 
« interessante e ricco di indi¬ 
cazioni per il futuro » sia per 
la tematica affrontata sia per 
le indicazioni che ha fatto 
emergere. •• mettendo anche in 
rilievo come la nostra iniziati¬ 
va corrispondesse ad esigenze 
già da tempo avvertite anche 
tra le organizzazioni imprendi¬ 
toriali quali l’Unione industria¬ 
li e la CONFAPI. 

c II Messaggero » che pure 
ha ripreso con correttezza e 
obiettività la relazione del com¬ 
pagno Giorgio Coppa soprattut¬ 
to nella parte riferita alle spe¬ 
cifiche condizioni dell’industria 
laziale, non ha saputo resiste¬ 
re alla tentazione di adombra¬ 
re una sorta di revisionismo 
del PCI. omettendo di ricorda¬ 
re che il passo citato da Cìofi 
sulla compatibilità di una so 
cietà socialista c con la prote¬ 
zione e Io sviluppo dell’artigia- 
nnto quanto con la collabo- 
razione con la piccola e me 
dia produzione » risale, niente¬ 
meno. alla dichiarazione pro¬ 
grammatica deH’VIII Congres¬ 
so svoltosi nel 1956. 

Naturalmente, come ha riba¬ 
dito con forza il compagno Ca- 
nullo. segretario della Camera 
del lavoro, la ricerca di un rap¬ 
porto fra movimento operaio e 
settori piccolo-industriali non 
può certo fondarsi sul sottosa 
lano. sulle violazioni contrat¬ 
tuali. sull’attacco ai diritti dei 
lavoratori e del sindacato. Su 
questa base il rapporto si chiu¬ 
derebbe prima ancora di ini¬ 
ziare. 

Imperatori, segretario della 
Federlazio (Confapi Laziale) ha 
ripreso questo punto afferman 
do che non di sconti contrat¬ 
tuali nc della monetizzazione 
delle mancate riforme (incoa¬ 
tivi) ha bisogno la piccola e 
media industria bensì di scelte 
programmatiche del potere pulv 
blico. a livello centrale e re 
giornale, che assicurino un qua¬ 
dro di certezza per la stabilità 
e lo sviluppo della produzione. 

I/interesse che il convegno ha 
avuto e non solo sulla stam¬ 
pa. l’attenzione con cui è sta 
to seguito al di là della pur 
numerosa platea di compagni 
e invitati, penso ci debba con¬ 
fermare la necessità di dare 
seguito a questo tipo di impe¬ 
gno articolando la nostra ini¬ 
ziativa nelle province e nelle 
zone. Il prestigio del partito, 
la serietà e il rigore con cui 
| affronta • i problemi, la con¬ 
cretezza delle proposte e la 
capacità di sostenerle con la 
pressione c la lotta di massa 
valgono a configurare sempre 
di più il PCI quale interlocu 
tore e punto di riferimento di 
settori crescenti anche di ce¬ 
to medio, la cui collocazione è 
decisiva per uscire dalla crisi 
con una svolta democratica. 

Giorgio Fregosi 
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Le violenze contro i dipendenti dell'ATAC ripropongono il problema dei trasporti 

Ferma condanna del teppismo 

9 

rafforzare la solidarietà 

tra cittadini e tranvieri 

« , 

Protesta della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - Domani assemblea generale nell’of¬ 
ficina Prenestina - Denunciati i tentativi provocatori di creare un clima di grave tensione 


Assemblee di lavoratori e 
tecnici delle aziende di tra¬ 
sporto pubblico si sono suc¬ 
cedute nella giornata di Ieri 
In numerosi depositi del- 
l’Atac e della Stefer. Nelle 
riunioni si è discusso sui gra¬ 
vi gesti di teppismo che han¬ 
no caratterizzato, come è no¬ 
to, le ultime ore della festi¬ 
vità di S. Giuseppe, provocan¬ 
do disagi alla popolazione e 
l’anticipo di due ore (alle 22 
invece che a mezzanotte) del 
blocco alle auto private. 

Un’assemblea generale del 
tranvieri romani si svolgerà. 
Inoltre, domani, alle 17, pres¬ 
so le Officine Prenestino. Vi 
parteci/oeranno anche delega¬ 
zioni di altre categorie di la¬ 
voratori. 

Il servizio del mezzi pub¬ 
blici — che era del resto già 
ripreso verso le 23 di marte¬ 
dì — si è svolto ieri regolar¬ 
mente, mentre decise con¬ 
danne per le violenze e le pro¬ 
vocazioni contro due autisti 
dell’Atac sono state espresse 
da numerosi organismi sin¬ 
dacali. Il ripetersi delle ag¬ 
gressioni sembra mostrare 
infatti — a giudizio dei sin¬ 
dacati — l’esistenza di un 
piano preciso e preordinato 
di provocazioni 11 cui obiet¬ 
tivo è quello di creare nella 
città uno stato di disagio e 
di tensione. 

L’aggressione subita dal¬ 
l’autista del «112», Giancar¬ 
lo Rossi, la terza nel giro di 
cinque giorni, contro un tran¬ 
viere. ha indotto 1 dipendenti 
dell’Atac a reagire con la so¬ 
spensione del servizio, nella 
convinzione di non avere una 
sufficiente protezione dalle 
forze di joolizia. Contro que¬ 
ste carenze e inadeguatezze 
ha preso una netta posizione 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIDCISL-UIL. • 

I romani hanno comunque 
mostrato — con la composta 
reazione dell’altra sera e la 
comprensione manifestata 
verso quei dipendenti del- 
lAtac che. nonostante tutto, 
hanno continuato a svolgere 
un normale servizio — la lo¬ 
ro solidarietà 1 nei’’ confronti 
dei lavoratori che si sono as¬ 
sunti la responsabilità di far 
fronte alla mancanza dei 
mezzi pubblici. Proprio gra¬ 
zie alle richieste comuni dei 
tranvieri, del movimento uni¬ 
tario di lotta, si è potuto, in¬ 
fatti, conquistare quel raffor¬ 
zamento del servizio che ha 
consentito di rendere meno 
gravose le giornate di auste¬ 
rità. 

Del resto si deve alla azio¬ 
ne dei lavoratori dei traspor¬ 
ti, delle organizzazioni sinda¬ 
cali, delle forze democratiche, 
il potenziamento — sia pure 
parziale — del trasporto pub¬ 
blico che è stato così posto 
in grado di rispondere più 
adeguatamente alle esigenze 
dei cittadini. 

J E’ dunque su questa strada 
che si deve proseguire se si 
vuole riuscire a stroncare le 
provocazioni e le violenze, 
sviluppando là.solidarietà dei 
cittadini con i .lavoratori col¬ 
piti dal teppismo, ed esten¬ 
dendo il senso di responsabi¬ 
lità che ha contraddistinto 
il lavoro dei tranvieri. 

Ieri mattirta, intanto, una 
delegazione della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha avuto 
un incontro con il prefetto 
e il questore per esaminare 
la situazione dei trasporti. I 
sindacati hanno denunciato i 
tentativi di « forze eversive 
per determinare un clima di 
tensione e di esasperazione 
tra i dipendenti dell’Atac e 
della Stefer e la cittadinan¬ 
za allo scopo di colpire una 
categoria di lavoratori che 
sta sopportando gravi sacri¬ 
fici pur di assicurare il ser¬ 
vizio nei giorni festivi , di 
fronte alle carenze aziendali 
e alle misure restrittive e del 

governo ». 


Un altro - incontro si svol¬ 
gerà, su richiesta dei sindaca¬ 
ti. nei giorni prossimi tra le 
organizzazioni dei lavoratori, 
il prefetto e 1 responsabili 
dell’ordine pubblico (parteci¬ 
peranno anche gli assessori 
alla polizia urbana e al traf¬ 
fico) per definire un plano 
in grado di prevenire ulterio¬ 


ri provocazioni. 

Documenti di protesta e di 
condanna delle violenze sono 
stati emessi dalla Federazio¬ 
ne unitaria del ferrotranvieri, 
dal consiglio generale del la¬ 
voratori delle costruzioni del¬ 
la FILLEA-CGIL dì Roma, che 
ha assicurato la più vasta 
solidarietà con 1 lavoratori 


dei trasporti, contro le ma¬ 
novre eversive, dal consiglio 
di fabbrica della FATME, dal 
consiglio di zona Prenestino- 
Casllino 

Va registrato, infine, che i 
tassisti aderenti alla CISAL 
(il sindacato autonomo della 
categoria) hanno revocato To 
sciopero che avrebbe dovuto 


Iniziare ieri 

Anche lo sciopero del di¬ 
pendenti delle autolìnee pri¬ 
vate (ANAC) — che si sareb¬ 
be dovuto svolgere oggi — è 
stato sospeso in seguito alla 
convocazione da parte del 
presidente della Regione del 
rappresentanti dei lavoratori 
per sabato prossimo. 
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METALMECCANICI IN CORTEO A POMEZIA 

zione svoltasi a Pomezia per sollecitare la soluzione delle vertenze aperte nelle fabbriche della zona. Particolarmente nume¬ 
rosi gli operai della Metalsud, la fabbrica dell'EGAM (l'ente m inerario delle Partecipazioni statali) in lotta per il - rilancio 
produttivo della fabbrica. Nella foto: gli operai della Metalsud nel corso della manifestazione in difesa dell'occupazione. 



Si fermano oggi gi edili 

Lo sciopero interessa cantieri e fabbriche dell'EUR e delle zone sud ed est - Da tre mesi i lavoratori sono 
in lotta per il contratto integrativo • Si è svolto ieri il consiglio generale dei delegati della FILLEACGIL 


E' morto 
il compagno 
Pansa 


^ E’ scomparso ieri all’età di 
59 anni, il compagno ’ Erman¬ 
no Pansa In seguito alle fe¬ 
rite riportate in un inciden¬ 
te stradale avvenuto l’8 mar¬ 
zo scorso al termine della ma¬ 
nifestazione con il compagno 
Berlinguer al Palasport. Su¬ 
bito dopo l’investimento il 
compagno Pansa era stato ri¬ 
coverato, in gravi condizioni, 
al Policlinico Gemelli. 

Ermanno Pansa era nato 
nel 1915 ed era iscritto al par¬ 
tito da trenta anni. E’ stato 
membro della segreteria del 
SNSM (sindacato nazionale 
scuola media) e rettore in 
alcuni convitti nazionali di 
Italia. Lascia la moglie, Soa¬ 
ve, i figli Rosellina. Anna, 
Giovanna, Franco, il genero 
Gianni e la nuora Ada. 

I funerali avranno luogo 
domani pomeriggio alle 15 e 
muoveranno dalla camera 
mortuaria del Policlinico Ge¬ 
melli. 


I cantieri e le fabbriche del¬ 
la zona sud est e dell’EUR 
resteranno deserti dalle 9 al¬ 
le 12 per lo sciopero di zona 
indetto dalla Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni, nel 
quadro del rilancio della lotta 
per il contratto integrativo; 
una battaglia che si protrae da 
tre mesi per spezzare l’intran¬ 
sigenza dell’associazione co¬ 
struttori. Nel corso dell’asten¬ 
sione odierna, che interessa le 
zone Appia Tuscolana. Prene- 
stina. Casilina, Tiburtina, No- 
mentana. Montesacro, Mostac¬ 
cino, Ostiense e Trastevere si 
svolgono altrettante manifesta¬ 
zioni; ai Monti del Pecoraro 
parlerà il compagno Ugo Ve- 
tere, capogruppo del PCI al 
consiglio comunale. Le restanti 
zone scioperano domani. 

c Tali manifestazioni dovran¬ 
no costituire un momento di 
incontro con la popolazione per 
farla consapevole che la nostra 
è una lotta per migliori con¬ 
dizioni di vita e per precisi 
impegni per la costruzione di 
case economiche e popolari ». 
ha detto il compagno Luciano 
Betti (segretario provinciale 
della FILLEA CGIL) nella sua 
relazione al consiglio generale 
dei delegati edili CGIL. s\oltosi 
ieri mattina ad Ariecia. Rilan 
ciò dell’edilizia economica, adc 
guamento salariale all’aumento 
I del costo delia \ita, necessità 


di sconfiggere con l’unità di 
tutti i lavoratori la linea del 
patronato che punta invece al¬ 
la divisione 

Sono stati questi i temi princi¬ 
pali al centro del dibattito, nel 
corso del quale è stata messa 
in primo piano l’esigenza di 
difendere il potere d’acquisto 
delle masse lavoratrici • 

« Una crisi che va risolta — 
ha detto tra l’altro nelle sue 
conclusioni il compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario confede- 
v rale della CGIL — non se¬ 
guendo la linea fallimentare del 
vecchio sviluppo, ma imboccan¬ 
do una strada nuova, che punti 


sui consumi sociali, sull’occu¬ 
pazione, sul rilancio dell’agri- 
coltura, del Mezzogiorno. Per 
questi obiettivi incalzeremo il 
governo, senza pregiudizi di 
formule, ma guardandolo nei 
fatti concreti, rafforzando la 
unità dei lavoratori e conqui¬ 
stando sempre maggiori masse 
alla nostra lotta ». 

SIT SIEMENS — Nel quadro 
della vertenza di gruppo i lavo¬ 
ratori della fabbrica sulla Fla¬ 
minia hanno dato vita a una 
manifestazione da\anti alla sede 
della direzione con i consigli 
di fabbrica dell’Autovox, Fiat 
Flaminio e CES1T. 


Promossa da SUNIA 
a Unione borgate 

Lunedì 
assembleo 
sulla casa 
nella 

vrotoaiofecer 
capitolina 


Nuova riunione sin- 
dacati-Comune 


L’iniziativa del sindacato 
unitario naz-ionale inquili¬ 
ni assegnatari (SUNIA) e 
dell’unione borgate roma¬ 
ne di convocare per lune¬ 
di prossimo, alle ore 18, 
nella sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio una 
grande assemblea delle 
rappresentanze democrati¬ 
che ha già ottenuto i pri¬ 
mi importanti consensi. 

Hanno infatti inviato la 
loro adesione i gruppi con¬ 
siliari capitolini del PCI e 
del PSI, la Federazione 
provinciale cooperative di 
abitazioni, l’Associazione 
italiana della casa, il con¬ 
siglio sindacale della zona 
Tiburtina, quello della zo¬ 
na Casalottì, la sezione 
aziendale ATAC del PCI, 
la sezione del PSI di Viti- 
nia, il circolo culturale 
Flaminio, le sezioni del 
PCI di Porto Fluviale e 
Romanina, il consiglio uni¬ 
tario di azienda della So- 
gene, le Camere del lavoro 
di Albano, Colleferro, Fiu¬ 
micino, Frascati, Lido di 
Ostia, Monterotondo, Ma¬ 
rino, Tivoli, Velletri, Aric¬ 
cia, Pomezia, Trullo. 

L’iniziativa ha lo scopo 
di esaminare i gravi pro¬ 
blemi della casa, dei fitti 
e dei servizi sociali, saran¬ 
no decisi e precisati gli 
obiettivi unitari e le inizia¬ 
tive necessarie per una 
grande mobilitazione di 
massa capace di imporre 
provvedimenti immediati e 
una svolta nella politica 
della casa. 

Nella giornata di ieri, 
intanto, si è svolto un nuo¬ 
vo incontro fra la segre¬ 
teria della federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e l’as¬ 
sessore dell’edilizia popola¬ 
re Benedetto. La federazio¬ 
ne — come si ricorderà — 
ha chiesto al Comune di 
reperire in tempi brevi due 
o tremila alloggi per far 
fronte alle esigenze più 
impellenti. 

Sono state sottoposte ad 
esame varie ipotesi che, 
secondo gli impegni assun 
ti dall’assessore, ora do 
vranno essere verificate in 
sede politica e in un con¬ 
fronto rapido con tutti gli 
interlocutori pubblici e 
privati. 

I sindacati hanno soprat- 
tpto insistito sull’urgenza 
dei provvedimenti. 

Al termine delle verifi¬ 
che si avrà, comunque, un 
nuovo incontro fra il Cam¬ 
pidoglio ed i sindacati nel 
corso del quale la giunta 
sottoporrà ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori il ri¬ 
sultato del lavoro svolto 
La data della riunione è 
già stata fissata. 



I lnternazional Auto 

di Bigio Jazzoni 
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(vita di partito 



COMITATO REGIONALE — 
E’ convocato per domani, alle 
9, in sede, il comitato regio¬ 
nale per discutere il seguente 
o.d.g.: « Campagna elettorale 

per il referendum » (rei. Pao¬ 
lo Ciofi). Concluderà il com¬ 
pagno Paolo 8u!alini, della di¬ 
rezione del partito. 
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COMMISSIONE STAMPA E 
PROPAGANDA — La commissione 
stampa e propaganda della Federa¬ 
zione è convocata in sede alle ore 
18 con Imbellone. 

CELLULA CNEN — Si riunisce 
oggi alle ore 18,30 in Federazione 
(Ranalli). 

• OGGI ALLE ORE 17,30 E’ 
CONVOCATA IN FEDERAZIONE 
L'ASSEMBLEA DELLE CELLULE 
OSPEDALIERI E DELLE CLINICHE 
UNIVERSITARIE DEL POLICLINI¬ 
CO CON FUSCO. 

ASSEMBLEE — Ccntocelle: ore 
17 (F. Prisco-E. Zappa); ATAC 

DELLE VITTORIE; ore 17,30 a 
Mazzini Festa del tesseramento 
(Della Seta); M. Alicata: ore 16,30 
(Fungili); Macao-Statali: ore 17 
cellula finanziari (Melendez e Fio- 
riello) ; Fiumicino centro; ore 17,30 
ass. cellula ASA; Garbatella; ore 
17 attivo generale INPS; Italia: 
ore 17 commissione massa (Salva¬ 
tori). 

CC.DD. — Montecompalri, 18,30 
CD a Gruppo cent. (Fagiolo); Po¬ 
mezia: 18, C.D. • gruppo consilia¬ 
re (Renna-Corredi); Boriano; 20 
(Micucci)i Martellina: 20; San Vi* 


i to: 19 (Cacciolli); Postelegrafonici: 
ore 17; Celio-Monli: 17 cellula 
banca d'Italia; San Basilio: 19 
(Funghi); ATAC e STEFER: 17,30 
in Federazione (Marra c Vitali). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Portucnse Villini: ore 17,30 (R. 
Ansuìni); Tuscolano: ore 17 (M. 
Borghi). 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE E REFERENDUM — Lu- 
dovisi: ore 19 III lezione (Grup¬ 
pi); M. Cianca: ore 18 I lezione 
(Orti); Valmelains: ore 20 I le¬ 
zione (Aletta); Portuense Parroc- 
chietta: ore 18,30 II lezione (Ca¬ 
tania); Cavalleggerì: ore 18 II le¬ 
zione (Colli); Aurelio: ore 19 I le¬ 
zione (Molinsri); Ottavia: ore 
18,30 I lezione (Morrione); Pri- 
mzvallc: ore 19 I lezione (Oliva). 

CORSI IDEOLOGICI — Fidcne: 
ore 20,30 III lezione (Bellini): 
Casal Bertone: ore 17 IV lezione 
(Cologncsi). 

ZONE — EST: a Pietralata, 
ore 18,30 riunione - segretari se¬ 
zioni Casal Bertone, Portonaccio, 
Moranino, Gramsci, Pielralata, Pon¬ 
te Mammolo, Mario Alicata, Ti- 
burtino III, San Basilio, Setteca- 
mini con Parca e Crotali: in Fede¬ 
razione alle ore 16,30 commissione 
ideologica (Aletta). OVEST: a 
Garbatala ore 18,30 amministra¬ 
tori e organizzativi delle sezioni 
(Rolli-Strufaldi); a EUR ore 18 
gruppo XII circoscrizione (Bozzet¬ 
to) ; a EUR ore 19,30 riunione 
delle sezioni della XII circoscri¬ 
zione (Bozzetto); SUD: a Torpi- 
gnatlara ore 18,30 comm.ne orga¬ 
nizzazione • scuola (Cervi) i 


NORD: a Trionfale ore 18,30 com¬ 
missione Agro-borgate (Raparelli- 
Dainotto); a Ponte Milvio: ore 16 
attivo zona corsi delle 150 ore 
(Parola-Morrionc); TIVOLI: a Ti¬ 
voli: ore 19 comm.ne agricoltu¬ 
ra (Micucci-Pozzilli) ; COLLEFER¬ 
RO: il comitato direttivo di zona è 
rinviato ai 2 aprile. 

AVVISO PER LE SEZIONI — 
Questa sera le Sezioni della città 
ritirino nei centri zona urgente ma¬ 
teriale di propaganda per l’anniver¬ 
sario deU’eccidio delle Fosse Ardea¬ 
tine. 

F.G.C.I. — E’ convocate per do¬ 
mani alle 17 in Federazione l'atti¬ 
vo della FGCI sul tema « l'impe¬ 
gno dei giovani comunisti per la 
riuscita dello sciopero degli studen¬ 
ti del 30 marzo e per l’assemblea 
nazionale dei delegati studenteschi 
del 31 a Roma >. La relazione sarà 
svolta dal compagno Walter Vel¬ 
troni responsabile degli studenti 
della FGCI. Sono invitati a parte¬ 
cipare i compagni delle commis¬ 
sioni scuola del Partito e della se¬ 
zione universitaria. 

ALBANO: ore 16,30, riunione 
dei segretari dei circoli e delle cel¬ 
lule (Gagliardi). GENZANO: ore 
19, assemblea sulle Fosse Ardeati¬ 
ne. EUR: ore 17,30, assemblea cir¬ 
colo situazione politica (Mele). 
MACAO: ore 16, riunione cellula 
« Oriani » (R. Rossi). PIETRA¬ 

LATA: ore 18,30, riunione respon¬ 
sabili dei circoli della Circoscrizio¬ 
ne Tiburtina (Silvestri). BORGO 
PRATI: ore 17,30, corso ideologi¬ 
co (Barca). CASTELCH IODATO: 
ota 19,30, assemblea circolo (An- 
teniolli). 


VI OFFRE UNA*ECCEZIONALE # OCCASIONE 
100 TARGHE PARElOO DISPARE 
SU QUESTE VETTURE DI 6 MESI 



DA L. 980.000 




DA L. 1.200.1 



L 


DA L. 2.100.1 


SOLO FINO AL 31 MARZO 


SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

0^ Via nnsrofo, 34 * TéL 7573741 • 7573742 • 7573743-7573744 - 7573745 ùon centrino automatici 
Vm VMM, 15 -T«L 485701 -4750807 
Via Tuecelm, 719 -TeL 7663320 
V«At Avvitino, 58 - TsL 570806 - 578005 ’ 

00^ Piazza A Porta S. Paalo, 10 - T«L 578R2 - 574S957 

Via Accodar* dagli Agisti, 6667-TsL 5408804-S40MG5-5405297-5406846-5407893 
0^ VMidldU Botanica, 196-TsLSTOMI-2819442 
VMa Ofatofore Colambo (Fin «E Roma) 

00^ Canea AoHmoUMco Romano-TsL 5120297-5177909-5115057 
ASSISTENZA E MAGAZZMORICAMK Via Accadati* de^iAgM, 47-48-Taf. 5420641 -2-3-4-S 
ROIT A CAB AUTONOLEGGIO Pronta c o n seg n a 
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io protesta indetta dai comitati unitari 


Il 30 marzo giornata 
di lotta nelle scuole 

Corteo dall'Esedra a piazza di Siena - Denunciata la volontà conservatrice del 
ministero della P.l. • Le questioni della democrazia, dell'antifascismo, del costo 
dell' istruzione al centro deli' iniziativa • Ieri I' incontro con il provveditore 


Una folta delegazione di 
studenti dei comitati unitari 
; delle scuole romane ha avu¬ 
to Ieri mattina un Incontro 
con il provveditore agli studi, 
nel corso del quale sono sta¬ 
te avanzate le richieste del 
giovani sulle . questioni del 
rinnovamento dell’istruzione. 
Il risultato della riunione — 
ottenuta dai giovani dopo ol¬ 
tre un mese di attesa — è 
stato però giudicato negati¬ 
vamente dagli organismi stu¬ 
denteschi che hanno denun¬ 
ciato la volontà conservatri¬ 
ce e la mancanza di ogni 
riferimento alla drammatica 
situazione dell’istruzione nel 
Paese, che caratterizza l’atteg¬ 
giamento del governo appena 
formato. 

Contro il carattere dei de¬ 
creti delegati sullo stato giu¬ 
ridico e la crisi che investe 
la scuola, 1 comitati unitari 
hanno chiamato gli studenti 
a una grande protesta per 
sabato 30 marzo, che sarà 
conclusa da un corteo dalla 
Esedra a piazza di Siena. 

I comitati unitari hanno 
Indetto la giornata di lotta 
per ottenere concreti provve¬ 
dimenti sul tempi della de¬ 
mocrazia nella scuola, del 


costo dell’istruzione, dell’an¬ 
tifascismo. Gli studenti han¬ 
no rivendicato l’apertura del 
consigli d'istituto alla parte¬ 
cipazione delle componenti 
sociali (in primo luogo le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori) e 
dei consigli di distretto; una 
eguale partecipazione dei rap¬ 


presentanti studenteschi e 
degli insegnanti negli organi 
di governo scolastici e l'at¬ 
tribuzione al rappresentanti 
studenteschi del voto delibe¬ 
rativo; la riconferma del di¬ 
ritto di assemblea senza i li¬ 
miti che pretende di fissare 
l’attuale decreto delegato. 


Recuperate 
statuette 
del valore 
di un miliardo 

Valgono forse più di un mi¬ 
liardo di lire le due statuette 
di bronzo risalenti al primo 
secolo dopo Cristo recuperate 
dai carabinieri in un appar¬ 
tamento di via Veneto. Alte 
sessanta centimetri, raffigu¬ 
ranti dei Putti alati ed appar¬ 
tenenti allo stile pompeiano, 
le opere d'arte sono state tro¬ 
vate in possesso di sei perso¬ 
ne, che sono state arrestate 
per ricettazione. 


Detenuti 
revocano 
il mandato 
ai difensori 

Un centinaio di detenuti 
ricoverati nel centro clinico 
del carcere Regina Coeli han¬ 
no revocato il mandato ai lo¬ 
ro avvocati. 

I motivi della revoca van¬ 
no ricercati — secondo quan¬ 
to hanno affermato i detenu¬ 
ti — nel fatto che i loro le¬ 
gali non hanno preso una po¬ 
sizione comune e decisa 
per sollecitare la riforma del 
codici 


Drammatica fine di uno studente di diciassette anni in un istituto di Pietralata 

Muore mentre gioca a pallone 

1 ' • ’ * * * ■ , - • • * _ ' - 

Fausto dandola, che frequentava il tecnico industriale Meucci, si è sentito male durante l'ora di educazione fisica - Probabil¬ 
mente si è trattato di un infarto - Il tragico episodio richiama an cora una volta l'attenzione sulla carenza di strutture sanitarie 


Si è seduto improvvisamen¬ 
te in un angolo della pale¬ 
stra della scuola, mentre i 
suoi compagni continuavano 
a giocare a pallone; ha chie¬ 
sto aiuto con un filo di voce 
e si è accasciato: cinque mi¬ 
nuti dopo è morto. Aveva 17 
anni, si chiamava Fausto 
Cianctola, e frequentava da 
tre anni l’istituto tecnico in¬ 
dustriale Meucci, a Pietrala¬ 
ta. Un infarto — probabil¬ 
mente — lo ha stroncato du¬ 
rante 11 gioco a pallone nel¬ 
l’ora di educazione fisica. Un 
infarto provocato forse da 
una malformazione cardiaca 
di cui nessuno — cosi sem¬ 
bra — aveva mai saputo nulla. 

Un altro studente, dunque, 
è morto a scuola. Nello stes¬ 
so quartiere, non più di un 
mese fa. mori un bambino 
di sei anni soffocato da un 
giocattolino che aveva inge¬ 
rito mentre mangiava la me¬ 
renda: si chiamava Fabrizio 
Iarussi. Per entrambi si par¬ 
la di disgrazia, di fatalità. 
Ma, un mese fa come ieri, 
chi ha avuto bisogno a Pie¬ 
tralata di un medico, di un 
pronto soccorso, di un servi¬ 
zio di medicina preventiva, si 
ò trovato solo. 

Fausto Ciancioia Ieri mat¬ 
tina, all’ultima ora di lezio¬ 
ne, stava giocando a pallo¬ 
ne insieme agli altri compa¬ 
gni dentro la palestra del 
« Meucci », dove frequentava 
11 corso di telecomunicazioni, 


al terzo anno (sezione E). 
Non era la prima volta che 11 
giovane faceva ginnastica. 
Da un palo di mesi, infatti, 
era Iscritto ad una piscina 
del quartiere. « Alto, robusto, 
sveglio — lo descrive 11 padre, 
un maresciallo del carabinie¬ 
ri. abitante In via Tela 20. — 
Stava bene. Non avrei mal 
potuto immaginare che do¬ 
vesse morire in quel modo...». 

Il ragazzo, invece, si è sen¬ 
tito male aH’lmprovviso men¬ 
tre correva in palestra. SI è 
fermato un attimo, pallido 
in volto. Ha fatto due passi 
barcollando, e si ò seduto In 
terra. Con un filo di voce ha 
chiesto aiuto a chi gli stava 
intorno, mentre gli altri pre¬ 
si dal gioco, non si erano an¬ 
cora resi conto di ciò che sta¬ 
va accadendo. Infine si è ab¬ 
battuto per terra e non ha 
dato più segni di vita. 

I compagni di scuola e 1 
bidelli hanno provato a pra¬ 
ticare al ragazzo la respira¬ 
zione artificiale, cercando 
inutilmente di rianimarlo. 
Venti minuti dopo è arriva¬ 
ta un’autoambulanza. Gli in¬ 
fermieri, però, sono tornati 
indietro con la barella vuota. 

Oggi sarà eseguita l’auto¬ 
psia. ma è già quasi certo che 
a provocare la morte sia sta¬ 
ta una malformazione cardia¬ 
ca. Di questo male del giova¬ 
ne. però, nessuno ha mai sa¬ 
puto niente. « Il medico della 
scuola — riferiscono gli stu- 


denti del "Meucci” — viene 
due volte a settimana, ma 
nessuno è stato mai visitato ». 

In tutti gli istituti, In realtà, 
è del tutto inesistente l’assi¬ 
stenza sanitaria, sla per 
quanto riguarda la medicina 


preventiva, sla per 11 pronto 
soccorso. E la situazione è 
identica anche all’esterno del¬ 
le scuole, nella periferia del¬ 
la città, come a Pietralata. 

I tragici episodi come quel¬ 
li di cui sono rimaste vitti¬ 


me Fausto Ciancioia e Fabri¬ 
zio Iarussi ripropongono 
drammaticamente il proble¬ 
ma dell’assistenza sanitaria. 
Nel caso del piccolo Fabri¬ 
zio è stata fatale la mancan¬ 
za di un pronto soccorso nel¬ 


la borgata. Ieri, Invece, un 
adeguato • Intervento di me¬ 
dicina preventiva e l’esisten¬ 
za di un centro di rianima¬ 
zione avrebbero, forse, potiòto 
salvare la vita dello studen¬ 
te diciassettenne. 


CAPOCOTTA: la disposizione è stata firmata da sette pretori 

Ordinata la demolizione di 32 villette 

li provvedimento deve essere eseguito dal Comune - I proprietari avrebbero violato la legge urbanistica 


Le trentadue villette costruite 
nel comprensorio di Capocotia, 
in località denominata « Marina 
Reale * dovranno essere demo¬ 
lite. Lo hanno disposto sette 
pretori impegnati nell'inchiesta 
sugli abusi edilizi. I,e indagini 
sono state eseguite dai carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria clic attualmente stanno 
identificando i proprietari dello 
abitazioni clic sarebbero state 
costruite in una zona vincolata. 

Un’ordinanza per l’abbatti¬ 
mento di tre delle trentadue vil¬ 
lette era già stata emanata 
dagli organi capitolini e attual¬ 
mente è in corso la pratica 

I sette pretori della seconda 


e nona sezione penali (Zagari, 
Ccrminara, Gennaro, Saraceni, 
Veneziano, Amendola e Lupo) 
sono andati oltre le decisioni 
dell’assessore Pala disponendo 
l'abbattimento di tutte le vil¬ 
lette e hanno trasmesso ai Co¬ 
mune il loro provvedimento che 
dovrà essere eseguito dalle com¬ 
petenti autorità capitoline. 

I magistrati proseguono tut¬ 
tala le loro indagini per ac¬ 
certare se sono state compiute 
opere rii lottizzazione. La vasta 
tenuta di Capocotta, confinante 
con Castelporziano è stata chiu¬ 
sa al pubblico con una recin¬ 
zione e con in denominazione di 
« Fondo chiuso ». In questa te¬ 


nuta fino a poco tempo fa si 
esercitava la caccia, malgrado 
il divieto previsto dall'attuale 
legislazione, ma potevano pra¬ 
ticarla soltanto i soci di una 
particolare società. 

Passato il periodo della spe¬ 
culazione a scopi venatori si è 
giunti alla vendita del terreno 
dove alcuni compratori hanno 
fabbricato villette e « cottage ». 
La salvezza dell’intera tenuta di 
Capocotta, una delle poche mac¬ 
chie mediterranee ancora non 
distrutte dalla speculazione edi¬ 
lizia, può trovarsi però solo 
nella rapida adozione della va¬ 
riante al piano regolatore che 
consenta il vincolo dell’intera 


zona a verde pubblico cosi cq- 
me era stato previsto sin dal 
1957 dal consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

In questa direzione sì sono 
più volte espressi i consiglieri 
comunali comunisti che hanno 
richiesto al Comune di muoversi 
con sollecitudine anche perchè 
si è indugiato troppo. La te¬ 
nuta di Capocotta, a due passi 
dal mare, potrebbe essere tra¬ 
sformata in un parco da met¬ 
tere a disposizione dei citta¬ 
dini romani costretti lungo il 
litorale tra Ostia e Torvaianica 
a vedere il mare « in gabbia » 
per il prolificarsi di stabilimenti 
balneari. 


BOHEME E 

TROVATORE ALL'OPERA 

Alle 20, fuori abbonamento re¬ 
plica de « La Boheme » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 59) concertata e 
diretta dal maestro Napoleone An- 
novazzi. Interpreti principali: Nico¬ 
letta Panni, Giovanna Di Rocco, 
Gianfranco Pastine, Renzo Scor- 
soni, Lorenzo Gaetani, Americo De 
Santis. Sabato, alle 20, in abb. alle 
seconde serali replica de « Il tro¬ 
vatore » di G. Verdi concertato 
e diretto dal maestro Francesco 
Molinari Pradelli. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Igor Markevitch 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). 
In programma: Honegger: Sinfonia 
n. 5; Wagner: Tristano e Isotta: 
Preludi e morte di Isotta (soprano 
Nadine Denize) ; Berlioz: Sinfonia 
fantastica. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle IO alle 
13 e dalle 17 alle 19; domenica 
dalle 16.30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 27 alle 21 al Teatro 
Olimpico (Piazza G. da Fabria¬ 
no) con il patrocinio dell’Amba- 
scìatore del Belgio debutta la 
compagnia del « Balletto delle 
Fiandre» (tagl. n. 20), diretto 
da Jeanne Brabants. Unica re¬ 
plica giovedì 28 alle 21. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Domani alle 21 concerto della 
Cappella Coloniensis (orchestra 
barocca di Radio Colonia) diretta 
da Wilfried Boettcher (tagl. 
n. 19). In programma: Haendel, 

J.5. Bach, Telemann, Haydn. Bi¬ 
glietti in vendita domani al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6 dalle 
IO alle 14 e al botteghino di via 
dei Greci dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Castel S. An¬ 
gelo - Tel. 655.036) 

Sabato alle 17 concerto di mu¬ 
sica da camera del M.o Alberto 
Ghislanzoni. Esecutori: soprano 
Liliana Marchetti, pianista: Enza 
Biasio, Maria Carla Notarstefono; 
Nuovo Quartetto di Roma: violi¬ 
nisti: Vittorio Di Lotti, Mario 
Lumachi, viola: Antonietta Fio¬ 
rio, vcello: Giorgio Mainardi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 19 alla chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1974 orga¬ 
no e Vangelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655.952) 

Stasera alle ore 21.15 concerto 
- Das Musikalische. Musiche J. S. 

. Bach. C. Klemen. flauto; A. Ste- 
fanato, D. Sentuti violino; H. 
Echorst oboe. B. Kock viola. E. 
Weber viola da gamba, J. Grun- 
wald fagotto. Cembalo e diretto¬ 
re Stanìslav Heller. 

■EAT 72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli, 72 - Tel. 899595) 
Alle 21,15 per la quarta rasse¬ 
gna di musica moderna e contem¬ 
poranea il Patagruppo « Don Cri¬ 
stobai » testo di F.G. Lorca, mu- 
- sica di P. Arcangeli. Esecutori: 

' A. Franceschelli, G. Fais, F.M. 

• Ditti. G. Griltofi R. Di Lu'/j. B. 

• Mazzali, M. Del Re, A. Ob-no, 
F. Turi, P. Arcangeli. G. Zosi. 

IfTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 - 
4957234/5) 

Domani alle 21 aU’Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Mdosz Ma- 
gin. Programma: Chop.n: Nottur¬ 
ni op. 62; Mazurche op. 59; So¬ 
nata op. 58; Berceuse op. 57; 
Barcarola op. 60; Mazurche op. 
63; Valzer op. 64; Polacca: Fan¬ 
tasia op. 61. 

TEATRINO ACCADEMIA S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione) 

. Domenica alle 17.30 (tagl. 24 - 
turno A) e lunedì alle 21 (tur¬ 
no B) concerto diretto da Igor 
Markevitch. In programma: Ho¬ 
negger (soprano Nadine Danize). 
Berlioz. Biglietti in vendita al 
botteghino da domani dalle 10 al¬ 
le 13 e daile 17 alle 19; dome- 
v, nica dalle 16,30 in poi; lunedì 
dalle 17 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso PAmerican Ex¬ 
press in Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Mellinì 
n. 33 A - Tel. 360.47.05) 

Alle 21.15 ultima settimana la 
C.ia Teatro Alfred Jerry presenta 
« Mmscafrangesca » da Perito. Re- 
ga Mario Santella 
ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gessi 8 - Testaccio • 
Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Teatra¬ 
le di Quartiere presenta « Og¬ 
gi, ieri, domani. Spettacolo paz¬ 
zo! » due tempi senza nè capo 
nè coda di Claudio Oldani Regia 
deH’autore. 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 20,45 prima « Mastro Don 
Gesualdo » di Giovanni Verga. 
Regia Romano Bernardi. Produ 
zinne Teatro Stabile di Catania. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 1/A 
Tel. 5894875) 

Allo 17.30 tamil, ultima settima¬ 
na la Coop. dell’Atto presenta 
« La vaccaria » di Agnolo Beolco 
Botto il Ruzante. Regia di Augu- 
’ gto Zucchi. 


BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi presenta « L'al¬ 
ba il giorno la notte », comme¬ 
dia in tre atti di Dario Nicco- 
dcml. 

CABARET PER BAMBINI AL PA- 
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 588S12) 

Alle 16.30 Tata di Ovada 11 
down dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Alle 19 il Teatro Strumento pre¬ 
senta « Metamorfosi da Kafka ». 
Ingresso lire 300. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17 precise tamil, la Coop. 
Teatro Franco Parenti con Maria 
Monte presenta « L’Ambleto » di 
Giovanni Testori. Regia di An¬ 
drea Ruth Shammah. 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
ORFE1 (Viale Tiziano • Telefoni 
3606S00 - 3606544) 

Terzo mese di strepitoso suc¬ 
cesso. A generale richiesta impro¬ 
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta¬ 
coli i bambini pagano metà bi¬ 
glietto. Autobus: 1, 8. 20. 21, 
30. 39. 48. 67, 101. 201, 301. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti. 23 - Tel. 487.356) 

Alle 17,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Rircardo Ca¬ 
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 - Tal. 4755428) 

Alle 20.45 il Gad « Quelli del¬ 
la Lucerna » rappresenta « Soli¬ 
tudini » di Tani Berarducci. Due 
tempi con accompagnamento mu¬ 
sicale. Regia dell'autore. Sceno¬ 
grafia di Antonio Marziano. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 . 
Tel. 565.352) 

Alle 17.30 lamil. e alle 21 Pier 
Paola Bucchi, Gigi Angclillo, Ka- 
digia Bove, in « Prudente attesa 
in città per un arrivo dal mare » 
Novità in due tempi di Vanni 
Ronsvisvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo. Musiche di 
R. Lolini. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 

Alle 17 famil. Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa presenta 

* Tre sorelle » di A. Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 

Tel. 862948) 

Alle 21,30 c I gatti di vicolo 
Miracoli » presentano « In ca¬ 
duta libera », di Arturo Corso. 
Ultima settimana. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6) 

Stasera alle 21 « Per una crìtica 
della critica teatrale » seminario 
della facoltà di magistero e del¬ 
l’Accademia d’arte drammatica. 
Partecipano: A. Blandi (La Stam¬ 
pa). E. Fadini (Rinascita), G. 
Polacco (Momento Sera). Ingres¬ 
so gratuito. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - 
Tel. 561156) 

Mercoledì 27 alle 21 The Goldo- 
ny Repertory Players in « Mon- 
seuse of E. Lear » L. Carro), G. 

K. Chcsterton, H. Belloc. Musi¬ 
che di P. Persìchetti. 

1 PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII - 
Tel. 636622) 

Domani alle 17 « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti. Bi¬ 
glietti d’invito per i bambini dai 
3 ai 7 anni. Ritirarli entro oggi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Domani alle 21.30 anteprima 
la Comunità Teatrale Italiana 
presenta « Scarrafonata » di Gian¬ 
carlo Sepe. Musiche di Stefano 
Marcuccì con C. Conti, L, Venan- 
zìni. S. Amendola, A. Pudìa, I. 
Ghinelti. Regia di Giancarlo Se¬ 
pe. Luci Mario Cafligaris. 

LUNEUR (Vìa dette Tre Fontana 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
degli Accetfella in « Biancaneve 
c i sette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accetfella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 3354661 
Stasera alle 21 la C.ia teatrale 
nella Cripta presenta « Exit thè 
King » di Jonescu. Regia dì Mi¬ 
chael Fink. 

PARIOLI (Via G. Borii. 20 • Te¬ 
lefoni 974951 • 8033523) 

Alle 17.30 e 21,15 ultima set¬ 
timana « Jacoponc » spettaco¬ 
lo mus'cale in due tempi dì 
A. Lattanzi, G. Lo Scalzo, R. Mi¬ 
ti. con G. Morandi, Paola Pita¬ 
gora, Graziano Giusti. Regia R. 
Miti. Scene e costumi G. Bi- 
gnardi. Coreografie di F. Estìll. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16.30 lamil. diurna il Pic¬ 
colo Teatro di Milano presenta 

* Re Lear » di W. Shakespeare. 
Regia G. Slrehlcr. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 17 familiare la C.ia di 
Silvio Spaccasi presenta « Gli in¬ 
namorati » di A. Campanile; 
« L'aumento » di D. Suzzati; « Il 
miracolo » di G. Prosperi. Regia 
di L. Pascutti. Ultimi giorni. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Stasera alle 21.15 «Vilipendio 
ed altre ridicole ingiurie » con 
Armando Bandini, Sandro Merli. 
Angiolilla Quinterno, Milia Bri- 
sfci. Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 lamil. lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Mar¬ 
celli, Peziinga, Raimondi, Merli¬ 
no. Pozzi nel successo comico 
« Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzrto. Regia di Checco Du¬ 
rante. - • 


SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 per soli 4 giorni la 
C.ia del Cat di Castellammare di 
5tab!a presenta « Salvatore Di 
Giacomo - Poeta ». 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Stasera alle 21,15 prima Landò 
Buzzanca presenta « Forse sarà 
la musica del mare » con Minnie 
Minoprio. Musical in due tempi 

' di Castaldo-Jurgens-Torti. Musi¬ 
che B. Zembrini. Scene G. Villa. 
Costumi J.L. Vinas. Coreografie 
Don Lurio. Regio Eros Macchi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via E. Ste¬ 
fano del Cacco 15 • T. 688.S69) 
Alle 16,30 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pre¬ 
senta a Quando noi morti ci de¬ 
stiamo » di H. Ibsen. Regia di 
G. Merlo. Produzione Teatro 
Meiorchol'd. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via Emilio Morosini 16 - 
Tel. 582049) 

Oggi alle 16,30 « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TEATRO NEVADA (Via Pietrala¬ 
ta 436 - Tel. 420268) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da F. Enri¬ 
quez in decentramento presenta 
« Il Granteatro » in « Woyzeck » 
di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer- 

. rari 1/A - Tel. 384134) 

■•Alle 17 famil/iPTeatro 23 pres. 
m Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due alti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimento di 
Renato Greco. Regia dì Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 

Alle 21 « Il grande cerimoniale » 
di Arrabal. Regia di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lucia¬ 
no Spinosi, con A. Pallavìcino, R. 
Santi, A. Saitutti, A. Canu. Ab¬ 
bonamento turno A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23/A - Tel. 653.794) 

Alle 16,30 e 20,30 a prezzi fa¬ 
miliari la Coop. teatrale « Gl! 
Associati » con V. Giangottini, V. 
Fortunato, I. Garrani, Paola Man- 
noni, G. Sbragia, L. Vannucchi, 
in « Il vizio assurdo » di D. Fab¬ 
bri e D. Lajolo. Regia Giancarlo 
Sbragia. Scene G. Polidori. 

. SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tal. 560.781) 

Alle 21 il G. T. S. Aleph in 
« M»cbeth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 «Viale del tramonto» 
di Wilder. 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 18,30 «Chi? Ribellione!» 
di F. Marletta, con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletta, M. 
R. Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5890205) 

Lo spettacolo presentato dal Tea¬ 
tro Club Rigorista è stato rin¬ 
viato dì alcuni giorni. 

F1LMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Le vacanze 
del signor Hulot » di Jacques Tati 
(1933). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - Tuscolano) 

Domani alle 16.30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. T438.02.42) 

Alle 17.30 ■ La fiaba oggi » dì 
Gianni Rodari. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6569424) 

Alle 21,15 spettacolo «Canzoni 

' del disagio » con Y. Marami, A. 
Marini, T. Grassmann. S. Levi, 
F. Sennino. Ultima replica. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 - Campo de* Fiorì - 
Tel. 5803S60) 

Alle 17,30 e alle 21 il Teatro 
l'Inaspettato diretto da Angelo 
Pellegrino presenta « Marihuana 
in Pinzimonio » con Carlotta Wit- 
tig con Claudio Di Giorgio, Leo¬ 
nardo Marcacci, Angelo Pellegri¬ 
no. Carlotta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa- 
lomè Abstractions » da Wilde- 
Mallarmè di Pippo di Marca con 
Saltarelli. Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Telefoni 585.605 • 
6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pcscucci e 
trina Mateeva in « Toh! chi si 
rivede! » al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 22,30 ultime repliche di 
« Adicu '73 » di D’Ottavi e Lio¬ 
nello, con Franco Cremonini, Eri¬ 
ka Grassi, Gino Pagnani, Pino 
Roccon. 

AU CABARET (Via Monta Tastac¬ 
elo 45 - Tel. 5745368-6782211) 

Atle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola O’Eramo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car¬ 
dano, 13/A • Vie Cavour - Te¬ 
latone 6795315) 

Alle 21 « Musicata rat n. 1 » di 
Blcci con B. Cesallni, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti « chitarristi 


Schermi e ribalte 


FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) - 
Alle 22 « Due chitarre amerlca- 
- ne » un programma di Countrl 
e Blues: Mario Fales e Bob Aires.' 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni di caba¬ 
ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len¬ 
ti. Regia di Giulio Berruti. Musi¬ 
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Stasera alle 22 sesto mese di 
repliche « L'uomo del sessino » 
due tempi di Robert Veder con 
Aichè Nana, Paolo Baroni, Mau¬ 
rizio Reti. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d’Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, Rat Luca, 
Gioietta Gentile e con Tony Ucci. 
All'organo Giuliani, Fabio alla 
chitarra. Ultimi giorni. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenota*, telefoni • 
4736049 - 461730) i 
Dalle 21 Josè Marchése presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano « Graceia Guevara. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 « Dizzy Reece Quartet » 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Ade 21 discoteca e bado. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Ade 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA- TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A 8 
e grande spett. di spogliarello 

VOLTURNO 

De Sade 2000, con P. Muiler 
(VM 18) G ® e favolosa comp. 
di Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI. 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

E* una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G $ 
AIRONE 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 

AMERICA (Tel. 681.61.68) 

Il viaggio, con S. Loren S 8 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 8® 

APPIO (Tel. 779.638) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR $ 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Le cerimonia, di N. Oshima 

(VM 14) DR 8*8® 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Noe Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR $ 

ASTOR 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S 88 

ASTORIA 

Noe Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Te¬ 

lefono 886.209) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 3 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Electra Ciide, con R. Blake 

(VM 14) DR 3 8 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 3 * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La gang dei Doberman colpisca 
ancora, con D. Moses A 3 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 3 

CAPITOL 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR *3*3 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 3 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Paper Moon, con R. O’Neal 

S 9*9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584)' 
Amarcord, di F. Fedini DR 333 
DEL VASCELLO 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 3 

DIANA 

Polvere di siede, con Sordi-Vitti 

SA 3 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una 44 Magnum per l'ispettoro 
Calla*han, con C Eastwood 

(VM 18) DR 3 
EMRASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Nselsy M 39 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il viaggio, con 5. Loren S 3 
STO!LE (Tsl. 69.75.58) 

Como oravamo, con 8. Streisand 

DR 3*3 


EURCINE (Piazza Itatia 6 - EUR - 
' Tel. 591.09.86) 

Papillon, con 5. Me Queen 

OR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Shaft o I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 
Amarcord, di Fedini DR ®3® 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 
Mercoledì delie ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Quattro marmittoni alla grandi 
manovre, con T. Ucci C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 3 

GIOIELLO (Tei. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La puniUon, con G. Schubert 

(VM 18) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR 8 
, HOL1DAY (Largo Benedetto Mar- 
•Rollio'-Tel. 858326) 
rtN Tr* ^dritti ’ a Saint Tropez, con 
’ ' Amidou " 5 ® 

KING (Vie Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Amarcord, di F. Fedini DR ®$® 
INDUNO 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 3 

LUXOR 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MAESTOSO (Tel, 786.086) 
Papillon, con S. McQueen 

DR 3® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR «® 

MERCURY 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Colpo per colpo, con H. Yuc 

(VM 18) A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 3® 
MIGNON D’E5SAI (T. 86.94.93) 
Sua Eccellenza si fermò ■ man¬ 
giare, con Totò C ®8 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®9® 
MODERNO (Tel. 460.285} 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con O. Moses A 9 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Il viaggio, con S. Loren 5 ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre, con T. Ucci C 9 
PALAZZO (Tel. 495.6631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Thcre’s a Girl in My soup (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
La punìiion, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Aden 

SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Città emara (Fat City), di J. 
Huston DR 9 958 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Trash i rifiuti di New York, con J. 
Oallesandro (VM 18) DR 883 
REALE (el. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 3 

REX (Tel. 884.165) 

Quattro marmittoni alte grandi 
manovre, con T. Ucci C 3 
RITZ (Tel. 837.481) 

II dormiglione, con W. Aden 

SA 3 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 39® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S 8 
ROXY (Tel. 870.504) 

Un modo di essere donna, con 
M. Berenson (VM 18) S 88 
ROYAL (Tel. 57S.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 8 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Semico, con A. Pacino DR 3 8 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II rompiballe, con L. Ventura 

A 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 3 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 8 
TREVI (Tel. 689.61») 

Il girotondo dell’amore, con 5. 
Berger (VM 18) S ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Zanna bianca, con F. Nero A *3 
UNIVERSAL 

Un tocco di classo, con G. Jackson 

S 89 

VIGNA CLARA (Tal. 320359) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR • 

VITTORIA 

E’ una spore* faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne C * 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Baciamo le meni, con A. 
Kennedy (VM 14) DR * 


ACIDA: L’onorata famiglia ucci- 
> dora 6 cosa nostra, con G.C. 

Prete • (VM 14) DR ® 

ADAM: Totò cerca casa C 839 
AFRICA: La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 89® 
ALASKA: Colpo per colpo, con H. 

Yuc (VM 18) A ® 

ALBA Spettacolo CUC: Chaplin 
ALCE: Dal Giappone con furore 
ALCYONE: La signora è stata vio¬ 
lentata, con P. Tifiin 

(VM 14) SA ® 
AMBASCIATORI: La ragazza del¬ 
l'autostrada, con S. Jullien 

(VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: Quel maledet¬ 
to colpo al Rio Grande Express 
con J. Wayne A 8 e rivista 
ANIENE: Amami dolce zia, con 
P. Pascal (VM 18) S 3 

APOLLO: Sfida alla morte 
AQUILA: Divagazioni erotiche, con 
W. Gilier (VM 18) A 8 

ARALDO: Straniero latti il segno 
della croce 

ARGO: In viaggio con la zia, con 
M. Smith SA 8* 

ARIEL: I professionisti, con B. 

Lancaster A 8 

ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A ®3 

AUGUSTUS; Il lungo Quello, con 
Y. Brynner A 8 8 

AUREO: Il mio noma è Nessuno, 
con H. Fonda SA 8® 

AURORA: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A ® 
AUSONIA: Vite vendute (il sala¬ 
rio della paura), con Y. Montand 
(VM 16) DR *9 
AVORIO D'ESSAI: Un milione di 
anni fa, con R. Welch A ® 
BELSITO: Una donna e una ca¬ 
naglia, con L. Ventura G 8 
BOITO: Shaft colpisce ancora, con 
R. Roundtree (VM 14) DR 3 
BRASIL: Sette volpe al giorno, con 
R. Schiaffino (VM 18) S ® 
BRISTOL: Prolcssione assassino, 
con C. Bronson G ® 

BROADWAY: I tre dell’operazione 
drago, con B. Lee A ® 


CILINDRATA 750 
BOLLO L 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538359 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo 2f 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 


ANNUNCI ECONOMICI 


D 


COMMERCIALI 


50 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina, 512 T. 433955 


Avvisi sanitari 


Stadie a Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura dell* « aal# » disfun¬ 
zioni * debolezze sessuali dì origino 
nervosa - psichica • endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ■ esclusiramant# • 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza viriti 
innesti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 • Termini 
. (di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultar-: solo per appuntamento 
t*L 475.11.10 

(Non si curano venere*, pelle, ose.) 
Par Informazioni gratuito astiare 
A. Cam. Rmm 1601» - 22-11-1956 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti del viso o del corpo 
macchie e tumori della palla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Hp IICA! "orna, v.lo ■. Buozzl, 49 
l/i • UJBI Appuntamento T. 977365 

Autorlzz. Pret. 23151 - 30-10-52 


CALIFORNIA: Grazie signora P... 
CASSIO: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR 8 

CLODIO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 8 

COLORADO: Un tram cho si chia¬ 
ma desiderio, con M. Brando 

DR t* ® 

COLOSSEO: L’inlcino erotico di 
Pinncsburg, con U. Graber, , * 

(VM 18) DR 8 

CORALLO: Il cacciatora solitario, 
con R. Ely A 8 

CRISTALLO: Totò a Parigi C 8® 
DELLE MIMOSE: Buona parte di 
Paolina, con A. Santini 

(VM 18) SA 8 

DELLE RONDINI: L’esibizionista, 
con J. Coburn OR 8® 

DIAMANTE: Due contro la città, 
con A. Dclon DR ® 

DOR1A: Lo smemorato di Collegno 
con Totò C 8® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I diavoli di Dayton, 
con R. Calhoun A ® 

ESPERIA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 8® 

ESPERO: Se ti incontro ti ammazzo 
FARNESE D’ESSAI: Alice’s restau¬ 
rant, con A. Guthrie DR S 9 

FARO: Chen la furia scatenala, 
con Meng Fei A 3 

GIULIO CESARE: Cinque dita e una 
pistola, con P. Chang Chung 

A ® 

HARLEM: Cin Fu lo sterminatore 
cinese 

HOLLYWOOD: La regina del ko- 
- ratè, con C. Chìng Ching 

(VM 14) A 8 
IMPERO: Un rebus per un assas- 
• • sino, con J. Mason G * 

JOLLY: 5c...il, con M. Me Dowell 
(VM 18) DR 3 93 
LEBLON: Piedi d’acciaio 
MACRYS: L'uragano giallo 
MADISON: I tre dell'operazione 
drago, con B. Lee A 8 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

NUOVO: Assassinio sul palcosceni¬ 
co, con M. Rutherford G ®8 
NUOVO FIDENE: Lo chiamavano 
Verità, con M. Damon A » 
NUOVO OLIMPIA: Ingrid sulla 
strada, con J. Agren 

(VM 18) DR * 
PALLADIUM: Anno 2118 proget¬ 
to X, con C. George A 9 


PLANETARIO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 
(VM 18) DR 

PRENESTE: Alto biondo con sei 
matti intorno, con P. Richard 

C 8® 

PRIMA PORTA: Quelle sporche 
anime dannate 

PUCCINI: Chiuso 

RENO:-Assasslnatlon, con H. Silva 

G 3 

RIALTO: Lucky Luciano, con G. 
M. Volontà DR ®9® 

RUBINO D’ESSAI: La dolce vita, 
con A. Eckberg 

(VM 16) DR 9*3 

SALA UMBERTO: Tecnica di un 
omicidio, con R. Weber G 3 

SPLENDID: Se ti incontro ti am¬ 
mazzo 

TRIANON: Le milionarie dell’amore 

ULISSE: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A 8 

VERBANO: Quattro farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 

G 8 

VOLTURNO: De Sade 2000, con P. 
Muiler (VM 18) G ® e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

ODEON Terzana sesso selvaggio, 
con K. Clark (VM 18) A ® 


. SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il grande Jake, con 
J. Wayne • 1 A ® 

AVILA: Tarzan e II tiglio della 
giungla, con M. Henry A 8 
BELLARMINO: L’allegra brigata di 
Tom e Jerry DA ®9 

BELLE ARTI: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A @ 
CINEFIORELLI: Siamo uomini o 
caporali? con Totò SA 889 
COLOMBO: Il colosso di Rodi, con 

L. Massari SM (*• 

CRISOGONO: Il conquistatore di 
Atlantide 

DELLE PROVINCIE: Dio In cielo 
Arizona in terra, con P.L. La¬ 
wrence A ® 

DON BOSCO: Corte marziale, con 
G. Cooper DR ® 

ERITREA: Layton bambole c ka¬ 
raté, con R. Hanin A3® 


EUCLIDE: I due nemici, con A. 

Sordi SA 3® 

FARNESINA: Maciste contro I cac¬ 
ciatori di teste SM * 

GUADALUPE: Il bandito di Kan- 
dahar, con R. Lewis A 8 
LIBIA: Viva le donne, con L. Tony 

S 3 

MONTE OPPIO: Champagne par 
> _ duo dopo il funerale con H. Mills 

G 9 

MONTE 2EBIO: Totò Imperatore 
di Capri C 88 

NOMENTANO: Il mistero dell'iso¬ 
la maledetta 

NUOVO D. OLIMPIA: Silvestro e 
Gonzates dente per dente DA 3 
ORIONE: Il grande Jake, con J. 

Wayne A 3 

PANFILO: L'eteiante africano 

DO 88 

SALA CLEMSON: Domani passo a 
salutare la tua vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A 8 
SALA S. SATURNINO Le 7 folgori 
di Assur, con H. Duff SM 9 
SESSOR1ANA: Funerale a Lot An¬ 
geles, con J.L. Trintignant G 9 
TIBUR: Il falso traditore, con W. 

Holden DR 8* 

TIZIANO: Tarzan il favoloso uomo 
della giungla 

TRASPONTINA: Shaft II detective, 
con R. Roundtree DR 99 

TRASTEVERE: I fantastici tre su¬ 
perman 

TRIONFALE: Katango 
VIRTUS: Il colonnello Von Ryan, 
con F. Sinatra A * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ad un’ora della notte, 
con E. Taylor (VM 14) G ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Ulisse. TEATRI: Al Pa- 
pagno. Beat 72, Belli, Centrale, 
Dei Satiri, Delle Rrti, Delle Muse, 
Dei Dioscuri, Rossini, Sangenesio. 


4lO, NON HO AUMENTATOCI 

Internazional Auto 

dì Eligìo Jazzoni 



non fare 
di una scelta 

’ * i 

uri azzardo! 



vai a colpo sicuro con una... 



ESCORT-NUOVA TAUNUS 


* * * AL VECCHIO PREZZO DEL DICEMBRE 73 * * * 


SOLO FINO AL 31 MARZO 
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COPPA DELLE COPPE 


Pareggiando sul campo del Paok (2-2) dopo aver vìnto all'andata (3-0) 


Il Milan 





Dopo aver chiuso il primo tempo in svantaggio per 1-0 i rosso¬ 
neri hanno riequilibrato le sorti con Bigon - Poi dopo un altro 
goal dei greci, Tresoldi ha siglato la rete del pareggio definitivo 


Un'azione del Milan sotto la porta del Paok 


(Telefoto) 


PAOK: Hatloannu; Kazianto- 
nlu, Tsilingridls; loslfldis, Pe- 
llos, Terzanidis; Paridis, Sara- 
fis, Apostolldis, Kudas, Asla- 
nidls. 

MILAN: Vecchi; Sabadlnl, 
Zlgnoll; Anqullletti, Schncllln- 
ger, Maldera; Bergamaschi, 
Biasiolo, Bigon, Rlvera, Chla- 
rugl. • 

ARBITRO: Loraux (Belgio). 

RETI: Al 30' Sarafls; nella 
ripresa: al 54' Bigon, al 70' Sa- 
rafis, al 78' Tresoldi. 

NOTE: Spettatori 45 mila 
circa. Al 75' Tresoldi ha sosti¬ 
tuito Bergamaschi. , ■ 

Dal nostro inviato 

SALONICCO. 20. 

Un Milan modesto ha fatto il 
suo dovere raggiungendo il tra¬ 
guardo delle semifinali in Cop¬ 
pa delle Coppe, senza infamia 
nò lode. Non possiamo davvero 
concedere di più ai rossoneri, 
perchè il pareggio di questa se¬ 
ra a Salonicco ò frutto più 
dell’esperienza che non del co¬ 
raggio. Partito tremante, come 
era successo a Rotterdam, il 
Milan è uscito via via alla di¬ 
stanza, che invece nei piani di 
Shannon. doveva servire a lau- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 

Venerdì, alle ore 15.30, nel- 
l’Auditorium del Palazzo del 
. Congressi, s’inizierà la n 
t Conferenza regionale dello 
sport. L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dalla Giunta regionale 
toscana in accordo con 11 CO¬ 
NI e con gli Enti di promo¬ 
zione sportiva, culturale e 
del tempo libero ARCI-UISP, 
Adi, Endas, MCL, ACSI, 
AICS, CSI, CSEN, Libertas. 
Alla conferenza sono stati in¬ 
vitati l sindacl e gli ammini¬ 
stratori dei comuni della To¬ 
scana, 1 presidenti e gli asses¬ 
sori delle Amministrazioni 
provinciali, gli assessori al¬ 
lo sport delle regioni ita¬ 
liane. i consiglieri regionali, 
deputati e senatori, rappre¬ 
sentanti delle comunità mon¬ 
tane, delle società sportive e 
delle federazioni aderenti al 
CONI. 

Sono stati Invitati anche l 
provveditori agli studi della 
Toscana unitamente al sovrin¬ 
tendente scolastico regionale 
oltre che le organizzazioni sin¬ 
dacali e le segreterie dei par¬ 
titi politici. 

Nel corso dei lavori, che si 
concluderanno sabato con una 
tavola rotonda alla quale par¬ 
teciperanno gli assessori di 
diverse città italiane, verran¬ 
no consegnati gli atti della 
prima conferenza regionale 
che si tenne a Livorno nel 
novembre 1972. Tema centra¬ 
le della II Conferenza è la ri¬ 
forma dello sport; una rifor¬ 
ma strettamente connessa con 
la riforma della scuola, del¬ 
la casa, della sanità, ecc. 

La conferenza si pone co¬ 
me momento avanzato di ve¬ 
rifica, di confronto fra Ini¬ 
ziative dei poteri locali e del¬ 
l’associazionismo democratico 
per uno sport inteso come 
servizio sociale e Io sport 
agonistico di pertinenza del 
CONI. Un momento di incon¬ 
tro, dunque, senza alcuna pre¬ 
giudiziale polemica fra sport 
agonistico e sport sociale. A 
tale proposito all’assessore 
alla pubblica istruzione e cul¬ 
tura, compagno Silvano Fi- 
lippelli, abbiamo chiesto: 
«Quali obiettivi ritieni deb¬ 
bano scaturire dalla II Con¬ 
ferenza regionale sullo 
sport?». 

«La conferenza, oltre a di¬ 
battere i temi di fondo della 
politica sportiva regionale del 
paese, intende presentare alla 


tive di intervento in mate¬ 
ria di sport. Vuole essere, 
cioè, un confronto politico- 
organizzativo, promosso per 
esaminare nel concreto le 
scelte finora operate e quel¬ 
le che si andranno a fare in 
Toscana. 

Tra gli obiettivi Immedia¬ 
ti della Conferenza emerge la 
ipotesi di una legislazione re¬ 
gionale dello sport; ciò con¬ 
sentirà all’amministrazione re. 
gionale di privilegiare deci¬ 
samente una rapida e consi¬ 
stente crescita della pratica 
sportiva intesa come fatto 
culturale e servizio sociale, 
senza, tuttavia, voler sottova¬ 
lutare lo sport agonistico e 


spettacolare. In questo qua¬ 
dro si pone il progetto di 
accordo con Enti nazionali 
operanti nel settore specifico 
come obiettivo che, dopo am¬ 
pia consultazione con tutte le 
forze interessate, si saldi con 
le scelte politiche che la Re¬ 
gione toscana ha compiuto 
nei confronti del sistema 
«formativo». La riforma del¬ 
lo sport in Italia e le inte¬ 
se che puntano alla sua rea¬ 
lizzazione non può ridursi al¬ 
la espropriazione dei poteri 
dell’autonomia regionale e de¬ 
gli Enti locali: le scelte di 
localizzazione degli impianti, 
delle tipologie e dell'uso dei 
medesimi dovranno spettare 


Domenica per la prima volta 

Agostini - Read 
duello a Misano 


Nel 31° Gran Premio del¬ 
l'Adriatico Jamaha e MV 
a confronto diretto 


RICCIONE, 20 — Giacomo 
Agostini e Phil Read si trove¬ 
ranno di fronte per la prima 
volta domenica a Misano, sul¬ 
la pista del Santamonica, nel 
31. Gran Premio Perla ver¬ 
de dell’Adriatico, organizza¬ 
to dal M.C. Berardi di Ric¬ 
cione. Come si ricorderà a 
Modena, per le non perfette 
condizioni fisiche dell’inglese 
e, aH’ultimo momento, di 
Gianfranco Sonerà, la MV 
non si è presentata in pista 
rinviando tutto a domenica. 
Le vicende delle 350 e delle 
500 sono ormai note e proprio 
per quanto è accaduto a Mo 
dena è lecita la attesa per 
il prossimo appuntamento: 
si vuole infatti vedere se il 
plun-iridato pilota della casa 
del diapason ha compiuto al¬ 
tri progressi. La manca¬ 


ta adattabilità (del resto con 
società, non solo toscana, in- i questo mezzo aveva compiu 

J: —— ; — to pfn-hj di prova) J; 


dicazioni politiche ed opera- 


Pronto il Brasile 
per il match 
con il Messico 


RIO DE JANEIRO. 20 

Il D.T. della Nazionale brasi¬ 
liana Zagalo. ha annunciato la 
formazione per la prima seduta 
di allenamento in vista del primo 
incontro con il Messico il 31 mar¬ 
zo in preparazione per i mondia¬ 
li di caldo. La squadra sara 
cosi composta: Felix. Ze Maria. 
Luis Pereira. Alfredo, Marce 
Antonio. Clodoaldo. Rivelino, 
Dirccu, Eneas. Leivinha e Mi- 
randinha. 

Zagalo ha detto che se il ter¬ 
zino destro Carlos Alberto, l’a¬ 
la destra Jairzinho e l’ala sini¬ 
stra Paulo Cesar attualmente 
infortunati torneranno in buone 
condizioni verranno inclusi nel¬ 
la squadra al posto rispettiva¬ 
mente di Zc Maria. Eneas c 
Direni. 


di 

Agostini alla leggera 350 bici¬ 
lindrica (85 chilogrammi), 
dotata di 75 cavalli di poten¬ 
za, aveva costretto il centau¬ 
ro italiano a non strafare re¬ 
legandolo in quarta posizione 
alle spalle di Lansivuori, Le- 
1 ga e Villa. 

! Tranne il finlandese, impe- 
{ gnato m altra gara in Fran- 
! eia, gli altri due saranno pun- 
i tuali a Misano e con loro sa¬ 
ranno anche Read e Bonera 
con le MV. Una gara che fa¬ 
rà scintille quindi e che of¬ 
frirà certamente elementi uti¬ 
li di paragone per piloti e 
macchine. Pure la 500 del re¬ 
sto proporrà temi di parti¬ 
colare interesse anche se, a 
differenza di quanto in un pri¬ 
mo tempo annunciato, non sa¬ 
rà presente Barry Sheene. 

Agostini non sarà lasciato 
solo come domenica scorsa a 
Modena, quando l’unico a dar¬ 
gli qualche fastidio iniziale è 
stato Toracca con la Patton. 
Oltre Bonera e Read, sa¬ 
ranno della partita anche Gal¬ 
lina con la Yamaha quattro 
cilindri e Walter Villa con la 
Harley Davidson 380, la stes¬ 
sa con la quale Bonera nel¬ 
l’ottobre scorso fu sconfitto di 
un soffio da Read sulla stes¬ 
sa pista. 




AGOSTINI 


1 La situazione in 

Coppa delle Coppe 

Detentore: Milan (ITALIA), finale 

a Rotterdam, 

8 maggio 1974 

Quarti di finate andata 

ritorno qualificate 

Milan-Paok 

3-0 

2-2 Milan 

Magdeburgo-Beroe 

2-0 

1-1 Magdeburgo 

Sporting-Zurigo 

3-0 

1-1 Sporting 

Glentoran-Borussia ' 

0-2 

0-5 Borussia 


Da domani a Firenze la II Conferenza regionale 

Decisivo il ruolo delle Regioni 
per una giusta riforma dello sport 

I lavori inizieranno alle ore 15,30 neil'Auditorium del Palazzo dei Congressi 
Sabato « Tavola rotonda » con gli assessori allo Sport di diverse città italiane 


alle autonomie locali. Vi è poi, 
non ultimo, 11 rilancio del pro¬ 
cesso di sensibilizzazione e di 
orientamento dell’opinione 
pubblica e degli amministra¬ 
tori sui temi dello sport so¬ 
ciale e la ripresa di una po¬ 
litica per lo sport in ogni 
settore e ad ogni livello re¬ 
gionale». 

— Quali strumenti la Re¬ 
gione pensa di utilizzare per 
contribuire alla riforma del¬ 
la legislazione sportiva In 
* Italia? 

«La rigorosa ripresa di un 
discorso interregionale, per al¬ 
tro mai interrotto, consentirà 
di pensare ad una riforma 
sportiva nel paese. Ciò po¬ 
trà concretizzarsi. In tempi 
brevi, nella costituzione di 
"commissioni interregionali 
di studio e di lavoro" per la 
predisposizione di strumenti 
legislativi tesi a modificare 
o integrare leggi statali in 
materia di sport e soprattut¬ 
to a rivendicare alle regioni 
competenze specifiche, maga¬ 
ri con l’applicazione dell’ar¬ 
ticolo 118 della Costituzione, 
che prevede la delega di fun¬ 
zioni amministrative dello sta¬ 
to alle regioni. Naturalmente 
sono necessari mezzi finan¬ 
ziari adeguati». 

— Con quali forze si ri¬ 
tiene di poter modificare le 
strutture e la politica spor¬ 
tiva nel paese? 

«Sono persuaso che è or¬ 
mai maturata nella regione e 
nel paese la convinzione dei 
valori civili, culturali dello 
sport inteso come tutela del¬ 
la salute, formazione, educa¬ 
zione della personalità. Impie¬ 
go del tempo libero, occa¬ 
sione di vita associativa. Que¬ 
sta affermazione dello sport 
come servizio pubblico e so¬ 
ciale poggia su di un arco 
di forze sindacali, politiche e 
sportive. All’interno dello stes¬ 
so CONI del resto operano 
spinte che intendono favo¬ 
rire la promozione dello sport 
non asservito ai disegni del 
’’ profitto ”, a quelli di una ci¬ 
viltà consumistica che spesso 
prostituisce la sana attività 
fisica in un gioco pericoloso 
e di massa in cui ha la me¬ 
glio l’ideologia della competi¬ 
zione fine a se stessa, dello 
sfruttamento divistico e della 
mercificazione. Le regioni co¬ 
stituiscono l’occasione ed una 
piattaforma democratica e 
nuova perchè queste forze si 
colleghino fra loro per eleva¬ 
re e nobilitare un settore co¬ 
si importante della vita del 
paese». 

Loris Ciullini 


rearc il Paok. Ma il trionfo 
non c’è. ne poteva forse esserci, 
dal momento che i lividi sulle 
gambe e la fatica impensierisco¬ 
no chi fra quattro giorni deve 
presentarsi ad un altro appun¬ 
tamento importante come il der¬ 
by. Un briciolo di convinzione 
in più, comunque i rossoneri 
potevano pure mettercela! In¬ 
vece solo Bigon. Maldera, Sa¬ 
batini. in parte anche Anquil- 
letti, si sono battuti come san¬ 
no; un peeeato perchè se an¬ 
che gli altri avessero giocato al 
loro livello abituale il pareggio 
poteva anche trasformarsi in 
una vittoria importante per il 
morale. Tant’è: prendiamo que¬ 
sto risultato per quel che vale 
e passiamo piuttosto a raccon¬ 
tare subito come è andata. 

La « Tumba », impianto priva¬ 
to del Paok è gremito fino al¬ 
l’inverosimile. Gli spettatori so¬ 
no oltre 45 mila ed i biglietti 
sono stati venduti a borsa nera 
(tutto il mondo è paese) addi¬ 
rittura per 500 600 dracme (qua¬ 
si 18 mila lire) e cioè tre volte 
il prezzo di emissione. 

Maldini porta i suoi ragazzi 
sul terreno di gioco per una 
sgambala una buona mezz’ora 
prima del fischio d’inizio, è una 
mossa psicologica, naturalmen¬ 
te. e ci pare anche azzeccata: 
i rossoneri, rientrando più tardi 
in campo ufficialmente, non su¬ 
biscono cosi d’acchito l’impatlo 
con un pubblico agguerrito e 
ben deciso a sostenere il Paok 
nella sua impresa quasi dispe¬ 
rata. Quattro gol (il margine 
occorrente ai greci per qualifi¬ 
carsi) sono tanti anche se col 
calcio tutto è possibile. 

- Finalmente alle 18 locali il 
belga Lorcaux fischia l’inizio. 
Come previsto è Apostolidis a 
tenere Rivera, mentre su Bi¬ 
gon sta Tzilingiridis: Bergama¬ 
schi se la vede con Josifidis., 
Biasiolo con Serafis, Chiarugi 
con Hatzioantoniu. Dal canto 
suo Maldini schiera Anquillctti 
su Aslandis. Sabadini su Kudas 
e Zignoli su Paridis mentre 
Maldera si occupa di Terza¬ 
nidis. 

Si fanno subito pericolosi i 
greci all’8’ con un gran tiro di 
Terzanidis che Vecchi è lesto 
a deviare alto sopra la traversa. 
Loreax si rende conto che gli 
animi vanno calmati fin dal¬ 
l’inizio e fischia con severità. 
La pressione del Paok è conti¬ 
nua nei primi minuti, ma non 
trascendentale. Diremmo che 
insomma lutto si svolge nor¬ 
malmente con il Milan pronto 
a colpire in contropiede. Al 19’ 
comunque l’arbitro belga ha mo¬ 
do di attirarsi le ire del pub¬ 
blico non concedendo il gol su 
un gran tiro di Paridis clic 
picchia sotto la traversa e man¬ 
da la palla a stamparsi appena 
fuori dalla riga. Chiaro che a 
questo punto i greci si sentono 
già (comunque a torto) traditi 
e i terzini picchiano sodo e non 
solo sulla palla. La pressione 
dei padroni di casa sì fa sem¬ 
pre più massiccia c alla mez¬ 
z’ora. mentre si accendono i 
riflettori, il Milan capitola. E' 
Serafis a colpire di testa su un 
traversone di Josifidis. E’ fer¬ 
mo Biasiolo che dovrebbe mar¬ 
carlo. è sorpreso Vecchi, c non 
c’è nulla da fare. Il gol tra- 


Sconfilfi in Spagna (1-0) 

Azzurri eliminati 
dal torneo UEFA 

BARCELLONA, 20. 

L’incontro di calcio tra le 
rappresentanze juniores di 
Spagna e Italia si è concluso 
questa sera con la vittoria 
della selezione iberica per 1-0 
(0-0). Nella partita di andata 
le squadre avevano pareggia¬ 
to 1-1. Con il risultato di que¬ 
sta sera la squadra italiana 
viene eliminata dalla fase fi¬ 
nale del torneo UEFA che si 
giocherà in Svezia. 


sforma i macedoni dando le ali 
ai loro piedi. 11 Milan sollo que¬ 
sta autentica bufera rischia di 
perdere ii controllo dei nervi. 
Comunque i minuti passano e 
anche la pressione dei Paok ten¬ 
de ad allentarsi un po’. E non 
appena la ragione torna a pre¬ 
valere sulla forza (ci riferia¬ 
mo particolarmente agli ' inter¬ 
venti di Terzanidis su chi ca¬ 
pita) i rossoneri senza nemme¬ 
no forzare in due tocchi sono 
in arca. Peccato che la preci¬ 
sione non sia il forte di Chia¬ 
rugi e rii Bigon questa sera, e 
soprattutto è un peccato clic 
manchi Benetti. Un gladiatore 
anche dalla parte del Milan ci 
starebbe abbastanza bene. Il 
tempo si chiude così con i 
greci in vantaggio.. 

Il gioco riprende a formazioni 
immutate. li Milan pare aver 
ritrovato un po’ di tranquillità 
nella manovra e d’altro canto il 
centrocampo greco è. se non pro¬ 
prio inesistente, almeno labile 
e non sarebbe impresa titanica 
impadronirsene come a San Si¬ 
ro. Al 4' Vecchi, sinora bravo 
come suo solito sulle palle alte, 
fa tremare i suoi parando addi¬ 
rittura in tre tempi un appog¬ 
gio molle. Per fortuna che le 
cose avanti stanno via via mi¬ 
gliorando. Anche i greci sono 
uomini normali e un po’ di stan¬ 
chezza l’accusano. Ne approfit¬ 
ta al 9* Chiarugi per affacciarsi 
al limite e tirare forte. Respni- 


ge corto Hatzioantoniu suH’ac- 
eorrente Bigon che non può sba¬ 
gliare: 1-1. 

11 tiro nasce dalla potenza ma 
anche dalla rabbia. E lo stadio, 
fino a quel momento ridondan¬ 
te di grida, si spegno di colpo 
come un grammofono rotto: è 
in pratica il gol della qualifi¬ 
cazione per il Milan ed anche 
i muscolosi atleti di Shannon ne 
subiscono il sortilegio rientran¬ 
do nei ranghi. Dovrebbero in¬ 
fatti ora segnare cinque gol. 
E* un momento di cui il Milan 
potrebbe approfittare con tra¬ 
cotanza. Ma il l>el gesto in ter¬ 
ra straniera evidentemente non 
interessa più del derby di do¬ 
menica. e si mira al risparmio 
di forze. Cosi scorrono, ormai 
disincantali, i minuti mentre la 
partita della grande fiammata 
iniziale non conserva clic pochi 
tizzoni. Il tutto fino al 27* quan¬ 
do quasi improvvisamente sii un 
cross di Terzanidis è ancora Se- 
faris a colpire di testa e a 
battere Vecchi. Una rete mollo 
simile quella del primo tempo. 
Il gol del 2 1 è quasi platonico 
perchè ancora molto lontano è 
l'obiettivo clic il Paok deve rag¬ 
giungere per passare il turno. 
Ma il tifo sugli spalti si rin¬ 
fiamma di colpo ed anche lo 
spirito dei giocatori in campo 
ritorna, almeno per un po’ di 
tempo quello dell'inizio. Clic sia 
un'illusione è comunque confer¬ 
mato cinque minuti più tardi. 
Se il Paok ha ritrovato mor¬ 
dente. il Mila» ha invece ormai 
lasciata lontana la paura e toc¬ 
ca a Tresoldi. appena ' entralo 
a sostituire il timido Bergama¬ 
schi. mettere a segno il goal 
del pareggio. Il merito dell’azio¬ 
ne è comunque di Chiarugi elle 
fa tutto da solo: avanza, fa sec¬ 
co un paio di avversari sulla 
destra, tira e coglie il palo dal¬ 
l’altra parte. Come prima Bigon 
anche stavolta Tresoldi. che ar 
riva di corsa, deve solo appog¬ 
giare in rete. 

Ora anche la più caparbia del¬ 
le illusioni deve cedere ai fatti. 
II canovaccio torna quello reci¬ 
tato dopo il gol di Bigon. ne 
più ne meno, ed il fischio fi¬ 
nale di Loreauv è accolto con 
estrema freddezza. 

Gian Maria Madella 


Con una pinza attraverso lo stomaco 

t k t, ' 

Estratto a Bettega 
il mezzo dollaro 

Subito dopo l'intervento il giocatore è tornato 
a casa - Potrà tornare ad allenarsi già da oggi 


TORINO, 20 

E' stata estratta stamane 
dallo stomaco di Bettega la 
moneta da mezzo dollaro che 
Il calciatore juventino ave¬ 
va Incidentalmente Ingoiato 
domenica scorsa mentre, In 
torpedone assiemo al com¬ 
pagni di squadra, si stava 
recando allo stadio comu¬ 
nale per disputare la parti¬ 
ta con il Milan. 

Per avere le mani libere 
In modo da potere raccoglie¬ 
re Il soprabito che gli era 
caduto, Bettega aveva mes¬ 
so in bocca la moneta con 
la quale stava giocherellan¬ 
do, un Improvviso sobbalzo 
dell'automezzo, però, gliela 
aveva fatta inghiottire. La 
sera stessa, Il giocatore ave 
va cominciato una speciale 
dieta a base di farinacei in 
modo da favorire la espul¬ 
sione diretta del corpo estra¬ 
neo, ma questo accorgimen 
to si era rivelato non solo 
Inutile, ma persino un po' 
dannoso perché la moneta 
non era entrata nell'intesti¬ 
no, anzi ne aveva in parte 
ostruito l'Imbocco. 

Cosi da lunedi Bettega è 
rimasto a digiuno e sfama 
ne, nell'ospedale Mollnette, 
il prof. Banche ed il dottor 
Bonardi, d'accordo con il 
medico sociale juventino La 
neve, hanno deciso di sot 
toporlo ad un intervento. 

Dopo avergli praticato 
una anestesia locale, attra¬ 
verso la bocca i sanitari han 
no introdotto nello stomaco 
una speciale pinza con tre 
gancetti manovrabili all'e¬ 
sterno; sono riusciti a « pe¬ 
scare » la moneta e poi len¬ 
tamente l'hanno estratta. 
Quando l'estrazione pareva 
ormai giunta a termine, il 
mezzo dollaro è però sfug 
gito alle pinze. Rovesciando¬ 
gli Il capo in avanti, il dot 
tor Bonardi ha subito ordi 
nato a Bettega di cercare 
di vomitare ed il biancone 
ro è cosi riuscito a liberarsi 
della moneta. 

Dopo l'intervento, Bettega 
è rientrato nella sua abita 
zione di Giaveno, ad una 
ventina di chilometri da To¬ 
rino. Dovrebbe riprendere 
gli allenamenti già domani 
mattina. 


BETTEGA 


Domenica 24 martedì 26 e giovedì 28 


« Trittico » nel Sud 

per il 

ciclismo 



Gimondi ci sarà perché spera di guari¬ 
re della bronchite correndo sotto il sole 


MOSER, in costante crescendo, è alla ricerca di una vittoria 
importante: la otterrà nel Sud? 


Collaudo positivo nell’incontro « Under 23 » Lazio-Cagliari (1-1) 

Petrelli pronto al rientro 


LAZIO: Avagtiano; Tinabur- 
ri, Petrelli; Pacco, La Brocca, 
Borgo; Franzoni, Mazzola (dal 
47' Chirra), Tripodi, Manservl- 
si, CeccarelIL 

C'.GLI ARI: Copparoni (dal 
74' Manunta); Flores, Dessi; 
Lombardi, Valeri, Tomasinl; 
Brugnera, Butti (dal (T No- 
cera), Piras. Nobili, Petto. 

ARBITRO: Baldini di Li¬ 
vorno. 

MARCATORI: Nel secondo 
tempo al 25' autorete di Fac- 
co; al 44' Franzoni. 

L’inconlro di ieri che la « Un¬ 
der 23 > della Lazio ha giocato 
al 4 Flaminio », doveva servire 
quale < test » per Petrelli, in 
predicato di fare il suo rientro 


domenica prossima all’c Olimpi¬ 
co » contro il Cagliari di Riva. 
La prova del terzino è stata 
soddisfacente e lutto lascia pre¬ 
vedere che domenica rileverà 
Polentes. Per tornare alla parti¬ 
ta i biancazzurri di Lovali rin¬ 
forzati, oltre che da Petrelli, 
da Facco. Borgo. Mazzola. Fran 
zoni e Manscrvisi, sono riusci¬ 
ti a pareggiare (1-1) con i ca¬ 
gliaritani in 4 zona Cesarmi », 
per merito di Franzoni, che ha 
saputo approfittare di un passag¬ 
gio al proprio portiere da parte 
di Nobili. 

Il Cagliari, dal canto suo, 
che schierava praticamente una 
squadra di serie A, doveva va¬ 
gliare le condizioni di Butti c 
Valeri in predicato per rientra¬ 
re proprio domenica contro la 


Inizio (Valeri dovrebbe prcn 
(tersi cura di Chmaglia). Butti 
non è apparso in grande forma, 
tanto che è stalo sostituito 
da Nocera al 23’ della ripresa, 
ma il compito gli è stato reso 
difficile dall’ottimo Borgo, men 
tre Valeri se l’è cavata abba 
stanza bene c forse è il più si¬ 
curo per il rientro. Il gol del 
momentaneo successo del Ca¬ 
gliari è vernilo nella ripresa su 
tiro di Brugnera, con pallone che 
ha picchiato sulla schiena di 
Facco, ingannando Avagliano. 
Da segnalare una traversa col¬ 
pita da Nobili e un serio inci¬ 
dente al portiere cagliaritano 
Copparoni. scontratosi col suo 
compagno Tomasini, al 29’ delle 
ripresa e che lo ha costretto ad 
abbandonare il campo in barel¬ 


la: ha riportalo una forte contu I di Macslrclli era stata piuttosto 
sionc con ematoma alla coscia dura anche nei termini, 
destra. Dopo. Maestrclli ha tenuto a 

Ed ora passiamo alla prima ribadire che Chinaglia non si 

squadra. \m « sfogo » di China permetterà più di questi * sfo¬ 
glia. martedì al Tor di Quinto, ghi ». Anzi non è improbabile 

ha avuto quale conseguenza di una multa per il giocatore. Sta 

agitare ancor più l’ambiente remo a vedere quel che decide- 

biancazzuiTo. di per sè depresso rà la società. A questo punto 

dopo la sonora sconfitta di San ci pare di poter delineare la 

Siro con I «ntcr. Ieri mattina formazione che domenica pros- 

travanti poco prima che avesse f. ,r ? a ‘ncontrerà il Cagliati. Pu- 

mizio ('alicnamento, nel suo * IC,: Petrelli. Martini; Wilson, 

stanzino c ve lo ha tenuto a Oddi, Nanni; Garlaschclli, Re 

colloquio (si fa per dire, perché Cccconi, Chinaglia, Frustaluni, 

le urla del tecnico si udivano D’Amico, con Moriggi, Polentes 

benissimo) per ben tre quarti c Insclvini in panchina. L’in- 

d’ora. Al termine il centravanti contro è molto delicato perché 

è uscito con la testa bassa, se- esso darà la misura della forza 

gno evidente che la reprimenda di reazione dei biancazzurri. 


Oggi Felice Gimondi. l'irri¬ 
ducibile, ostinato, unico reale 
antagonista del « grande » 
Merckx. festeggerà il trionfo 
di San Remo con gli sporti¬ 
vi del suo paese, in occasio¬ 
ne della presentazione di una 
nuova squadra locale, la Reai 
Locatelli. 

Gli inviti cui dare una ri¬ 
sposta sarebbero stati tanti, 
volendo rispondere a tutti 11 
campione avrebbe dovuto 
prendersi un lungo periodo 
di... ferie. Cosi, confermando 
le sue qualità di serio profes- 
fessionista che deve gran par¬ 
te dei suoi successi alla ir¬ 
reprensibile condotta che si 
è sempre imposta, ha accet¬ 
tato l'invito meno faticoso e 
umanamente più giusto e ri¬ 
marrà pertanto vicino alla 
sua famiglia e in mezzo a 
gente che parla il suo dia¬ 
letto e ne intuisce, senza dif¬ 
ficoltà. ogni desiderio, co¬ 
gliendone da ogni più piccola 
sfumatura gli umori e le in¬ 
tenzioni. 

Finiti i festeggiamenti di 
Villa d’AImé, Gimondi, come 
tutti i maggiori rappresentan¬ 
ti del ciclismo italiano, pren¬ 
derà la strada del Sud dove 
sono programmate tre gare 
a breve intervallo l'una dal¬ 
l’altra: il giro della provin¬ 
cia di Reggio Calabria dome¬ 
nica 24 marzo, il Giro di Si¬ 
cilia martedì 26 marzo e il 
Giro di Campania giovedì 28 
marzo 

Qualora il sole non tradisca 
le attese, questa trasferta al 
Sud per Gimondi risulterà 
certamente propizia anche co¬ 
me terapia ai makumi di cui 
soffre. Nonostante i suoi suc¬ 
cessi abbiano fatto dire a 
Gianni Motta, tra l’ironico e 
lo stupito « fortuna che sei 
malato », il campione del 
mondo ha sofferto e sta sof¬ 
frendo veramente dei suoi so¬ 
liti malanni bronchiali. 

Se per Gimondi, festeggia¬ 
to vincitore della 65. Milano- 
Sanremo, la guarigione può 
avvenire — correndo sotto il 
sole — per il fuoriclasse bel¬ 
ga Eddy Merckx le cose sem¬ 
brano più complicate del pre¬ 
visto. Non una bronchite, ben¬ 
sì una polmonite da virus sa¬ 
rebbe stata diagnosticata per 
Merck, 11 quale, costretto a 
letto dopo aver dovuto rinun¬ 
ciare alla Sanremo, sembra 
proprio debba cancellare dal 
suo programma anche le clas¬ 
siche corse del Belgio In pro¬ 
gramma nella prima settima¬ 
na di aprile. 


Così anche se Gimondi do¬ 
vesse ritornare sulle sue de¬ 
cisioni e correre in Belgio 
(cosa che ha invece dichiara¬ 
to di non voler fare per pro¬ 
testare contro gli organizza¬ 
tori belgi che gli hanno vie¬ 
tato di partecipare al Giro dei 
Paesi Baschi) non si incon¬ 
treranno per molto tempo, 
forse addirittura fino a dopo 
il Giro d’Italia. 

Mentre Gimondi. euforico, 
ma anche pago del successo 
conseguito a Sanremo, co¬ 
stretto a rinunciare alla breve 
corsa a tappe spagnola corre 
al sud, probabilmente senza 
particolare accanimento, nelle 
tre corse meridionali, non 
mancheranno motivi agonisti¬ 
ci. Non è certamente azzar¬ 
dato prevedere che France¬ 
sco Moser voglia mettere a 
frutto Io stato di forma pa¬ 
lesato sia nella Tirreno-Adria¬ 
tico che nella Milano-San. 
remo, oppure che il cam¬ 
pione italiano Paolini, 11 
sempre valido Zilioli. la 
schiera dei giovani e 
dei g* (vanissimi come Ba- 
ronchelli. Mazziere. Fraccaro, 
nonché Basso. Bitossi. Dan- 
celli. Motta. Polidori. Marcel¬ 
lo Bergamo, e 1 soliti prima 
serie del ciclismo italiano cer¬ 
chino di opporre una positiva 
resistenza alla schiera degli 
stranieri (alcuni come De 
Vlaeminck certamente temi¬ 
bilissimi) che saranno pre¬ 
senti. alla ricerca di una ri¬ 
vincita dopo la giornata di 
Sanremo per la quale motti 
di loro hanno avuto (non po¬ 
co) da recriminare. 

Eugenio Bomboni 


I campionati 
regionali 
lì ginnastica 
artistica 

Domenica scorsa nello sta¬ 
dio dell’Acqua Acetosa si so¬ 
no svolti l campionati Re¬ 
gionali di Ginnastica Artisti¬ 
ca. Andrea Jacobelli e Ales¬ 
sandro RiccitcUi, della Poli¬ 
sportiva Tlburtina, si sono 
classificati 1. e 3. rispettiva¬ 
mente per il 3. e *. f rato. 
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Importanti impegni assunti alla Fiera di Lipsia 


L'Italia e la RDT amplieranno 
i reciproci scambi commerciali 

La partecipazione dei nostro paese alia più importante rassegna dell'est europeo è cresciuta in un anno del 15 per cento - L'Intercoop 
annuncia che costruirà un gigantesco centro commerciale ortofrutticolo a Berlino - La presenza dell'Emilia, della Toscana e delle Marche 


La riunione di Algeri 


La tensione 
sul Golan 
alPesame 
dei «non 
allineati » 

Duro discorso critico di 
Buteflika verso gli Usa 


IL DOCUMENTO DEL PCI 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, viarzo 
L’edizione primaverile del¬ 
la Fiera di Lipsia ha coinciso 
con la celebrazione del 25. 
anniversario della fondazio¬ 
ne della Repubblica Demo¬ 
cratica. Tedesca, Particolar¬ 
mente interessante e forse 
più rilucente che in altre oc¬ 
casioni ci è dunque apparsa 
queirimmensa « vetrina » del¬ 
la RDT che è la Fiera di 


Spagna 

Madrid: 
un giornale 
lancia dubbi 
sull'inchiesta 
per Carrero 
Bianco 

Nello stesso tempo 
usa toni critici nei con¬ 
fronti del governo 


MADRID. 20 

Il giornale madrileno « Nue- 
vo Diario », uno dei più diffu¬ 
si della capitale, ha chiesto og¬ 
gi che venga fatta luce nel¬ 
l’oscura vicenda dell’assassinio 
del primo ministro Carrero Bian¬ 
co. ucciso il 20 dicembre scor¬ 
so. 11 giornale chiede come mai 
non siano stati divulgati altri 
particolari sui sei baschi ac¬ 
cusati dalla polizia. « Clic ne 
è stato degli uomini le cui fo¬ 
to sono state pubblicate dalla 
stampa, subito dopo l’assassi¬ 
nio? » chiede il « Nuevo Dia¬ 
rio » in un editoriale, caratte¬ 
rizzato da un’insolita franchez¬ 
za. «Se essi sono gli assassini 
— prosegue — perché non è 
stata chiesta l’estradizione? Qua¬ 
li sono gli ostacoli esistenti sul¬ 
la strada dell’estradizione? ». 
Alcuni degli uomini accusati 
dalla polizia sono stati visti in 
Francia e in Belgio. Tre di essi 
hanno però dichiarato la loro 
estraneità al fatto. 

L’editoriale del « Nuevo Dia¬ 
rio » rappresenta il secondo at¬ 
tacco portato dalla stampa al 
nuovo governo di Carlos Arias 
Navario, dal momento del suo 
insediamento avvenuto lo scor¬ 
so gennaio. Il giornale d’ispi¬ 
razione monarchica ABC aveva 
in precedenza criticato il gover¬ 
no per le sue « ambiguità peri¬ 
colose » nel minacciare di per¬ 
seguire e espellere il vescovo 
di Bilbao, mons. Antonio Ano- 
veros. Il « Nuevo Diario » aveva 
manifestato tendenze filogover- 
native sino alla rimozione di 
Laurezano Lopez Rodò dal di¬ 
castero degli esteri, avvenuta 
con la formazione del gabinet¬ 
to di Arias Navarro, avvenuta 
. appunto in seguito all’uccisione 
di Carrero Bianco. 


Germania Occ. 

In sciopero 
a Brema 
i cantieri 
navali 

BERLINO. 20 

(f.p.) — Prosegue compatto 
a Brema lo sciopero degli ope¬ 
rai metallurgici dei cantieri na¬ 
vali. mentre l’agitazione si va 
estendendo a quasi tutti i la¬ 
voratori del settore della regio¬ 
ne del Basse-Wcscr. 

Gli operai sono in sciopero 
ormai da due settimana, chic 
derido aumenti salariali del 18' >. 
H padronato, dopo una iiiziale 
controproposta deU'8'i, si è di¬ 
chiarato disposto ad aumenti 
non superiori all’ll'é. I! sinda¬ 
cata dei metallurgici (I.G. Me- 
ta!L è disposto a un compro¬ 
messo che comporti aumenti 
nell'ordine del 14^é. con validità 
retroattiva, secondo le propo¬ 
ste formulate dalla commissio¬ 
ne di arbitraggio. 

L’importanza dell'agitazione 
dei metallurgici è rella ado¬ 
zione di obbiettivi che vanno 
oltre ITI per cento previsto 
nel rinnovo dei contratti di mol¬ 
te altre regioni. In questa pìc¬ 
cola regione della Germania 
federale si sta dunque svo! 
pendo, anche per la forte pres¬ 
sione della base op°'"'ia. che 
ha solato per il prò » - amento 
della sciopero al 3.1.75'J. -ina 
vera e propria prova di forza 
tra il sindacato ed il padronato. 

Oggetto di essa non è solo 
la percentuale dell’aumento dei 
salari ma anche il fatto se 
nei prossimi anni si debba o 
meno arrivare, attraverso una 
« convenzione collettiva unica ». 
ad aumenti salariali validi per 
tutta la Germania federale I 
sindacati sono contrari a que¬ 
sta innovazione perché essa 
contribuirebbe ad allineare l’in¬ 
sieme della metallurgia tede 
sca ai settori più arretrati. 

Inoltre, la I.G. Melali, timo 
rosa di vedersi scavalcare dal 
la base intende riaffermare di 
fronte ai suoi due milioni di 
aderenti che. anche in un pe¬ 
riodo congiunturale, non ha per 
so niente di quella combattivi- 
• tà che ne aveva fatto il sin¬ 
dacato di punta della Germania 
federale. 


Lipsia. Novemila espositori di 
co paesi (per la prima volta 
hanno partecipato Australia e 
Cameroun), 20 settori tecnici 
e 22 settori espositivi di beni 
di consumo, un grosso presti¬ 
gio. ormai consolidatosi nei 
secoli e rinvigorito da 25 anni 
di potere socialista: anche 
quest’anno la Fiera di Lipsia 
si è confermata come la mag¬ 
giore occasione di incontro e 
di scambi commerciali che 
sappia offrire la realtà econo¬ 
mica dell’Est europeo. 

L’Italia sembra essere, fra 
t.utti i paesi capitalisti, quel¬ 
lo che dimostra maggiore in¬ 
teresse ad un serio approfon¬ 
dimento dei rapporti commer¬ 
cili con la RDT. La presenza 
degli espositori italiani a Lip¬ 
sia è cresciuta del 15'/ó ri¬ 
spetto alla Fiera primaverile 
dello scorso armo. Ma, da 
altra parte, anche l’Interesse 
della RDT ad un concreto 
miglioramento del rapporti 
con l’Italia è netto. Se ne è 
fatto portavoce, a Lipsia, li 
sottosegretario al commercio 
con l’estero, dr. Gerhald Bell, 

11 quale, conversando con 1 
giornalisti, ha ricordato co¬ 
me, « dopo la conclusione del¬ 
l’accordo a lungo termine del¬ 
l’aprile del ’73 fra l’Italia e 
la RDT, si è sviluppata una 
grande attività per superare i 
ritardi nelle relazioni econo¬ 
miche. Possiamo constatare 

— ha aggiunto il vice mini¬ 
stro — che siamo riusciti, 
nel *73, ad aumentare gli 
scambi commerciali de! 27°'o 
rispetto al ’72. Per il ’74. so¬ 
no stati fissati grossi obiettivi 
che hanno trovato il loro ri¬ 
flesso nel programma comu¬ 
ne della commissione mi¬ 
sta a livello governativo I 
fra Italia e RDT. Sem¬ 
pre per lo stesso anno, 

è inoltre prevista la realizza¬ 
zione (dopo l’analoga Iniziati¬ 
va delle giornate della RDT 
in Italia) di una « settimana 
dell’Italia nella RDT». Infi¬ 
ne — ha concluso Bell — è 
prevista una larga partecipa¬ 
zione della RDT alla Fiera di 
Milano e alla Fiera- Interna¬ 
zionale dell’agricoltura di 
Bari ». 

i Anche il dr. Nicola Madda¬ 
lena. funzionario dellTCE, si 
è detto molto ottimista sul¬ 
le possibilità reali offer¬ 
te all’interscambio fra I 
due paesi, dopo il reci¬ 
proco riconoscimento diplo¬ 
matico. avvenuto proprio un 
anno fa. «Crediamo — ha 
detto Maddalena — che sarà 
possibile raddoppiare entro 
quest’anno il volume del com¬ 
mercio fra l’Italia e la RDT. 
tenendo conto, naturalmente, 
che esso non rappresenta che 
una oiccola parte del totale 
del bilancio del commercio 
estero deK’Italia. Numerasi 
economisti del nostro paese 

— ha aggiunto infine Madda¬ 
lena — s’interrogano attual¬ 
mente per sapere quali sareb¬ 
bero I vantaggi se si svilup¬ 
passe più fortemente la coo¬ 
perazione con 1 Paesi sociali¬ 
sti, che non sono toccati dal¬ 
la crisi nella quale è piom¬ 
bato l’insieme dei paesi del 
mercato mondiale capitali¬ 
sta ». 

INTERCOOP — Un esem¬ 
pio oamoraso di quali pos¬ 
sano essere i buoni affari per 
le nostre industrie con i pae¬ 
si socialisti, ci è stato offer¬ 
to, proprio durante la Fiera, 
dall’Intercoop, l’organizzazio¬ 
ne della Lega che cura 1 rap¬ 
porti con l’estero. 

Infatti, dopo aver comple- 
j tato la progettazione, l’Inter- 
j coop è nella fase avanzata 
• della trattativa per la costru- 
j zione di un gigantesco 
centro commerciale ortofrutti¬ 
colo a Berlino, compieta- 
mente automatizzato ed in 
grado di servire 1.300 punti 
di vendita; il tutto per un va¬ 
lore di almeno 27 miliardi. 
Si tratta di un'immensa area 
(73 nr.ia mq. dei qual; 48 
mila coperti) che potrà com¬ 
mercializzare 180 mila ton¬ 
nellate all’anno di prodotti or¬ 
tofrutticoli. tale, cioè, da sod- 
I disfare le esigenze di una po- 
i polaz’one superiore a quella 
attuale della capitale della 
RDT. 

I lavori dovrebbero comin¬ 
ciare a fine anno e termina¬ 
re nel ’77. L’Intercoop dovrà 
curare ogni fase de: lavori, 
compreso l’addestramento dei 
personale par la gestione de 
gli impianti. Le maestranze 
per la costruzione <250 300 
persone come punta massi¬ 
ma) verranno tutte dailTta- 
lia. Il pagamento, sarà ef¬ 
fettuato parte in lire e parte 
in macchinario. Anche quasi 
tutto il materiale e il mac¬ 
chinario necessario alla co¬ 
struzione del centro sarà im¬ 
portato dnlìTtalia 

REGIONE — Curata da 
que!i’:ntel!:gente e sena or¬ 
ganizzazione che è L’Inlerex- 
po, la nnrtecipazione delle re¬ 
gioni italiane si è estesa (ol¬ 
tre all'Emilia e alla Toscana, 
già presenti lo scorso autun¬ 
no) anche alle Marche. Que¬ 
sta presenza, è stato da più 
parti soMohneato. non vuole 
essere del tipo « Immediata¬ 
mente produttivo ». nei senso 
che !e regioni non producono 
d r iteov'nte. S: tratta, sem¬ 
mai. di un Impegno proma- 
i 7ionalc. un’aoertura intema- 
; zionale, soprattutto per aiuta- 
| re la piccola e media impre- 
i sa a trovare sbocchi solidi 
i alla pronrla attività e agganci 
| duraturi, per farla uscire dal- 
i l'incertezza monetaria e dal- 
! la subofdinazione alle impre- 
I so multinazionali. 

| La Toscana ha voluto Inol- 
j tre nir-Mingero un tocco di 
| prestigio alla sua presenza: 
ha organizzato una sene di 
sfilate di modelli curata dal 


centro moda di Firenze, 
cho hanno riscosso un succes¬ 
so veramente lusinghiero. 

LANEROSSI — Anche se 
l’ENI ha già impostato da an¬ 
ni un discorso globale con la 
RDT, il settore dell'Ente di 
Stato che ci sembra, almeno 
negli ultimi tempi, marci me¬ 
glio è quello del tieni di con¬ 
sumo (1 tessuti e le maglie¬ 
rie della Lanerossi), mentre 
si cerca di allargare 11 di¬ 
scorso alle coperte e alle con¬ 
fezioni (in ciò corrisponden¬ 
do a reali esigenze di questi 
ultimi anni del mercato della 
RDT). La stessa Lanerossi, 
ci ha confermato il rappre¬ 
sentante dell’ENI a Berlino, 
dr. Alfredo De Marzio, è inte¬ 
ressata all’acquisto di una se¬ 
rie di macchinari della RDT 
da Inserire gradualmente nel¬ 
la sua organizzazione produt¬ 
tiva, mentre, a sua volta, la 
Nuovo Pignone (altra azienda 
del gruppo ENI) vende altro 
macchinario tessile alla RDT. 

Per 11 settore chimico, l’an¬ 
no è stato piuttosto difficile, 
a causa delle note vicende 
conseguenti alla crisi petroli¬ 
fera, mentre sempre vive ri¬ 
mangono le trattative per la 
costruzione di una serie di 
stazioni di servizio dell’AGIP* 
sulle autostrade della RDT. 

Un’ultima notizia sull’asse¬ 
gnazione delle medaglie d’oro, 
l’ambito riconoscimento della 
Fiera di Lipsia, Questa edi¬ 
zione ne ha assegnate due al¬ 
l’Italia: una alla ditta produt¬ 
trice del Bitter Campar!, l’al¬ 
tra al giornalista del Sole - 
24 Ore, Enzo Paris, questa 
ultima per la lunga attività 
dedicata dal collega alla co¬ 
noscenza della'Fiera e della 
RDT in Italia. 



Ino IselH 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Il governo francese, quindici 
giorni dopo il varo del piano 
energetico che prevede la co¬ 
struzione di 13 centrali atomi¬ 
che per la produzione di ener¬ 
gia elettrica, ha lanciato que¬ 
st’oggi un secondo piano d’in¬ 
sieme c tendente ad adattare la 
economia francese alle conse¬ 
guenze della crisi petrolifera, 
a ristabilire l’equilibrio della 
bilancia commerciale e a raf¬ 
forzare la lotta contro l’infla¬ 
zione ». " - • - - 

Dalle prime notizie relative 
a questo piano, diffuso stase¬ 
ra dal ministro delle finanze 
Giscard d’Estaing, si ha l’im¬ 
pressione che il governo si sia 
orientato verso una politica re¬ 
pressiva dei consumi e del cre¬ 
dito come unico freno all’in¬ 
flazione (più del 3 per cento 
di aumento dei prezzi nei pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno) sen¬ 
za peraltro arrestare la corsa 
agli aumenti e anzi favorendo¬ 
li attraverso il rialzo delle ta¬ 
riffe del gas, deH’encrgia elet¬ 
trica. dei trasporti ferroviari e 
così via. 

Quanto al tentativo di rista¬ 
bilire l’equilibrio della bilan¬ 


cia commerciale, che in feb¬ 
braio ha registrato un deficit 
di più di un miliardo, tutto 
sembra dover ricadere sulle 
spalle dei lavoratori che fin dai 
primi giorni di quest’anno era¬ 
no stati imitati dallo - stesso 
Giscard d’Estaing, con una for¬ 
mula del tutto infelice, a « la¬ 
vorare come se l’anno avesse 
tredici mesi » per permettere al 
paese di esportare di più e 
quindi di equilibrare il deficit 
prodotto dall’aumento del prez¬ 
zo del petrolio. - ' 

La prima misura thè colpi¬ 
sce duramente il bilancio delle 
famiglie francesi è l'aumento 
dal 33 al 43 per cento della se¬ 
conda rata delle imposte • di¬ 
rette: il che vuol dire un se¬ 
vero taglio al bilancio dome¬ 
stico già duramente provato dai 
vertiginosi aumenti di tutti i 
generi di prima necessità e dei 
servizi. 

Giscard d’Estaing ha spiega¬ 
to che con queste misure, che 
verranno accompagnate da una 
serie di nuove regolamentazio¬ 
ni del credito, il governo vuole 
ridurre la circolazione del de¬ 
naro liquido, frenare l'aumen¬ 
to della domanda, cioè dei 
consumi popolari, nella speran¬ 
za di imbrigliare l'inflazione. 


Le manifestazioni contro il carovita 

India: sale il numero 
delle vittime nel Bihar 


NUOVA DELHI, 20 
La situazione nello Stato 
indiano del Bihar. teatro di 
manifestazioni contro il caro¬ 
vita e la corruzione degli am¬ 
ministratori locali che sono 
spesso sfociate in episodi di 
violenza ed aspri scontri con 
la polizia e l’esercito, conti- 


quél gruppi reazionari che vo¬ 
gliono non già la fine della 
corruzione e la difesa del te¬ 
nore di vita delle masse, ma 
cercano al contrario di fo¬ 
mentare il caos e colpire le 
forze democratiche e di si¬ 
nistra. 

I drammatici avvenimenti 


nua ad essere assai grave. Le | del Bihar che seguono a 

... . i hroTMCCi mo minili 


vie della capitale, Patna, e 
| delle altre città, sono pattu- 
i gliate da reparti militari e le 
sparatorie si susseguono. Se¬ 
condo le cifre ufficiali, il bi¬ 
lancio delle vittime è di dieci 
morti e 31 feriti; secondo al¬ 
tre fonti, invece, gli uccisi 
sarebbero una trentina. 

Il comitato esecutivo della 
Federazione regionale del Bi¬ 
har del Partito comunista in¬ 
diano ha lanciato un appello 
alle masse popolari della re¬ 
gione perchè lottino per il 
« rovesciamento dell’attuale 
corrotta amministrazione lo¬ 
cale », come riferisce l’agen¬ 
zia ANSA. I comunisti hanno 
peraltro preso chiaramente 
posizione contro gli atti di 
gratuita violenza e di teppi¬ 
smo che si sono innestati nel¬ 
le manifestazioni di questi 
giorni, come gli Incendi di 
edifici pubblici c di mezzi di 
trasporto, oltre che di auto 
private e di negozi. In questo 
quadro. Il segretariato centra¬ 
le del PC Indiano ha esortato 
l lavoratori del BlhAr — co¬ 
me riferisce la Tass — a 
non lasciarsi coinvolgere da 


brevissima scadenza quelli 
dello Stato di Gujarat. dove 
la locale Assemblea regiona¬ 
le è stata sciolta — hanno 
fornito alla destra del Parti¬ 
to del Congresso l'occasione 
per montare una speculazione 
contro il partito comunista, 
accusandolo di essere respon¬ 
sabile di tutto quello che ac¬ 
cade nel Bihar ed in parti¬ 
colare di volere scatenare una 
« orgia di violenza ». Anche il 
ministro indiano degli inter¬ 
ni Urna Shanker Dikshit ha 
seguito questa linea, accusan¬ 
do indistintamente « forze di 
destra c di sinistra» di ave¬ 
re fomentato la ribellione po¬ 
polare del Bihar, in quanto 
« non nutrono fiducia nella 
democrazia parlamentare » e 
vogliono quindi «minarne le 
fondamenta ». 

Quanto abbiamo riferito cir¬ 
ca le prese di posizione del 
PC, unitamente alla gravità 
della situazione sociale ed 
economica di regioni come il 
Bihar c 11 Gujarat, costitui¬ 
sce peraltro la migliore smen¬ 
tita alle affermazioni antico¬ 
muniste di certi settori del 
Congresso. 


Tocca quindi alle masse lavo¬ 
ratrici di fare ancora una vol¬ 
ta le spese di un fenomeno 
che .ha le sue radici ben più 
altrove che nella maggiore dif¬ 
fusione dei beni di consumo. 

A partire dal 1. aprile le ta¬ 
riffe ferroviarie aumentano del 
7.5 per cento, il gas a uso do¬ 
mestico del 14,5 per cento, per 
riscaldamento di un’ identica 
percentuale. Se a questi au¬ 
menti si aggiungono quelli re¬ 
centi della benzina (35 per cen¬ 
to) e dell’energia elettrica (14,5 
per cento) e se si tiene conto 
che tali aumenti non possono 
non riflettersi su tutti i prezzi 
correnti, non si può non con¬ 
statare che anche qui viene at¬ 
taccato duramente il potere di 
acquisto dei salari e incenti¬ 
vata oggettivamente l’inflazione 
che si voleva frenare con fé 
precedenti misure. 

L’ultima misura annunciata 
dal ministro delle Finanze è la 
abolizione del doppio mercato 
dei cambi: ma si tratta di una 
misura platonica perché i] dop¬ 
pio mercato dei cambi aveva 
cessato di vivere il giorno in 
cui Pompidou aveva deciso di 
far fluttuare il franco ass ; eme 
alla lira italiana e alla ster¬ 
lina britannica. 

Se si eccettua la promessa 
di una riduzione dcIi’IVA. nes¬ 
suno dei provvedimenti che la 
opposizione aveva proposto per 
far fronte alle immediate pre¬ 
occupazioni dei francesi è sta¬ 
to accolto dal governo che. al 
contrario, tende ad accentua¬ 
re la sua politica di pressione 
fiscale c di compressione del 
tenore di vita. Tra questi prov¬ 
vedimenti, presentati oggi da 
Giscard d'E«taing a nome del¬ 
la sinistra, figurano la abolizio¬ 
ne totale dell’IVA per gli ar¬ 
ticoli di prima necessità, il bloc¬ 
co generale degli affitti, l'au¬ 
mento immediato del salario 
minimo da mille a 1.200 franchi. 

Come accoglierà l'opinione 
pubblica questo nuovo piano 
governativo Io sapremo tra 
qualche giorno e dopo che 
Mcssmer io avrà debitamente 
illustrato alla TV, aggiungendo¬ 
vi i dettagli che Giscard d'E- 
staing ha taciuto. E tutta\ la 
questo piano cade in una si¬ 
tuazione sociale particolarmen¬ 
te tesa: i bancari sono in scio¬ 
pero da 15 giorni e diventa 
sempre più difficile procurar¬ 
si denaro liquido a Parigi; 
fi.000 minatori dei bacini car¬ 
boniferi della Lorena sono bloc¬ 
cati dallo sciopero del reparto 
lavaggio; il personale delle po¬ 
ste è in agitazione e quello 
dell’industria elettrica scenderà 
in sciopero domani per un pri¬ 
mo avvertimento di 24 ore: i 
metallurgici si preparano alla 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti e molte fabbriche sono 
occupate da alcune settimane. 

Alla base di questi atti c’è 
una resistenza sempre più viva 
contro il carovita, la riduzione 
del potere d’acquisto dei sala¬ 
ri, la politica inflazionistica del 
governo: resistenza che dovun¬ 
que rischia di estendersi con 
l’attuazione del cosiddetto pia¬ 
no antinflazionislico varato que¬ 
st’oggi. 

Augusto Pancaldi 


Lotta per rigorose 
scelte economiche 
contro l’inflazione 

e per il lavoro 


ALGERI — Una veduta generale della sala del Palazzo delle Nazioni, dove è in corso la 
riunione di 17 ministri degli Esteri del Paesi non-altineati 

. i 

Dal nostro corrispondente 

: '• : ; ALGERI»; 20 f 

La questione del Medio Oriente è stata al centro del dibattito della seduta .odiirha<dol-- 
l'ufficio di coordinamento dei paesi non-ailineati, i cui lavori proseguono a porte chiuse. Il 
ministro degli esteri siriano, Abdelkhalim Haddam, nel suo intervento di stamani ha attirato 

l’attenzione sulla gravità della situazione in Medio Oriente, che affronta nuovamente uno stato 
di « né guerra né pace » ed ha particolarmente sottolineato che « non si è manifestata alcuna 
evoluzione positiva reale » nella regione. Egli ha quindi chiesto un « appoggio più concreto » 

dei paesi non allineati alla cau- 

- - - sa araba ed in particolare la 

rottura delle relazioni diploma- 

Si accentua la politica economica anti-popolare SS X ‘S 51 ViràSco™ 

_________ fatto. Il ministro degli esteri si¬ 
riano ha anche chiesto l’adozio- 

■fe. ■ ■ ■ f ne di misure concrete per giun- 

Deciso dal governo francese mmm 

di applicare le risoluzioni delle 

fei b ja ■ _ ■ Nazioni Unite e i principi della 

un forte aumento dei prezzi «ics 

■. -I ■ •, tare una comunicazione sulla..si- 

■ ’’ • ... tuazione in Medio Oriente» Oltre 

Il ministro delle finanze Giscard d'Esfaing punta su una politica di compres* f.^uto^anciie ia 
sione dei consumi e di limitazione del credito - Chiede contemporaneamente un S2 

aumento delia produttività sperando di poter ridurre il deficit con l'estero 

le rispettive posizioni. 

eia commerciale, che in feb- | Tocca quindi alle masse lavo- N tono dei lavori della confe- 
braio ha registrato un deficit ratrici di fare ancora una voi- ' rcn/a e stato ieri dato dall in¬ 
di più di un miliardo, tutto ta le spese di un fenomeno tervenU) inaugurale del ministro 

sembra dover ricadere sulle che .ha le sue radici ben più Ì C , a, fe> erino Abdelaziz 

spalle dei lavoratori che fin dai altrove che nella maggiore dif- *1 ’•; £ ài a » r ; nn 

primi giorni di quest’anno era- fusione dei beni di consumo. laccato 1 imperialismo amer a- 

no stati imitati dallo - stesso A partire dal 1. aprile le ta- S'nitn 

Giscard d’Estaing. con una for- riffe ferroviarie aumentano del tka oitfi h-f^r 

mula del tutto infelice, a «la- 7.5 per cento, il gas a uso do- ^ "2 ’non hnnno afiòrà esi'- 

vorare come se l’anno avesse mestico del 14,5 per cento, per . . mettere ^r iveniente a re¬ 
tredici mesi » per permettere al riscaldamenlo di un* identica ", pac P e ‘nel mondo con 

paese di esportare di piu e percentuale. Se a questi mi- f , " mobilitazione militare 

quindi di equilibrare il deficit menti s, aggiungono quelli re- S toriaSe poi hS 

prodotto dall aumento del prez- cent, della benzina (3a per cen- |. isposto con minacc( ! e ricatti 

zo del petrolio. ' to) e dell energia elettrica (14 5 gro 7 solani e pericolosi alle ini- 

La prima misura thè colpi- per cento) e se si tiene conto ziative i eg j tti me dei paesi pro- 

sce duramente il bilancio delle che tali aumenti non possono dottori di petrolio, 

famiglie francesi è l’aumento non riflettersi su tutti i prezzi _ , .. ' ' . 

dal 33 al 43 per cento della se- correnti, non si può non con- Tornando sulle differenze che 
conda rata delle imposte * di- statare che anche qui viene at- f 1 s , ono .recentemente mamfesta- 

rette: il che vuol dire un se- laccato duramente il potere di tra \ ! , , aos ' iJ!h»;!L„Ì«ii •£!!!* 

vero taglio al bilancio dome- acquisto dei salari e incenti- ^ «?! IH?* 

saaLfTES Tiri r et 

W — “ « « annunciata ^ 

Giscard d’Estaing ha spiega- dal ministro delle Finanze è la ^ntualità di una soluzione non 1 
to che con queste misure, che abolizione del doppio mercato - delineèrà i paesi arabi ritro- 

vcrranno accompagnate da una de* cambi: ma si tratta di una vcranno la loro solidarietà non 

serie di nuove regolamentazio- misura platonica perché il dop- “a rattorta 

ni del credito, il governo vuole Pi° mercato dei cambi aveva 50110010 intatta, ma rafforzata, 

ridurre la circolazione del de- cessato di vivere il giorno in e non SI . potrebbe allora nm- 

naro liquido, frenare l’aumcn- cu i Pompidou aveva deciso di proverarli per le misure che po¬ 
to della domanda, cioè dei far fluttuare il franco ass ; eme Irebbero essere certamente più 

consumi popolari, nella speran- a .!i a lire italiana e alla ster- dure ». 

; za di imbrigliare l’inflazione. ,ina britannica. jj n^io delle «società tran- 

_ ririìfrin™ À?ii*rvA mCSSa snazionali », le loro ingerenze 

suno dei provvedimenti che la aeg 1 af /? n ,nterm dei pa ? SI d ? 
ntro il CdTOvitd opposizione aveva proposto per Terzo Mondo e il saccheggio 

far fronte alle immediate pre- delle loro ricchezze naturali, 

occupazioni dei francesi è sta- che è uno dei temi centrali del- 

U to accolto dal governo che. al la riunione di Algeri, è stato og- 
T111 Ili Pl*f| contrario, tende ad accentua- getto stamani di una conferen- 

VP re la sua politica di pressione 2a stampa del ministro degli 

A DjUfii» tenore di vita. Tra quesuVov^ cs ^ n do1 PerU ' *? C ^ F,0 . r ’ 

P ¥101 Olflflr redimenti, presentati oggi da Secondo quanto ha comumca- 

^ iihx. Giscard d'E«taing a nome del- to l’agenzia di stampa algeri 

quel gruppi reazionari'che vo- ,a S ra ’ fJ fi 1 f^ ano ,a ab ? 1izi °- aa : ruffic j I ° di coordinamento 

gliono non già la fine della ^ i dci non aU,nca,, ha oggI rac ; 

corruzione e la difesa del te- t,co, ‘ dl Pomai necessitai. il bloc- comandato la candidatura del 

nore dl vita delle masse, ma , aa ‘ ministro degli esteri algerino 

cercano al contrario di fo- ^f a - to sa,a ^? Buteflika alla presidenza della 

mentare il caos e colpire le mmimo da mille a 1.200 franchi. sessionc d c le Nazioni Uni- 

forze democratiche «* di si- Comc accoglierà l’opinione sessione acne nazioni «-m 

rùstra acmocraUcne ' m Sl pubblica questo nuovo piano te. La conclusione dei lavori è 

I drammatici avvenimenti g ^ ativ “ ni i° n S J"> T . C ™ prcviMa ^ donamL 

-^ZSTZSì sèsz ^ Giorgio Migliardi 


Le condoglianze 
del PCI 
per la morte 
di Hertta Kuusinen 

Il CC del PCI ha inviato 11 
seguente telegramma al Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
comunista finlandese : « Vi 
preghiamo di accogliere le 
più commosse condoglianze 
del comunisti italiani per la 
scomparsa della compagna 
Hertta Kuusinen, valorosa di¬ 
rigente del movimento ope¬ 
ralo e democratico e espo¬ 
nente dl primissimo piano 
del movimento femminile». 


(Dalla prima pagina) 

orientamento degli investi¬ 
menti un piano serio per 
il potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico. : 

r\ La politica monetaria, 
t)/ creditizia, fiscale deve 
essere resa funzionale alle 
priorità fissate. 

Va sottolineato che qua¬ 
lora venissero garantiti dal 
credito, in via prioritaria, 
i bisogni di capitale delle 
imprese i cui investimenti 
fossero coerenti con le scel¬ 
te della programmazione, le 
tensioni creditizie, in ter¬ 
mini di quantità e di costo, 
si scaricherebbero sulle 
iniziative non prioritarie e 
sulle operazioni speculative. 
Le garanzie per il credito a 
favore delle scolte priorita¬ 
rie potrebbero essere offer¬ 
te dagli stessi organi pro¬ 
grammatori — al livello 
centrale e di Regione — 
nell’ambito di indirizzi all’in¬ 
terno dei quali va garanti¬ 
ta la possibilità di sviluppo 
della piccola impresa. 

La politica che i comuni¬ 
sti propongono non è dun¬ 
que di credito « facile », ma 
di credito rigorosamente se¬ 
lezionato secondo criteri, 
tuttavia, non puramente 
bancari ma di politica eco¬ 
nomica. 

’ Nell’ambito di questa po¬ 
lìtica e di questa - selezione 
.Vanno scoraggiati anche con 
misure fiscali oltre che cre¬ 
ditizie investimenti in beni 
rifugio, fughe di capitali, 
accaparramenti di scorte. 
Le misure possibili in que¬ 
sto campo avranno tanto 
più effetto, tuttavia, quan¬ 
to più la politica generale 
sarà tale da creare al ri¬ 
sparmio occasioni di inve¬ 
stimento in direzioni pro¬ 
duttive. Potranno essere di 
aiuto a ciò anche misure 
stralcio della riforma delle 
società per azioni volte a 
dare chiarezza ai bilanci e a 
favorire investimenti dei 
piccoli e medi risparmiato- 
ri nell’industria e nell’agri¬ 
coltura. 

...» , 4 . * M ‘ ^ 
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Blocchi di domanda 
e di investimento 

/?\ Per avviare immediata- 
0/ mente, in modo colle¬ 
gato alle priorità indicate, 
alcuni blocchi di domanda e 
di investimento, senza ricor¬ 
rere a nuovi e complessi 
strumenti legislativi, occor¬ 
re tra l’altro: 

a) decentrare coraggiosa¬ 
mente alle Regioni e ai co¬ 
muni le decisioni di spesa, 
accelerando per questa via 
le procedure per l’edilizia 
scolastica, l’edilizia abitati¬ 
va, l’agricoltura, lo sviluppo 
dei trasporti pubblici; 

b) rimuovere gli ostacoli 
che il sistema bancario,ha 
opposto al finanziamento dei 
piani di zona e delle costru¬ 
zioni nell’ambito della 167 e 
della 865; creare un consor¬ 
zio di credito che finanzi 
sulla base di contratti stan¬ 
dard la costruzione di mezzi 
e impianti di trasporto pub¬ 
blico urbano; 

c) utilizzare al massimo 
tutte le leggi esistenti per 
l’irrigazione, la difesa del 
suolo, la zootecnia, il risana¬ 
mento sanitario dei grandi 
centri urbani concentrando 
l’intervento su alcuni setto¬ 
ri e zone; 

d) accelerare al massi¬ 
mo, nel Mezzogiorno, i pro¬ 
grammi di investimenti del¬ 
le Partecipazioni statali nel 
settore manifatturiero, ap¬ 
provare subito la proposta 
di legge 509 in modo da ri¬ 
lanciare il piano per la ri¬ 
nascita della Sardegna; 

e) negoziare in sede CEE 
II mantenimento del siste¬ 
ma di contributi a favore 
della olivicoltura e del gra¬ 
no duro, tale da consentire 
la utilizzazione dei contribu¬ 
ti per garantire il reddito ai 
coltivatori diretti e favorire 
interventi sui prezzi; 

f) sostenere con una po¬ 
litica selettiva del credito 
gli investimenti produttivi 

- specie per le piccole e me¬ 
die industrie, per l’artigia- 
nato e per le imprese con¬ 
tadine, tenendo soprattutto 
conto degli effetti sulla oc¬ 
cupazione, sulla produttività 
nazionale, sulle importa¬ 
zioni; 

g) approvare la legge 
sulla zootecnia con adeguati 
finanziamenti che preveda¬ 
no premi a favore della so¬ 
ia macellazione dei vitelli 
Adulti. 

Nell’ambito di una !i- 
I / nea d’espansione pro¬ 
duttiva qualificata e di svi¬ 
luppo dei consumi sociali 
sino da prevedere ed accet¬ 
tare misure tese a scorag¬ 
giare taluni consumi indi¬ 
viduali e, in particolare, 
quelli con forte contenuto 
di risorse importate. 

In questo quadro vanno 
considerate: 

a) misure per regola¬ 


mentare il consumo della 
benzina che consentano tra 
l’altro di rivedere le limi¬ 
tazioni attuali e l’ultima de¬ 
cisione di aumento del 
prezzo; 

b) misure volte a sco¬ 
raggiare la macellazione di 
vitelli da latte e promuove¬ 
re in alternativa alla carne 
bovina il consumo di altri 
tipi di carne e di pesce; 

c) misure dirette a col¬ 
pire con forti aliquote fi¬ 
scali i prodotti di lusso im¬ 
portati dall’estero (pellicce¬ 
ria, etc.). 

Si ribadiscono queste mi¬ 
sure anche per marcare e- 
splieitamente che la linea 
per cui i comunisti si bat¬ 
tono non è una linea per¬ 
missiva, non è una linea las¬ 
sista. Sacrifici e rinunce ri¬ 
spetto ad un certo tipo di 
consumi individuali, artifi¬ 
ciosamente sollecitato dai 
grandi gruppi capitalistici, 
sono oggi necessari se il 
paese vuole uscire dalla cri¬ 
si. Ma altro è chiedere sa¬ 
crifici e rinunce fini a se 
stessi, e altro è ohicderli in 
una prospettiva di sviluppo 
produttivo, di crescita dei 
servizi sociali, di acquisizio¬ 
ne di un modello superiore 
di vita. 

Rigore ò necessario anche 
nella spesa pubblica al fine 
• di spostarla da impieghi im¬ 
produttivi a impieghi pro¬ 
duttivi. Ma è ancora una vol- 
i ta una correzione radicale 
di linea e di prospettiva 
che può aiutare a evitare 
e superare iniziative corpo¬ 
rativo di settori privilegiati. 
Occorre porre in condizio¬ 
ni Corte dei Conti e Consi¬ 
glio di Stato di esercitare 
i loro compili di controllo, 
evitando commistioni con il 
potere economico; occorre 
risanare la gestione — e i 
criteri di nomina dei diri¬ 
genti — degli enti pubblici 
indispensabili, ponendo au¬ 
tomaticamente in liquidazio¬ 
ne, secondo il principio fi¬ 
nalmente accolto di recente 
dalla Camera, quelli non ri¬ 
conosciuti esplicitamente co¬ 
me tali; occorre porre ma¬ 
no finalmente alla riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

D\ Il deficit della bilancia 
O/ dei pagamenti si affron¬ 
ta oggi fondamentalmente, 
in un contesto di aggravata 
guerra commerciale sui mer¬ 
cati di sbocco, creando le 
condizioni per invertire il 
flusso dei capitali, garanten¬ 
do la stabilità di alcuni 
sbocchi per gli investimenti. 

Sul piano immediato e 
temporaneo non si può ri¬ 
nunziare alla via dei presti¬ 
ti per i quali, tuttavia, oc¬ 
corre la massima differen¬ 
ziazione delle fonti. E’ deci¬ 
sivo a tal fine portare con¬ 
cretamente avanti una poli¬ 
tica di collaborazione. tra i 
‘paesi della CEE e una poli¬ 
tica di collaborazione diret¬ 
ta, a livello nazionale ed 
europeo, con i paesi del Ter¬ 
zo Mondo e, in particolare, 
con i paesi arabi, detentori 
non solo del petrolio ma di 
grandi capitali. 

Misure contro 
la fuga dei capitali 

La politica estera diventa 
una componente più impor¬ 
tante di ieri della politica 
generale e della politica eco¬ 
nomica e da essa dipende 
molto del nostro futuro, 
la stessa ' difesa del livello 
delle esportazioni e le stes¬ 
se prospettive di soluzione 
della crisi valutaria interna¬ 
zionale, aspetto non secon¬ 
dario della crisi generale e 
della pressione inflazionisti¬ 
ca che si esercita su di noi. 

Occorre utilizzare misure 
già sperimentate da altri 
paesi contro la fuga dei ca¬ 
pitali, responsabilizzando di¬ 
rettamente a tale fine i di¬ 
rigenti delle banche e, in 


particolare, i dirigenti delle 
banche pubbliche. - 

Q\ La difesa del salario 
«7/ reale e dei redditi più 
bassi, che oggi resta preva¬ 
lentemente affidata alla lot¬ 
ta rivendicativa dei lavora¬ 
tori, ò parte essenziale dl 
una nuova linea di politica 
economica. 

I comunisti ritengono giu¬ 
sta la via scelta dai sindaca¬ 
ti per lotte differenziate a 
favore del salario, anche per 
il carattere selettivo che es¬ 
se hanno rispetto ad una 
crescita indiscriminata di 
tutti i redditi. La difesa del 
salario reale e dei redditi 
più bassi passa oggi tutta¬ 
via anche per misure poli¬ 
tiche di emergenza che oc¬ 
corre con più decisione ri¬ 
vendicare di fronte alla sor¬ 
dità dei passati governi. 

Prezzi politici per 
pane, pasta, latte 

Queste misure sono: 

a) blocco generalizzato 
di tutti gli affitti e contratti 
di locazione e avvio, già nel 
1974, di norme per una equa 
regolamentazione dei fìtti 
delle case di nuova costru¬ 
zione; 

•" b) l’instaurazione di prez¬ 
zi politici per tre prodotti; 
pane comune, pasta comune 
e latte delle centrali, garan¬ 
tendo con un sistema di in¬ 
tegrazioni, sia il reddito 
contadino, che la copertura 
delle spese di fabbricazione 
e di commercializzazione. 
Affrontare a tal fine anche 
i problemi del funzionamen¬ 
to dell’AIMA e della Feder- 
consorzi; 

c) revisione, già prima 
di giugno, delle norme sul 
fallito blocco dei prezzi in¬ 
dividuando poche categorie 
di generi cui applicare il 
prezzo amministrato (secon¬ 
do criteri flessibili che non 
creino attese periodiche di 
aumenti) e puntando so¬ 
prattutto, da parte del CIP 
centrale e dei CIP provin¬ 
ciali, alia analisi dei costi 
dei prodotti a largo consu¬ 
mo familiare e industriale 
dando periodica e dettaglia¬ 
ta pubblicità ai risultati di 
tali analisi e intervenendo di 
volta in volta con provvedi¬ 
menti diversi (fiscali, am¬ 
ministrativi, giudiziari) 
quando risultino fatti spe¬ 
culativi; 

d) blocco per almeno 
tutto il 1974 di quelle tarif¬ 
fe pubbliche, che riguarda¬ 
no consumi di massa dei la¬ 
voratori; 

e) rivedere la legge per 
le pensioni a favore delle 
categorie che si trovano ai 
livelli piu bassi; unificare i 
minimi per i lavoratori au¬ 
tonomi (coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti) e 
difendere il livello delle 
pensioni con un meccanismo 
di adeguamento automatico 
previa fissazione di un tet¬ 
to per le pensioni più alte; 

/) rivedere, anche con 
criteri di scala mobile, le 
detrazioni fiscali per i bassi 
redditi (salari, pensioni, as¬ 
segni familiari) per tenere 
conto dellat svalutazione del 
reddito monetario dei lavo¬ 
ratori; compensare la mino¬ 
re entrata con imposte sui 
redditi legati a valori pa¬ 
trimoniali rivalutati forte¬ 
mente dalla inflazione e dal¬ 
ia corsa ai beni rifugio. 

La Direzione del PCI 
chiama i comunisti e i la¬ 
voratori ad assumere tutte 
le iniziative necessarie per 
far avanzare una linea di 
profondo rinnovamento, per 
suscitare attorno alle pro¬ 
poste del PCI il più ampio 
movimento, evitando che il 
profondo malcontento delle 
masse si disperda in mille 
rivoli e operando perché la 
lotta crei invece le condi¬ 
zioni per quella svolta radi¬ 
cale, costruttiva di cui il 
Paese ha drammaticamente 
bisogno. 
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Il giudizio del segretario generale del PC portoghese sulla crisi a Lisbona 

Cunhal: «Sviluppare 
la lotta alla guerra» 

La richiesta di cessare le avventure coloniali in Africa sta divenendo un grande movimento nazio¬ 
nale • La dittatura potrà essere abbattuta solo dal movimento popolare • Il significato delle lacera¬ 
zioni nel regime - 10.000 soldati sono stati trasferiti in Mozambico per intensificare ii conflitto 


Rivelato dalla TASS 

Incidente 
al confine 
tra l’URSS 
e la Cina 

Mancano notizie di un elicottero sconfinato nella 
Repubblica popolare con tre guardie di frontiera 


Contro la linea di Fanfàni 


L’AVANA, 20. 

Malgrado il momentaneo 
controllo della crisi politica, 
U regime di Marcelo Cada¬ 
no potrà trovarsi di nuovo di 
fronte ad avvenimenti come 
quelli dei giorni scorsi, visto 
che l’autorità del governo è 
stata profondamente indeboli¬ 
ta e che la sua politica di 
guerra coloniale incontrerà 
sempre maggiore resistenza, 
anche da parte di forze che 
fino ad oggi l’hanno soste¬ 
nuto. Questo un primo giu¬ 
dizio, sulla crisi a Lisbona, da¬ 
to dal segretario generale del 
Partito comunista portoghese 
Alvaro Cunhal. Cunhal — che 
si trova all’Avana ospite del 
Partito comunista cubano — 
ha detto in un’intervista, con¬ 
cessa a Preiisa latina, che 
ormai negli stessi ambienti 
governativi si comincia a pren¬ 
dere coscienza dell'impossibi¬ 
lità di continuare ancora a 
lungo la guerra nelle colo¬ 
nie africane; «Da qui la ri¬ 
cerca di una soluzione con 
cui poter mantenere, in nuo¬ 
ve forme, lo posizioni del 
colonialismo portoghese », ha 
aggiunto il segretario del PCP 
citando il « caso Spinola » e 
precisando che Caetano, se si 
manterrà al potere, sarà co¬ 
stretto ad adottare presto o 
tardi la politica difesa dai due 
generali destituiti. 

Tracciando il quadro della 
crisi, Cunhal ha detto che 
questa è 11 risultato • della 
convergenza della lotta eroi¬ 
ca dei popoli delle colonie 
portoghesi, della lotta del po¬ 
polo portoghese contro la guer¬ 
ra, della vigorosa condanna 
Internazionale del colonialismo 
e delle conseguenze economi¬ 
che, sociali e politiche della 
guerra. Inoltre, il segretario 
del PCP ha indicato che di 
fronte alla possibilità di ma¬ 
novre demagogiche del regi¬ 
me, l’opposizione deve ora in¬ 
sistere per far applicare la 
sola soluzione politica del pro¬ 
blema; il riconoscimento del¬ 
la repubblica di Guinea Bis* 
sau e l’indipendenza comple¬ 
ta per l’Angola e il Mozam¬ 
bico. A questo scopo, Cunhal 
ha lanciato un appello alle for¬ 
ze democratiche per sviluppa¬ 
re la lotta popolare contro 
la guerra coloniale e la dit¬ 
tatura e sfruttare le divisio¬ 
ni esistenti nel campo fa¬ 
scista; e ha poi precisato che 
l’obiettivo del PCP in questa 
congiuntura consiste nella lot¬ 
ta per liquidare la dittatura 
fascista, per conquistare la 
libertà politica, per instaura¬ 
re un regime democratico in 
Portogallo, questo in un mo¬ 
mento in cui la lotta contro la 
guerra sta diventando un mo¬ 
vimento nazionale. 

Dopo aver ricordato le azio¬ 
ni del movimento sindacale e 
della gioventù, Cunhal ha ag¬ 
giunto che il suo partito non 
crede che la dittatura possa 
cadere su iniziativa degli stes¬ 
si ambienti governativi: «E’ 
il popolo che deve conquista¬ 
re la libertà attraverso la 
lotta». Tuttavia la dissidenza 
all’intemo del fascismo costi¬ 
tuisce un fattore favorevole al 
lo sviluppo della lotta popolare 


LISBONA, 20. 

Il regime portoghese si 
prepara ad intensificare 
la guerra in Mozambico, do¬ 
ve saranno molto presto tra¬ 
sferiti uomini attualmente in 
Angola. La notizia non è an¬ 
cora ufficiale, ma viene con¬ 
siderata sicura a Lisbona, do¬ 
ve è giunto ieri sera dal- 
l’Angola il nuovo capo di sta¬ 
to maggiore delle forze ar¬ 
mate, gen. Joaquim Luz Cun* 
ha, chiamato a sostituire il 
gen. Costa Gomez destituito 
la settimana scorsa insieme 
con Spinola. Oggi i giornali 
pubblicano le fotografie del 
suo arrivo; in alcune si vede 
Luz Cunha abbracciare il ge¬ 
nerale Kualza de Arriaga. suo 
cognato, ex governatore del 
Mozambico ed esponente di 
punta dell’oltranzismo fasci¬ 
sta; in altre viene ritratto 
l’abbraccio fra il nuovo co¬ 
mandante generale e suo fra- 


Arrestato 
un noto 
cantante 
ad Atene 


fello, Edmundo Luz Cunha, 
governatore militare di Lisbo¬ 
na, anch’egli esponente degli 
ultras. 

Contemporaneamente a que¬ 
sto arrivo, si segnala la par¬ 
tenza per regioni militari del 
nord, per le isole o per la 
Guinea di numerosi capitani 
e maggiori. Fra questi c’è il 
maggiore Fabiao che nel di¬ 
cembre scorso, durante una 
riunione nell’istituto di alti 
studi militari, rivelò che era 
stata sventata ima congiura 
contro il governo, ordita dal 
gen. Kualza de Arriga e da 
altri alti esponenti dell’estre¬ 
ma destra, fra cui il pro¬ 
fessor Adriano Moreira. In¬ 
tanto fonti giornalistiche stra¬ 
niere a Lisbona hanno rive¬ 
lato che 11 « movimento dei 
capitani ». sfociato nella rivol¬ 
ta di sabato scorso, e oggi 
decapitato dei suoi maggiori 
esponenti, aveva vaste ramifi¬ 
cazioni soprattutto in Mo¬ 
zambico e in Guinea. Per 
quello che riguarda la Gui¬ 
nea circola la voce che gli 
ufficiali portoghesi, di stan¬ 
za a Bissau. avrebbero mi¬ 
nacciato una rivolta aperta 
nel caso di una liquidazione 
definitiva del generale Spi¬ 
nola. 

C’è Infine da segnalare che, 
senza alcuna spiegazione, non 
si è svolta ieri la ■ consueta 
riunione settimanale del con¬ 
siglio dei ministri, mentre con¬ 
tinuano a circolare voci su 
un rimpasto nel governo. 
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C’è Infine da segnalare che, 

senza alcuna spiegazione, non * » .1 ♦ m W&mJP * * * ****** 

si è svolta ieri la consueta » ** _ ^ , _ _ * J&f3SÌr V*. ^ f*>* g * * iw . ' 

riunione settimanale del con- % -■ ..... ^ • ? ■ * 

sigilo dei ministri, mentre con- ^ *!*f/*6-‘ f*' 

tlnuano a circolare voci su ** - A' " '/ m il*. -V * < 

un rimpasto nel governo. a— 

HOUSTON — Poliziotti con i cani contro i giovani dimostranti che chiedono la destituzione 
_ di Nixon, la sua incriminazione e la sua punizione 

DOPO L’INTIMIDATORIO DISCORSO DI CHICAGO 

NIXON RIBADISCE IL RICATTO USA 
NEI CONFRONTI DEI «9» DELLA CEE 

Nuove accuse agii europei di non aver « consultalo » gli Sfati Uniti e di aver assunto, nel campo politico . 
ed economico» fino posizione ostile » a Washington ~ !■{* mp<*i§ f|p| ritiro delle truppe dall'Europa 

LA REPLICA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI DELLA RFT SCHEEL 


WASHINGTON, 20 
Dopo l’intimidatorio di¬ 
scorso di Chicago, Nixon, 
continuando il suo giro di 
propaganda nel disperato 
tentativo di risalire la china 
del Watergate, ha ripetuto a 
Houston dinanzi a un centi¬ 
naio di giornalisti il suo ri- 


centro delle domande che 1 
giornalisti presenti hanno ri¬ 
volto al presidente america¬ 
no. Anche qui come già a 
Chicago, Nixon ha ripetuto 
tuttavia che non darà le di¬ 
missioni, e ha aggiunto, con 
una peregrina equazione, che 
il - farlo equivarrebbe a ren- 


Le responsabilità per il Watergate 

Tentativo di bloccare 
il "dossier" con le prove 


MOSCA, 20. 

Le autorità sovietiche han¬ 
no oggi accusato quelle cine¬ 
si di trattenere da sei giorni, 
senza fornire alcuna notizia, 
un elicottero che 11 14 marzo 
scorso ha effettuato un at¬ 
terraggio di fortuna in terri¬ 
torio cinese e tre guardie di 
frontiera che si trovavano a 
bordo. 

Un breve comunicato dif¬ 
fuso dalla « Tass » riferisce 
che il giorno successivo allo 
Incidente le autorità sovieti¬ 
che si sono rivolte all’amba¬ 
sciata cinese di Mosca chie¬ 
dendo che venissero prese le 
necessarie misure per ritro¬ 
vare l’elicottero e rimpatriare 
il suo equipaggio, ma fino a 
questo momento — aggiunge 
l’agenzia ufficiale sovietica 
— il governo di Pechino non 
ha dato alcuna risposta alla 
richiesta. 

La «Tass» scrive che l'in¬ 
cidente è avvenuto In un 
punto del confine sovietico- 
cinese a sud della località di 
Beleshi, nella regione dello 
Altaj, a circa tremilaclnque- 
cento chilometri da Mosca. 

L’elicottero con le tre guar¬ 
die di frontiera si era alzato 
in volo per andare a prele¬ 
vare un militare gravemente 
malato e trasportarlo d’urgen¬ 
za In un ospedale, ma a un 
certo momento, a causa del 
maltempo « ha perso l’orien¬ 
tamento e, dopo aver consu¬ 
mato la riserva di combusti¬ 
bile, ha compiuto un atter¬ 
raggio forzato nei pressi del 
confine in territorio cinese». 
Il fatto è stato comunicato 
via radio dai membri stessi 
dell’equipaggio al loro aero¬ 
porto. 

La notizia dell’incidente è 
stata resa pubblica mentre 
è assai viva la polemica tra 
Pechino e Mosca. Ieri, il 
Quotidiano del popolo e Stel¬ 
la rossa hanno ospitato ar¬ 
ticoli contenenti dure accu¬ 
se a proposito della politica 
asiatica. 

Oggi, a Mosca, la Literatur- 
naia Gazeta, commentando 
gli ultimi sviluppi delia cam¬ 
pagna contro Confucio, In 
corso In Cina, scrive che «il 
gruppo di Mao vuole mante¬ 
nere nelle proprie mani tut¬ 
ta la pienezza del potere» e 
ha messo nuovamente In 
moto l’Intero paese per co¬ 
stringere alla resa i suol ne¬ 
mici ed oppositori. Oggetto 
delle critiche sembrano esse¬ 
re i cosiddetti « moderati » 
o « pragmatici ». appellativi 
coi quali si usa indicare il 
primo ministro Ciu En Lai. 
« Conferme indirette di que¬ 
sta interpretazione — scrive 
Il giornale —- sono fornite da 
numerosi altri fatti ». 

In ogni modo — aggiunge 
la Literatumaia Gazeta — 
è certo che questa lotta In 
corso in Cina «non ha nien¬ 
te a che fare con la lotta di 
classe intesa in senso mar¬ 
xista-leninista... come si può 
vedere dal contenuto e dal 


catto agli alleati europei. Pur dere i futuri presidenti ame- // -a m // 1 te a che fare con la lotta di 

moderando i toni polemici ricanl « ostaggi » dei sondaggi -m I fi ACCIDf* nrvfi I a classe intesa in senso mar- 

del discorso di Chicago il pre- di opinione pubblica. IX UU9MC1 V-vrll EC IRE- UY V xista-leninista... come si può 

sidente americano, ha ribadì- • Si è appreso intanto ne- A vedere dal contenuto e dal 

to che non si recherà a Bru- gli ambienti vicini alla Casa *. #»_„• n ■ _ B ... carattere della campagna at- 

xelles il mese prossimo per Bianca che la Germania occi- l| oOfldlO COI1V0C2 «d 6Q6» K6D0Z0, 3ITIIC0 01 NIX0TI tualmente in corso, sì tratta 

firmare le due dichiarazioni dentale, avrebbe già ceduto unicamente di una lotta di 

di orientamento delle relazio- alle esplicite minacce di Ni- WASHINGTON. 20 I un mandato di comparizione vertici, di una lotta Intestina 

_ . . _* _ ti nnrAi*o IcniMM nfltrlt 


xon circa un eventuale ritiro 


WASHINGTON, 20 un mandato di comparizione 
I difensori dell’ex-capo di nei confronti di « Bebe » Re- 


ni economiche, politiche e mi- xon circa un eventuale ritiro i difensori dell’ex-capo di nei confronti di «Bebe» Re- P, er 11 potere ispirata dagli 
litari tra gli alleati occiden- delle truppe americane dal-, gabinetto della Casa Bianca, bozo — intimo amico di Ni- elementi cosiddetti «di Bini¬ 
teli e ha ripetuto il suo av- l’Europa. Cercando di asslcu- Haldeman, uno dei collabora- xon — perché si presenti a stra * ? «radicali» che mira- 

vertimento che una ostilità rarsi in ogni modo la pre- tori di Nixon incriminati per testimoniare sotto giuramen- J 10 * n a 

politica ed economica da par- senza delle forze armate l’affare J Watergate, hanno to In merito a contributi file- 1 risultati del rivolgimento 

te loto gli renderebbe « diffi- americane sul suo territorio chiesto oggi alla Corte d’ap- gali alla campagna di rieie- mll,tare deg11 annl 


Cile persuadere il congresso a 
mantenere le truppe america¬ 
ne in Europa ». Anche se la 
dichiarazione riguardante le 
questioni militari è stata pre- 


(circa 200 mila uomini dei 
250 mila di stanza sul conti¬ 
nente) Bonn avrebbe sotto- 
scritto un accordo che pre¬ 
vede il totale carico a Bonn 


pello federale di impedire che zione del presidente. Rebozo ». 

il rapporto redatto dal « Gran dovrà comparire dinanzi agli . _ 

Giurì » sul ruolo personalmen- organi inquirenti della com- 
te svolto dal presidente nel- missione domani. m 

la vicenda venga trasmesso II legame tra Nixon e Rebo- alfOY 


concio il presidente USA. « nel 
campo politico ed economi¬ 
co. nei contatti tra i Nove e 
gli Stati Uniti, queste discus- 


pulata in linea di massima j legali di Haldeman hanno cui le cronache si sono occu- 

ieri mattina tra il ministro chiesto che la Corte ingiunga paté spesso. DI origine cuba- 

dei tesoro americano Schultz a j giudice distrettuale Sirica na, Rebozo risiede in Florida, 

e quello tedesco occidentale di restituire il rapporto sigil- dove ha fatto fortuna con la 

• • • Iato al a Gran Giuri ». Lune- speculazione sulle aree, ma 

BONN. 20. H magistrato aveva deciso segue Nixon in quasi tutti i 

Una orima esplicita ’risoo- che il rapporto, contenente suoi spostamenti, spesso viag- 


sioni non sono andate bene ». del tesoro americano Schultz 
Egli ha nuovamente accu- e quello tedesco occidentale 
tato i paesi del MEC di non ■ • • 


dell’attività del presidente di 
cui le cronache si sono occu¬ 
pate spesso. DI origine cuba- 


aver consultato gli Stati Uni- BONN. 20. a1 ' 11 magistrato aveva decise 

ti ed ha aggiunto che «in al- Una pr j ma esplicita ’rispo- che il rapporto, contenente 

cuni settori essi hanno as- sta a j pesante attacco di Ni- svariati elementi di prova 

sunto una posizione che è o- xon con t ro l’autonomia della contro Nixon, venisse conse 

stile agli Stati Uniti ». Lascian- cEE è venuta o °gi dal mini- gnato alla commissione giu 


te svolto dal presidente nel- missione domani. m 

. - . la vicenda venga trasmesso II legame tra Nixon e Rebo- 91101X1 IfHIIHftu 

parata con «buon esito» se- | par il mantenimento di que- alla commissione giustizia zo, che data da diversi decen- 

ste forze. Tale si ritiene sia della Camera dei rappresen- ni, è uno degli aspetti oscuri aennlefi 

infatti il tenore dell intesa sti- tanti. dell’attività del presidente di c5pUI5tl 

I legali di Haldeman hanno cui le cronache si sono occu- ■ I ■■ L* 

chiesto che la Corte ingiunga paté spesso. Di origine cuba- (Ifll IViOZOIIlbiCO 
al giudice distrettuale Sirica na, Rebozo risiede in Florida, 

di restituire il rapporto sigil- dove ha fatto fortuna con la Tr«TAw*jwc:«TTTjr- ™ 

Iato al a Gran Giuri». Lune- speculazione sulle aree, ma jumaw«i«»uuku, di 

di, il magistrato aveva deciso segue Nixon in quasi tutti i Un dispaccio della South 

che il rapporto, contenente suol spostamenti, spesso viag- african press associalion da 

svariati elementi di prova giando a bordo dello stesso Beira in Mozambico riferisce 

contro Nixon, venisse conse* aereo presidenziale, ed è di che una suora italiana, la so¬ 
gnato alla commissione giu- casa in tutti gli uffici gover- relia Maria Del Carli della 


do quindi intendere che gli stro ’ de „i« esteri della Germa- stizia, che sta vagliando la nativi. Il suo nome è colle- Congregazione delle figlie di 

tre -a _ u __ ►- ~ v * _j.n. i_ _ _,_i . . ,_. ... _-, r._ru.l. X ,1.1. 


USA non hanno alcuna inten- n j a occidentale, Walter 


zione di attenuare la loro ege¬ 
monia sull’Europa occidenta¬ 
le e che non sono disposti 
a tollerare alcuna manifesta- 


Scheel, Il quale ha dichiarato 


zione di autonomìa politica ed n j economiche e politiche. 


che Bonn è contraria a col- sione senatoriale incaricata | elettorale di Nixon, emersa J contro la sicurezza dello sta 

legare la collaborazione In del caso Watergate ha emesso collateralmente al Watergate. to» (portoghese), 

seno alla NATO, alle questlo- 


economica dei loro alleati, 
Nixon ha reso esplicito an¬ 
cora una volta il suo ricat¬ 
to affermando; « In un mo- 


«Non si può offrire prote¬ 
zione militare In cambio di 
un certo comportamento in 
materia economica o su de¬ 


mento in cui gli Stati Uniti cisioni di carattere moneta- 

fomiscono lo scudo di sicu- r j 0 n j ìa detto q ministro de¬ 
rezza per l’Europa, noi do- g n esteri di Bonn, parlando 

vremmo almeno aspettarci dal ogg j a j Bundestag In una 

nostri alleati ed amici euro- chiara risposta aU’lntimida- 

pel che essi ci consultino e 2 j 0 ne del presidente Nixon 

non che operino attivamente secondo cui le truppe ameri- 

contro di noi nel campo po- cane in Europa potrebbero 


litico ed economico ». 


essere ritirate se la CEE non 


Riaffermati a Tel Aviv i piani di annessione del Golan 

Israele intende restituire 
solo la città di Kuneitra 


Nixon ha quindi parlato del migliora la sua « collaborazio- Wi 11 i 1 ■ ZM ili I ZM III W\ Il II §-■ I I isJj 

Medio Oriente per affermare ne economica e politica con KJVrl,VF -A-U* V'A. A) 1/U» Vi-i. -AA-ItlIvliKI 

che gli USA «continueranno gli USA». 

ad appoggiare l’jntegrità e la Scheel ha detto che nella g» questo il vero ostacolo sulla via del disimpegno e della trattativa di pace 
indipendenza di Israele», e sua qualità dì presidente di r 3 r 

che allo stesso tempo «con* turno del consiglio del mini- 


ATENE, 20. 

Il giovane e noto cantante 
greco Manoils Mitsias è sta¬ 
to arrestato la notte scorsa 
dalla polizia militare mentre 
usciva dal locale notturno 
dove era solito esibirsi. Lo 
hanno reso noto alcuni fami¬ 
liari di Mitsias. aggiungendo 
di essere stati avvertiti che 
11 cantante sarebbe stato de¬ 
portato entro breve tempo. 

Specializzato, in particola¬ 
re, nelle canzoni di Mikis 
Theodorakls, Mitsias era di¬ 
venuto negli ultimi mesi uno 
dei cantanti più applauditi 
del quartiere ateniese di Pia- 
ka, dove si trova la maggior 

{ )arte dei locali notturni del- 
a capitale greca. 

Nel corso della stessa not¬ 
te, la polizia greca ha d’al¬ 
tra parte chiuso il locale do¬ 
ve si esibiva un altro noto 
Interprete delle canzoni di 
Theodorakls, Antonls Kalo- 
fannla. 


che allo stesso tempo «con* turno del consiglio del mini- 

tinueranno a cercare nuove stri della CEE, ha già pre- BEIRUT, 20 

relazioni non soltanto con sentato le proposte tedesche Ancora scontri sul Golan Do- 
!'Egitto ma anche con altri ®l consiglio per migliorare le pQ uaa mattinata trascorsa so- 

paesi arabi con i quali que- consultazioni tra l’Europa e stanzialmente tranquilla e pun- 

ste relazioni sono state rot- gli USA. Egli non ha fornito teggiata, verso la fine, solo da 

te a motivo della guena dei particolari su qupte propo- q „ a ]che tiro sporadico di arti- 

giugno 1907». ste (che sono state conse- gficria. un violento duello — 


riani >; in realtà, la nota ap 
pare come un tentativo di ri¬ 
torsione alla protesta presen- 


Sempre secondo « Haaretz », 
Dayan avrebbe proposto l’im- 
mediato ritiro da tutto il ter- 


tata tre giorni fa da Damasco ritorio occupato in ottobre, la 


contro i tentativi israeliani di 
migliorare le proprie linee sui 


Pe Nixon <* i progressi sul- gnate a Kissinger il 12 mar¬ 
ia questione del disimpegno zo scorso) ma ha detto che 


ste (che sono state conse- giuria, un violento duello — vari settori del fronte, 


cui hanno partecipato cannimi 
e mezzi corazzati — è esploso 
nel primissimo pomeriggio. 


sui fronte israelo-siriano sono gli Stati Uniti dovranno ca- i nrimissimo Domerieaio 

»nche più dimeni di qppnto M Sndo - 

non sia stato il disimpegno devono poter, conferire fra di di Damasc0 _ carrj armali 


non sia stato il disimpegno devono poter conferire fra di 
egiziano-israeliano». Egli tut- loro prima di consultare Wa- 
tavla sostiene che il Medte shington su questioni speci- 
Oriente « E* molto più im- fiche. 

portante per gli Stati Uniti «Se non conserviamo que- 
e l’URSS del Vietnam» e che sto processo di consultazioni 


« non si può rischiare un con 
fronto tra le due superpoten¬ 
ze in quella regione. «Pertan- 


interne e se non convinciamo 
gii americani di questa ne¬ 
cessità allora non ci sarà nes- 


to. secondo Nixon. «come in suna unione politica dell’Eu 
precedenza ». il conflitto Israe- ropa ». 


israeliani hanno tentato dì avan¬ 
zare oltre la linea di cessa¬ 
zione del Tuoco. La sparatoria 
si è protratta per oltre due ore. 
■ In tutto il territorio occupa¬ 
to, dove sono stati costruiti da¬ 
gli israeliani 17 insediamenti 
agricolo-militari, le autorità di 
Tel Aviv mantengono lo stato 


Il vero elemento di tensione 
della situazione è la persistente 
volontà di Israele di annettersi 
il territorio siriano occupato nel 
1967 c di sabotare quindi nei 
fatti i colloqui in corso a vari 
livelli per il disimpegno. Oggi 
a Td Aviv il quotidiano « Haa¬ 
retz » afferma addirittura che 
Dayan propugnerebbe un ac¬ 
cordo definitivo con la Siria, 
saltando la fase del disimpe¬ 
gno, poiché « non c’è margi¬ 
ne » per distinguere fra disim- 


lo-arabo avrà un posto im- Scheel, riferendosi, sccon- di allarme: la circolazione è pegno c fine della belligeran 


portante ne! orassimo vertice do gli osservatori al dialogo 


sovietico americano. 

Lo scandalo Watergate co 
ine era prevedibile, ne» mo- 


proposto dalla CEE al paesi 
arabi rivolgendosi agli USA, 


vietata ai veicoli civili, gli abi¬ 
tanti degli insediamenti sono 
invitati a restare in prossimità 


ha detto che «entrambe le dei ricoveri. Tel Aviv ha an- 


za: Dayan infatti — sottolinea 
« Ycdioth Aharonoth » — parte 
comunque dal presupposto che 
Israele non restituirà alla Si- 


sua occupazione da parte dei 
c caschi blu » dcH’ONU e quin¬ 
di il suo ritorno alla ammini¬ 
strazione siriana: dopo di che. 
la « pace » sarebbe fatta e 
Israele si terrebbe tutto ii re¬ 
sto del Golan. Proprio come 
estrema concessione, scriveva 
invece ieri il « Maariv ». Israe¬ 
le potrebbe restituire la città 
di Kuneitra e alcune altre pic¬ 
cole « strisce simboliche * del 
territorio occupato nel 1967. 

In ogni caso, insomma, i di¬ 
rigenti di Tel Aviv insistono 
nelle loro tesi annessionistiche, 
che sono l’unico vero e consi¬ 
stente ostacolo alia pace; tan- 
t’è che. ancora secondo « Maa¬ 
riv », non è detto che Dayan 
si rechi effettivamente a Wa¬ 
shington il 29 marzo per le 


mente In cu! aumentano le parti dovranno rendersi con- I che presentato alle Nazioni Uni- ria il Golan occupato nel 1967 trattative indirette: egli infatti 


(Dalla prima pagina) 

' crociata ’ o respingere con de¬ 
cisione qualunque untistorico 
riferimento alla battaglia del 
18 aprile che aveva ben altri 
contenuti in un diverso con¬ 
testo interno ed internaziona¬ 
le »; occorre anche, secondo 
Galloni, salvaguardare il qua¬ 
dro politico, « evitare le stru¬ 
mentalizzazioni dell’estrema 
destra e garantire la pace re¬ 
ligiosa nel Paese ». Parlando 
quindi del governo, l’esponen¬ 
te della corrente de di Base 
si è chiesto per quale precisa 
ragione dovrebbe essere af¬ 
fidata all’attuale governo 
una funzione di transizione. 
« Transizione — ha scritto 
Galloni — rispetto a che 
cosa? Forse rispetto alla 
tentata e fallita operazione 
di ’sntdamento’ del senatore 
Fanfani? (Ma) una democra¬ 
zia seria e consapevole 11071 si 
immobilizzo in attesa di un 
salvatore ». Anche Ton. Gal¬ 
loni, infine, si è detto convi¬ 
to della necessità di una ri¬ 
presa dell’azione della sinistra 
de (« dopo il referendum ») 
per rilanciare la politica di 
riforme e per «difendere le 
istituzioni repubblicane con¬ 
tro la degenerazione dei rap¬ 
porti tra potere politico e cor¬ 
pi separati ». 

Anche l’on. Donat Cattili è 
tornato ieri sull’argomento 
con una breve dichiarazione 
alle agenzie di stampa. 11 
leader di « Forze nuove » con¬ 
ferma l’atteggiamento tenuto 
dalla sua corrente nella riu¬ 
nione della Direzione de che 
trattò del referendum (9 feb¬ 
braio); ma il problema, ag¬ 
giunge, non sta nella « que¬ 
stione in sè », bensì nel modo 
con il quale essa « viene pro¬ 
iettata nella situazione politi¬ 
ca italiana ». In altre parole, 
Donat Cattln ribadisce la de¬ 
nuncia della strumentalizza¬ 
zione che del referendum sta 
facendo Fanfani. 

Severi giudizi suU’atteggìa- 
mento del segretario de sono 
stati espressi da alcuni setto¬ 
ri socialisti. La corrente che 
fa capo a Bertoldi e a Man¬ 
ca ha diffuso ieri una nota 
con la quale vengono sottoli¬ 
neate tanto l’« aperta stru¬ 
mentalizzazione portulu avan¬ 
ti dal MSI per trasformare il 
referendum in un tentativo 
di spostare a destra gli equili¬ 
bri politici », quanto l’« onda¬ 
ta di integralismo che pare 
pervadere i massimi dirigenti 
della DC e il sen. Fanfani 
avanti a tutti ». Il gruppo 


Bertoldi-Manca afferma che 
bisogna evitare che l’« inte¬ 
gralismo di certi settori cat¬ 
tolici finisca col saldarsi al 
disegno reazionario della de¬ 
stra fascista ». Anche la sini¬ 
stra socialista, che fa. capo a 
Riccardo Lombardi, ha diffu¬ 
so ieri una nota polemica nel 
confronti di Fanfani. I lom- 
bardiani affermano che sarà 
difficile che, andando avanti 
di questo passo, possano ave¬ 
re credibilità le dichiarazioni 
della segreteria de circa la 
volontà di mantenere le «con¬ 
dizioni del dialogo democra¬ 
tico », se Fanfani « finirà per 
identificarsi in prima perso¬ 
na, come sta facendo, con le 
forze ambigue ed oscure che 
costituiscono il fronte antidi¬ 
vorzista ». « Non si possono 
evocare i fantasmi del 18 upri- 
le in ‘campagna elettorale — 
affermano i lombardiani —- e 
rilanciare una politica di 
apertura democratica dopo il 
referendum: anche la propa¬ 
ganda, come Fanfani sa be¬ 
nissimo, ha una sua logica ». 

Commentando sempre le di¬ 
chiarazioni fanfaniane, il re- 
pubblicano on. Mamml ha di¬ 
chiarato che per l laici — al 
contrario di quel che ha det¬ 
to il segretario de — 1 ‘«anno 
degasperiano deve coincide¬ 
re con la vittoria, il 12 mag¬ 
gio, della laicità dello Stato 
e della conseguente aconfes¬ 
sionalità della DC ». 

MANCINI un settimanale ri¬ 
porta oggi dichiarazioni del 
ministro Mancini (PSI). Esse 
sono tanto singolari da far 
pensare che, forse, possano 
essere state riferite in modo 
inesatto. L’on. Mancini so¬ 
stiene che tra l’attuale go¬ 
verno e il precedente non vi 
sono « molte differenze ». 
L’unica modificazione sareb¬ 
be nel giudizio della maggio¬ 
ranza del PSI e dei comuni¬ 
sti. I comunisti avrebbero 
avuto un’opinione « trionfali- 
sticu » del precedente gover¬ 
no. Oggi, invece, sarebbero 
«delusi che Fanfani li ha 
portati al referendum e stril¬ 
lano contro "l’avventurismo” 
del segretario de ». 

L’on. Mancini, dopo tale 
attacco al PCI, difende il se¬ 
natore Fanfani e lo elogia. 
Egli non crede che il segre¬ 
tario de « abbia in mente 
piani subdoli ed aversivi ». 
Fanfani ha, sì, voluto il re¬ 
ferendum « a tutti i costi », 
ma «non per modificare il 
quadro politico » e non « per 
spostare a destra la situazio¬ 


ne »; Fanfani, ansimai cón- 
trario di Rumor, avrebbe di- . 
mostrato di volere a sincera¬ 
mente e lealmente la colla¬ 
borazione con ■ i socialisti » 
e si è « reso conto della ne- ' 
cessità di un impegno socia- * 
lista più unitario c convin¬ 
to ». L’on. Mancini, infine, 
avrebbe dichiarato: «Se c’è 
qualcuno di cui mi fido un ' 
po’ alla Difesa questi è An- 
dreottt. E, tutto sommato, 
mi fido anche di Fanfani». 

Al di là del sentimenti di 
fiducia dell’on. Mancini, suo¬ 
na certo singolare e quasi 
incredìbile che egli possa de¬ 
finire « trionfalistico » il giu¬ 
dizio del PCI sul precedente 
governo rispetto al quale i 
comunisti erano all’opposizio¬ 
ne mentre l’on. Mancini sta¬ 
va, con il suo partito, nella 
maggioranza o che egli pos¬ 
sa definire « strilli » la sotto- 
lineatura non di intenzioni 
Sconfessate del senatore 
Fanfani ma di una precisa 
campagna che questi sta 
conducendo. Si tratta di una 
campagna che non solo è di 
anticomunismo viscerale, ma 
è di tipo integralistico e san¬ 
fedista, con aperti ed espli¬ 
citi richiami alla necessità 
di ripetere il 18 aprile 1948. 

Non sì vede poi perohè 
Fanfani avrebbe «voluto il 
referendum « tutti i costi » 
se non per modificare il qua¬ 
dro politico. Questo quadro 
politico è già oggi in realtà 
modificato con la linea as¬ 
sunta dalla segreteria Fan- 
fallì, linea che suscita preoc¬ 
cupazione nel PSI, nel PSDI, 
nel PRI, e anche nella DC, 
come hanno rivelato e rive¬ 
lano le dichiarazioni rese da 
esponenti di questi partiti. 
Pare davvero strano che l’ono¬ 
revole Mancini non se ne sia 
accorto. 

STORTI jj segretario della 

CISL, Storti, con una inter¬ 
vista a Settegiorni, rileva ohe 
il passato governo, nato «co¬ 
nte una svolta rispetto a quel¬ 
lo di Andrcotti », è caduto 
« per l’incapacità di fare una 
sedia che fosse chiara per 
tutta la collettività e soprat¬ 
tutto per la classe lavoratri¬ 
ce. L’attuale governo — affer¬ 
ma Storti —- sembra avere po¬ 
tenzialmente le stesse carat¬ 
teristiche, ma è meno solido 
e dà troppo l’impressione di 
essere provvisorio». Storti ha 
prospettato una iniziativa dei 
sindacati per la modifica del 
meccanismo della scala mo 
bile.. 


Crimini dei golpisti cileni 


possibilità dello impeachment. gato alla faccenda dei contri- San Paolo, è stata espulsa 

Dal canto suo, la commis- buti « privati » alla campagna dal Mozambico per « attività 
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rifugiate nelle ambasciate, al¬ 
le quali il governo fascista 
nega il salvacondotto. Queste 
persone — uomini e donne, 
tutti esponenti di Unità Po¬ 
polare — hanno dato una at¬ 
tiva partecipazione politica 
durante il governo di Allende. 

Dopo aver ringraziato il go¬ 
verno finlandese per l’attività 
svolta a favore del rifugiati 
cileni, e il governo dell’Hon- 
duras per avergli permesso, 
mediante l’ambasciata a San¬ 
tiago, di lasciare il Cile, In- 
sunza ha fatto una dramma¬ 
tica analisi delle vicissitudini 
dell’ex-vicepresidente della 
Repubblica, José Toha, dece¬ 
duto nell’ospedale militare di 
Santiago pochi giorni prima, 
riferendosi poi anche alla 
morte del generale Alberto 
Bachelet, che aveva svolto le 
funzioni dì direttore generale 
della distribuzione di alimen¬ 
ti nel governo popolare. 

Il ministro Insunza ha ag¬ 
giunto: «Deve essere impedi¬ 
ta la possibilità che in Cile 
succedano fatti ancora più 
gravi. Questo è il senso delle 
attività della Commissione 
riunita a Helsinki. Il prossi¬ 
mo 2 aprile — secondo quan¬ 
to è stato annunciato — il 
consiglio di guerra deciderà 
la sorte di 60 ufficiali della 
aeronautica che si mantenne¬ 
ro fedeli al governo di Al¬ 
lende. Si teme che saranno 
molte le sentenze di morte. 
Altre pene richieste sono di 
trenta e più anni e molte di 
ergastolo. Insieme a questi 
ufficiali doveva essere pro¬ 
cessato anche il generale Ba¬ 
chelet. Ia mostruosità delle 
condanne che verranno pro¬ 
nunciate scaturisce fra l’altro 
dalla accusa assurda, rivolta 
a questi membri delle forze 
aeree cilene, di ”non avere 
partecipato al golpe" contro 
il governo costituzionale del 
Cile». Insunza ha poi detto 
che nel processo si tenta di 
coinvolgere anche dei civili, 
accusandoli di delitti collega¬ 
ti a quelli attribuiti al per¬ 
sonale dell’aeronautica: è il 
caso dell’ex generale di avia¬ 
zione Sergio Poblete, che oc¬ 
cupava una carica ufficiale 
nella CORPO (corporazione 
per l’incremento della produ¬ 


zione), e di due membri della 
Commissione politica del Par¬ 
tito socialista cileno, Carlos 
Lazo e il senatore Eric 
Schacke. 

Sergio Insunza si è infine 
riferito alla necessità di abo¬ 
lire i campi di concentramen¬ 
to, specialmente quello del¬ 
l’isola Dawson, nello stretto 
di Magellano. II caso di Toha 
— ha aggiunto — ci fa temere 
per la sorte di altri dirigenti 
del governo popolare. « essi 
sono in pericolo di morte». 
Due ex ministri si trovano 
gravemente ammalati nell’o¬ 
spedale di Santiago — ha det¬ 
to — ivi trasportati dall’isola 
Dawson: si tratta di Edgardo 
Henriquez, ex ministro della 
pubblica istruzione, e Orlan¬ 
do Letelier, ex ministro della 
difesa. Altri noti esponenti 
della sinistra sono in preca¬ 
rio stato di salute a Dawson: 
cosi ad esempio è per Luis 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
e per il sottosegretario a°rli 
interni Daniel Vergara. «La 
Commissione di Helsinki —- 
ha concluso Insunza — ha 
aperto le indagini sui delitti 
della giunta fascista; in se¬ 
guito vi saranno ancora altre 
sessioni che dovranno culmi¬ 
nare nella sentenza che sarà 
applicata con fermezza dal 
popolo cileno! » 


PARIGI. 20 

Una delegazione di quattro 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni internazionali della gio¬ 
ventù. di ritorno da una vi¬ 
sita di una settimana in Cile, 
ha tenuto a Parigi una con¬ 
ferenza stampa allo scopo di 
« informare l’opinione pubbli¬ 
ca francese e internazionale 
della continuazione dello sta¬ 
to di guerra in quel paese e 
dell’assenza totale del rispet¬ 
to dei diritti dell’uomo». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato tre mem¬ 
bri delia delegazione: l’ita¬ 
liano Piero Lapiccirella. pre¬ 
sidente delia Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica; José Fort, rappre¬ 
sentante francese di questa 
organizzazione e segretario 
del Movimento della gioven¬ 
tù comunista di Francia, e 
Jorge Ollila, finlandese, rap¬ 


presentante dell’Unione inter¬ 
nazionale degli studenti. As¬ 
sente il venezuelano Baraha- 
na. dell’Unione internazionale 
della gioventù democratico 
cristiana. 

I delegati hanno indicato, 
secondo cifre ricavate da nu¬ 
merose parti, che sono attual¬ 
mente detenuti 30 mila cile¬ 
ni, invece dei settemila uffi¬ 
cialmente indicati dalla giun¬ 
ta. I detenuti sono rinchiusi 
nei campi di Dawson e di 
Chabuco e in un centinaio di 
altre località del paese. Nello 
stadio di Santiago vi sono 
nuovamente dei detenuti, (àr¬ 
ea 500, sottoposti « agli In¬ 
terrogatori e alle torture ». 
Secondo uno dei delegati, la 
giunta golpista ha creato un 
«superpotere di repressione» 
con fi corpo di polizia «di¬ 
nar » composto di ottomila 
agenti speciali diretti da 300 
« specialisti » brasiliani e in¬ 
quadrati in due «squadroni 
della morte». , 

Dal colpo di Stato — hanno 
affermato ancora i delegati 
— vi sono stati 20 mila morti 
e migliaia di scomparsi. Sono 
stati licenziati 220 mila ope¬ 
rai. 80 mila studenti sono 
esclusi dall’università, centi¬ 
naia di docenti licenziati. 200 
sacerdoti espulsi. «La repres¬ 
sione — hanno aggiunto — si 
fa più intelligente o indivi¬ 
dualizzata, più adattata ». 
L’atmosfera è pesante per le 
vie di Santiago — ha aggiun¬ 
to José Fort — e il popolo 
cileno, un tempo sempre pron¬ 
to al dibattito, è oggi muto. 
Sin dalle nove della sera le 
strade sono deserte, sebbene 
il coprifuoco sia fissato al- 
l’una del mattino». 

I delegati hanno aggiunto 
che per trovare lavoro o per 
iscriversi all’università è ne¬ 
cessario un « certificato di 
buona condotta » rilasciato 
dalle autorità militari in cui 
si indichi che l’interessato 
non ha mai avuto legami con 
Unità Popolare. 

I delegati hanno riferito 
d’altra parte che nel paese 
non vi è resistenza armata 
organizzata, e che le «forze 
popolari » si sforzano per II 
momento di «creare un fron¬ 
te antifascista il più vasto 
possibile ». 


Benzina a 300 lire? 


pasizioni per ottenere le di- to che un atteggiamento u- te una nota di protesta «per 

missioni di Nixon e il suo nltario Europa-Amerlca non la continuazione e la intensi- 

« impeachement », è stato al sarà sempre possibile ». Reazione dei bombardamenti si- 


e che la parte negoziabile ri¬ 
guarda soltanto il territorio oc¬ 
cupato nell’ottobre scorso. 


considera le trattative «inuti¬ 
li » se prima la Siria « non 
cambierà posizione». 


(Dalla prima pagina) 

mobile sia uno strumento di 
lavoro soltanto per alcune ca¬ 
tegorie, come i rappresentan¬ 
ti di commercio, i medici, il 
personale addetto a determi¬ 
nati servizi indispensabili, è 
chiaro che si tratterebbe di 
un « correttivo » assolutamen¬ 
te inadeguato. 

Con la politica che è stata 
fatta In venti anni, infatti, si 
è prodotta quasi ovunque ma 
soprattutto nelle grandi città 
una situazione per cui utiliz¬ 
zare i mezzi pubblici di tra¬ 
sporto anche solo per recarsi 
in ufficio o in fabbrica diven¬ 
terà praticamente impossibi¬ 
le se non sottoponendosi a sa¬ 
crifici molto pesanti (ore e 
ore di viaggio in autobus e 
tram stracarichi, lunghissime 
soste alle fermate, cambio di 
vari automezzi prima di arri 
vare a destinazione, sia per 
andare al lavoro che per tor 
rare a casa). 

Certo, si è fatta una scel 
ta profondamente sbagliata, fi 
no al punto che si è conti 
nuato a puntare sulla espan 
sione della motorizzazione 
privata anche quando il mer¬ 
cato andava rapidamente sa¬ 
turandosi. Non si può, comun¬ 
que, da un giorno all’al¬ 
tro, prendere decisioni che 
tendano a rovesciare una ten¬ 
denza e ima linea portate 
avanti per decenni. Se al deve, 


dunque, adottare il sistema 
dei « buoni sconto » per chi la¬ 
vora con la propria macchi¬ 
na, il criterio non può che 
essere estensivo. E’ tuttavia 
molto dubbio che questa sia 
la strada sulla quale il nuo¬ 
vo governo intenda incammi¬ 
narsi. Anche perchè, di fatto, 
si tratterebbe di attuare quel¬ 
la regolamentazione che sa¬ 
rebbe certamente più equa 
ma che invece non si vuole 
adottare. 

L’ipotesi che appare più cre¬ 
dibile, pertanto, è quella se¬ 
condo cui per contenere i 
consumi si intenderebbe rin¬ 
carare la benzina (e gli al¬ 
tri carburanti) in modo tele 
da « scoraggiare » l’uso della 
automobile per le masse dei 



meno abbienti. E che que¬ 
ste sia la via che si vuole 
battere è dimostrato, fra l’al¬ 
tro. dal fatto che si affer¬ 
ma ora che l’aumento del 
prezzo andrebbe ma tutto e 
soltanto allo Stato, attraver¬ 
so un forte inasprimento fi¬ 
scale (40 lire in più al litro). 

Tuttavia va precisato che 
ai petrolieri verrebbe fatto, 
comunque, un nuovo vistoso 
regalo, in quanto, essendo es¬ 
si esattori delle tasse per con¬ 
to dello Stato ed essendo stati 
autorizzati a versarne l’im- 
porto afi'erario con sei mesi 
di ritardo (legalizzato dalla 
legge) possono impiegare a 
lungo centinaia di miliardi 
(dello Stato) per qualsiasi 
soem’aziore 
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